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LA LEGGE PER L'EUROPA ILLUSTRATA IN PARLAMENTO DAL MINISTRO CIAMPI | AOSTA: L'INCHIESTA «PHONEY MONIEY» 


BERLUSCONI | 


Lafinanziaria 
del Polo 
contro «bugie 
ecerotti» 


ROMA — Il Polo ha |. 


presentato la finan- 
ziaria alternativa da 


62 mila 100 miliardi | 
per un'Italia che con | 


‘questo overno è 


«senza bollicine, sen- | 
za sprint), come ha | 


detto Silvio Berlusco- 
Mi, Lo Stato privatiz- 
zi tutte le aziende 
Pubbliche, magari te- 
Dendo una «golden 


Sharey, dice il leader || 


lell’opposizione. 
Ma È 


orse uno dei | 


S@pisaldi più sugge- 
DELE di questa contro- 

anovra è la certez- 
za di lasciare invaria- 


ta la Pressione fisca- | 


le nonostante la 
Vista tassazione 
liquidazione da met- 
tere in busta Paga e 
la tassazione delle co- 
Opertive più grandi. 


zione», Dice Berlusco- 
ni: «La finanziaria 
del governo è fatta 


solo di cerotti e bu- | 


gie», Quella del Polo, 
sul fronte dei tagli, 
prevede, tra l'altro, 
per il publico impie- 
g0 l'introduzione del 
Dumero chiuso, il di- 


sincentivo delle sosti- | 


tuzioni, l'equiparazio- 


ne delle modalità di |. 


prestazione dell'atti- 


vità pubblica e priva- |! 


Vra 


dI 


Prodi: «E° mia caratteristica 
riconoscere la maestà 
del Parlamento, ma il provvedimento 


non può essere stravolto» 


sta Finanziaria un docu- 
mento di parte». 

E da parte sua Prodi 
ha dichiarato che la fi- 
Europa e il cammino è nanziaria può essere cam- 
già imboccato come di- biata, non stravolta. Il 
mostrano i netti migliora- Ra del Consiglio 
menti già registrati, pri- a detto che «non è con- 
ma ancora che la mano- trario» a eventuali cam- 
vra arrivi in Parlamento, biamenti. Anzi — ha ag- 
dall'andamento di lira e giunto — «è mia caratte- 
titoli di Stato. E ieri in ristica riconoscere la ma- 
Parlamento il ministro està del Parlamento. Ma 
dell'economia Carlo Aze-  iparametri di riferimen- 
glio Ciampi ha rivelato to non possono essere 
che dopo il maxi aggiu- cambiati». La manovra, 
stamento da 62.500 mi- ha detto ancora Prodi, «è 
liardi il rapporto tra fab- Stata fatta per entrare i 
bisogno e prodotto inter- Europa 00 LIA DS noE 
no lordo arriverà al 3,1 Tana tto ruota intor- 
per cento, a un soffio nsioni baby 

E) no a casa e De! 
quindi da quel 3 per cen- 


i i battaglia parlamenta- 
to DIrsodto GOLEM, 1a che esitrerà nel vivo la 


i ini rossima settimana. Non 
Re SORDI infatti solo il Polo a vo- 
stro SIATUDIO OA distensi. lGT rimettere mano in 
n i difendendo con Profondità alla finanzia- 
forza l'approdo europeo Ila, ma anche in molti 
della manovra. E su que- Settori della maggioran- 
sto, ha scandito alluden- Za SÌsta mettendo a pun- 
do alle recenti polemiche 90 un nutrito ‘pacchetto 
con i partner europei di emendamenti che ruo- 
«non accetteremo, nè tol- tano intorno a casa e pen- 
lereremo pregiudizi». sioni. Anche Rifondazio- 
Dopo il messaggio ver Ne comunista ha chiarito 
so i partner Ciampi ha vo- che non ci sono preclusio- 
luto comunque rassicura. Ri di fronte a modifiche 
re il Parlamento che la sulle pensioni baby. 


3 bi; Sulla necessità di cam- 
manovr: ar = î 
t e Novra non sarà blinda biare la tassa sulla casa 
a, pur senza citare le po- 


7 il ministro delle Finanze 
lemiche su casa o pensio- Vincenzo Visco preferi. 
ni. «Valuteremo senza sce minimizzare. «Mi 
pregiudizi, contropropo- sembra un problema di 
Seno IO MARE 
CRE È IRR O Tora il governo ha presentato 
interessi vazioneto alti una proposta € toccherà 

È saziona.i e non al Parlamento decidere». 
vogliamo "con. chiusure 


aprioristiche fare di que- 


ROMA — Cambiare si 
può. Ma l’obiettivo non 
si cambia. La legge Finan- 
ziaria dovrà portarci in 
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NAPOLI — Nel «vertice della Pacifica- 
zione» tra Italia e Francia, un piccolo 
colpo di scena, Il Presidente Chirac 
ha completamente abbandonato il te- 
Sto scritto del suo discorso, distribui- 
to alla stampa, e ha tenuto un inter- 
vento a braccio, senza parlare dè di 
moneta unica nè di auspicio per un 
ingresso della lira nella Uem. Chirac 
si è limitato a parlare di costruzione 
europea e ha auspicato che Italia e 
Francia facciano «un passo supple- 
mentare» per rendere ancora più for- 
ti le relazioni tra i due Paesi, poiché i 
la «concertazione stretta» tra Francia 
e Italia è un elemento positivo per la 


senza sconti 


d accogliere emendamenti purché l’obiettivo finale non cambi» 


la casa e le pensioni baby per pilotare le nomine» 


AL SIRIO DELLA «PACIFICAZIONE» 
Napoli: Chirac glissa| 
sulla moneta unica 


ne). 


insieme, « 


LA BANCA POPOLARE DI BRESCIA ABBANDONA L'ISTITUTO TRIESTINO 


° «Kreditna» allaresa 


Un fulmine a ciel sereno proprio mentre la precedente crisi sembrava superata 


Don Ciotti, 
il sacerdote 
che guida 
la lotta 


da «FABIO, 


VIA GENOVA 10 @ 362859 


Servizio di 
Fulvio Gon 


TRIESTE — La Banca 
popolare di Brescia sbat- 
te la porta e se ne va, ab- 
bandonando al suo desti- 
no la Banca di credito di 
Trieste-Trzaska. Kredit- 
na banka. E'un fulmine 
a ciel sereno che fa ridi- 
ventare fosche le nubi 
che si erano ammassate 
all'orizzonte dell'istituto 
di credito sloveno, recen- 
temente rasserenato pro- 
prio dall'ingresso dei bre- 


Sciani nel capitale, avve- 
Nuto a fine giugno del 
1995. 


oe in tempi brevi gli 
Mussi confermati non 
altro nno a trovare un 
do SI e il de 
; registrare 
Deo tali da n 
sSfmente il capitale 
sociale, sull'istituto di 


Servizio di 

Claudio Emè 

TRIESTE — Patteggia- 
mento respinto. Troppo 
esigua la pena. Si va dun- 
que a un nuovo processo 
per i due giovani operai 
triestini accusati di aver 
o € picchiato a Barco- 
‘a un immigrato senegale- 
se di 28 anni. I due, 
Gianluca Olianas e Mari: 
no Moro, sono comparsi 


credito triestino potreb- 
be gravare nuovamente 
l'ombra del commissaria- 
mento. 

Cos'è successo? Per- 
chè i nuovi soci, entrati 


| ECONOMIA | 


La Borsa chiude 
in deciso rialzo 
Balzo in avanti 
delle Generali 


che segnano 
un +9,34% 


er im tribunale mentre 
all'esterno del palazzo di 
giustizia qualche centina- 
o di studenti ‘manifesta- 
vano contro il razzismo. 
La Procura contesta ai 
giovani l'aggravante di 
aver agito con finalità di 
odio etnico, nazionale o 
razziale. E‘ la prima vol- 
ta che la «legge Mancino) 
trova spazio in una aula 
nella nostra città. 

Il tribunale ha respinto 


nella Kreditna a fine giu- 

no del ‘95 su precisa in- 

icazione della Banca 
d'Italia, con l'indicazio- 
ne perentoria di prender- 
la a braccetto e guidarla 
verso il. risanamento 
hanno deciso di abbando- 
nare la nave Quando il 

orto sembrava essere 
in vista? 

Due sono le chiavi di 
lettura. La prima è l’ac- 
quisto da parte della Po- 

iolare, che conta 23 mi- 
È soci ed è Quotata alla 
borsa di Milano, dei cin- 
quanta sportelli — tutti 
situati nel NOrd-Italia — 
messi sul mercato dal 
Banco di Napoli dopo il 
clamoroso buco di bilan- 
cio manifestatosi nei me- 
si scorsi. L'altra, è Ja vi- 
cenda che COntrappone 
la Kreditna al cosiddetto 
«gruppo Querci), 


In Economia 


ii RESPINTO IL PATTEGGIAMENTO 
L'aggressione al senegalese 
giudicata un atto di razzismo 


la proposta di patteggia- 
mento avanzata congiun- 
tamente dal difensore e 
dal rappresentante del- 
l'accusa, che prevedeva 
una pena rispettivamen- 
te di 3 e 2 mesì di carce- 
re, convertiti in due mul- 
te di sei milione e mezzo 
e quattro milioni di lire. I 
giudici hanno ritenuta la 
pena troppo esigua rispet- 
to alla gravità dei fatti. 


In Trieste 


per «il coraggioso impegno italiano | 
verso la moneta unica». 

Da parte sua il Presidente Scalfaro 
ha sottolineato che Italia e Francia so- | 
no legate «da antichissima amicizia e |. 
da una lunga storia». Ma anche «tra 
paygnti stretti), ha osservato Scalfa- 
rofika volte ci può essere qualche mar- 
ginale polemica, qualche discussio- | 


‘A Capodimonte, dove si è svolto il 
pranzo, Scalfaro ha parlato anche dei |. 
grandi ideali dell'Europa, che Francia | 
e Italia vogliono e devono perseguire 

(AEbiarno di fronte a noi un | 
grande ideale d'Europa», ha detto ìl | 
capo dello Stato, nominando i grandi |. 


AOSTA — Nuove accuse 
per l'ex presidente delle 
Ferrovie Lorenzo Necci. 
Il sostituto procuratore 
di Aosta, David Monti, gli 
ha contestato ieri il reato 
di «costituzione di asso- 
ciazione segreta». Necci 
era già stato indagato dal- 
la magistratura aostana 
per false dichiarazioni al 
Pm nell'ambito dell'in- 
chiesta «lobbing», un'in- 
dagine che ha portato al- 
la luce l'esistenza di 
un'associazione segreta 
in grado di influire sulle 
nomine di alte cariche 
dello Stato. Una sorta di 
P2 degli anni Novanta, 
più potente ancora di 
quella di Licio Gelli. 
Personaggio-chiave 
dell'inchiesta sarebbe En- 
zo De Chiara, un italoa- 
mericano legato alla Cia, 
consulente dui Ferrovie 
dello Stato e ben introdot- 
to negli ambienti politici 
romani, I suoi strettissi- 
mi rapporti con Lorenzo 


fermati ad Aosta dall'ex 
vicepresidente del Consi- 
glio Cona Tatarella, 
interrogato dal Pm Mon- 
ti. Il magistrato valdosta- 
no si è incontrato con i 
colleghi spezzini ed è pro- 
babile che una parte 
dell'inchiesta condotta 
dalla Procura ligure passi 
per competenza ad Aosta. 

D'altronde anche la 
procura di La Spezia 
avrebbe portato allo sco- 
perto una lobby «che 
avrebbe interferito», o 
avrebbe voluto farlo in 
tanti affari della politica 
e delle istituzioni. Faccen- 
dieri, mana er di Stato, 
qualche politico, magi- 
strati, un'organizzazione 
che faceva capo a Chicchi 
Pacini Battaglia. Poi, tele- 
fonate e intercettazioni 
nelle quali si parla del go- 
verno in via di formazio- 
ne, degli affari che si pos- 
sono da con le Ferrovie 


Nuova Europa. Nel testo scritto la creatori ' idea europea: Schuman, e di quelli che si potrebbe- 
SERE si rallegrava «di partecipare De Re 3 È ro fare con l'Eni, una vol- 
a o ostro fianco a questa grande im- ina 2 ta eliminato Bernabè. 
presa», e c'era un ‘apprez: A pagina na 7 
=_= === = A pagina 


Necci sarebbero stati con- ‘ 


il quadro politico nel 


Polo minacciata 


IN TRIBUNALE A BRESCIA 
Salamone convinto: 
«Di Pietro si dimise 

perché era ricattato» 


BRESCIA — Fu un magistrato di Mani Pulite a | 
confidare al pm di Brescia Fabio Salar none che a 
Roma era stata aperta un'inchiesta min isteriale se- 
pa su Antonio Di Pietro. A rivelarlo è stato ieri | 
[o stesso Salamone che in aula ha ricos truito tutta 
la vicenda. Il pm bresciano ha parlato ‘per due ore | 
e mezza e sì è prato soprattutto n el tracciare 
quale maturarorio le dimis- 
sioni di Di Pietro dalla magistratura. S ilvio Berlu- 
sconi era preoccupato per la sua lear dership nel 
lata dal pm di Mani Pulit:e. Di qui il 
complotto architettato da Cesare 
Berlusconi e gli ispettori del minister‘o. L'accusa 
ha sottolineato il brusco cambiamentci dell'ex pm 
di Mani Pulite tra la fine di novembre e l'inizio di | 
dicembre del ‘94 e lo spiega con il ricatlito messo in 
atto dagli imputati: «Di Pietro — ha ri badito Sala- 
mone — lasciò la magistratura perchè ‘ricattato at- 
taverso l'inchiesta ministeriale». 


Necci, nuova accusa 
«Associazione segreta 


Priaviti, Paolo 
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Gassman al «Ross;etti» 


Stasera l’attore nel «Talk show d'addio» 
E oggi arriva a Trieste Sepùlveda 


IN SIPETTACOLI | 


Un Nobel a sorpresa 


Il premio per la letteratura alla pc»etessa 
Wislawa Szymborska, polacca, 73 anni 


IINCULTURA | 


Una Regina di siniistra 


Londra: una biografia di Elisabe.tta svela 
la sua avversione per Margaret Thatcher 


IN ESTERI 


UNA CAUTA APERTURA DEL MINISTRO DEI TRASPORTI 


dei conti Burlando: «Nontutto è perduto» 


perl’Alta velocità fino a Trieste 


REALIZZATE DA NOTI ARTISTI | 
Cinque opere uniche | 
ispirate alla Barcolana | 
inomaggioailettori | 


«Il Piccolo», in occasione della ventottesima | 
edizione della Coppa d'Autunno - Barcolana, | 
desidera partecipare a questa grande festa 
che unisce e appassiona tutta Trieste, offren- 
do ai suoi lettori e alla città tutta, una colle- | 
zione di cinque dipinti ispirati alla regata, re- 
alizzati appositamente da cinque tra i più no- | 
ti artisti IRE Apollonio, Cassetti, Cervi, Co- 
\estabo e Marani. 3 

È Domenica prossima, 6 ottobre, a tutti colo- 
ro che acquisteranno il giornale verrà regala- | 
to il raccoglitore, Quindi, a partire da lunedì 
7, fino a venerdì 11 ottobre, una al giorno, as- 
sieme a «Il Piccolo», saranno offerte gratuita- 
mente ai lettori le stampe delle cinque opere 
da raccogliere e incorniciare, _ 3 

Una collezione straordinaria realizzata | 
esclusivamente per i lettori de «Il Piccolo». | 
Non perdetela. 


= 


Servizio di 

Massimo Greco 
TRIESTE — La rilevan- 
za della tratta Venezia- 
Trieste, nello sviluppo 
del traffico merci e pas- 
seggeri e nel rafforza- 
mento delle relazioni 
con l'Est europeo, non è 
in discussione. Il mini- 
stro Burlando ha replica- 
to a una nota che il presi- 
dente dell'Autorità por- 
tuale, Michele Lacalami- 
ta, aveva trasmesso al ti- 
tolare dei Trasporti. Ma 
è una risposta che viag- 
gia all'insegna della cau- 


tela: il ministro ribadi-. 


sce che la progettazione 
esecutiva, relativa all'al- 
ta velocità, è stata sol- 
tanto in parte apprava- 
ta; riafferma che non si 
è ancora completata l'ac- 
quisizione dei finanzia- 
menti e che all'appello 
mancano circa 5 mila mi 


liardi. Ch iarisce, quindi, 
che «con (priorità assolu- 
ta» bisogna chiudere i 
conti corr le opere già 
programrnate; poi si po- 
tranno assumere impe- 
gni sull’estensione del 
progetto ad altre linee. 
Tra le quiali rientra la Ve- 
nezia-Tri.este. 

Questa. timida apertu- 
ra di Bur.lando riaccende 
le speranze giuliane, si 
connette con quanto il 
ministro aveva dichiara- 
to la settimana scorsa in 
commissione trasporti 
del Senato: gli studi di 
fattibilità relativi al 
«quadrujplicamento velo- 
ce» della Venezia-Trie- 
ste partiranno con fondi 
inseriti r1ella Finanziaria 
‘96. Sempre che il proget- 
to-base ‘Tav vada avanti 
e non vengano congelati 
gli stanziamenti pubbli- 
ci. 


In Trieste 


OLIO D'OLIVA ((00P 


ul 


8590 


È 


ROMA —. Cambiare si 
può. Ma l'obiettivo non 
si cambia. La legge Fi- 
nanziaria clovrà portarci 
in Europa .e il cammino 
è già imboccato, come di- 
mostrano i netti miglio- 
ramenti già registrati, 
prima ancovra che la ma- 
novra arrivi in Parla- 
mento, dall'andamento 
di lira e tiitoli di Stato. 
Lo ha detto ieri il presi- 
dente del (ionsiglio Ro- 
mano Prodi. e lo ha riba- 
dito in Parl:rmento il mi- 
nistro dell'economia Gar- 
lo Azeglio Ciiampi, il qua- 
le ha rivelerto che, dopo 
il maxi aggiustamento 
da 62.500 miliardi, il 
rapporto tri fabbisogno 
e prodotto interno lordo 
arriverà al :3,1%, quindi 
a un soffio da quel 3% 
prescritto diai parametri 
di Maastricht. 

Alla Camiera il mini- 
stro del Tesoro e del Bi- 
lancio Ciampi ha comun- 
que avuto toni distensi- 
vi, pur difendendo con 
forza l'approdo europeo 
della manov»ra. E su que- 
sto, ha scanclito alluden- 
do alle recenti polemi- 
che con i pisirtner euro- 
pei «non acciestteremo, né 
tollereremo pregiudizi». 

L'Italia, ‘per Ciampi 
«vuole dimos;trare senza 
ombre la prepria volon- 
tà di essere fin dall'ini- 
zio membro a. pieno dirit- 
to, dopo esseire stato pro- 
motore attivo fin dal suo 
concepiment; 0). 

Dopo il me:ssaggio ver- 
so i partner Ciampi ha 
voluto comunque rassi- 
curare il Parlamento che 
la manovra non sarà 
blindata, pur: senza cita- 
re le polemiclae su casa 0 
pensioni. « Valuteremo 
senza pregiui:lizi, contro- 
proposte ed e;mendamen- 
ti, proprio perchè siamo 
consci che in gioco ci so- 
no alti interes isi naziona- 
li e non vogiliamo con 
chiusure apritristiche fa- 
re di questa ]Finanziaria 
un documenti di parte». 

Ma Ciampi ha battuto 
con inisisten:z:a sui van- 
taggi che potranno arri- 
vare da un'adesione im- 
mediata dell'Italia 
all'Unione monetaria. 
«Il nostro Paese è quello 
che potrà incassare il di- 
videndo più alto dalla 
partecipazioni» alla mo- 
neta unica europea, in 
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO E MINISTRO DELL’ECONOMIA DISPONIBILI SULLA FINAN' ZIARIA APPENA VARATA 


Cambiare sì, ma non stravolgere 


Ciampi: «L'obiettivo deve restare l'Europa: l’Italia può incassare il dividendo più alto dalla partecipazione alla moneta unica» 


termini di calo dei tassi 
di interessi e di risorse 
per investimenti e occu- 
pazione. Ma bisogna da- 
re segnali di credibilità». 

Gli esami non sono in- 
fatti finiti, anche se il cli- 
ma è decisamente miglio- 
Te, come testimonia la 
rincorsa della lira e dei 
futures e la discesa a cir- 
ca 230 punti del divario 
tra i rendimenti dei tito- 
li italiani e tedeschi. Pro- 
prio il restringimento 
della forbice tra questi 
rendimenti (nelle ultime 
settimane si sono guada- 
gnati un centinaio di 
punti) rappresenta il mi- 
gliore indicatore sulla ri- 
conquistata credibilità fi- 
nanziaria dell'Italia. 

Ma se il rischio Italia 
si va ridimensionando, 
«il processo di risana- 
mento è ancora sotto 0s- 
servazione», come dimo- 
stra il fatto che i tassi re- 
ali ancora non scendo- 
no. Per Ciampi ciò di- 
smostra «che siamo an- 
cora sotto esame e an- 
che se vengono apprezza- 
ti gli sforzi fatti, un qual- 
sivoglia cedimento potrà 
indurre i mercati finan- 
ziari a nuove penalizza- 
zioni. Solo quando risul- 
terà chiaro che non ci sa- 
ranno cedimenti potre- 
mo dire di aver vinto la 
nostra scommessa). 

Sempre ieri, il Gover- 
no ha presentato la nota 
di variazione al Docu- 
mento di programmazio- 
ne resa necessaria dopo 
il rafforzamento della Fi- 
nanziaria. L'obiettivo di 
Maastricht è a un soffio, 
visto che il rapporto tra 
indebitamento e Pil risul- 
terà al 3,1%. Nel detta- 
glio il nuovo documemto 
fissa il fabbisogno ‘97 a 
61.400. miliardi contro 
gli 88 mila della prece- 
dente versione, l'avarizo 
primario (cioè quanto lo 
Stato risparmia al netto 
degli interessi) sale da 
105,400 a 131 mila mi- 
liardi, mentre resta pres- 
sochè stabile la spesa 
per interessi che passa 
da 193.400 a 192.400. E 
nel ‘98 sarà necessaria 
una manovra da 27 mila 
miliardi. Rivisto pure il 
disavanzo'di quest anno, 
che cresce di circa 10 mi- 
la miliardi passando da 
113 mila a 123 mila mi- 
liardi. 

Paolo Tavella 


ANCHE LE PENSIONI BABY NEL PUBBLICO IMPIEGO VERSO UNA REVISIONE 
La stangata dell’Ici? Si può ridurre a metà 


ROMA — Casa e pensio- 
ni baby. Ruota intorno a 
questi due capitoli la 
battaglia parlamentare 
che entrerà nel vivo la 
prossima settimana. 
Non è infatti solo il Polo 
a voler rimettere mano 
in profondità alla Finan- 
ziaria, ma anche in mol- 
ti settori della maggio- 
ranza sl sta mettendo a 
punto un nutrito pac- 
chetto di emendamenti 
che ruotano intorno a 
casa e pensioni. 

Teri anche Rifondazio- 
ne comunista ha chiari- 
to che non ci sono pre- 
clusioni di fronte a mo- 
difiche sulle pensioni ba- 
by. «Noi difendiamo le 
pensioni di anzianità - 
ha spiegato il presidente 
Armando Cossutta - più 


in generale le pensioni 
di chi ha lavorato tutta 
una vita. Sulle pensioni 
baby che sono quelle de- 
gli statali che vanno in 
pensione dopo 19 anni 
sei mesi e un giorno ab- 
biamo lasciato che a de- 
cidere fosse il Governo. 
Se ci dovrà essere un gi- 
ro di vite lo valuteremo 
senza preclusioni). 

E' invece intollerabile 
la stangata sulla prima 
casa. «A noi - precisa an- 
cora Armando Cossutta 
- che si volesse interve- 
nire in quel modo Prodi 
non lo aveva certo det- 
to. Ma una cosa del ge- 
nere non potrà passare 
mai». 

Sulla necessità di cam- 
biare il ministro delle’Fi- 
nanze Vincenzo Visco 
preferisce minimizzare. 


«Mi sembra un proble- 
ma di scarso rilievo, co- 
munque il Governo ha 
presentato una proposta 
e toccherà al Parlamen- 
to decidere. La manovra 
comunque potrà essere 
modificata solo nella 
parte che riguarda la fi- 
nanza erariale», 

Entra un pò più nel 
dettaglio il sottosegreta- 
rio all’ Interno Adriana 
Vigneri. L'aumento de- 
gli estimi ai fini Ici po- 
trebbe infatti essere di- 
mezzato passando dal 
10 al 5%. «Non si potrà 
fare del tutto marcia in- 
dietro, ma penso sarà 
possibile in Parlamento 
contenere l'aumento de- 
gli estimi nella misura 
del 5% anzichè del 10%, 
€ così potrà essere assor- 
bito meglio». 
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LA CONTROFINANZIARIA DEL POLO ILLUSTRATA DA BERLUSCONI 


Tfr in busta paga e tassabile 


Privatizzazione di tutte le imprese pubbliche e vendita dei beni demaniali 


ROMA — Il Polo ha presentato la Finanzia- 
ria alternativa da 62 mila 100 miliardi (33 
mila 100 di minori spese e 29 mila di maggio- 
ti entrate) per un'Italia che con questo gover- 
no è «senza bollicine, senza sprint», come ha 
detto Silvio Berlusconi. Lo Stato privatizzi 
tutte le aziende pubbliche, magari tenendo 
una golden share, dice il leader dell'opposi- 
zione. Ma forse uno dei capisaldi più sugge- 
stivi di questa contro-manovra è la certezza 
di lasciare invariata la pressione fiscale no- 
nostante la prevista tassazione della liquida- 
zione dà mettere in busta paga e la tassazio- 
ne delle cooperative più grandi. «Non più la 
fantasia al potere come-si diceva nel ‘68), 
ironizza il Pds, «ora la fantasia è all'opposi- 
zione». Dice Berlusconi: «la Finanziaria del 
governo è fatta solo di cerotti e bugie». Ve: 
diamo quella del Polo, dunque, nei suoi pas- 


saggi più rilevanti. 
I tagli. 


Pubblico impiego: introduzione del nu- 
‘mero chiuso, disincentivo delle sostituzioni, 
equiparazione delle modalità di prestazione 
dell'attività pubblica e privata. Risparmio di 


mille 500 miliardi. 


Sanità: più responsabilità e autonomia al- 
le Regioni, conversione di quote di assisten- 


mio 


ti anche.agli Ent; 
spatmi: 549 miliardi. 

Spesa per acquisto di V 
gli all'uso delle auto, dei telefoni e dei telefo- 
nini statali, alle spese di rappresentanza, ai 
fondi riservati ai servizi segreti, tagli alle 
consulenze, Risparmi per Ù 

Sindacati: meno finanziamenti ai 
nati, meno permessi Sindacali per i dipen- 
denti pubblici. Risparmi per 311 miliardi. 

Alta velocità e Giub 
ziamenti con risparmi per 3 mila miliardi. 

E ora le entrate (29 mila miliardi), 

Liberalizzazione delle attività economi- 


za ospedaliera în domiciliare, con un rispar- 
di mille miliardi. 

Trasferimenti a Regioni ed Enti locali: 
nuovi criteri legati alla popolazione e al red- 
dito; incentivi per chi contiene la spesa cor- 
rente. Risparmi per mille miliardi. 

Previdenza: {emi i diritti acquisiti di chi 
è già in pensione. Penalizzazione maggiore 
per chi vuole andare a riposo prima di rag- 
giungere l'età per la pensione di vecchiaia; 
quando poi si raggiunge quel limite godime- 
no Pieno della pensione. No al divieto di cu- 
mulo, sì al secondo lavoro, Risparmi per 5 
mila miliardi. È 

Spese pobErE Rai taglio degli stanziamen- 

inutili (Aran, Ispe, Isco). Ri- 


beni e servizi: ta- 


Mille miliardi. 


‘20: taglio ai finan- 


territorio, con 


che, riduzione delle aliquote Irpef, via al con- 
cordato fiscale definito con le categorie sul 


conseguente aumento 


dell'1% del Pil. Più 8 mila miliardi. 
Legge Tremonti: il suo rinnovo (agevola- 


zioni fiscali per chi reinveste gli utili) porte- 


Tfr in busta 


rebbe 5 mila miliardi. o 
aga: la liquidazione gra- 

dualmente in Dica a e I O 

darebbe 10 mila lenti 

tivo a carico dei datori di lavoro, 2mila mi- 

liardi a carico dei lavoratori e altri 6 mila mi- 

liardi di Irpef a carico degli stessi lavoratori. 


fi di gettito contribu- 


In tutto, 18 mila miliardi dai quali detrarne 


atro- 


mila miliardi. 


13 mila di riduzione dell'Irpef ai lavoratori. 
Perciò, più 5 mila miliardi. 
Sdemanializzazione totale ai Comuni: 
dopo la tassazione, si otterrebbero 5 mila mi- 
liardi, più 500 per il trasferimento ai Comu- 
ni degli Enti termali. s 
Cooperative: tassando quelle di Lc 
mensioni, verrebbero mille 500 miliardi. 
Incameramento residui attivi: accelera- 
zione del recupero di crediti d'imposta. Più 4 


‘andi di- 


Risparmio sugli interessi: a parità di tas- 
si, sì spenderebbero 4 mila 500 miliardi in 


meno per il minor ricorso all'indebitamento. 


Roberta Sorano 


VERTI CE/NON ANCORA DEL TUTTO DIGERITA LA RECENTE POLEMICA SULLA MONETA UNICA 


Italia-Francia si apre con un «giallo» 


AI caloroso saluto di Scalfaro Chirac risponde con toni distaccati, molto diversi dall’affabile discorso diffuso in precedenza 


NAPOLI — Glli incidenti 
non finiscono mai, tra 
Italia e Francia.. E ieri se- 
ra il vertice bilaterale di 
Napoli si è ape:rto con un 
nuovo, piccolo, «malen- 
tendu», malinteso. 

Dopo il brindisi di ben- 
venuto di Scalftiro, il pre- 
sidente francese Chirac 
ha risposto cordialmente 
parlando della, pace nel 
mondo, dell'Europa, e 
della bellezza della città 
di Napoli. Ma il. testo po- 
litico, importante, che 
chiudeva finalimente la 


polemica con Roma, è ri-. 


masto non pronunciato. 
Documento ufficioso, che 
l'Eliseo aveva distribuito 
ai giornalisti ma che ora, 
formalmente, non è più 
vincolante per (hirac, In 
questo testo, che: certo sa- 
rebbe stato più gradito 


all'Italia, si citava. De 
Gaulle per ricordare che 
«Francia e Italia sono 
due figlie della stessa fa- 
miglia», i due Paesi «più 
vicini nell'universo». E 
soprattutto vi era scritta 
la frase che Romano Pro- 
di aspettava: «Vorrei sa- 
lutare qui l'impegno co- 
raggioso del governo ita- 
liano per arrivare, insie- 
me a noi, all'appunta- 
mento della moneta uni- 
ca il 1 gennaio 1999. La 
Francia è felice di parte- 
cipare al vostro fianco a 
questa grande impresa). 
Questo doveva dire Jac- 
ques Chirac. E questo 
non ha detto, limitandosi 
a ticordare che Roma e 
Parigi «sono sorelle» e po- 
tranno lavorare meglio 
«camminando insieme». 
Il presidente Scalfaro, 


brindando all'ospite e al- 
la delgazione francese 
nella Reggia di Capodi- 
monte, aveva parlato del- 
la necessità, per l'Euro- 
pa, di «volare alto», ricor- 
dando che «tra parenti 
stretti è possibile qual- 
che marginale polemica, 
qualche discussione» ma 
che alla fine lavorare per 
l'Europa significa «lavo- 
rare per la pace». Un 
brindisi sui grandi ideali, 
che ha forse offerto a Chi- 
rac l'occasione per disco- 
starsi dal testo ufficiale e 
scegliere un approccio 
meno impegnativo, 
Dietro i sorrisi di circo- 
stanza, quindi, i rapporti 
tra Italia e Francia si so- 
no rasserenati solo a me- 
tà. I colloqui di oggi, pro- 
mettono i portavoce ita- 
liano e francese, saranno 
«molto concreti». Si parle- 


rà, come ha confermato 
lo stesso Prodi nel pome- 
riggio arrivando a Napo- 
li, del cambio della lira ri- 
spetto al franco, e del 
rientro della nostra mo- 
neta nello Sme. E se ne 
parlerà seriamente. Ma 


«la parola d'ordine, a Na- 


poli, sembra essere «get- 
tare acqua sul fuoco». 

Dini, da due giorni im- 
pegnato come pompiere, 
ribadisce che «non. c'è 
mai stata alcuna bufera» 
tra i due Paesi, E anche 
la portavoce dell'Eliseo 
Catherine Colonna tiene 
a precisare che «le con- 
vergenze tra ‘Italia e 
Francia sono più numero- 
se delle divergenze». 

La revisione del tratta- 
to di Maastricht, la politi- 
ca estera o di sicurezza 
comune (la cosiddetta 
Pesc), la crisi in Medio 


\ n _—__—_——mooo or DOG FA OASI MI 
VERTICE /)IL CAPO DEL GOVERNO OTTIMISTA SULLE PROSPETTIVE ECONOMICHE 


Prodi: noi abbiano le carte in regola 


ROMA — «L'Italiia è forte 
e andrà in Europa»). Ro- 
mano Prodi, prinna di an- 
dare ad accogliere il pre- 
sidente francese: Jacques 
Chirac all'aeroporto di 
Napoli, ostenta serenità, 
sicurezza e anche: un buo- 
na dose di orgogl:io nazio- 
nale. Scongiurata la crisi 
con la Francia, il vertice 
iniziato ieri a Napoli si 
annuncia. senz'altro  co- 
me la riappacil’icazione 
dopo lo scontro t;ra i due 
premier sull'ingresso del 
nostro Paese nell'Unione 
monetaria. 

Ancora irritato icon Chi- 
rac, presidente? «Irritato 


io, ma chi è che mi ha vi- 
sto mai irritato) minimiz- 
za sorridendo. Ma Prodi 
intende approfittare 
del'incontro con l'alleato 
per rivendicare il ruolo 
dell'Italia in Europa, gra- 
zie ai sacrifici della «du- 
rissima Finanziaria». E 
anche invitare gli italiani 
alla fiducia nel momento 
in cui sono chiamati a pa- 
gare più tasse. «Siamo 
quasi ricchi come la Fran- 
cia, un po' più ricchi, 
quasi pari, alla Gran Bre- 
tagna» ricorda il presi- 
dente del Consiglio, esor- 
tando a credere di più 
nel nel nostro Paese, nel- 
la «dimensione seria» che 


ci siamo conquistati, del 
nostro ruolo e anche de- 
gli obblighi che questo 
comporta). 

Prodi fa balenare la 
prospettiva di un futuro 
assai più roseo per la no- 
stra economia, sollecitan- 
do ancora una volta, la 
diminuzione del tasso di 
sconto. «Perchè dobbia- 
mo massacrare di impo- 
ste gli italiani quando ta- 
gliare tre punti del tasso 
di sconto significa taglia- 
re 20 mila miliardi di de- 
ficit per ogni punto?» di- 
chiara. 

E' d'accordo con il can- 
celliere tedesco . Kohl 
sull'avvicinamento dei 


vari Paesi all'Unione mo- 
netaria. «Ha detto bene 
Kohl - spiega - : l'esame 
per la moneta unica si fa- 
tà nel 1998, ora nessuno 
è professore e nessuno è 
studente». Anche per que- 
sto, quando oggi a Palaz- 
zo Reale si entrerà nel vi- 
vo dei colloqui bilaterali 
non si discuterà del rien- 
tro della lira nello Sme e 
delle ipotesi di parità del 
cambio. Il presidente ha 
però sottolineato che il 
rientro dell'Italia nel ser- 
pente monetario non po- 
trà tardare molto: «E' 
scritto che l'ingresso del- 
la lira nell'Unione mone- 
taria debba essere prece- 


Oriente, l'Europa di 
Schengen (nella quale 
l'Italia ha promesso di en- 
trare a marzo ‘97): su 
questi temi Francia e Ita- 
Tia sono alleati, ed è chia- 
ra la volontà di sottoline- 


arli qui a Napoli in vista 
del confronto a Quindici 
che ci sarà sabato a Du- 
blino con il vertice che 
concluderà il semestre di 
Presidenza irlandese. 
Intanto Napoli ha vis- 


suto una giornata di sta- 
to d'assedio. Per garanti- 
re la sicurezza, è scattata 
la mobilitazione di 1200 
poliziotti,:900 dei quali 
arrivati da altre città. 
Jean-Luc Giorda 


Galorosa stretta di mano tra Romano Prodi e il Presidente francese Chirac. 


duto dall'ingresso nello 
Sme, Ma questo va tratta- 
to a livello collettivo. An- 
che il valore della lira, la 
«svalutazione competiti- 
va» per la quale i france- 
si ci hanno messo sotto 
accusa» è questione da 
trattare a livello colletti- 
VO. 

I giornalisti hanno 
chiesto a Prodi che cosa 
ne pensasse delle dichia- 
razioni del ministro degli 


Esteri Lamberto Dini, 
che ha quasi ipotizzato 
uno slittamento e un nuo- 
vo negoziato per ritarda- 
re la moneta unica, «Se 
mio nonno avesse le ruo- 
te...- è sbottato il pre- 
mier- le regole sono le re- 
gole e vanno rispettate. 
Se ci sarà qualche rinvio 
anche l'Italia si adegue- 
rà». 

Il governo, ha fatto ca- 
pire Prodi, avrà un atteg- 


iamento molto fermo su- 
Hi «artifizi contabili» , co- 
me quelli che stanno 
usando i francesi, per 
rientrare nei traguardi 
fissati da Maastricht. «O 
non ci saranno da parte 
di nessuno -ha afferma- 
to- o saranno ammessi 
da tutti. Non escludo che 
possano essere ammessi, 
ma ci sarà una ‘dottrina 
comune' valida per tut- 
ti». 


Comunque, per la Vi- 
gneri «a partire dal '98 i 
Comuni avranno dispo- 
Dibilità di articolare la 
flessibilità dell'Ici come 
meglio vorranno. Io sto 
lavorando per anticipa- 
re già al ‘97 per gli enti 
locali l'entrata in vigore 
di alcuni margini di fles- 
sibilità». 

Sempre in tema di ca- 
sa, ma su un piano com- 
pletamente svincolato 
dalla Finanziaria, si sta 
muovendo anche il mini- 
stero dei Lavori pubbli- 
ci. In una sua proposta, 
il ministro Antonio Di 
Pietro ipotizza inaspri- 
menti dell'Ici solo per 
gli alloggi tenuti sfitti a 
scopo speculativo, la- 
sciando ai Comuni il 


ra, spiega il ministero 
dei Lavori Pubblici che 
punta, oltre che «a ri- 
spondere a criteri di 
equità, ad ampliare il 
mercato degli alloggi in 
locazione». 

Il capitolo casa conti- 
nua ad essere al centro 
delle preoccupazione va- 
ticane. Anche ieri l’Os- 
servatore Romano ha de- 
dicato una nota al pro- 
blema sottolineando che 
«curiosamente si sta as- 
sistendo ad uno scarico 
di responsabilità sulla 
paternità di un provve- 
dimento che colpisce un 
bene importante come 
la casa. Certo che il pro- 
bleme è serio, tanto se- 
rio che ora c'è la volon- 
tà di fare marcia indie- 
tro». 


compito di fissare i crite- 
ri di prelievo. Una misu- 


p.t. 


MANOVRE ATTORNO ALL’ULIVO 
Pdsverso ilcongresso 
D'Alema: sinistre unite 
a sostegno del governo 


ROMA — Ma davvero 
ià c'è aria di fine 
egislatura? Nei due po- 
li, ufficialmente non ci 
crede nessuno. Fini, ad 
una domanda esplicita 
in tal senso, si è limitato 
a rispondere che certo 
sono in molti quelli che 
avvertono «la. fragilità 
dell'attuale assetto poli- 
ticoy. D'Alema, al quale 
è stato chiesto se la mag- 
gioranza sia già alla frut- 
ta, ha risposto secco: 


«semmai è all'aperitivo». 
Ul nervosismo indicato 


dal presidente di An pe- 
rò esiste. Deriva da una 
serie di nodi che vengo- 
no al pettine tutti insie- 
me. Il primo è la Finan- 
ziaria 1997, presentata 
ieri da Ciampi in Parla- 
mento, mentre il Polo 
presentava la sua giocan- 
do di sponda. Una Finan- 
ziaria considerata dal 
Governo e dall'Ulivo del 
biglietto d’ingresso in 
Europa. 

Ma una certa imprepe” 
razione politica e diplo- 
matica a livello euroP®0; 
i compromessi cercati 
da Prodi all'interno del- 
la maggioranza, PeT otte- 
nere il sì di Bertinotti, il 
contrasto emeISo a sini. 
stra tra D'Alema e il lea- 
der di Rifondazione sul- 
la «filosofia» ispiratrice 
della manovra; la forte 
tassazione sulla casa, di- 
ventata Improvvisamen- 
te orfana di padri; l'av- 
versione degli ambienti 
economici, evidenziata 
da Cesare Romiti, che ha 
definito Ja Finanziaria 
«squilibrata dal lato del- 
€ entrate fiscali); sono 
tutti elementi che hanno 
@Ppannato . l'immagine 
di Prodi. E il contrasto 
con con Rifondazione ha 
ulteriormente aggravato 
questo disagio. È 

D'Alema a sua volta è 
costretto, in vista dell'or- 
mai imminente congres- 
so del Pds, a camminare 
su un'asse d'equilibrio 
con relative tensioni con- 
tinue, tra la pressione di 
Walter Veltroni, nel ruo- 
lo di difensore dell'Ulivo 
e del Governo, e quello 
di Rifondazione, riluttan- 
te partner della maggio- 
ranza. Anzi, come ora so- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


stiene Bertionotti, sua 
«coscienza critica» in di- 
fesa di quei ceti deboli 
che l'alleato scomodo 
del Pds afferma essere 
stati abbandonati da 
D'Alema in vena di ridi- 
segnare il «welfare» ita- 
liano. 

La conseguenza di ciò 
si avverte nel documen- 
to congressuale che oggi 
lo stesso segretario pi- 
diessino consegnerà ai 
consiglieri nazionali del 
suo partito. Dove avver- 
te che «per contribuire 
al successo del primo go- 
verno di centro-sinistra 
e al compimento della 
democrazia  dell'alter- 
nanza è necessario che 
tutte le forze della sini- 
stra democratica e rifor- 
matrice si uniscano in 
un solo grande partito 
collegato alla realtà del 
socialismo europeo). 

Dunque nessuna con- 
cessione né a Rifondazio- 
ne né al partito dell'Uli- 
vo e a Veltroni. Su que- 
sto scenario, si inserisce 
il discorso sulle riforme 
costituzionali. Dopo il 
convegno di Liberal, che 
ha gettato molte ombre 
sulla Bicamerale, la na- 
scita di questa commis- 
sione è diventata una 
questione irrinunciabile 
per l'altro alleato scomo- 
do di D'Alema, il Ppi. 
Che ieri ha così «ringra- 
ziato) per bocca del suo 
presidente Bianchi il lea- 
der del Pds per avere af- 
fossato rapidamente l' 
ipotesi di un assemblea 
costituente, apprezzata 
dal Polo, in caso di falli- 
mento della bicamerale. 

Tanto che ora il Ppi 
può affermare che tutto 
il «chiacchiericcio» di 
questi giorni è frutto, 
«dell'irriquiétezza conge- 
Dnita di Mariotto Segni». 
Il leader pattista avver- 
pren pato 
caldeggiata dal Ppi e per 
la Sh presidenziali- 
Sta, apprezzata a de- 
stra,è pronto a saltare il 
fosso. 4 

Sullo sfondo si affac- 
ciano le amministrative 
del 97, A primvera que- 
sto sarà l' appuntamen- 
to decisivo per tutti. 

Neri Paoloni 
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APOLLONIO 
CASSETTI CIN 
CERVI 

CONESTABO 

MARANI 


Domenica 6 ottobre 
il raccoglitore 


Da lunedì 7 

a venerdì 11 
ogni giorno 
con il giornale 
Una stampa 

1001 omaggio 


Sabato 12 
un inserto a colori 
di 24 pagine 
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Cinque splendide opere 
ispirate alla Barcolana 
create da 5 famosi artisti 


Una collezione straordinaria 
esclusivamente per i lettori 
de «Il Piccolo» 


Con il contributo della Fondazione CRTrieste 
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TRIESTE: lo via Lui- 
gi Einaudi galleria Ter- 
gesieo 11, tel./fax 
0040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Lgo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 


0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello annunci economi- 
ci Milano, tel. 02/86450714, 
fax 02/86451848; BERGA- 
MO: via G. D'Alzano 4/f, tel. 
035/222100, fax 
SOIN î È POLO 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 


051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Arnaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tell 011/6688555, fax 
011/6504094. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 


EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti ERE di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In Tl le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 


giudizio della direzione del- 


giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 


teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se daitilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli 15. roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiàture; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diveîsi. 
“Si ‘avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giorale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25- 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
‘tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Per gli «avvisi economici» 


non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


REFERENZIATA offresi assi- 
stenza persona anziana vitto 
e alloggio telefono 040/43061. 


BANCONIERA bella presen- 
za con esperienza volontero- 
sa cerca lavoro urgentemente 
tel. 040/3892778 ore pasti. 
(A11245) 

DISEGNATORE tecnico edile 
15 anni esperienza presso im- 
prese italiane estere, madrelin- 
gua tedesca disponibile trasfe- 
rimento estero, in paesi Nord- 
Est europei, esamina propo- 
ste, fermo posta, posta centra- 
le Udine Sp 2060987F. 
(C8390) 

ODONTOTECNICO serio plu- 
riennale esperienza cerca la- 
voro laboratorio studio dentisti- 
co telefonare 0481/767345. 


A.A.A. FARAGONA — MON- 
FALCONE cerca personale 
25/35, automunito, per inseri- 
mento proprio organico. Si ri- 
chiede intraprendenza, buona 
dialettica, preferenza scuola 
superiore. Gradita esperienza 
nel settore. Per appuntamen- 
to telefonare allo 
0481/410230. (CO0) 


elettricità M.T. 


ALLESTITORE — vetrinista 
creativo prontamente cerca 
azienda leader arredamento 
oggettistica. Telefonare 
martedì 040/639944. (A00) 

AZIENDA di manutenzione in- 
dustriale ricerca per la propria 
unità produttiva di Trieste tec- 
nico specialista di manutenzio- 
ne. La posizione è professio- 
nalmente interessante per un 
perito meccanico di circa 
30/35 anni, che abbia matura- 
to la propria esperienza in 


rieste, affascinante perla del nostro Paese ha 
avuto, nel XIX secolo, un periodo di straor- 
dinario splendore che l'ha vista diventare fu- 
cina di idee e di ideali, meritandole un posto di pri- 
missimo piano nel panorama europeo del tempo. E' 
proprio questa grandezza che l'Editalia vuole riscoprire 
e riproporre agli amanti del libro pregiato attraverso 
due volumi esclusivi che illustrano le vicende, la 
cultura, le tradizioni di un'epoca ancora viva e presente 


AZIENDE MUNICIPALIZZATE GORIZIA 
Via IX Agosto n. 15 - Gorizia 
ESTRATTO AVVISO DI GARA ESPERITA 


Si rende noto che sulla G.U.R.I. n. 212 del 10/9/96 e sul 
B.U.R. del Friuli-Venezia Giulia n. 38 del 18/9/96, è stato 
pubblicato l'avviso di gara esperita relativo alla licitazione 
privata per l'appalto del 1.0 lotto integrato reti acqua, gas, 


Il direttore: ing. Carlo Mistretta 


cittadini - anno 1995. 


Appalti Pubblici». 


mite fax. 


Il Segretario Gienerale 
dott. Mariano Domina 


aziende di manutenzione. Il 
candidato prescelto dovrà co- 
ordinare l'attività di gruppi di 
manutentori, avrà la responsa- 
bilità della preventivazione 
dell'attività e dei contatti con ì 
fornitori. Per la posizione le 
condizioni economiche e nor- 
mative saranno commisurate 
alle effettive capacità ed espe- 
rienze acquiste.. Gili interessati 
possono contattare il seguen- 
te nr. telefonico: 
040/8989529. (A11328) 
AZIENDA giovane ricerca per- 
sonale automunito intrapren- 
dente presentarsi a Ronchi 
dei Legionari, via San Loren- 
zo 48, martedì dalle 18 alle 
19. (C0708) 

AZIENDA inserita nel Trivene- 
to da oltre vent'anni, offre op- 


portunità di lavoro gratificante 
sia a livello professionale che 
economico a 2 ispettori e 4 
Venditori/trici di età non supe- 
riore ai 35 anni. Si richiede di- 
Sponibilità al massimo di 8 
giorni, offresi interessante retri- 
buzione mensile. Per collo- 
quio informativo, presentarsi 
Venerdì 4 ottobre ore 9-12 e 
15-19 c/o Astoria Hotel Italia 
p.le XX Settembre ‘1870, 24 
Udine, chiedendo del sig. Giu- 
sti. (8416) 


nell'animo della gente e nelle te- 
stimonianze dell'arte. 
Superbi esempi di 
un antico splendore, i 
famosi Castelli di 
Trieste, le cui leg- 
gende ancora oggi li 
ammantano di mi- 


n 


COMUNE DI GORIZIA 
(tel. 0481 - 383303 - fax 0481 - 536184) 


AVVISO 


di licitazione privata ex art. 21 Legge 109/94, con il crite- 
rio più basso mediante offerta a prezzi unitari, con 
esclusione offerte anomale ex art. 7 Legge 216/95, per 
appalto lavori straordinaria manutenzione marciapiedi 


- Importo base di progetto: L. 709.500.000 

Le richieste di partecipazione, su carta in competente 
bollo, corredata dal certificato di iscrizione all’A.N.C. per 
la categoria 6.a o dichiarazione sostituitiva, con firma 
autenticata, dovranno pervenire entroil 25 ottobre 
1996 al Comune di Gorizia - Piazza Municipio , 1. 

Il «Bando» integrale è stato inviato per la pubblicazione 
al Bollettino Ufficiale Regionale e al Quotidiano «Aste e 


Dello stesso può essere richiesta copia al Comune, tra- 


Il Dirigente del Settore Ill 
- Servizi Tecnici - 
dott. ing. Ignazio Spanò 


CERCASI commessa referen- 
ziata automunita conoscenza 
lingue sloveno croato, interes- 
sate scrivere a cassetta n. 
30/H Publied 34100 Trieste. 
(A11234) 


CERCASI urgentemente ma- 
gliaia provata esperienza per 
riparazioni telefonare 
040/636742. orario negozio. 
(A11227) 
CONCESSIONARIA Alpina 
assumerebbe meccanico ed 
elettrauto esperti desiderosi 
miglioramento. Telefonare 
040/577558. (A00) 


LAVORO a domicilio società 


cercano Personale affidabile 


tel. 0383/890877. (GOO) 

PANIFICIO pasticceria ricer- 
ca urgentemente pronta as- 
sunzione apprendista com- 
messa Volonterosa bella pre- 
senza età.15-20 anni astener- 
si privi requisiti presentarsi via 
Rittmeyer 14 ore 13.30-16 mu- 


nitidi libretto sanitario. 
(A11414) 
TELEVISION show promotion 


agenzia seleziona ambosessi 
per pubblicità, fotoromanzi, sfi- 
late, cinema, tv, animazione. 
Presentarsi sabato 5 dalle 
14.30 alle 17.30 Hotel Astoria 
Udine. (A0022) 


UDINE società di formazione 
cerca responsabile titoli prefe- 
renziali GIOVane, laureato/a, 
conoscenza Inglese, esperien- 
za settore. Inviare curriculum 
cassetta 12B/B Spe 33100 
Udine. 


VENDITORE espérto cerca 
concessionaria auto. Ottimo 
trattamento economico, invia- 
re curriculum a cassetta n. 
23/H Publied 34100 Trieste. 
(A11092) 


REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA. 


Venerdì 4 ottobre 1996 


CERCASI giovane agente di 
commercio anche prima espe- 
rienza offresi portafoglio clien- 
ti ed inguadramento Enasarco 


molto interessante. Tel. 
0336/644593 Fattori. (A0003) 


INSEGNANTE diplomata al 


Conservatorio Tartini, seria 
con esperienza, impartisce le- 
zioni di pianoforte, teoria e sol- 
feggio. Telefonare 
040/381083. (A00) 


F “E 


BIANCHERIA della nonna 
abiti borsette scarpe antiche 


‘compero telefonare 
040/305709. (A10409) 


ANTIQUARIO acquista qua- 
dri mobili libri oggetti di qualsi- 
asi genere. Tel. 
040/412201-382752. 


- Primo lotto esecutivo. 


AZIENDE MUNICIPALIZZATE GORIZIA 


Via IX Agosto n. 15 - Gorizia 
ESTRATTO AVVISO DI GARA ESPERITA 


Si rende noto che sul B.U.R. del Friuli-Venezia Giulia n. 38 
del 18/9/96, è stato pubblicato l'avviso di gara esperita re- 
“ativo alla licitazione privata per l'appalto dei lavori di manu- 
tenzione ordinaria e straordinaria: con ristrutturazione e 
adeguamento funzionale della sede di via IX Agosto n. 15 


Il direttore: ing. Carlo Mistretta 


mune e sul B.U.R. 


la sede comunale. 


B.G. 040/272500 affittasi ap- 
partamenti ammobiliati 
due/tre/quattro. posti letto per 
non residenti. Zone Roiano Ip- 
podromo. (DOO) 
VIA della Tesa, luminoso, cu- 
cina abitabile, 2 Sanzo ba- 
ino, poggiolo, per studenti, 
850,000. . Ter 040/662277. 
(A11222) : 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che sul posto tel. 040/566355. 
(11268) 


affitto 


AFFITTASI centralissime ri- 
strutturate due stanze uso uffi- 
cio 280.000 mensilmente 30 
ma 630619. (A11233) 


AZIENDA commerciale cer- 
ca locali piano terra in cen- 
tro città, 1000/2000 mq. In- 
Viare offerta a cassetta n. 
1/K Publied 34100 Trieste. 
(A00) 


A.A.A. AZIENDE e privati 
qualsiasi importo prestiti fidu- 
ciari - mutui a norma di legge. 
Soluzione ‘immediata. Tel. 
0421/560713. (GOO) 

A.A. ABBISOGNANDI finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
si importo. 
0422/423994/424186. (GOO) 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GOO) 
A.LUGANO Svizzera finan- 
ziamenti a tutte le categorie 
per qualsiasi importo e opera- 
zione. Tel. 0041 91/9853510. 
A lavoratori dipendenti finan- 
ziamenti a norma legge firma 
singola, nessuna spesa antici- 
pata. 040/764784. (11348) 


PROVINCIA DI GORIZIA 
COMUNE DI GRADO 


BANDO DI GARA (estratto). £r0.50772 


Si rende noto che il Comune di Grado, piazza B. Marin n. 
4, indice gara, mediante pubblico incanto per la fornitura 
di circa 248.200 litri di gasolio per riscaldamento degli edi- 
fici comunali per il periodo novembre 1996-maggio 1997 
per una spesa presunta di L. 283.000.000 Iva esclusa. 

L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art. 16, punto 1, lett. 
a) del D.I. vo 358/92 conformemente a quanto previsto dal 
Bando di gara integrale pubblicato all'Albo Pretorio del Co- 


La gara si terrà il giorno 30.10.1996 alle ore 10.00 presso 


L'offerta, unitamente alla documentazione richiesta nel 
Bando integrale, dovrà pervenire alla sede comunale entro 
e non oltre le ore 13.00 del giorno 29 ottobre 1996. 

Copia del bando è disponibile presso la sede comunale, 
tel. 0431/898151-898212, fax 0431/85212-83620. 


IL DIRIGENTE IL SETTORE TECNICO 


(ing. Gianfranco Guzzon) 


A qualsiasi categoria procuria- 
mo velocissimi finanziamenti, 
mutui, leasing, prestiti perso- 
nali 10.000.000/800.000.000. 
Gepass stl tel. 0376/439570. 
(GOO) 

ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commerciali, 
turistiche, alberghiere, azien- 
de agricole. Paghiamo contan- 
ti. 02-29518014. (A00) 
BAR-LATTERIA, 25 mg, in 
zona centrale, vendesi avvia- 
mento, licenza e attrezzatura. 
Tel. 040/662277. (A11222) 
FINANZIAMENTI a norma di 
legge fiduciari personali azien- 
dali mutui a dipendenti artigia- 
ni commercianti. 
049/8710657. Autorizzazione 
0254365. (GOO) 
FINANZIAMENTI tutta Italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari fon- 
diari comunitari risposta imme- 
diata 049/8626190. (GOO) 


PRESTITI 
GIOTTO 


Es.: 10.000.000 rata 231.000 al mese 
bollettini postali firma singola 
a dipendenti autonomi e pensionati 


MUTUI CASA 


Es.: 80.000.000 rata 890.000 al mese 
TRIESTE 040-772633 


acqui 


RABINO 040/368566 apparta- 
mento in affitto zona Monfalco- 
ne composto da soggiorno cu- 
cina 2 camere bagno. (A00) 


stero, simboli della grande storia triestina e delle sue 
evoluzioni nel tempo."Omaggio a Trieste" non è 
soltanto un'antologia ricca: di testi interessanti e di 
splendide illustrazioni. E' un invito ad assaporare il 
piacere di scoprirsi "bibliofili", amanti di quel nobile 
oggetto che è il libro d'arte. Proprio ai bibliofili è de- 
dicata la cura che l'Editalia ha riservato per l'incisione 
e la stampa, rese con assoluta perfezione SU Carta 
speciale fabbricata a mano, per la legatura in cuoio 


pregiato con SOVraim- 
pressioni iN O10, e per gli 
splendidi cofanetti ma- 


gistralmente rifiniti. 


Per informazioni 


(toro - 14858 


RABINO 040/368566 Cercasi 
‘appartamento zona Campi Eli- 
si appartamentino composto 
da soggiorno cucina abitabile 
camera matrimoniale bagno 
pagamento contanti. (A00) 
RABINO 040/368566 Cerchia- 
mo in acquisto ufficio in stabi- 
le decoroso 300 mq circa pre- 
feribilmente zona Tribunale. 
(A00) 

RABINO 040/368566 Cerchia- 
mo in affitto appartamento ar- 
redato di 60-70 mq in zona 
tranquilla con posto macchi- 
na. (A00) 

RABINO 040/368566 Cerchia- 
mo per nostro cliente apparta- 
mento signorile con vista ma- 
re in zona residenziale compo- 
sto da salone cucina 2-3 ca- 
mere doppi servizi terrazza 
box auto definizione immedia- 
ta per acquisto. (A00) 
RABINO 040/3868566 Nostro 
referenziato cliente cerca atti- 
vità di ottico anche rionale 
possibilità di gestione. (A00) 
RABINO 040/368566 Refe- 
renziato dirigente cerca urgen- 
temente appartamento zona” 
Barcola Gretta composto da 
soggiorno cucina 2 camere 
bagno possibilmente con vi- 
Sta trattative riservate. (A00) 


vendite 


A.A. GRADISCA d'Isonzo in 
prestigiosa palazzina centrale 
impresa vende appartamenti 
e locali commerciali in fase di 
ristrutturazione. Tel. 
0432/701072. (B00) 
ARKETIPO. vende Aquileia 
tel. 0431/88329. villetta a 
schiera; 3 camere, bagno, 
soggiorno, cucina, doppio giar- 
dino. Prezzo interessantissi- 
mo. (C00) 

ARKETIPO vende Città Giar- 
dino tel. 0431/83329 secondo 
piano usato termoautonomo 
90 mq 2 camere, soggiorno, 
‘cucina, bagno, riposilgifo, 2. 
terrazze, posto auto coperto. 
(C00) 

ARKETIPO vende Grado Pi- 
neta tel. 0431/83329 usato in 
perfette condizioni 3° camere 
letto,. bagno finestrato, sog- 
giorno, cucina, terrazza, posto 
auto condominiale, cantina. 
(C00) 

BIBIONE spiaggia: acquistare 
la vostra casa al mare, appar- 
tamenti, villette  frontemare, 
possibilità mutuo. Agenzia Sa- 
bina 0431/489515 - 430428. 
(A00) 

CANALE, prestigioso apparta- 
mento di ampia metratura. 
Trattative esclusivamente 
presso nostri uffici. Immobilia- 
re Canal Grande 040/662277. 


Continua in 29.a pagina 


GRAPHIC RESEARCH 


Venerdì 4 ottobre 1996 
LETTERATURA /PREMIO 


Sorpresa: il Nobel 
alla Szymborska 


STOCCOLMA — Il Pre- 
mio Nobel per la lette- 
Tatura stato assegnato 
alla polacca Wislawa 
Sz orska, L’'Accade- 
mia Reale di Svezia ha 
spiegato di aver scelto 
la poetessa perchè è au- 
trice di «una poesia 
che, con una precisione 
ironica, permette al 
contesto storico e biolo- 
fico di manifestarsi in 

‘ammenti di verità 
umana», 

Wislawa Szymborska, 
la poetessa e filologa po- 
laccal, è nata il 2 luglio 
1923 a Kornik, cittadina 
Vicino a Poznan. 

Con  Gzeslaw Milosz, 
anche lui Premio Nobel, e 
CRGOOO Herbert fa par- 
te della triade dei grandi 
Resa contemporanei po- 
acchi. Le sue prime poe- 
sie, pubblicate nel 1945 
su un quotidiano, rispec- 
chiano i canoni estetici 
del realismo socialista. 

Si è imposta, però, 
all'attenzione della criti- 
ca a partire dal 1956 con 
raccolte come «Richiamo 
allo Yeti» «Sale » e «Gran 
divertimento», nelle qua- 


li il quotidiano viene rac- 
contato attraverso pro- 
fonde riflessioni morali e 
poetiche. 

In Italia è uscita 
quest'anno per Scheiwil- 
ler la silloge «Gente sul 
Ponte». Altre poesie della 
Szymborska sono appar- 
se su riviste tra cui «L'al- 
manacco delo specchio » ( 
1979), «Nuova rivista eu- 
Topea» (1979) e nell'anto- 
logi del 1961 sui «Poeti 
polacchi contemporanei», 
a cura di Verdiani, alla 
quale è seguita nel 1977 
quella sulla «Poesia polac- 
ca contemporanea», a cu- 
ra di Conti. 

‘Autrice di dodici raccol- 
te poetiche, nei suoi versi 
la vita spirituale passa 
davanti a tutte le cose. In 
liriche, spesso brevi co- 
me aforismi, dà voce con 
profonda lucidità e ironia 
ai problemi morali della 
nostra epoca partendo da 
avvenimenti semplici, da- 
gli accadimenti e osserva- 
zioni del quotidiano. 

L'uomo, nell'opera del- 
la Szymborska, appare in 
una condizione di estra- 
neità e contrapposizione 
al mondo della natura, 


LETTERATURA /COMMENTO 


Si ignorano i grandi 


L’Accademia dovrebbe svecchiarsi un po’ 


Commento di x 


Roberto Francesconi 


co ritratto del contesto «sto. 
gico» dell'esistenza umana. 
ficilmente, può ambire 


po') caotico rinnovamento di 


C'è davvero qualcosa che non funziona 
all'Accademia di Stoccolma se i quattor- 
Gici saggi decidono di attribuire il No- 
bel 1996 a Wislawa Szymborska. Che) 
sarà, senza alcun dubbio, una degnissi- |! 
ma poetessa capace — come recita la mo- 
tivazione ufficiale — di offrire un ironi- 


al ruolo di Tap- 
Presentante della cultura dell'Est euro- 


Peo, impegnata in un profondo (e un 


ta del Muro di Berlino, la fine dei regi- 
mi comunisti, il crollo dei dogmi del rea- | 


rico e biolo- 
Ma che, dif- 


stabilire re; 


lopo la cadu- | 2SSicurate 


Del resto, È 
pre senza di 


più saggio 


ilitare con un congruo assegno onora- 
pi A vissute Lorin note'solo 
a pochi specialisti. dai 
Non si rende un buon servizio alla 
letteratura andando in questa direzio- 
me, non si fa crescere un mercato sem- 
re più in crisi. Al contrario, si scavano 
ossati ogni anno più larghi tra un'edito- 
Tia di massa di livello non eccelso e una 
produzione per pochi intimi, Che è esat- 
tamente quello che non serve: né in Eu- 
Topa né in America, né altrove, Certo, la 
discussione è vecchia quanto il Nobel. 
Ma occorrerebbe, una volta per tutte, 
ole meno incerte di quelle 
‘ai gusti di pochi accademici 
che, a cadenza fissa, si divertono a stu- 
Dire i «media» con le loro scelte. 
uardando a ritroso, si sco- 
fficoltà alcuna come molti, 
tra i grandi del Novecento, siano stati 
orati. L'elenco dei premiati compren- 
e invece illustri sconosciuti a livello in- 
\ternazionale che hanno vissuto un mo- 
mento di effimera gloria grazie all'an- 
Nuncio proveniente da Stoccolma, Ora 
tocca a Wislawa Szymborska. Altri casi 
analoghi seguiranno, anche se sarebbe 
mutare rotta, 


Gome afferma lo slavi- 
sta Pietro Marchesani, «i 
suoi versi colloquiali e di- 
screti, alieni da ogni am- 
bizione di soluzioni for- 
mali innovatrici, sono ca- 
ratterizzati da una sottile 
malinconia, che si difen- 
de dal pathos e dall’ecces- 
so di espressività con la 
distanza, il controllo dei 
sentimenti, l'ironia e lo 
scherzo». 

La Szymborska ha tra- 
dotto, inoltre, in Hc 
numerosi poeti francesi 
ed è autrice di saggi di 
critica letteraria raccolti 
in volume. 

In vacanza a Zakopane, 
località di montagna po- 
lacca, la Szymborska è 
uscita a fare una passeg- 

lata poco prima che sca- 

lesse l'ora dell'annuncio 
di Stoccolma. Più tardi, 
raggiunta dalla Radio po- 
lacca, ha espresso gioia 
mista al timore di troppo 
chiasso intorno alla sua 
figura. «Sono felicissima, 
Stupita e impaurita. Tel 
mo che non avrò una vita 
tranquilla adesso», ha det- 
to. Non ama concedere in- 
terviste perchè, dice, «so- 
no tutte superficiali». 


Cultura I 


Servizio di 
Enrica Cappuccio 


TRIESTE — Quante vol- 
te a Trieste si è sentito 
dire, a malincuore, che 
i talenti migliori sono 
costretti ad andarsene, 
per la mancanza di op- 
‘portunità o strutture 
adeguate? Ma pure 
quante volte, osservan- 
do le molteplici sfaccet- 
tature di questa città, 
create dal caso o dalla 
storia, si è messa, poi, 
in risalto quella bizzar- 
ra caratteristica che fa 
sì che proprio Trieste 
possa divenire, di volta 
în volta, «città della 
scienza», «della lettera- 
tura» o «della musica», 
con un genitivo posto di 
fianco non per presun- 
zione, ma comprovato 
dai suoi tanti riflessi? 

Sarà quella natura di 
«ragazzaccio dalle ma- 
ni troppo, grandi» (con 
quel che segue), sarà il 
terreno ruvido su cui la 
città si espande, sarà 
‘per quella sorta di «com- 
‘plesso dell'isolamento» 
che, prima o poi, afflig- 
ge tutti i triestini (che 
continuano a sentirsi 
sempre posti «dietro 
l'angolo»), eppure Trie- 
ste pare liberarsi a sten- 
to da certi stereotipi che 
il tempo le ha appiccica- 
to addosso, non accor- 
gendosi che, invece, na- 
scoste tra le sue pieghe 
vi sono delle istituzioni 
degne di nota, che altro- 
ve verrebbero di certo 
portate con fierezza in 
palmo di mano. 

Tra queste istituzioni, 
«semi sconosciute» ai 
non addetti ai lavori, si 
può intravedere, incam- 
minandosi tra gli alberi 
che ombreggiano il par- 
co del Castello di Dui- 
no, nell'incantevole spa- 
zio delle ex scuderie dei 
Principi di Torre e Tas- 
so, la Scuola Superiore 
Internazionale di Musi- 
ca da Camera del Trio 
di Trieste, nata nel 
1989 per volontà di Cor- 
rado Belci, presidente 
del Collegio del Mondo 
Unito dell'Adriatico, 
che stupito dalla fervi: 
da attività di Dario De 
Rosa, Renato Zanettovi- 
ch e Amedeo Baldovino, 


le, nato a Genovienta- 
1896 e morto a Mati 
nel 1981, si terrà a ‘Tori 
no, oggi e domani, nella 
Sala del Gruppo Dirigen- 
ti Fiat, un convegno sul- 
la poesia e sulla vita del 
poeta ligure. Interver- 
ranno all'incontro alcu- 
Di tra i più noti studiosi 
ella sua poesia. 

Aprirà i lavori Giorgio 
Barberi Squarotti, docen- 
te di Letteratura Italia- 
na all'Università di Tori- 
no, che parlerà di «Mon- 
tale e il suo tempo», 
£Montale» ricorda Barbe- 
È Squarotti «non è sol- 

sogio Uno dei più grandi 
Poeti, in assoluto del No- 
Vecento, che vinge TT, 
bel nel 1975, ma i h ni 
massimo interprete. del. 


Le cucine della memo 


Il Picolit dall’innovazi 
Storia. 
Degustazioni guidate. 


Benvolentieri Grappa. 
è Carinzia amica. 
Wiirzburg - Terra di Fi 


design) Oscar Serafin 


Mare e di monti. 


Comuni Storici friulani. 


Zone Doc della regione. 


100% Friuli tra Sapori di/pane... di 


la crisi dell'uomo con- 

temporaneo e del "male 
Vivere” del nostro se- 

colo), 

pgrino Rombi, scritto- 

i ve egista genovese, 

lo in SES Poi, sul perio- 


la rac 
E ‘Col 
Pia»: Gi 


Giancarlo Borri, scrit 
tore, e Graziella Corsino. 
vi, docente a Genova, 
parleranno del Montale 
più vicino alla prosa, 
mentre Lionello Sozzi, 
dell'Università di Tori- 
no, Maria de Loreto Bu- 
squetes Menza, docente 
a Milano, e Andrea Ma- 
ia, docente torinese par- 


ria. 
ione alla 


osterie, 


Tamconia. 


osaici. 


Stampe e libri antichi. 

Il Vino dentellato. 

Ambiente in Friuli. 

Camminate sul filo tra musica e 


Vetrina dell’agroalimentare friulano: 
Montasio, olio, miele, trote, 

San Daniele, Gubana, prodotti 
biologici, salse balsamiche. 
Friulani illustri. 


leranno rispettivamente 
di Montale în Francia, in 
Spagna e in Inghilterra) 
Un'occasione, questa 
della due giorni di Tori- 
no, che consentirà di fa- 
re il punto sugli studi de- 
dicati a Montale. Ma an- 
che di mettere a fuoco 
un poeta che seppe, pur 
scrivendo versi altissimi 
ed «ermetici», frequenta- 
Te anche un mestiere 
precario e impreciso co- 


7 me il giornalismo. Ma 


anche un'arte difficile e 
Ostica come quella della 
Critica, 

Montale rappresenta, 
Shi Îla lato «difficile» 
neis letteratura. Perchè 
culare Versi seppe ino- 


Mistero del vi- 
veri di 

Sa Sifficoltà di esi- 
espressi ua filosofici 
ria. Orma lettera- 


SAB 


Eugenio Montale vinse 
il Premio Nobel nel ’75. 


ATO 5, 


MUSICA: TRIESTE 


Là, dove il Trio fa scuola 


A Duino, De Rosa, Zanettovich e Baldovino fanno crescere giovani talenti italiani 


Sottola guida dei tre 
maestri (nella foto), 

si formano anche nuovi 
complessi da camera. 
Quest'anno sono 

ben 24le formazioni 
coinvolte nei corsi. 


come insegnanti in al- 
cune scuole di perfezio- 
namento musicale di 
prestigio (come la Scuo- 
la di Musica di Fiesole e 
l'Accademia Chigiana 
di Siena) si domandò co- 
me mai a Trieste non 
era mai venuta l'idea di 
creare qualcosa di simi- 
le e, assieme a un comi- 
tato formato da nomi di 
tutto rilievo, istituì a 
Duino la Scuola, eviden- 
ziando il ‘ruolo della 
musica nell'attività cul- 
turale del Collegio. 
Certo è che, da quel 
momento, i giovani mu- 
sicisti che avevano tro- 


vato nel Trio i maestri 
«ideali», e solevano se- 
guirli ovunque, comin- 


ciarono a giungere a 
Trieste, trovando qui 
quella stupefacente at- 
mosfera che fa da sfon- 
do alla Scuola. Il cui 
scopo principale è, ap- 
punto, ‘il ‘perfeziona- 
mento di complessi ca- 
meristici, dal duo in 
pot, sia «già costituiti» 
sta di «nuova costituzio- 
ne», che nascono nelle 
aule triestine. Dove i 
giovani strumentisti, do- 
po aver superato un esa- 
me di ammissione, si ri- 
trovano ogni mese in 


un «long week-end» per 
due anni (il corso è, in- 
fatti, biennale) allo sco- 
po di «perfezionare la 
loro arte». 

Quest'anno le forma- 
zioni coinvolte nei corsi 
sono ventiquattro — la 
Scuola ha, infatti, rice- 
vuto un notevole impul- 
so dal neonato Concor- 
so internazionale per 
complessi. da camera 
con pianoforte, tenutosi 
nella primavera scorsa, 
a cui hanno partecipato 
74 complessi provenien- 
ti da tutto il mondo. 
Formazioni che portano 
a Duino una sessantina 


di allievi provenienti da 
tutta Italia ma anche 
dalla Svizzera e dal 
Giappone, pronti a con- 
frontarsi tra loro (come 
abbiamo, infatti, detto, 
accade che da qui na- 
scano nuovi «gruppi») e 
a respirare un'aria che 
si annusa diversa, cari- 
ca di un'energia che dif- 
ficilmente si coglie al- 
trove. 

Il rapporto che si in- 
staura tra maestro e al- 
lievo, raccontano infat- 
ti senza reticenze gli 
strumentisti, è sostenu- 
to da una fiducia e da 


Giovani musicisti, riuniti in trio, alla Scuola di Duino diretta da De Rosa, Zanettovich, Baldovino. 


STORIA: PERSONAGGIO 


Piero, l’anti-italiano 


In«AI nostro posto», gli articoli di Gobetti 


La «guerra di Piero) si 
concluse a Parigi il 15 
febbraio 1926, ‘con la 
sua morte. Ma le basto- 
nate dei fascisti che Ja 
procurano Don riusciro- 
no certo a Uccidere le 
sue idee, anzi il fatto che 
a settant'anni dalla 
scomparsa il pensiero di 
questo intransigente en- 
fant prodige del pensie- 
ro politico italiano sia 
ancora oggetto, non solo 
di studi e di riflessioni 
ma anche di polemiche e 
di divisioni (ci sono quel- 
li che lo adorano, come 
«Micromega? e quelli lo 
detestano, COme «Libe- 
ral», considerandolo un 
liberale eterodosso, trop- 
po lontano dall'indivi- 
duo e troppo Vicino alle 
masse). 

«Dopo Tangentopoli - 
scrivono Paolo Costa e 
Andrea Riscassi nell'in- 


DOMENICA 6 OTTOBRE 


troduzione di «Al no- 
stro posto» (Limina, 
pagg. 198, lire 25 mila) 
Il volume che raccoglie 
alcuni degli articoli che 
Piero Gobetti scrisse sul 
periodico da lui fondato, 
«La Rivoluzione libera- 
le» e che verrà presenta- 
to questa sera, alle ore 
18 al Savoia Excelsior, a 
cura del Circolo Einaudi 
di Trieste, presenti i due 
curatori del volume, An- 
drea Riscassi, giornali- 
sta collaboratore della 
Rai e di Videomusic e Pa- 
olo Costa, giornalista 
economico - sono molti 

li intellettuali che si af- 
‘annano a trovare giusti- 
ficazioni al non-governo 
della borghesia italica, 
all'eterno ponziopilati- 
smo delle forze economi- 
che del Paese. Gobetti 
seppe mettere in luce im- 
pietosamente l'immatu- 
rità politica della nostra 


VINI-VIVANDE-VICENDE-VEDUTE 


borghesia. Responsabili- 
tà: questo è il concetto 
che fa paura alla borghe- 
sia italiana. Una respon- 
sabilità che invece Piero 
Gobetti, l'anti-italiano, 
volle assumersi fino alle 
estreme conseguenze». 
Nato a Torino nel 
1901, Gobetti bruciò le 
tappe di un percorso esi- 
stenziale destinato a la- 
sciare il segno, fondando 
a 21 anni «Rivoluzione li- 
beraley, rivista che, nei 
suoi tre anni di vita, 
esercitò un intransigen- 
te e insostituibile ruolo 
di critica e di ferma ri- 
pulsa del fascismo senza 
cedimenti e illusori com- 
promessi, esercitando in 
esto senso un'azione 
diceisienza nell'ambito 
del rinnovato pensiero li- 
berale cui attingeranno 
le generazioni più giova- 


nl. 
Paolo Marcolin 


Artigianato in piazza. 


Mostra Orafa. 

Mangiare in Agriturismo. 
Prodotti florovivaistici. 
Udine Settecentesca: 


ll Vino della Pace. 


Rassegne editoriali. 
Mostra Antiquaria. 


UDINE VI ASPETTA! 


Mostra Strumenti musicali. 


un volto nuovo per la città del Tiepolo. 


A tavola con ricami e legami. 


VICENZA — Apre i bat- 
tenti oggi, alla Fiera di 
Vicenza, la quinta edi- 
zione di «Numismata 
Italia», salone della nu- 
mismatica, medaglisti- 
ca e cartamoneta. Una 
tre giorni di intensi in- 
contri. e scambi fra 
commercianti, collezio- 
nisti e appassionati del 
settore. 

Il ricco programma 
di manifestazioni colla- 
terali prevede due 
grandi mostre storiche 
su «I sesterzi dei dodi- 
ci Cesari), proposta 
dalla Biblioteca Apo- 
stolica Vaticana, e sul- 
la «Monetazione della 
Magna Grecia», con ol- 
tre 400 monete d'oro, 
d'argento e di bronzo 
illustrate in un apposi- 


Piatti tipici nelle Osterie. 

1 Menù del Tiepolo. 

Musica e spettacoli da piazza. 

Gruppi folcloristici e corali. 
Animazione per bambini. 

Concerti vocali e strumentali. 

Anno del Tiepolo. 

Mostre nelle gallerie d’arte e nei Musei. 


Visite guidate. 


Festival del Canto Friulano. 
Spettacolo pirotecnico. 


una stima reciproca de- 


COLLEZIONISMO: VICENZA 
Un viaggio tra monete 
ealtre cose preziose 
con «Numismata Italia» 


la dei beni archeologi- 


tà dal punto di vista 
penale, fiscale e ammi- 
nistrativo. 


Il Piccolo [5] 


rivante dalla disponibi- 
lità, e da un'attenzione 
ai «valori umani» che 
De Rosa, Zanettovich e 
Baldovino riescono a 
trasmettere. E che si ri- 
velano, poi, fondamen- 
tali nel momento del 
«costruire». Si lavora 
duro, il maestro si se- 
gue, si ascolta, si fanno 


propri quei «principi 
musicali» che sono a 
fondamento dell’inse- 


gnamento del Trio di 
Trieste, connessi a una 
lettura di «rigore», fatta 
di attinenza e approfon- 
dimento delle intenzio- 
ni compositive, lontana 
da «forzature per rag- 
giungere l’effetto», ma | 
aperta a una analisi cri- 
tica continua. 

Alle lezioni individua- Î 
li, che «ruotano» tra tut- È 
ti e tre i maestri, si af- 
fiancano le ore di «audi- 
zione», preziose per i 
giovani musicisti, che, 
nel tempo trascorso nel- 
le aule di Duino, cerca- 
no di carpire tutte le 
«informazioni» possibi- 
li. Nella seconda parte 
dell'anno di corso, gli 
allievi si esibiscono in 
una serie di concerti, 
molto importanti per 
stabilire un contatto 
con il pubblico, al Colle- 
gio di Duino e all'Audi- 
torium del Museo Revol- 
tella (da marzo in poi). 
Inoltre, per quest'anno, 
gli strumentisti che fre- 
quentano il secondo an- 
no saranno ospiti di al- 
cune stagioni concerti- 
Stiche in Carinzia e Slo- 
venia, nel quadro di 
una specifica attività 
mirata alle zone dell'Al- 
pe Adria. 

Dall'estate scorsa, al- 
l'attività annuale della 
scuola si è, poi, aggiun- 
to un ciclo di seminari 
estivi, con la partecipa- Ì 
zione di altri maestri, 
frequentati con succes- 
so, che saranno di certo 
ripetuti il prossimo an- 
no. ij 

‘Ricordiamo, infine, i 
che, sempre al Museo N 
Revoltella, dal 21 otto- & 
bre riprenderanno le le- 1 
zioni di introduzione al 
linguaggio musicale, or- 
ganizzate dalla Scuola 
e tenute dal professore 
fiorentino Riccardo Lu- 
ciani. 


to catalogo da Eupre- 
mio Montenegro. 

A queste due rasse- 
gne si affianca la perso- 
nale dedicata a Orlan- 
do Paladino Orlandini, 
a cura dell'Istituto Po- 
ligrafico e Zecca dello 
Stato. Oltre cento ope- 
re fra medaglie, scultu- 
re, gioielli, disegni r di- 
pinti, illustreranno la 
produzione artistica di 
questo versatile auto- 
Te: 

Di particolare inte- 
resse il convegno di 
studio, in programma- 
domani,sui problemi 
interpretativi della leg- 
ge del 1939 sulla tute- 


ci, di scottante attuali- 


Numero Verde 1670 - 16044 
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IL PM DI BRESCIA SALAMONE: «UN GIUDICE DI MANI PULITE MI PARLO” DI INCHIESTA MINISTERIALE» 


«Così ricattarono Di Pietro» 


Secondo il magistrato, tutto partì dal timore di Berlusconi che Tonino potesse assumere la leadership del Polo 


Tangenti anti-naja 
Chiesti 120 giudizi 


MILANO — Sono 120 le 
richieste di rinvio a giu- 
dizio avanzate dai pm 
milanesi Piercamillo Da- 
vigo ed Elio Ramondini 
nell'inchiesta sulle tan- 
genti TR per gli eso- 
neri 

leva. Le accuse vanno 
dalla concussione alla 
corruzione, al falso ma- 
teriale. 

E mentre Mani pulite 
chiudeva la prima parte 
delle indagini sullo 
scandalo delle mazzette 
ai militari, ieri, da Ca- 
tanzaro, il capo di Stato 
maggiore, dell'Esercito, 
Bonifazio Incisa di Ca- 
merana, esprimeva la 
sua «amarezza e preoc- 
cupazione» per la bufe- 
ra che ha investito le 
Forze armate. 

«I vertici militari de- 
vono rassegnare le di- 
missioni - ha dichiarato 
ieri a Roma, Massimo 
Paolicelli, 
dell'associazione obiet- 
tori nonviolenti (Aon) - 
e il Parlamento deve av- 
viare subito una com- 
missione d'inchiesta». 

Non accenna dunque 
a placarsi la polemica 
scoppiata nei 
scorsi sulla corruzione 
in alcuni settori delle 
Forze armate. Le richie- 
ste di rinvio a giudizio, 
avanzate da Davigo e 
Ramondini, hanno ri- 
portato alla ribalta l'epi- 
sodio delle mazzette pa- 
gate da 50 giovani per 
evitare il servizio di le- 
va. La vicenda risale al 


‘acili ai giovani di 


portavoce 


se, 


giorni 


orari: feriali 


17-24 
domenica 11-24 
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VENERDÌ 4 OTTOBRE 
SABATO 5 OTTOBRE 


DOMENICA 6 OTTOBRE 


LUNEDÌ 7 OTTOBRE 


Coinvolti 


50 giovani, 


le loro famiglie 


e molti militari 


luglio scorso e vede 
coinvolti, tra gli altri, 
tre militari: il tenente 
colonnello Giovanni Ca- 
stellani e i due mare- 
scialli Giovanni Spina e 
. Rocco Rosato. Fra i per- 
sonaggi di spicco dell'in- 
chiesta anche una don- 
na, Nunzia Carbellesi, 
sotto accusa per aver 
fatto da mediatrice fra i 
giovani e i militari. 
Le tangenti 
per ottenere i falsi eso- 
neri variavano dai 12 ai 
22 milioni di lire e a far 
scattare le indagini furo- 
no i responsabili del di- 
stretto militare milane- 
dopo aver notato 
strane anomalie nelle 
operazioni di chiamata 
alle armi di decine di ra- 
gazzi. Oltre ai 50 _ 

giovani coinvolti nel- 
lo scandalo, la richiesta 
di rinvio a giudizio è 
scattata anche per i lo- 
ro genitori. Mentre per 
alcune persone i pm mi- 
hanno chiesto 
l'archiviazione. 

Militari sotto accusa 
dunque. Ma il generale 


lanesi 


BRESCIA — Fu un magi- 
strato di Mani Pulite a 
confidare al pm di Bre- 
scia Fabio Salamone che 
a Roma era stata aperta 
un'inchiesta ministeriale 
segreta su Antonio Di 
Pietro. 

A rivelarlo è stato ieri 
lo stesso Salamone che 
in aula ha ricostruito tut- 
ta la vicenda: «La mia 
fonte era attendibilissi- 
ma - ha detto il pm bre- 
sciano - e molto vicina a 
Di Pietro. Per questo 
chiesi al ministero l’ac- 
quisizione degli atti». Sa- 
lamone non ha però rive- 
lato da quale dei colleghi 
del pool milanese avesse 
ricevuto la confidenza. 

Tl pm bresciano ha par- 
lato per due ore e mezza 
e si è dilungato soprattut- 
to nel tracciare il quadro 
politico nel quale matu- 
rarono le dimissioni di 
Di Pietro dalla magistra- 
tura. Silvio Berlusconi 
era preoccupato per la 
sua leardership nel Polo 
minacciata dal pm di Ma- 
ni Pulite. Di qui il com- 
plotto architettato da Ce- 
sare Previti, Paolo Berlu- 
sconi e gli ispettori del 
ministero Ugo Dinacci e 
Domenico De Biase. 

«Di Pietro - ha ribadito 
Salamone - lasciò la ma- 
gistratura perchè ricatta: 
to. attaverso l'inchiesta 
ministeriale». Il dossier 
Tomano era costituito 
dalle dichiarazioni 
dell'ex patron della Maa 
Assicurazioni Giancarlo 
Gorrini che accusava di 
Di Pietro di diversi illeci- 
ti: dal prestito di cento 
milioni ricevuto da Gorri- 
ni alla pressioni per sana- 
re i debiti di gioco 
dell'amico Eleuterio Rea 
(accuse dalle quali Di Pie- 
to è stato poi prosciol- 
to). 

Il pm bresciano ha par- 
lato anche della Lega 
Nord che «si stava def 
lando dal Polo»: «Con 
sempre ‘maggiore insi- 
stenza si parlava della 
necessità di trovare un 
nuovo leader che potesse 


Incisa di Camerana met- 
te in guardia dalle «faci- 
li generalizzazioniy. Il 
capo di Stato maggiore 
ieri era a Catanzaro in 
occasione della costitu- 
zione del secondo reggi- 
mento «Sirio): «Non bi- 
sogna fare di tutta l'er- 
ba un fascio - precisa In- 
cisa_ di Camerana -. 
L'istituzione è sana. La 
magistratura sta inda- 
gando ed è giusto e op- 
portuno che lo faccia. 
Chi ha mancato paghe- 
Tà, su questo non c'è 
dubbio. Ma ciò che fa 
male a tutti, non solo al- 
le Forze armate, è il 

‘an chiasso che si sta 
‘facendo attorno a que- 
sta vicenda». 

Il generale fa autocri- 
tica. E ritorna sulla di- 
chiarazione polemica ri- 
lasciata nei giorni scor- 
si alla ty da un magi- 
strato militare di Gio - 
va contro il feriomeno 
della corruzione nelle 
Forze armate. «Io non 
ho detto, come qualcu- 
no ha maliziosamente 
interpretato, che quel 
magistrato non deve fa- 
re il suo mestiere - ha 
spiegato il generale -. 
Ho dichiarato invece 
che non può, come ma- 
gistrato, andare in tv e 
accusare genericamente 
le Forze armate. Sareb- 
be la stessa cosa - ha ag- 

iunto - se io, da capo 
li Stato maggiore espri- 
messi un giudizio criti- 
co sull'autorità giudizia- 
ria nel suo complesso)». 
v. d'a. 


Sponsor ufficiale 


CASSA DI RISPARMIO 
DI GORIZIA 


In collaborazione con 


Ente Sviluppo Artigianato 


del Friuli-Venezia Giulia 


EXPO 


la fiera con le tendenze 
moda autunno-inverno 


TTOBRE 


Fiera Gorizia 


EVENTI PRINCIPALI: 


Concerto de “I RAGAZZI ITALIANI” 


Defilé pret-a=porter e pellicceria 


Defilé pret-a=porter e alta moda 


“Contodonna prenia la fedeltà” con RAZ DEGAN 
Defilé pret-a-porter e pellicceria 


Spettacolo di moda acconciatura 


Spettacolo di chiusura “CIAO BELLEZZE 96” 


elezione della Super-liiss 


=_= = += i 1 e I ASI 


Durante le giornate feriali dalle 17.30 e la domenica dalle 11.30 saranno effettuati 


defilé delle ditte espositrici e lezioni=spettacolo di fitness=aerobica 


Per informazioni: Azienda Fiere Gorizia - Tel. 0481/520430 


Interni 


sostituire Berlusconi. E 
tra i nomi più ricorrenti 
c'era proprio quello di Di 
Pietro». 

L'accusa ha poi sottoli- 
neato il brusco cambia- 
mento dell'ex pm di Ma- 
ni Pulite tra la fine di no- 
vembre e l'inizio di di- 
cembre del ‘94: «Da de- 
terminatissimo ad anda- 
re fino in fondo a un cer- 
to punto Di Pietro non 
firma più le rogatorie e 


Il dossier 


si basava 


sulle accuse 
‘di Gorrini 


invece di preparare gli 
atti si leva la toga». 
Insomma, alamone 
non si spiega questo im- 
provviso cambiamento 
se non con il ricatto mes- 
so in atto dagli imputati. 
«La condotta di Di Pietro 
- ba detto ilpm-è in li- 
nea con la prospettazio- 
ne dell'accusa: per difen- 
dere la sua immagine di 
magistrato e di uomo po- 
litico cede al ricatto. Es- 
sendo diventato il cam- 


PROCESSO NEL LUGLIO ’97 
Anas, gli appalti «pilotati»: 
coinvolti i vertici milanesi 


MILANO —_ 1] giudice delle udienze preliminari 
Cristina Mannocci ha disposto il rinvio a giudizio 
di 19 persone accusate di corruzione ne. filone 
d'inchiesta riguardante le tangenti pagate da im- 
prenditori per ottenere appalti dall'Anas. 


Gli imputati sono 


dell'azienda che gestisce ll 


irigenti e funzionari 


le strade statali e titola- 


ri di Varie imprese. Tra di essi c'è l'ex direttore 

cenerale dell'Anas Mariano Del Papa, per il quale 
il difensore Jacopo Pensa aveva chiesto l' ammis- 
sione al patteggiamento sulla base di una pena di 
due anni che anche il pm Piercamillo Davigo ha 


ritenuto troppo bassa. 


L'unica assoluzione è stata disposta per Paride 
Gariboni, un imprenditore di 86 anni che, essen- 
do stato colto da ictus alcuni anni fa, non è stato 
considerato SEicoia dei fatti anche se 


nell'ambito fami 


are, ha mantenuto il ruolo di 


amministratore dell'azienda. Come chiesto anche 
dal pi lco ministero, Cariboni è stato prosciol- 
to per NOn aver commesso il fatto. 

Il processo ai 19 mandati a giudizio si svolgerà 
nel luglio del 1997 alla quinta sezione del tribuna- 
le penale. Altri cinque imputati hanno chiesto il 

atteggiamento e la loro posizione sarà valutata 


il 28 ottobre prossimo. 


pione assoluto nella lot- 
ta alla corruzione, avreb- 
be visto la sua immagine 
devastata dal prosieugo 
ei ministeria- 
le». 

Il magistrato brescia- 
no ha infine introdotto 
la sua lunga lista di testi- 
Moni: «Sono 200 nomi, 
tutti da sentire per chia- 
rire le circostanze che 
portarono alla lettera di 
dimissioni». Sull'elenco 
c'è scontro con gli avvo- 
cati difensori degli impu- 
tati e anche Massimo Di 
Noia, il legale di Antonio 
Di Pietro ha protestato: 
«Mi oppongo a che si fac- 
cia di quest'aula di giu- 
stizia un megafono per 
amplificare le voci calun- 
niose). 

«Mi oppongo a che si 
faccia di quest'aula di 
giustizia un megafono 
per amplificare le voci 
calunnionse». Così ha 


do solo su 36. Fra questi 
i quattro ispettori Nardi, 
Koverech, Moleti e Cana- 
le, che condussero l'in 
chiesta ministeriale nei 
confronti della procura 
di Milano, il procuratore 
capo del capoluogo lom- 
bardo Francesco Saverio 
Borrelli e i magistrati del 
pool mani pulite Davigo, 
Colombo, Greco e D'Am- 
brosio e l'ex Gip Ghitti, 
ma questi ultimi solo sul- 
le circostanze relative al- 
le dimissioni di Di Pie- 
tro. 

Tra le persone citate 
dall'accuse ci sono, tra 
gli altri, tutti i magistra- 
ti del pool di Mani puli- 
te, Francesco Cossiga, 
Bettino Graxi e Pierfran- 
cesco Pacini Battaglia. 
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di lire ed omesso il vers: 
porto complessivo di 


europea. 


le». 


ssi  INBREVE [MA 
«Houcciso Lima»: 


un altro feroce killer 
lascia Cosa nostra 


PALERMO — Francesco Onorato, 36 anni, ha con- 
fessato di essere l'esecutore dell'omicidio del de- 
putato europeo Salvo Lima, ucciso a Mondello nel 
‘92. Onorato era già sotto processo perchè indica- 
to da altri pentiti come l'uomo che diede il colpo 
di grazia al deputato e proprio domani sarebbe do- 
vuto comparire, insieme ad altri 23 complici, nel 
quattro anni fa. Il penti- 
mento è stato confermato dall'avvocato Alfredo 
Galasso, nuovo difensore di Onorato, mentre se- 
condo indiscrezioni, il nuovo collaboratore avreb- 
be raccontato che nel piano di Cosa nostra sareb- 
be dovuto morire anche il figlio di Salvo Lima. 


processo per il delitto di 


Bimbo intossicato da funghi: 
a 18mesitrapianto di fegato 


MILANO — A un bambino di 18 mesi gravemente 
intossicato da un piatto a base di funghi, è stato 
trapiantato il fegato per salvargli la vita. Gli è sta- 
to impiantato la metà del fegato, la parte sinistra, 
di una donna di 46 anni, morta per un incidente 
Stradale. Secondo quanto reso noto dal direttore 
del centro trapianti del Policlinico , ‘professore 
Luigi Rainero Fassati, che ha eseguito l’ interven- 
to, le condidizoni del bambino sono soddisfacen- 
ti. Il trapianto è durato oltre 10 ore. 


Napoli, grossista denunciato 
Ha evaso lva per nove miliardi 


NAPOLI — Gli uomini del nucleo di polizia tribu- 
taria della Gdf di Napoli hanno denunciato un 
commerciante all'ingrosso di carni responsabile 
di aver sottratto ricavi irpeg per oltre 43 miliardi 
amento di Iva per un im- 
> 8.857.000.000.  Gemnaro 
Guerra, 71 anni, è amministratore delle società 
Vifra e Sic che arebbero omesso di versare l'Tva 
su partite di carne importate da paesi dell'Unione 


La Cri vuole i danni (2 miliardi) 
«Pubblicate notizie diffamanti» 


ROMA — Due miliardi di risarcimento ai due 
quotidiani che ieri hanno «sparato» sulla Croce 
Rossa. E' quanto pretenderà la Cri come inden- 
nizzo per gli articoli definiti «falsi e denigratori» 
apparsi sul «Corriere della Sera» e sul «Giornale» 
che riportano le opinioni fortemente critiche di 
alcuni gruppi di volontari nei confronti del com- 
‘missario straordinario Maria Pia Garavaglia, la 
cui gestione è stata definita «scandalosa e illega- 


_——-————rTr._ Tree n iii“ i 
PARLA IL PRETE CHE GUIDA LA LOTTA ATMERCANTI DELLA DROGA 


Ciotti: la mafia è in ripresa 


«Ci sono meno stragi, ma i morti per overdose sono raddoppiati in un anno» 


Intervista di 
Paolo Rumiz 


TE = ILA 
iando può, VI olla- 
1 al tlefonino. Tiene 
conferenze dalla Sicilia 
alla Valle d'Aosta, ha 
una scorta che non lo 
molla mai. E' intimo di 
Prodi, Violante, dei giu- 
dici Vigna e Caselli. Non 
è un manage”, non è 
nemmeno un politico, E’ 
un prete. Si chiama don 
Luigi Ciotti e ha dedica- 
to una vita alla lotta con- 
tro l'emarginazione e la 
droga. t D 

Con l'associazione «Li- 
bera», creata insieme al- 
la vedova Borsellino e a 
molti giudici, si batte 
per il sequestro dei beni 
di mafiosi e corrotti. E 
venuto a ‘Trieste _ per 
aprire un corso assoluta- 
mente nuovo in Italia, 
mirato a preparare i do- 
centi. all'insegnamento 
della legalità. E' convin. 
to di una cosa: la batta. 
glia comincia a Scuola, 
Senza educazione, la pre. 
venzione non basta. 

La mafia è in 
ripresa? ù 3 

«Sono inquieto, negli 
ultimi mesi ci SONO stati 
troppi segnali. La nebbia 
su Brusca, le parole di 
Ganci, l’ultima intervi. 
sta a Coiro, gli attacchi a 
Di Gennaro, Ja demolizio- 
ne dei pentiti. Fa pensa- 
Te a un disegno”. 

Che fare, allora? — 

«Reagire subito. Biso- 
gna evitare che attorno 
ai magistrati si orei il fat 
tore solitudine. Quell'iso. 
lamento mortale di cui 
parlò il generale Dalla 
Chiesa...). 

Che pensa della 
stampa? 

sia Vede solo 
Buscetta, Palermo e Co- 
sa Nostra. E intanto la 
Camorra lavora. La 'N- 
drangheta, inosservata, 
aumenta gli affiliati. E i 
morti di mafia sono in 
crescita). ; 

Ma il tempo di Capa- 
ci è finito, x 

«Finito? Non ci sono 
solo le stragi. Ci sono 12 
mila morti di droga in 
un anno, senza contare 
l'Aids da tossicodipen- 
denza. E' il doppio del- 
l'anno prima. Vogliamo 


Non c’è neanche 


una mappa 


dei nuovi veleni 


in circolazione 


far finta che non siano 
vittime di mafia? 

Perché 
aumento? 

«Il mercato è cambia- 
to in modo. impressio- 
nante e si sta riassestan- 
do. Esplodono le droghe 
Sintetiche, è arrivata 
l'ecstasy; roba che pro- 
duce danni irreparabili. 
Ma pochi percepiscono 
la gravità del fenome- 
no». 

Solo un fatto di 
mercato? 

«Purtroppo no. E' che 
manca un quadro aggior- 
nato delle nuove «dipen- 
denze». E c'è anche la 
stanchezza nei servizi: 
poco personale, orari 
troppo limitati. Così non 
va). ‘i 

Come reagire? $ 

«Un esempio. A Torino 
il gruppo Abele ha man- 
dato un camper Nn 
un'area degradata e fat- 
to oltre duemila inter- 
venti in un anno. Bene: 
la metà di quei ragazzi 
non era mai entrato nel 
circuito dell'assistenza». 

Cosa vuol dire? 

«Che c'è una grande 
zona d'ombra inesplora- 
ta. Tutto cambia: aumen- 
‘tano i malati di Aids, gli 
extracomunitari, gli psi- 
colabili. Ora si vedono 
anche i quarantenni. 

E lo spinello libero? 

«E' stato fatto un gran 
chiasso su quell'idea del 
Comune. Ma non è ora 
di finirla con le guerre 
sante? Ragioniamo: il 
fatto che la proposta del 
Comune faccia riflette- 
re, non è già positivo?». 

Altrove l'esperimen- 
to è fallito. 

«Anche qui, 


Questo 


quante 


banalità! Dicono che in 
Svizzera è andata a bu- 
ca: ma è disinformazio- 
ne pura, Io so che in'otto 


cantoni è stato fatto un 


‘o complessivo, 

Poe ltati Gue : 

Che vuol dire «com- 
Jessivon? — 

«Che non si fa un inter- 
vento solo farmacologi- 
co, ma si pensa anche al- 
la casa, al lavoro, alle re- 
lazioni. E' facile sommi- 
nistrare droghe leggere e 
pol sparire...), 

La Chiesa cosa deve 
fare? 

«Guai se resta in un ca- 
stello. Deve uscire, abita- 
re il tempo, e quindi la 
Vita e il territorio. Prima 
ancora di portare il Gri- 
Sto, deve creare una rete 
di relazioni». d 

Gome don Puglisi... 

«La mafia lo ha am- 
mazzato esattamente 
per questo. Don Peppino 
«rompeva le scatole», 
martellava i ragazzi, li 
teneva all'erta. E quindi 
impediva che le cosche 
occupasseto il territo- 

10). 
# E sul piano della 
legge? 

Ti raccolto 
800 mila firme per otte- 
nere il sequestro dei be- 
ni di mafiosi e corrotti. 
Ma appena arrivata in 
PARmENIO: la proposta 

‘a perso per strada la pa- 
rola «corrotti». E' un al- 
tro cattivo segnale». 

Avete protestato? 

«Ho' chiesto al mini- 


stro della giustizia Flick 
il ripristino della versio- 
ne originale, E ancora: 
la radiazione dall'albo 
dei notai e commerciali- 
sti di mafia, © o 
sui paradisi fisc : 

Ci vuol dire? 

«Impedire che col sem- 
plice tasto di un compu- 
ter la criminalità possa 
spostare capitali. La for- 
za più impressionante 
della mafia è quella, non 
le bombe». _ 

Che può fare la 
scuola? 

«Tanto. La scuola è un 
osservatorio privilegiato 
sul. disagio. Dal rendi- 
mento di un ragazzo ca- 
pisci la sua affettività. E 
spesso le sue sfide, la 
sua aggressività, sono 
una richiesta d'aiuto». 

Non tutto è così visi- 
bile. 
«La domanda muta di 
aiuto è quella che mi pre- 
occupa di più: l'anores- 
sia, l'abulia, il silenzio. I 
giovani che ne soffrono 
non «rompono» mai. E 
quindi non diventano 
problema). 

A Trieste la scuola ci 
prova, 

«E' nato questo corso 
sulla legalità. Su iniziati- 
va della Prefettura, coin- 
volge scuola, forze del- 
l'ordine e l'associazione 
«Libera». E' una novità 
assoluta in Italia». 


mnzionerà? 
«Vedremo, ma già il 
fatto che si crei a 
SINergia è positivo. An- 
Che i ragazzi possono.di- 
Ventare protagonisti, se 
imparano a entrare nelle 
scarpe del poliziotto, del- 
l'insegnante, del. medi- 
co). 

Un lavoro difficile... 

«Dei giovani la società 
italiana si preoccupa 
troppo e si occupa'trop- 


* po poco. Troppe parole, 


pochi fatti. Ma questo 
vale anche per gli anzia- 
ni, una grande risorsa 
inutilizzata. Trieste lo 
sa). 

Teme opposizioni 
dei perbenisti? 

«Temo chi nasconde il 
disagio, perché il disagio 
non è un limite, ma una 
risorsa. Chi è uscito dal- 
la marginalità diventa 
un educatore formidabi- 
le se può raccontare la 
sua esperienza», 

Ma la scuola non ba- 

sta. 
«Certo che no. Occorre 
un DEbazto di educazio- 
he ben più vasto della 
Scuola. Torino è entrata 
fra le 500 città educati- 
ve: del Pianeta. Trieste 
ha i numeri per esserci. 
E spero che ci sia». 

E le istituzioni? 

«I giovani devono tor- 
nare ad abitarle. E sape- 
Te che la legalità, come 

‘a guerra alla mafia o a 
Tangentopoli, è solo una 
Conseguenza della co- 
Scienza civile. Della scel- 
ta individuale di scrollar- 
ci di dosso furbizie, ono- 
rie privilegi» 

Serve coraggio... 

«Ho conosciuto una 
donna a Locri. Suo mari- 
to era stato ‘ucciso per- 
ché aveva indicato ai Ca- 
rabinieri in che direzio- 
ne erano fuggiti tre cri- 
minali. Ebbene, davanti 
ai suoi tre figli e alla vec- 
chia madre mi ha detto: 
io ho solo fatto il mio do- 
vere). 

Un segnale, per la Ca- 
labria. 

«Non solo per la Gala- 
bria. Le ‘assicuro che di 
esti tempi, rompere 
1h id aura, dire 
che la coscienza civile 
non si delega a nessuno, 
neanche la polizia, è 
un grande segnale per 

tutti). 


—_ 
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NUOVO CAPO D’ACCUSA PER L’EX AMMINISTRATORE DELEGATO DELLE FERROVIE 


Necci, «banda segreta» 


Il pm di Aosta scopre l’esistenza di una nuova P2 che influiva sulle alte nomine dello Stato 


LE TELEFONATE INTERCETTATE L’8 GENNAIO SCORSO 


Nelle trame di Pacini 
c’era il Monte dei Paschi 


LA SPEZIA — Per Necci i guai non sono ancora finiti. 
Ora è accusato anche di partecipazione alla costituzio- 


ne di un'associazione segreta che interferiva sugli or- 
gani istituzionali. Una sorta di P2 degli anni Novanta. 
abile Licio Gelli. A con- 


Più potente di quella del Vener: 


testare all'ex capo delle Ferrovie il pesante reato è sta- 
to ieri il pm di Aosta David Monti, titolare dell'inchie- 
sta «Phoney Money», andato in trasferta a La Spezia 
anche per interrogare l'imputato eccellente chiuso in 
carcere. Alla fine Monti ha concesso i termini a difesa 
ai legali dell'ex amministratore delegato delle FS. Po- 
tranno così legggersi tutte le carte e preparare la con- 


troffensiva, 


Necci era già Stato indagato dalla magistratura ao- 
stana per false dichiarazioni al Pm nell’ambito dell'in- 
Chiesta «obbingy, un'indagine che ha portato alla luce 
l'esistenza di un associazione segreta in grado di influ- 
x l lello Stato. 

Personaggio-chiave dell'inchiesta sarebbe Enzo De 
Chiara, un italo-americano legato alla Cia, consulente 

elle Ferrovie dello Stato e ben introdotto negli am- 
bienti politici romani. I suoi strettissimi rapporti con 
Lorenzo Necci sarebbero stati confermati ieri ad Ao- 
HI dall'ex vicepresidente del Consiglio Giuseppe Tata- 
rella. 


ire sulle nomine di alte cariche 


Il magistrato valdostano si è incontrato con. i colle- 
ghi spezzini ed è probabile che una parte dell'inchie- 
sta condotta dalla Procura ligure passi per competen- 
za ad Aosta. I magistrati spezzini intanto vanno avan- 
recisazioni e smentite. Silvio Franz ha negato 
che nell'inchiesta siano coinvolti ex ufficiali dei cara- 


ti, tra 


na. Si cercano conti cifrati degli indagati dove si 
€ Ve si so- 
Spetta siano passate tan enti, miliardi in nero ricavati 
4 di , dai traffici legati all'Eni, dagli 
appalti «gonfiati» a dismisura e della compra-vendita 


Tra le precisazioni c'era ieri anche quella dell'Eni 


Sui fondi neri. A far ribollire il sanj 


nabè sapeva dei fondi neri», - dice la nota dell'Eni - si 
Precisa che «dal contenuto della lettera del 9 marzo 
i Prof. Mario Dra- 

ghi, lettera già apparsa sulla stampa nel giugno 94, sì 
esume chiaramente che lo stesso estensore non rite- 
Neva che le provvigioni di intermediazione necessarie 
per l'ottenimento dei contratti all'estero dovessero 
qualificarsi come «fondi neri».Sul merito dei cosiddet- 
ti reporting mensili, va chiarito che si tratta di infor- 
mazioni molto sintetiche volte esclusivamente al mo- 


Mitoraggio dei risultati di gruppo e al controllo degli 
al budget. 


994 inviata dall'ing. Pio Pigorini al 


scostamenti del consuntivo di 


“Stante la sinteticità ed omnicomprensività della vo- 
ce vprestazioni« - spiega la società - per o 
tinente alla gestione societaria ad essa ri 
geitivamente Impossibile trarre dalla lettura dei dati 
De dgportin elementi di conoscenza circa il fenome- 

el cosiddetti compensi di intermediazione. 

A conferma - conclude l'Eni - si sottolinea che nella 


Serena Sgherri 


«DIVIDEND STRIPPING»: ASSOLTA CECILIA DANIELI 
Bilanci Olivetti: indagato Passera 


s le al presidente 
Bernabè deve essere stata ieri i, la lettura del 
«Messaggero», in cui si riportava una lettera scritta 
dallèx presidente Snam Pigorini, in cui si diceva che il 
numero 1 dell'Eni era informato sui fondi neri. Con ri- 
ferimento all'articolo del Messaggero dal titolo «Ber- 


LA SPEZIA — Una lobby 
«che avrebbe interferi- 
toy, o avrebbe voluto 
farlo in tanti affari del 
la politica e delle istitu- 
zioni. Faccendieri, ma- 
nager di Stato, qualche 
politico, magistrati, 
un'organizzazione che 
faceva capo a Chicchi 
Pacini Battaglia. Poi, te- 
lefonate e intercettazio- 
ni nelle quali si parla 
del governo in via di for- 
mazione, degli affari 
che si Possono fare con 
le Ferrovie e di quelli 
che Sl potrebbero fare 
con l'Eni, una volta eli- 
minato Bernabò. Ce n'è 
per tutti in questi collo- 

i che riportano consi- 

erazioni di Pacini Bat- 
taglia e l'ex deputato dc 
Emo Danesi. E spunta 
la trattativa per il Mon- 
te dei Paschi di Siena. 
L'8 gennaio di quest'an- 
no Pacini Battaglia par- 
la con l'avvocato Rocco 
Trane e con Greppi. 

Pacini Battaglia: « 
«ti voglio dire che ho 
lavorato seriamente per 
te sia sull'emme pi esse 
(Monte dei Paschi) si 
perchè stamattina ho vi- 
sto...abbiamo fatto del- 
le strategie ecceziona- 
li..che qui sta cammi- 
nando tutto come t'ave- 
vo detto e poi ti ho fissa- 
to appuntamenti per te 
a fine mese con tre pre- 
sidenti di tre banche ita- 
liane...Un appuntamen- 
to con Banca popolare 
adriatica, con la Cassa 
di Teramo e con la Ban- 
ca popol...Banca di Sa- 
lento...Banca del Salen- 
to». 

Pacini Battaglia ave- 
va un amico nel Monte 
dei Paschi di Siena, An- 
tonio Da Empoli, l'eco- 
nomista morto lunedì 
scorso in seguito alle fe- 
rite riportate in un inci- 
dente stradale mentre 
in compagnia della mo- 
glie si recava a Milano. 
Da Empoli ricopriva la 


l'ex braccio destro dell’In 


SA eri 
Olivetti, collegato della 
Olivetti, Corrad della 
è stata iscritto gSsera, 


nel Mio, 


stro degli indagati 18. Perquanto riguarda Ca- 
ambito dell’ molta ell 10, l' interrogatorio di ieri 


le presunte irregolarità 
nei bilanci del gruppo, 
condotta dai sostituti pro- 


Braghin e Lorenzo Forna- Rio Festo 
ce. E' questa una delle 
due novità dell’ indagine, 
emerse ieri. L' altra è l' 


Renzo Francesconi e un 
esposto. dell’ Assorispar- 


Scorso, L'ex ammi- 
delegati E; 

Com; egato, ac 

curatori di Ivrea Alberto li, LERSnAtO dai suoi lega- 


no contattato pedetti han- 


strativo Corrado Ariaudo. 
Nei loro confronti la Pro- 
cura ‘aveva ipotizzato il 
reato di false comunica- 
zioni sociali. Nessuno di 
loro però è stato sentito 
dai magistrati. 

Prima era approdato in 
Procura ai primi di set- 
tembre, periodo in cui 


Tilascia- aveva preso l'avvio l' in- 
he è in- chiesta sulle semestrale 
i legali sui bilanci Olivetti, Loren- 


b Se DOLGt È > zo Francesconi, l' ex am- 

interrogatorio di France- dicendo che 1° f®Sistrati ministra, fi e 

sco Caio, successore di ;q: agegni SA IO, 
D è disposto a deporrs Stere che se n’ era uscito dall’ 


Passera. Passera, secondo 
Quanto si è appreso da 
fonti giudiziarie, sarebbe 
indagato per avere segui- 
to in una prima fase la 
Stesura dell’ ultima rela- 
SEL semestrale del 
pEDrS Olivetti, quella 

Cul stanno lavorando i 


che ai conti 


dell' ex direttaei, gruppo 


‘ore generale 


Prima di Passera 
sostituti procuratori For 
nace e Braghin, che inda- 
gano nei meandri dei con- 
ti Olivetti, avevano iscrit- 
to già l' ex presidente Car- 
lo De Benedetti; l' attuale 
presidente del Consiglio 
di amministrazione dell 
azienda Antonio Tesone; e il neo 
e l' ex direttore ammi 


+ i due 


ANtova, pe, 
za VA, per competen- 
a {erritoriale, si è chiusa 
cenda udinese della vi- 
de accusRtiziaria che ve- 
scale Canio pe vasione fi- 


a Olivetti, 


TREVISO: SIEROPOSITIVO SUPPLICAI CARABINIERI 


« Uccidetemi, non vivo più», 


TREVISO — Tragedia sfior; 
No di Trevignano in Provincia di DEE 
so. Una tragedia voluta, cercata. E 
drammaticamente vissuta, In ogni 
lstante, «Uccidetemi o faccio saltare in 
aria la casa con le bombole del as) 
*M., 33 anni, è sieropositivo, Si buca 
Sa ando ne aveva 16, E non riesce a 
Smettere, Gi prova. Ma niente. È dispe- 
astini Teri mattina l'ennesima crisi di 
Sta enza lo assale. È a casa. La madre 
GE ue in cucina. È furioso. 
a urlare. Non ne può più. Sta 
Cie, Tentano di calmarlo. Ma l'unico 
di più parello di imbestialirlo ancora 
ie TE un coltello e minaccia 
SERRE e. Ferisce leggermente la 
TiVano i carabinieri. Ed è peggio di ri- 
ma. ‘Si barrica dentro i Sir È 
pronto a tutto. Poi lo sconforto, il desi- 


«È POI caccia via tutte e due. Ar-_ 


derio di farla finita lo travolge. E allo- 
ra grida: «Ammazzatemi o faccio scop. 
piare tutto». ia ci 

Un grido disperato. I militari che cir- 
condano la casa cominciano a trattare. 
«Ho bisogno di farmi», avverte. E anco- 
ra: «Portatemi del metadone». 

Due ore di tira e molla. Alla fine, l'ir- 
Tuzione dei carabinieri, L. M. è scate- 
nato. I militari riescono, dopo una bre- 
ve collutazione, a fermarlo. Lo immo- 
bilizzano. E gli portano via, a fatica, i 
to coltelli che stringeva nelle ma- 


ul .glovane allo stremo delle forze 
continua a ripetere, senza sosta, «l'ho 
fatto perchè Speravo che mi sparaste 
addosso». E ancora: «non mi rimane al- 
tro che morire». I carabinieri, subito 
dopo, lo portano via tra la costernazio- 
ne del vicinato. 


gegnere 


Interni / Cronache 


Chicchi Pacini 


carica di presidente del 
Monte dei Paschi-Suis- 
se e il pomeriggio del 15 


settembre quando la In un colloquio del 30 procinto di cambiare i 
pinza pio: gennaio il banchiere e vertici dell'AM tatto è 
RO % A Porto i amico si scambiano vero che Renzo (Necci) 
Stefano trovò anche An SiUdizi, anche pesanti credendo che noi non si 


tonio Da Empoli in com- 
SERIO del presidente 

lella Banca dei Patrimo- 
Ni privati (ex Karfinco) 
Scheffer ‘e_ l'avvocato 
Storba, anch'egli della 
banca ginevrina. Ora pa- 
re che la tragica morte 
di Da Empoli abbia atti- 
rato l'attenzione degli 
investigatori spezzini 
Interessati a conoscere 
la dinamica e le circo- 
stanze di quell'inciden- 
te stradale. In una con- Di...} 
versazione Pacini Batta- 

lia arla anche 

ellor, (l'istituto opere 
religiose) sempre con 
Danesi. 

, Pacini Battaglia: «Bi- 
signani ti porta Ior. Tie- 
DI presente che il Bisi- 
gnani qualsiasi cosa fac- 
cla comodo sul serio...la 
forza vera di Bisignani 
si chiama IOR...perchè 
tulo sappia.» 


Pacini 


dati...) _ 
Pacini 


Roberte Colaninno, in 


amministratore delegato 
della Sogefi. La decisione 
è stata presa, ieri pome- 
riggio, dal gup di Udine 
Enzo Turel, che ha accol- 


to le richieste dei difenso- | cinque anni di età, o confermata a sei, come è attual- 
ri, secondo i quali l' accer- mente. L' annuncio è stato dato in occasione della 
tamento materiale degli | manifestazione «Quale scuola per l' Italia del 


elementi, in base alle qua- 
li la procura aveva, chie- 
sto il rinvio a giudizio, 
era avvenuto, appunto, 
nella sede della Sogefi, a 
Mantova. Nella stessa in- 
chiesta e per lo stesso rea- 
to, era stato proposto il 
rinvio a giudizio anche 
per Cecilia Danieli, presi- 
dente dell'omonimo 
gruppo di Buttrio (Udi- 
ne), e per il procuratore 
della Ford Usa, John 
Courter. Per entrambi, il 
gup ha oggi disposto il 
non luogo a procedere 
«perchè il fatto non sussi- 
ste). 


FIRENZE — Ha lasciato l' ordine delle 
Oblate di Maria Vergine di Fatima ed è 
tornata a casa sua, negli Usa, Suor Pie- 
rangela, al secolo Connie Marie Dodge, 
ì religiosa che aveva «coni istato» 1 
SO di Montaione giocando a calcio 
e come i cow-boy ad una festa, 

Dr gme Whoopie Goldberg nel film 


pi (Modena). Proprio per avere imaggio- 
ri chiarimenti sull' accaduto una sin 
nalista ed un fotografo del quotidiano 


(«Il Tirreno» si sono recati nel santua- 


Vergine di Fatima. Al loro apparire nel 
giardino del monastero, dopo che la 
giornalista si era qualificata, don Gino 


Emo Danesi 


Danesi; «Ior si...» 
Pacini Battaglia: «... 
quello delle azioni... 


Su personalità politiche 
come Dini, Berlusconi, 
Amato, Maccanico, Fio- 
Ti, e Scognamiglio. Ad 
una domanda di Danesi 
»con Scognamiglio non 
ci stai?«, Pacini Batta- 
glia risponde: »...vado 
avanti bene«, parecchie 
Parole vengono spese 
per descrivere i rappor- 
ti con i politici. 


«Fai piacere anche a Di- 


Danesi: «Anche se de- 
vo dì che questo Bisi- 
gnani ha detto mentre 
uscivo..io poi mi infor- 
mo Lamberto, de 
sumere che si chiami Di- 
ni...Lamberto perchè an- 
che Lamberto non rie- 
sce ad ottenere questi 


«No, non solo... perchè 
Lamberto vuole levare cio. 


CONVEGNO A FIRENZE 
L'annuncio di Prodi: 
la scuola dell'obbligo 
durerà dieci anni 


(Colan FIRENZE - Il presidente del Consiglio, Romano Pro- 
qualità di presidente e , ha annunciato che il governo presenterà, a breve, 

attraverso Un disegno di legge, iniziative di riforma 
sulla scuola, tra cui il prolungamento del periodo di 
obbligo scolastico dagli otto anni attualmente in vi- 
gore, a dieci. Sarà invece il Parlamento a decidere 
sull’ età di ingresso a scuola, se dovrà cioè essere a 


futuro? Un Progetto per riformare l’ ordinamento 
scolastico», sUoft 
comitati «Per la scuola che vogliamo», alla quale ha 
partecipato, Oltre al presidente del Consiglio, il mini- 
stro della pub. 
Nel corso della manifestazione, alla quale hanno 
partecipato Oltre un migliaio di persone, un gruppo 
di studenti Universitari e medi e di dipendenti della 
scuola e dell 
testazione al governo ed al ministro Berlinguer. Mo- 
tivo della contestazione il numero chiuso negli ate- 
nei e presunti tagli all’ istruzione. ; a 
«Se non Sl è ancora capito che la scuola è uno dei 
punti fondamentali da CORR e che è tutto qui il 
problema - ha detto Prodi - de 1] ) 
si è capito aNcora quali sono gli strumenti per il suo 
rilancio». «Anche le università di Stato - ha detto il 
presidente del Consiglio - dovranno avere una forte 
concorrenza tra di loro». 


nti i IE 
E' DI ORIGINE USA: MISTERO SUI MOTIVIDELLA DECISIONE 


Suora cow-boy lascia i voti 


Bernabè...ti ho spiegato 
l'altra ,Sera...ti di in 
macchina: guarda che 
ricurarmi “Ciò 
perchè...perchè Lamber- 
to ha detto al mio ami- 
co Monsignore...gli ha 
detto...dica al suo ami- 
co, che sarei io, che può 
essere contento perchè 
10 mantengo l'impegno 
che presi a suo tempo 
con Berlusconi, 
non...non come me, con 
Silvio, perchè Silvio gli 
hanno levato tutta 
pubblicità dell'Eni...500 
miliardi hanno levato a 
Silvio, poi gliel’hanno ri- 
data un mese fa, ma per 
un anno), 


Danesi: «... non l'ha 
avuta... 

Pacini Battaglia: « 
Silvio disse a 


Dini...l'unica cosa che 
mi devi fà, mi devi cam- 
biare II Vertici 
dell'Eni...Dini ha fatto 
sapere al mio amico 
Monsignore che lui è in 


sapesse, ma noi sapeva- 
mo molto di più, Draghi 
a lui gli ha detto...io te 
ti riconfermo ed è anda- 
to da Dini dicendo: ri- 
confermiamo subito an- 
che l'Eni, sennò non si 
riconferma le  ferro- 
vie...). 
L'intercettazione è 
del 9 gennaio. Pacini 
Battaglia sostiene sem- 
pre nelle sue conversa- 
zioni private intercetta- 
te anche di aver parlato 
con. Maccanico sulla 
possibilità di un'amni- 
Stia per Tangentopoli. 
Ma il presidente del con- 
siglio incaricato avreb- 
be escluso questa possi- 
bilità, ritenendo ammis- 
sibile piuttosto una de- 
penalizzazione del rea- 
to di finanziamento ille- 
cito ai partiti e forse an- 
che del falso in bilan- 


‘Battaglia: 


devo pre- 


Battaglia: 


Itasi ieri a Firenze su iniziativa dei 


lica istruzione Luigi Berlinguer. 


Università hanno rivolto parole di con- 


futuro del Paese, non 


Burresi, che era con alcuni fedeli, si è 
ritirato nelle sue stanze, mentre altri 
sacerdoti hanno chiuso il cancello im- 

edendo l' uscita alla giornalista e al 
otografo, che nel frattempo aveva 
Scattato una foto. Solo l' intervento dei 
carabinieri ha sbloccato la situazione 
dopo circa mezz'ora e, una volta in ca- 
serma, il fotografo ha rifiutato di con- 
SOGL- il rotolino ai religiosi. Proprio 
‘ondatore dell’ ordine delle Oblate di 
‘aria Vergine di Fatima si era riferita 
la suora nella sua lettera di commiato 
ai fedeli di Montaione, che avevano 
Protestato per il suo trasferimento a 
Carpi. Nella lettera la religiosa dice in- 
fatti che all' origine del suo abbandono 
Non è il «non sentirsi più suora», bensì 
«motivazioni più serie e gravi che non 
posso mettere in piazza». Suor Pieran- 
gela definisce poi «tutta particolare» la 
Storia dell' istituto. 


se, 
al 
M 


Sr 


Dopo un immenso tormen- 
to interiore è venuto a man- 
care all’affetto dei suoi cari 
nostro fratello 


Aldo Colucci 


Ne danno il triste annuncio 
i genitori VITO e ROSA, il 
fratello MARTINO e tutti 
quelli che gli hanno voluto 
bene. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 5 alle ore 9 alla Cap- 
pella del cimitero di S. An- 
na. 


Trieste, 4 ottobre 1996 


Attoniti per la perdita del 
carissimo amico 


Aldo 


siamo vicini al dolore della 
famiglia. 
- I tuoi colleghi della Rai 


Trieste, 4 ottobre 1996 


Con dolore partecipa al gra- 
ve. lutto la famiglia DE 
VUONO. 


Trieste, 4 ottobre 1996 


I compagni della V Tele se- 
rale ricordano l’amico 


Aldo 


Trieste, 4 ottobre 1996 


La Sede Regionale della 
RAI-RADIOTELEVISIO- 
NE Italiana partecipa al lut- 
to della famiglia per la pre- 
matura scomparsa del di- 
pendente 


Aldo Colucci 


Trieste, 4 ottobre 1996 


Ciao 
Aldo 


FABIANO, NICOLETTA 
e bambini, MANUELA, 
PAOLO, DAVIDE, NICO- 
LETTA, DAVIDE, SAN- 
DRA, ENZO, SANDRO, 
ROBERTA, ANTONEL- 
LA, ALESSANDRO, GA- 


BRIELLA, ALBERTO, 
ANTONIO, STEFANIA, 
ALBERTO, EMANUELA, 
NICOLO”, CLAUDIA, 
MAURIZIO, CINZIA, 


CARLO, MORENA, KA- 
RIM. 


Trieste, 4 ottobre 1996 


fr 


Il 28 settembre è mancata 
negli affetti 


Ersilia Ceppi 
ved. Auber 


di anni 80 


Rimarrai sempre nei cuori 
dei tuoi figli MARIO, 
BRUNO, GIULIANO, LIO- 
NELLO e dei familiari tut- 
tl. 

I funerali seguiranno saba- 
to 5 ottobre alle ore 11.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 4 ottobre 1996 


Ciao 
Ersilia 
- ANGELO, SILVA, LAU- 
RA, nipote ENEA 
Trieste, 4 ottobre 1996 


t 


Ti ricorderemo sempre 


Teodora Koron 
ved. Guglia 
-INIPOTI | 


I funerali seguiranno saba- 
to S'alle ore 12 dalla Cap- 
pella di via Costalunga per 
la chiesa di San Bartolo- 
meo (Opicina). 

Trieste, 4 ottobre 1996 
a e 


RINGRAZIAMENTO 
Insieme ai miei figli PIE- 
RO e PAOLO ringrazio di 
cuore e abbraccio tutte le 
persone che ci sono state Vi- 
cine nel nostro profondo do- 
lore. 


MARIA BEATRICE 
BADALOTTI 


Udine, 4 ottobre 1996 
i 


XXXV ANNIVERSARIO 


Vittorio Partel 
Ti ricordo sempre con amo- 
re e rimpianto. 
I figlio GLAUCO 


Monfalcone, 
4 ottobre 1996 


-__r@©e 


; Il Piccolo LI] 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


* Giuseppina Pecek 
ved. Germani 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio PAOLO, la nuora 


t 


"Il Signore è mio pastore: 
non manco di nulla; su pa- 
scoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi con- 
duce". 


Ci ha lasciati per una nuo- 


va vita FRANCA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

È n Un sentito ringraziamento 

Armando Piceni al personale tutto della I 


Medica dell’ospedale di 
Cattinara nella figura del 
prof. MAGRIS e del dott. 
BIANCHINI, nonché di tut- 
ta l’équipe, del reparto di 
Rianimazione dell’ospedale 
Maggiore di Trieste. 

I funerali seguiranno saba- 
to 5 ottobre alle ore 10.40 
nella Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 4 ottobre 1996 


Lo annuncia con immenso 
dolore la moglie ISA, la so- 
rella ALICE, la cognata, i 
nipoti e parenti tutti. 

Si esprime riconoscenza al- 
le famiglie GABRIELLI, 
SURIAN, DORA e SVETI- 
NA e a tutte le altre perso- 


Addolorata partecipa al lut- 
to famiglia FRANCIONE. 


Trieste, 4 ottobre 1996 


ne che gli volevano bene. 
Il funerale avrà luogo saba- 
to 5 ottobre alle ore 10.40 


dalla Cappella di via Costa- | Si uniscono al dolore di PA- 
OLO e FRANCA: famiglie 
GERMANI, CALCINARI, 
COLIZZA, —DEGRASSI, 


SCROPETTA. 
Trieste, 4 ottobre 1996 


lunga per la chiesa del cimi- 
tero di S. Anna. 


Non fiori 
ma opere di bene 
pro Domus Lucis 


Partecipano al lutto i cugini 
LILIANA, ROMANO, 
BRUNA, ERIKA. 


Trieste, 4 ottobre 1996 


t 


Affido con tutto il mio amo- 
re alla misericordia di Dio 
la mia mamma 


Trieste, 4 ottobre 1996 


Vicine a ISA: VALNEA e 
FRANCA. 


Trieste, 4 ottobre 1996 


Sono vicine a ISA le cugi- 
ne MARIELLA, LUCIA- 
NA e DORINA. 


Trieste, 4 ottobre 1996 Gentile Badin 
ved. Tofful 
3} deceduta il 30 settembre 
1996. 

E° mancata La figlia TAMARA ne dà 
5 l’annuncio insieme al gene- 
Silvana Furlan ro MARCO, ai nipoti TUL- 
A LIO CRISTIANA con 

ved. Guadanni 5 1A 


AURO e i pronipotini MA- 
RIO e MICHELA. 

Un grazie particolare alle 
cugine RINA e IRMA, ai si- 
gnori GIORGIO e LUCIA- 
NA e a tutto il personale 
della casa di riposo "La Per- 
la" per le cure e l’affetto di- 
mostrato alla mamma. 

La cara salma sarà esposta 
sabato 5 ottobre alle ore 8 
nella Cappella del cimitero 
di S. Anna, da dove seguirà 
la partenza del feretro per 
il cimitero di Capriva del 
‘Friuli. 

Trieste, 4 ottobre 1996 


di annî 88 


Ne danno il triste annuncio 
i nipoti MARIA GRAZIA, 
ITALO, MARISA, GIAN- 
FRANCO e i familiari. 

I funerali avranno luogo og- 
gi 4 ottobre alle ore 14.15 
nella chiesa di S. Stefano 
Martire. di Vermegliano 
ove la salma. giungerà 
dall’ospedale Civile di Pal- 
manova. 

Si ringraziano anticipata- 
mente quanti vorranno par- 
tecipare alla mesta cerimo- 
nia. 

Un sentito ringraziamento 
alla direttrice e al personale 


della VILLA AL SOLE di | Addolorati partecipano 
Saciletto di Ruda. LIO e NADIA. 
Vermegliano, Trieste, 4 ottobre 1996 
4 ottobre 1996 E TOT ARI 
———@———— ri 
Dolenti porgiamo l’ultimo 
t saluto al caro 
Camillo Bottaro 
E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari - VOIKA e SASA 
Oliviero Perich Ancarano, 4 ottobre 1996 
o ? eci I I 
di anni 86 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie AUGUSTA, il fi- 
glio CARLO, la figlia LO- 
REDANA, la nuora, il ge- 


I condomini di via Dittamo 
6-8. partecipano al dolore 
per la scomparsa di 


nero, i fratelli, la sorella, | Francesca Michelazzi 
unitamente ai nipoti e pa- 
renti tutti. . | Trieste, 4 ottobre 1996 
I funerali saranno celebrati 
i 


nella parrocchia di San Lo- 
renzo in Ronchi dei Legio- 
nari, sabato 5 ottobre alle 
ore 11.30. 


Ronchi dei Legionari, 
4 ottobre 1996 
CC _—-e. 


Oggi 4 ottobre ricorrono 21 
anni da quando 


Fulvio Amodeo 


lasciò noi, i suoi amici e la 
sua bella giovinezza, rag- 
giunto, poco dopo, dal non- 
no 


Nella ricorrenza del deci- 
mo anniversario della scom- 
parsa di 


Lorenzo Cavallini 


parenti e amici lo ricorde- 
ranno riunendosi in preghie- 

| ra alle ore 19 di oggi 4 otto- 
bre nella chiesa del Sacro 
Cuore di Gesù di via del 
Ronco. 


Aurelio 


Per ricordarli verrà celebra- 
ta da monsignor GIUSEP- 
PE ROCCO una S. Messa, 
questa sera, alle ore 18 nel- 
la chiesa di S. Teresa in via 
Manzoni. 


I genitori, 
Trieste, 4 ottobre 1996 la sorella 
n L( Trieste, d'ottobre 1996 
Nel Il anniversario della | "mem 


scomparsa di 
Willy Ulcigrai 


i familiari lo ricordano con 
immutato affetto. 


Trieste, 4 ottobre 1996 


VA 


SPE 


Lia Lertua 


Sempre vivi nel ricordo. 
Tuo ARPADI 
Trieste, 4 ottobre 1996 


‘nec22 


Si comunica che gli sportelli Spe 
per l'accettazione delle necrologie 
e degli annunci economici 
osserveranno i seguenti orari: 


Via Luigi Einaudi, 3/B - Galleria Tergesteo, 11 
LUNEDI' - VENERDI" 8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO 8.30 - 12.30 


Il Piccolo 


Esteri 


M.O./IL RISULTATO DI RIPRENDERE IL DIALOGO BASTA A ISRABLIANI E AMERICANI 


. Clinton ride, Arafat no... 


I palestinesi non hanno ottenuto la chiusura del tunnel della discordia, né il ritiro da Hebron 


palestinese. 


Malgrado la tensione, il-presidente israeliano 
Ezer Weizman ha lanciato un messaggio di cau- 
to ottimismo; dicendo che «tenendo conto della 
situazione complessa alla quale si era arrivati, i 
risultati del vertice (di Washington) sono stati 
piuttosto buoni. Quando non si parla, si spara e 
se entrambe le parti continueranno a incontrarsi 
e dialogare, troveranno le soluzioni adeguate». 

Dopo il calar della notte, i tank israeliani sono 
stati arretrati dai dintorni di Qalqilya e sono sta- 
te allentate le strette disposizioni sulla libertà di 
movimento per gli abitanti di Betlemme e Geri- 


co. 


to dei suoi a «Bibi». 


M.0O./APPELLO DIHAMAS 
Ma è solo una calma 
apparente: la guerra 
resta dietro l'angolo 


HEBRON — All'indomani di un vertice approda- 
to a un risultato modesto, nei territori palestine- 
si c'è molta delusione ma relativa calma. Tranne 
ad Hebron: qui dimostranti palestinesi hanno 
bruciato alcune bandiere bianco-azzure con la 
stella di David e lanciato pietre contro i soldati. 
Ma non si registrano vittime. 

In tutta la Cisgiordania, carriarmati e truppe 
israeliane sono dispiegati intorno alle città pale- 
stinesi. Il ministro della difesa Yitzhak Morde- 
chai ha affermato che si potrebbero allentare le 
restrizioni finora imposte ai movimenti dei pale- 
stinesi se non ci saranno altri incidenti. 

Ma le indagini condotte dall'esercito israelia- 
no hanno rivelato che l'Autorità nazionale pale 
stinese aveva preparato piani per scontri a 
con le truppe dello Stato ebraico, già prima dei 
disordini provocati dall'apertura del tunnel ar- 
cheologico di Gerusalemme. 

Lo ha dichiarato Amnon Abramovic, autorevo- 
le commentatore della tv israeliana, sostenendo 
che durante gli incidenti della settimana scorsa 
cecchini palestinesi hanno fatto fuoco da posta- 
zioni munite di telescopi. «Sparavano con l'inten- 
to di uccidere», ha aggiunto Abramovic. 

Secondo il quotidiano Yediot Ahronot, i palesti- 
nesi avevano organizzato nascondigli per i tirato- 
ri scelti al valico di Erez, al confine fra Israele e 
Gaza, e durante la battaglia verificatasi in quella 
zona i cecchini sono stati protetti dalla polizia 


Fonti vicine al governo israeliano riferiscono 
che Netanyahu ha dato ordini di revocare il 
«blocco interno» ai territori nel giro di 48 ore. In- 
tanto il premier israeliano è tornato in Israele, ri- 
cevuto da centinaia di sostenitori come un trion- 
fatore: «Jazak veEmatz» (Forza e Valore), vec- 
chio slogan della sinistra sionista, è stato il salu- 


Ma secondo fonti vicine ai servizi di sicurezza 
israeliana, nei territori si respira «una calma che 
può precedere la tempesta»: si teme che oggi, ve- 
nerdi, cioè il giorno di festa dei musul 
quando migliaia di persone si rechano a pregare 
nelle Moschee di Al-Agsa e Omar a Gerusa- 
lemme, potrebbero verificarsi altri scontri. Il mo- 
vimento di resistenza islamica Hamas ha lancia- 
to ieri un appello invitando i palestiensi ad attac- 
care le truppe e i coloni degli insediamenti dopo 
la preghiera di mezzogiorno. 


Uoco 


ani, 


WASHINGTON —. Bill 
Clinton è caduto in pie- 
di, Benyamin Netan- 
yahu è contento, solo 
Yasser Arafat è rimasto 
ancora una volta a mani 
vuote. Dal punto di vista 
americano, il vertice sul 
Medio Oriente alla Casa 
Bianca è stato, se non 
proprio un successo, 
tutt'altro che un falli 
mento. «Non abbiamo 
fatto - ha ammesso Clin- 
ton - tanti progressi co- 
me avremmo voluto, ma 
francamente non aveva- 
mo alcuna garanzia di 
riuscita». 

Il presidente doveva 
convincere gli elettori 
che non si poteva far me- 
glio. Spiegare che si era 
gettato a capofitto in un 
vertice senza copione, 
aveva ottenuto poco, ma 
almeno aveva avuto il 
coraggio di tentare. In 
questo compito ha subi- 
to trovato un alleato in 
Benyamin Netanyahu, 
che prima di tornare in 
Israele ha dato una spin- 
ta alla sua campagna 
elettorale. 

«Gosa volete che faces- 
se, nulla?», ha risposto 
di scatto Netanyahu a 
un giornalista che gli do- 
mandava se Clinton fos- 
se stato saggio a convo- 
care il vertice. E ha so- 
stenuto che la stretta di 
mano tra lui e Arafat 
rappresenta un impegno 
a ricorrere al negoziato 
invece che alla violenza. 
«Dopo il nostro incontro 
- ha detto - i bambini 
israeliani potranno dor- 
mire più sicuri». 

Questa paolo per 
Clinton, valgono decine 
di migliaia di voti: i voti 
della lobby ebraica, che 
il candidato repubblica- 
no Bob Dole aveva inutil- 
mente cercato di scippar- 


da 

In realtà, il primo mi- 
nistro israeliano temeva 
di essere messo sotto 
pressione da Clinton per- 
chè facesse qualche con- 
cessione ai palestinesi. 
Questo non è avvenuto: 
il «tunnel della discor- 
dia» a Gerusalemme ri- 
mane aperto, e nessuna 
data è stata fissata per il 
ritiro delle truppe israe- 
liane dalla città palesti- 
nese di Hebron. 

Glinton ha annunciato 
che i negoziati riprende- 
ranno domenica, a un li- 
vello più basso, al confi- 
ne tra Israele e la zona 
autonoma di Gaza. «He- 
bron - ha detto - sarà la 
priorità». 

Anche questa è una 


vittoria per Israele. I pa- 
lestinesi infatti rifiutava- 
no di rimettere in discus- 
sione il futuro di He- 
bron, già deciso con ac- 
cordi internazionalmen- 
te riconosciuti nel 1993. 
Non chiedevano di trat- 
tare, chiedevano che se 
ne andassero i soldati, 
così come era stato pat- 
tuito prima dell'ondata 
di attentati che que- 
st'estate ha fatto decine 
di morti in Israele. Ne- 
tanyahu sostiene invece 
che senza le truppe non 
sarebbe garantita la sicu- 
rezza di 400 coloni israe- 
poni fra migliaia di ara- 
i. 

Il primo ministro isra- 
eliano voleva riaprire le 
trattative e l'ha spunta- 
ta. Mentre egli manife- 
stava la sua soddisfazio- 
ne in una conferenza 
stampa, un centinaio di 
giornalisti ha aspettato 
inutilmente Yasser Ara- 
fat, che aveva riservato 
una sala del National 
Press Club. Nonostante 
tutto il leader palestine- 
se non ha osato criticare 
il governo americano, 
del cui aiuto ha un dispe- 
rato bisogno. 

Arafat è ripartito in si- 
lenzio, ma ‘ha parlato 
Lar lui il suo «ministro 

ell'informazione» Yas- 
ser Abed Rabbo. «Questo 
--ha detto - è un vero fal- 
limento: possiamo sol- 
tanto sperare che le con- 
seguenze non ricadano 
sul processo di pace». I 
palestinesi non hanno 
Foto negare la loro col- 
aborazione per il ritor- 
no dell'ordine a Gerusa- 
lemme e a Hebron. Ma 
un ordine che preserva 
la situazione attuale è 
soltanto nell'interesse di 
Israele. Se Netanyahu 
non ha concesso nulla, 
difficilmente potranno 
concedere qualcosa i ne- 
oziatori designati da 


UL 


«Il vertice - ha assicu- 
rato Clinton - è servito a 
creare fiducia». Ma i vol- 
ti dei palestinesi espri- 
mevano tutt'altro che fi- 
ducia. «Netanyahu - ha 
ammesso ieri, in priva- 
to, un negoziatore ameri- 
cano del processo di pa- 
ce - deve fare qualcosa 
per stabilire con l'Olp lo 
stesso rapporto di colla- 
borazione che: avevano 
Yitzhak Rabin e Shimon 
Peres. Fino a quel mo- 
mento, non si faranno 
passi avanti». Ma, a un 
‘mese dalle elezioni ame- 
ricane, per Clinton basta 
che non si torni indietro. 


IL SUMMIT A PARIGI CON IL MUSULMANO IZETBEGOVIC 


Milosevic dà «scacco matto» 
Belgrado riconosce Sarajevo 


Servizio di 


Mauro Manzin 
ZAGABRIA — Il presi- 
dente serbo Milosevic 
vola dal Danubio fin sul- 
le. sponde della Senna 
per incontrare il. suo 
omologo musulmano 
Izetbegovic. E a Parigi, 
sotto gli occhi vigili di 
Jacques Chirac, dà dop- 
pio scacco matto: alla 
Bosnia e ai «falchi» di Pa- 
le. Belgrado e Sarajevo, 
stabiliranno a breve rap- 
porti diplomatici. In al- 
tri termini la Bosnia-Er- 
zegovina e la Rfj, la Re- 
pubblica federale di Ju- 
goslavia (Serbia e Monte- 
negro) hanno deciso il ri- 
conoscimento reciproco. 
Quel che stupisce è co- 
me il presidente di una 
sola delle due componen- 
ti federali jugoslave, 
quella serba nella fattis- 
pecie, si rechi ai vartici 
nelle capitali europee 
per firmare accordi vin- 
colanti per l'intera enti- 
tà statuale (lo aveva già 
fatto con la Croazia e 
per lo stesso problema 
relativo al riconoscimen- 
to). Diritto internaziona- 
le vorrebbe che a nome 
della Rfj firmasse il pre- 
sidente federale che non 
è Slobodan Milosevic, 
ma Zoran Lilic. 

Ma tant'è. Se l’Occi- 
dente, Stati Uniti in te- 
sta (il summit di ieri è 
una «creatura» del super 
mediatore Usa Holbroo- 
ke), avalla tale «meto- 
do», significa che Milose- 
vic può già considerarsi 
«in pectore» e con un an- 
no di anticipo, ben saldo 
sul «trono» federale. L'in- 
vestitura, invece che dal 
Parlamento, gli è già sta- 
ta data dalla Comunità 
internazionale. Ha vinto 


Crimini 
di guerra: 
archiviate 

le accuse 


Milosevic perché è riu- 
scito, come risulta dal 
comunicato comune di- 
ramato al termine dei la- 
vori dalle parti, a «evita- 
re azioni politiche e lega- 
li che non contribuîreh- 
bero al miglioramento di 


relazioni di amicizia e di* 


cooperazione». Sarajevo, 
dunque, rinuncia  al- 
l'istanza presentata con- 
tro Belgrado per crimini 
di guerra. Il presidente 
serbo aveva subordinato 
da tempo l'allacciamen- 
to di piene relazioni con 
la Bosnia al ritiro del 
procedimento giuridico. 

Ha vinto  Milosevic 
perché ha riconosciuto 
în Izetbegovic il presi- 
dente della nuova presi- 
denza collegiale bosnia- 
ca, mentre i fedelissimi 
di Karadzic, con il serbo 
Krajisnik in testa, fino a 
ieri mattina si sono osti- 
nati a dire che il vertice 
parigino del rappresen- 
tante musulmano è da 
considerarsi «di natura 
privata». La presidente 
dei serbo-bosniaci, Bilja- 
na Plavsic, aveva affer- 
mato che assieme a Chi- 
Tac e Izetbegovic avreb- 
bero dovuto esserci an- 
che gli altri due membri 
della presidenza: il ser- 
bo Krajsnik, per l'appun- 
to, e il croato Zubak. Mi- 
losevic, invece, ha tirato 


diritto lungo la strada 
della normalizzazzione 
con l'Occidente. E ha de- 
finitivamente «scomuni- 
cato» Pale, lanciando un 
pesante «anatema» diplo- 
matico ai suoi dirigenti. 
Serbia e Montenegro, 
da parte loro, accetteran- 
no (ecco un altro schiaf- 
fo a Kradzic & Co.) l'inte- 
grità della Bosnia. Un 
Importante «sblocco» del- 
l'«empasse» bilaterale 
va rilevato sul fronte 
economico-monetario. 
Un accordo è stato rag- 
giunto per la ripartizio- 
ne dei debiti della ex Ju- 
goslavia, che ammonta- 
No all'iperbolica cifra di 
300 miliardi di dollari. 
Decisione che potrebbe 
«scongelare» anche l'al- 
tra scottante questione, 
che vede coinvolte oltre 
a Sarajevo anche Lubia- 
na, Zagabria e Skopje, re- 
lativa all'eredità © della 
defunta federativa. Ora 
Belgrado non dovrebbe 
più fare orecchie di mer- 
cante e dovrebbe final- 
mente accettare di sede- 
re al tavolo delle trattati- 
ve con gli altri governa- 
tori delle banche centra- 
li per dividere debiti e 
crediti. 
Sotto lo sguardo seve- 
ro di Chirac i due prota- 
gonisti, seppur a denti 
stretti (il più cupo era 
Izetbegovic), hanno di- 
chiarato di voler lascia- 
re alle spalle il tempo 
dello scontro e sostituir- 
lo con quello del progres- 
so. Il prossimo capitolo 
sarà scritto a Londra il 4 
e 5 dicembre prossimi 
con una conferenza in- 
ternazionale sulla ex Ju- 
goslavia che potrebbe an- 
che preludere a una sor- 
ta di «Dayton 2», per ce- 
mentare il processo di 
normalizzazione. 


Milosevic continua la 
sua marcia trionfale. 


Stretta di mano finale e sorrisi fra Netanyahue 
Arafat, male distanze rimangono enormi. 


=_@iTirTT TT cdi Lo: nre eng e O 
ELTSIN LO CONVINCE A RESTARE E ANNUNCIA IN TV: «PACE FATTA» 


Lebed minaccia dimissioni 


Lotta a coltello contro il «delfino» mentre il Presidente è fuori combattimento 


MOSCA — Alexander Le- 
bed si ribella alle mano- 
vre per limitare i suoi po- 
teri, minaccia di dimet- 
tersi da Segretario del 
Consiglio di sicurezza fe- 
derale, ma il presidente 
Boris Eltsin lo invita al- 
la calma e lo manda a 
partecipare alla riunione 
con il leader ceceno Zeli- 
mkhan Iandarbiev. 

Tutto si è svolto nel gi- 
ro di qualche ora, ieri a 
Mosca, e in serata Eltsin 
- affaticato, gli occhi fis- 
si sul testo che gli sfila- 
va davanti - ha dovuto 
fare un'apparizione in 
tv per calmare le acque. 

Questa seconda impen- 
nata dell'ex generale dei 
parà ha segnato un pale- 
se inasprirsi degli intri. 
ghi di palazzo per limita- 
re i poteri del nuovo 'uo- 
mo forte’ della politica 
russa, chiamato al Crem- 
lino da Boris Eltsin il 18 
giugno, due giorni dopo 
il primo turno delle pre- 
sidenziali, come alleato 
necessario alla sua riele- 
zione nel secondo turno. 

Lebed aveva mimaccia- 
to le dimissioni una pri- 
ma volta in agosto, quan- 
do non era riuscito ad ot- 
tenere la testa del suo 
avversario Anatoli Ku- 
likov, ministro dell’ in- 
terno. Eltsin gli aveva 
anche allora chiesto di ri- 
‘manere al suo posto e Le- 
bed il giorno dopo aveva 
dichiarato: «Sono un sol- 
dato, ubbidisco agli ordi- 
ni del presidente». 

Lebed è stato ricevuto 
ieri da Eltsin in clinica - 
dopo due mesi di antica- 
mera - per parlare di Ce- 
cenia. Ma il discorso è fi- 
nito su un terreno politi 
camente minato. _ 

Il terreno, cioè, del 
conflitto tra le competen- 
ze dello stesso Lebed e le 
mansioni affidate in que- 
sti giorni da Eltsin a Iuri 
Baturin, segretario del 
Consiglio di difesa, per 
la supervisione delle pro- 
mozioni negli alti gradi 
delle forze armate. Gom- 
petenze che Lebed ritie- 
ne proprie, e che gli sa- 
rebbero state tolte su in- 
sistenza dei suoi avver- 
sari all'interno del Crem- 


Ciubais 
tira le fila 
della lobby 
 anti-Lebed 


lino. Così, l'ex generale 
ha minacciato di dimet- 
tersi: una vampata di 
collera, si direbbe, dato 
che quando sono stati in- 
terpellati i suoi collabo- 
ratori hanno assicurato 
di non saperne nulla di 


nulla. 

Ha detto Eltsin in tv: 
«Lebed ha avanzato alcu- 
ne rimostranze per la no- 
mina di Baturin ma io ri- 
tengo ingiusta l'imposta- 


PERU” 
Ultimo grido 
disperato 
delpilota: 
«Tutto buio» 


LIMA — «Non posso 
controllare nulla. Non 
vedo nulla. Nella cabi- 
‘na tutto è buio... Non 
so dov'è Lima, non rie- 
Sco ad orientarmi»: 
queste alcune delle ul- 
time frasi pronunciate 
da Erik Shereiber, il pi- 
lota del Boeing 757 di 
Aeroperu inabissatosi 
a nord di Lima con 70 
passeggeri a bordo. Il 
ministro dei trasporti 
peruviano, Elsa Carre- 
ra, ha detto che la cau- 
sa del disastro è stata 
un grave guasto del si- 
stema elettrico con 
conseguente arresto 
del funzionamento del- 
la strumentazione di 
bordo. Shereiber, che 
aveva quasi 22.000 
ore di volo, era adde- 
stratore di piloti, 


KABUL — Se ne andavano passeg- 
giando tranquille vestite di mille colo- 
ri, un leggero velo sul capo come uni- 
ca concessione alla noti, musul- 
mana, le donne di Kabul. Ma succede- 
va prima. Prima dell' avvento dei Ta- 
leban, integralisti musulmani sunniti 
che conquistando quasi tutto l'Afgha- 
nistan hanno i spazzato via da 
Kabul, Herat, Kandahar la grazia e la 
dignità femminile. Ora le donne di 
tutte le età sono coperte da capo a pie- 
di da veli blu notte, a parte una reti- 
na sul viso per permettere di respira- 
re. 

È Amnesty International ha senza 
mezzi termini definito «regno del ter- 
rore» l'attuale regime afghano e i pri- 
mi provvedimenti decisi per decreto 
dai Taleban non contrastano con tale 
descrizione. 3 

La gente cerca di fuggire Kabul ver- 
so il Pakistan, ma chi resta è sottopo- 
sto a continui controlli: i Taleban so- 
no arrivati a girare per la città con ca- 
mionette per imporre il rispetto delle 
nuove norme e per battere selvaggia- 
mente chi non vi si attiene. Dopo la 
diposizione per gli uomini di farsi cre- 
scere la barba e il divieto di uscire di 
casa e lavorare per le donne, sono ve- 
nute nuove restrizioni. 

Vietati allora cinema, spettacoli, te- 
levisione. Vietata la musica. Vietato 
mescolarsi in alcun modo, donne e 


zione di chi dice ‘allora 
me ne vado’, e non vedo 
motivi sufficienti per 
una simile dichiarazio- 
ne. Gli ho detto che deve 
lavorare a più stretto 
contatto con il governo, 
che non può mettersi in 
attrito con tutti, che si 
deve vivere in pace. 
L'ho pregato di continua- 
re a svolgere le sue fun- 
zioni». Lebed ha ancora 
una volta ubbidito, se 
poco dopo era alla de- 
stra del premier Viktor 
Cernomyrdin a parlare 
di pace con il capo cece- 
no Iandarbiev. . 3 

L'episodio si è inserito 
su uno sfondo di intrighi 
di palazzo per arginare 
Lebed, intrighi che sono 
attribuiti soprattutto ad 
Anatoli Ciubais, segreta- 
rio generale del Gremli- 
no. 

Capo della poderosa 

urocrazia presidenziale 
Anatoli Ciubais è consi- 
derato, per la sua stessa 
funzione, l'uomo che è 
in grado di esercitare la 
maggiore influenza sul 
presidente infermo. Con 
Eltsin costretto da mesi 
ai margini della scena 
politica, e per altri mesi 
ancora in attesa dell'ope- 
razione al cuore, nella 
troika a cui è di fatto af- 
fidato il potere Lebed 
viene indicato - anche 
dai sondaggi - come il 
candidato più forte per 
conquistare un giorno il 
Cremlino in un'elezione 
presidenziale. 


PESANTISSIME RESTRIZIONI DEI TALEBAN 


Le donne di Kabul 
sotto sequestro 


Venerdì 4 ottobre 1996 


uomini, in ogni luogo. Vietato per le 
donne esercitare mestieri anche quan- 
do questi siano di pubblica utilità, co- 
me l'insegnamento e le professioni 
mediche e paramediche. Vietato per 
gli uomini occupare sui mezzi pubbli- 
ci posti assegnati - e delimitati addi- 
rittura con una catena - alle donne. 
Vietato pregare in casa o sui luoghi di 
lavoro, obbligatorio farlo in moschea. 

La cappa di piombo che è scesa 
sull'Afghanistan è, oltre che tragica, 
qualche volta grottesca. Ad esempio 
gli autobus: i conducenti devono, cin- 
que volte al giorno, ‘posteggiare i mez- 
zi presso la moschea più vicina e con- 
durre i passeggeri a pregare, in base 
alla tradizione islamica ‘che vuole il 
buon musulmano rivolgersi alla Mec- 
ca in cinque momenti della sua gior- 
nata. 

Solo 5 dei 53 membri del personale 
femminile del secondo ospedale della 
città, sono riuscite a restare in servi- 
zio, per curare le donne (che evidente- 
mente non hanno molto bisogno del- 
l'ospedale). Così nelle scuole: le bam- 
bine non possono più accedervi, le in- 
segnanti devono starne alla larga e 
gli istituti ancora non sono stati ria- 
perti dopo la «presa del potere una set- 
timana fa. E' vero, a Kabul i Taleban 
quel giorno non hanno sparso san- 
gue. Ora però si spargono a piene ma- 
ni intolleranza e oscurantismo. 


Sa AL MONDO si 


Carinzia: minacce al presidente 
eaesponenti ebraici austriaci 


VIENNA — Il capo di governo del Land Carinzia, Chri- 
stof Zernatto, ha ricevuto ieri una lettera minatoria 
in cui erano contenuti pesanti insulti rivolti a lui e ad 
altre personalità austriache di religione ebraica tra 
cui anche il direttore del Centro di documentazione 
ebraica, Simon Wiesenthal. Sele minacce contenute, 
nel messaggio dovessero rivelarsi fondate, prendereb- 
be il via la sesta «ondata» di lettere-bomba dal 1993. 
Nella prima, la più grave, rimasero ferite undici per- 
sone tra cui anche l'allora sindaco di Vienna, Helmut 
Zilk, che per l'esplosione perse le dita di una mano. 


Arrestati in Tunisia i due killer. 
del vice premier belga Cools 


TUNISI — La magistratura tunisina sta interroganido 
due giovani considerati i killer di Andrè Cools, l'ex vi- 
ce premier socialista belga ucciso a Liegi nel luglio 
‘91. I due, Abdel Khalil Ben Ibr a 
del Majid Almi di 19, sono Stati presi mercoledì a Tu- 
nisi: il duplice arresto è avvenuto su ordine di cattu- 
ra internazionale spiccato da Veronique Ancia, del + 
bunale di Liegi. Non è 2NCOra certo che i due possano 
essere estradati in. 
giudici di Tunisi 50 un 
uccidere» con una CONtroparte «di origine europea». 
SI — sese IAT SE 


Giornalista sposa serial killer 
accusato di 13 stupri e omicidi 


SAN FRANCISCO — Lo ha incontrato solo îre volte 

lurante le sue visite nel «braccio della morte» del car- 
cere di San Quintino. Ma le sono bastate per decidere 
che era l'uomo della sua vita. Così Doreen Lioy, 41 an- 
pi, S!Ormnalista free-lance, cattolica e vergine, ha accet- 
tato la proposta di matrimonio di Richard Ramirez, 


Ibrahim di 26 anni e Ab- 


Uropa. Avrebbero dichiarato ai 
di aVer concluso un «contratto per 


Giubais è infatti consi- | «il Predatore della notte», condannato per aver tortu- 


derato elettoralmente 
impresentabile, con . 
suo profilo di ambiziosi?” 
simo tecnocrate neo- ati 
rista, incurante dei ©0: ù 
sociali delle riform®': © le 
prestazioni di GernOmyr- 
din - con Jimsuccesso 
del suo partito Russia 
casa nostra! Pelle politi 
che del ‘95 - SONO state 
finora deludenti. 

Alle sue Carte, Lebed 
ha appePa aggiunto l'ac- 
cordo di pace in Cecenia, 
e ieri Eltsin ha conferma- 
to il suo avallo a quell’in- 
tesa: «Lebed ha eseguito 
tutte le disposizioni che 
gli avevo dato - ha detto 
Eltsin - e ha fermato la 
guerra), 


rato, violentato e ucciso 13 donne agli inizi degli anni 

‘ S sono sposati ieri, ma non potranno mai consu- 
mare il loro matrimonio. A Ramirez, che ha 36 anni, 
Non è concesso di ricevere visite coniugali. 


La strangola e poi tiene sul Tir 
ilsuo cadavere per 10 giorni 


LONDRA — Un camionista inglese ha tenuto per dieci 
giorni nella cabina del suo Tir il cadavere nudo di una 
studentessa francese che aveva violentato e stfangola- 
to. Il macabro episodio è stato rivelato nel processo 
contro Stuart Morgan, il camionista di 37 anni che se- 
condo l'accusa ha ucciso la diciannovenne Celine Fi- 
gard. La studentessa francese fu vista viva l'ultima 
volta il 19 dicembre mentre chiedeva un passaggio a 
Morgan che ammette di aver avuto rapporti sessuali 
con lei ma nega ogni responsabilità per il delitto. Il ca- 
mionista è stato però inchiodato da esami sul Dna. 


LA BIOGRAFIA DI ELISABETTA II SVELA UN’ AVVERSIONE PER LA THATCHER E LA SUA IDEOLOGIA 


E la Regina? E’ sempre stata una donna di sinistra 


LONDRA — La Regina 
Elisabetta d'Inghilterra 
ha usato la sua influenza 
politica per spingere i go- 
verni britannici verso si- 
histra, secondo una nuo- 
va biografia dello storico 
Ben Pimlott, della quale 
il quotidiano The Inde- 
pendent pubblica alcune 
anticipazioni. 

«A modo suo - ha spie- 
gato Pimlott a Indepen- 
dent - la monarca è un 
po‘ una di sinistra». Inti- 
tolato «La Regina: biogra- 
fia di Elisabetta secon- 
da», il libro che sarà in 
vendita dal 14 ottobre, è 
basato su 85 interviste 
ad appartenenti alla fami- 


glia reale, cortigiani di al- 
to rango e ai più stretti 
amici di Elisabetta, men- 
tre Buckingham Palace 
ha contribuito conceden- 
do un accesso Senza pre- 
cedenti agli archivi reali. 
Gli sforzi della Regina 
di influenzare le attività 
del governo non sì sono 
limitati certamente al pe- 
riodo nel quale il primo 
ministro era Margaret 
Thatcher (1979-1990), 
con la quale secondo Pim- 
lott i rapporti non sono 
mai stati eccezionali. A li- 
vello personale, ha detto 
a Pimlott un amico della 
regina, la signora Tha- 
tcher «non è mai stata la 
donna che preferiva». 


Anche la signora Tha- 
tcher comunque, ricorda 
il libro, non era una am- 
miratrice della famiglia 
Teale, che riteneva retro- 
grada e irrilevante e giu- 
dicava le udienze dalla 
Regina «una tediosa per- 


dita di tempo», 
Elisabetta riteneva la 
signora Thatcher per 


niente interessata al be- 
nessere dei poveri e du- 
rante lo sciopero dei mi- 
natori del 1984 temette 
una lacerazione totale 
del tessuto sociale in 
Gran Bretagna. In politi- 
ca estera, invece, Pimlott 
ricorda il disaccordo con 
il rifiuto della ‘Lady di 


scrive che «se è d'accor- 


ferro' di approvare le san- 
zioni internazionali con- 
tro l'apartheid del Suda- 
frica, con la Regina pre- 
occupata che ciò potesse 
distruggere il  Com- 
monwealth britannico. 
Elisabetta dimostrò an- 
che poca comprensione 
pes la concessione di basi 
ritanniche agli aerei 
americani del raid sulla 
Libia nell'aprile 1986, e 
neanche per l'invasione 
americana Grenada 
nel 1983, della quale lei 
era formalmente sovra- 
na, avvenuta senza che 
nessuno l'avesse informa- 
ta preventivamente. 
»Contrariamente a 
quanto si potrebbe imma- 


ginare - scrive il profes- 
sor Pimlott, che insegna 
politica e storia contem- 
oranea al Birkbeck Col 
ege dell'università di 
Londra - su tutta una se- 
rie di questioni il pensie- 
To della monarca si collo- 
ca’a sinistra del centro«. 
»Come il figlio maggio- 
Te e successore al trono, 
Garlo, la Regina è preoc- 
cupata dalle relazioni 
razziali e dalla decaden- 
za dei centri urbani in 
Gran Bretagna - afferma 
Pimlott - e condivide le 
idee di Carlo sui doveri 
del governo verso la gen- 
te meno privilegiata<«. 
A proposito dello stile 
di Elisabetta, il biografo 


do, lo dice direttamente, 
La disapprovazione si 
manifesta invece in una 
significativa assenza di 
commenti), 

Come nel caso di Mar- 
garet Thatcher, scrive Pi- 
mlott, dove la differenza 
tra il comportamento mo- 
desto e democratico del- 
l'esponente della "monar- 
chia del Welfare' (una de- 
finizione dello storico 
Frank Prochaska), non 
poteva essere più eviden- 
te rispetto ai ‘modi rega- 
li' della signora Tha- 
tcher, che erano diventa- 
ti addirittura imperiali 
dopo la vittoria alle Falk- 
lands. 


Venerdì 4 ottobre 1996 
DECISIONE DEL MINISTRO CROATO DELLA FUNZIONE PUBBLICA TOLTA L’ELETTRICITÀ PERCHÈ NON PAGAVANO LE BOLLETTE 


Istria, Litorale e Quarnero 


‘one: Capodistria, via Zupani 


Pola, una destituzione bis 
perl’ex sindaco Stokovic 


Servizio di 

Alessio Radossi 
POLA — Svolta nella cri- 
si del comune polese: la 
destituzione dell'ex sin- 
daco Igor Stokovic do- 
vrà essere ripetuta. Lo 
ha disposto il governo di 
Zagabria. Il ministro del- 
la Funzione pubblica Da- 
vorin Mlakar ha infatti 
convocato la seduta del 
consiglio comunale per 
il 15 ottobre prossimo, 


alle ore 10. All'ordiné 
del giorno, la sfiducia a 
Stokovic, appunto. Ad 


annunciarlo è stato lo 
Stesso ex primo cittadi- 
no. La clamorosa decisio- 
ne, che non mancherà di 
sollevare un vespaio di 
polemiche, è giunta 
quando ormai la situa- 
zione di stallo si stava 
cristallizzando, con due 
sindaci contemporanea- 
mente in carica. 

Delle due fazioni in 
campo, da segnalare che 
la sfiduciata presidente 
del consiglio comunale 
Miriana Ferjancic ha pre- 
ferito non pronunciarsi 
sul provvedimento mini- 
Steriale, spiegando tutta- 
Via di dover ancora deci- 
dere se presiedere o me- 
no la seduta del 15 otto- 

Te. In questo caso però 
bisognerà vedere se il 
SUO vice, Mirko Milo- 
Van, potrà sostituirla. 
Soddisfazione viene inve. 


sindaco 

È «Hi- 
Striay lo scorso 20 ago- 
sto, in quanto il palazzo 

comunale era stato chiu- 

So Per ordine di Stoko- 
ic. 


«E un fatto positivo 
che dimostra ono quel 
la elezione fu legale — af- 

ferma Zupic —. Confesso 
che attendevo da tempo 
Questa decisione ministe- 
Tiale». SFERICO NMaVIa = 

i e Zupic — che i 
ARR polesi siano nel 
complesso insoddisfatti 


(SI 


C 


GIORGIO GALEFFI 


SERVIZI PER LO SPORT 


Mu 


CON IL PA 
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INVITATI : 


di come siano andate le 
cose. Hanno cioè capito 
che lo stato di diritto era 
Stato messo in secondo 
Plano, rispetto agli inte- 
Tessì politici», 

A chiedere l'interven- 
to del ministro erano sta- 
ti diciannove consiglieri 
comunali, in una lettera 
spedita una decina di 
giorni fa. Il parere mini- 
steriale espresso all'ini- 
zio di settembre aveva 
rimesso in sella lo sfidu- 
ciato sindaco Igor Stoko- 
vic. A sua volta, Miriana 
Ferjancic, a quanto so- 
steneva Zagabria, avreb- 
be dovuto convocare en- 
tro quindici giorni una 
seduta del consiglio. Co- 
sa che ovviamente non 
ha fatto. Per questo mo- 
tivo, i diciannove firma- 
tari avevano preso carta 
e penna, chiedendo al 
ministro Davorin 
Mlakar in persona di 

rovvedere, convocando 
lui stesso l'assemblea. 
Oppure, in alternativa, 
di delegare tale compito, 
in modo ufficiale, al vice 
presidente del consiglio 
comunale Mirko Milo- 
van. 

«In caso contrario — 
avevano scritto i dician- 
nove consiglieri (su un 
totale di ventisei, ndr) — 
Titerremo il ministro re- 
Sponsabile degli atti pas- 
sati e soprattutto futuri 
dell'illegittima ammini- 
strazione comunale, Se 
cioè non saranno prese 
Misure concrete per ri- 
solvere questa situazio- 
ne di impasse, non rico- 
nosceremo alcuna delibe- 
ra municipale». Nella let- 
tera, inoltre, veniva con- 
futata la tesi principale 
del ministero, secondo 
cui la seduta del 20 ago- 
sto scorso era illegale. 
«Dall'elenco dei presenti 
a quella riunione — ave- 
vano sostenuto i consi- 
glieri — si può dedurre 
che la Ferjancic era as- 
sente). 
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VARATA UNA NUOVA LEGGE 
Slovenia, guerra aperta 
alle sigarette. I fumatori 
avranno sale riservate 


LUBIANA — Da ora in poi in Slovenia fumare 
non sarà più così facile come prima. Il parla- 
mento ha approvato dopo 3 anni di dibattiti 
una legge che limita la promozione e la vendita 
delle sigarette e del tabacco in generale. I parti- 
ti hanno ceduto di fronte alle pressioni di mi- 
gliaia di persone che hanno chiesto con petizio- 
ni ed altre iniziative misure restrittive contro il 
fumo. La cosiddetta lobby del tabacco sarebbe 
stata sconfitta soprattutto con la norma che vie- 
ta la commercializzazione di qualsiasi prodotto 
che ricalchi per nome o immagine una marca di 
sigarette. 

La pubblicità indiretta delle «bionde» sarà 
off-limits anche dal divieto di sponsorizzazione 
di manifestazioni sportive o culturali da parte 
delle industrie del tabacco. Niente più spot ra- 
diotelevisivi o inserzioni sui giornali. I cartello- 
ni pubblicitari saranno ridotti per dimensioni e 
per durata di esposizione: al massimo due setti- 
mane per presentare nuovi prodotti contenenti 
bassi tassi di nicotina. Tempi duri per i fumato- 
ri anche nei locali pubblici. Per loro ci sarà po- 
Sto soltanto in stanze apposite, separate da 
quelle riservate ai non fumatori. Divieto assolu- 
to di accendere sigarette negli ospedali, nelle 
scuole e nelle altre istituzioni culturali. Negli uf- 
fici, coloro che lo desiderano, potranno chiedere 
di venir sistemati in sale dove è vietato fumare. 
Interessante rilevare che non sarà più possibile 
mandare i bambini dai tabaccai. i 5 

La vendita è vietata ai minori di 15 anni, 
Prendendo in mano un semplice pacchetto di si- 
garette saranno ben visibili gli avvertimenti im- 
posti dal parlamento sui danni del fumo, Si trat: 
ta di una vera rivoluzione per le abitudini degli 
sloveni. Il vizio aveva preso piede nel paese so- 
prattutto tra i giovani, forse sotto l'influsso del- 
le pressanti campagne pubblicitarie delle com- 
pagnie straniere. Nelle vie delle principali città 
era ormai quasi impossibile non imbattersi nel- 
la pubblicità diretta o indiretta di una marca di 
Sigarette. Entro 30 giorni la nuova legge dovrà 
trovare piena applicazione. In caso contrario si 
rischiano multe che vanno dalle 50 mila lire ai 
due milioni e mezzo. 


tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 
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Fiume: cantieri al buio 


Stessa sorte è toccata anche alla locale cartiera - Dure proteste a Zagabria 


FIUME — Si fa un gran 
parlare di Fiume quale po- 
lo economico del Duemila 
nell'area altoadriatica ma 
intanto alcune delle più 
grandi (e storiche) aziende 
cittadine sono alle prese 
con problemi terra terra 
che periodicamente ne 
bloccano la produzione. È 
il caso del cantiere navale 
«3 Maggio» e della Cartie- 
ra, penalizzati nienteme- 
no che da black-out nel- 
l'erogazione della «luce», 
disinserzioni che non av- 
vengono a causa di guasti 
bensì vengono disposte 
dall'azienda arnerina 
per la distribuzione della 
corrente elettrica, al seco- 
lo l'Elektroprimorje. Una 
faccenda di bollette ineva- 
se che negli ultimi anni 
ha più volte colpito l'arse- 
nale di Cantrida, facendo 
scomodare anche i pezzi 


Brusic. Questi, non appe- 


na avuta la disinserzione, 
s1 è posto in contatto col 


grossi del governo per ri- ministero 
solvere i gravi den protestand il 
L'ultima disinserziofe ne dell Elektroprimorje. 


in ordine di tempo si è 
avuta da martedì scorso, 
alle 15, sino a ieri l'altro 
alle 14: quasi 24 ore sen- 
za corrente elettrica che d 
hanno fatto imbufalire il mo stati esclusi dalla rete 
direttore generale dello elettroenergetica per non 
stabilimento, vladimir aver corrisposto 220 mila 


ISOLA D'ISTRIA — a Nova Gorica, prove- 
Nuovo gravissimo inci- niente da Capodistria e 
dente della strada nel diretta a Portorose, gui- 
Capodistriano. Ieri mat- | data dal 21.enne studen- 
tina alla periferia di Iso- te universitario Darko 
la d'Istria, tre studenti Krapes, ha imboccato la 
residenti a Aidussina, Nuova tangenziale alla 
che viaggiavano a bordo periferia della cittadina. 
di una Peugeot 205, han- una curva molto peri- 
no perso la vita scon- colosa, vicino al croce- 
trandosi frontalmente via di J: ‘agodje, in segui- 
con una corriera, men- to all'eccessiva velocità, 
tre un quarto giovane è il conducente ha perso 
Stato ricoverato in gra- il controllo del mezzo. 
vissime condizioni al lo- Prima la Peugeot è anda- 
cale nosocomio. ta a sbattere contro il 

Verso le 7.30 una Peu- _ guard-rail, poi è rimbal- 
geot 205 immatricolata Zzata sulla strada, com- 


marchi, che è l'ammonta- 
Te per un mese, proprio 
nel momento in cui al can- 
tiere il lavoro non manca 
e le nostre maestranze so- 
no impegnate allo spasi- 
mo pur di poter consegna- 
re entro la fine di ottobre 
la seconda delle tre petro- 
liere commissionateci da 
un'armatrice russa». La 
protesta di Brusic ha avu- 
to effetto immediato e al 
«3 Maggio» la corrente 


piendo alcune piroette. 
Dopo pochi secondi l'au- 
tomobile ha invaso l’op- 
posta corsia, andando a 
schiantarsi contro un 
autobus dell'azienda tu- 
ristica Street-Tours, tar- 
gato Lubiana, guidato 
da Sasa Kavrecic, 37.en- 
ne autista professioni- 
sta residente a Santa Lu- 
cia (Portorose). Nel tre- 
mendo impatto oltre al 
conducente Krapes sono 
deceduti all'istante gli 
altri due passeggeri che 
Viaggiavano accanto a 
lui; si tratta del 22.enne 
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Icantieri «3 Maggio» di Fiume, ai quali è stata tagliata l'elettricità. 


elettrica è tornata, consen- 
tendo la ripresa della pro- 
duzione. I cattivi rapporti 
tra l'arsenale e l'Elektro- 
primorje vengono pure 
evidenziati dal fatto che il 
cantiere navale spalatino 
Brodosplit non è stato di- 
sinserito benché abbia un 
passivo di gran lunga su- 
periore, mentre al polese 
«Scoglio Olivi» hanno tol- 
to la corrente elettrica do- 
po che il debito aveva toc- 


NUOVO INCIDENTE MORTALE SULLA LITORANEA CAPODISTRIA-ISOLA 
La strada maledetta fa altre tre vittime 


studente universitario 
Marjan Vidmar e del 
suo collega Goran Hod- 
zic, 22 anni, mentre Pe- 
ter Bukovec, 20 anni, re- 
sidente a Sesana, è stato 
trasferito in fin di vita 
all'ospedale di Isola 
d'Istria. 

In seguito al grave in- 
cidente la strada princi- 
pale che collega Isola 
d'Istria a Capodistria è 
rimasta chiusa per oltre 
2 ore. In questo periodo 
il traffico è stato dirotta- 
to su alcune arterie se- 
condarie. Si tratta del 


cato quota 2 miliardi di li- 
re, 


In pressoché continuo 
black-out invece la Cartie- 
ra fiumana, con i suoi 650 
dipendenti. Caustico il 
presidente dell’organizza- 
zione sindacale dell'azien- 
da, Zeljko Malogorski: «Si- 
no al 1990 la Cartiera ha 
avuto una gestione in atti- 
vo e non poteva essere di- 
versamente visto che era 
l'unica fabbrica perla pro- 
duzione di cartine per si- 
garette dell'Europa orien- 
tale. Poi la privatizzazio- 
ne ci ha messo in ginoc- 
chio ed ora il passivo è di 
36 milioni di marchi. Si 
vuole far fallire la Cartie- 
Ta per poi-darla in pasto 
per pochi soldi al maneg- 
ione di turno». Il sindaca- 
sta ha voluto scherzare, 
ma non troppo, afferman- 
do che ai potenziali part- 
ner viene consigliato di fa- 
re i bisogni prima di veni- 
re in Cartiera. «E che' al- 
tro possiamo dire loro? 
Non abbiamo corrente 
elettrica e da mesi è sospe- 
sa l'erogazione dell'ac- 
qua». Per la cronaca, le 
maestranze sono cassinte- 

rate in toto e l'ultimo sa- 
ario è stato corrisposto 
sette mesi fa. 


12.0 incidente con esito 
letale avvenuto nel Ga- 
podistriano nei primi 
nove mesi di quest'anno 
e il 300.0 accaduto sulle 
strade della Slovenia. 
Come ricorderemo, una 
decina di giorni fa, in se- 
guito al maltempo, sullo 
Stesso tratto di strada 
un camion di Capodi- 
stria si era scontrato 
con un autobus di linea 
di Ptuj. Fortunatamente 
in quell'occasione il con- 
ducente del automezzo 
pesante era rimasto so- 
lo ferito. 
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Il Piccolo 


Regione 
APPRODA IN CONSIGLIO REGIONALE IL TORMENTONE SULLA CRISI DELLA GIUNTA 


Per ora le bordate dell’opposizione: ma tutto è rinviato a martedì dopo i vertici di gruppo 


APPROVATA LA LEGGE 
Amministratori 
comunali: sì alle 
nuove indennità 


TRIESTE — La legge sulle nuove indennità per gli 
amministratori locali (che per i sindaci fissa da un 
minimo di 1.500.000 a un massimo di 9.340.000 lire 
il compenso mensile lordo) è stata approvata ieri dal 
consiglio regionale con 28 «sì», 12 «no» e 6 astensio- 
ni 


Favorevoli la Lega, il Ppi, il Pds, il Si, il Pri, la LaF 
e il gruppo misto, per i quali sì tratta di un riconosci- 


mento per l'impe; 
profondono 


0 che gli amministratori locali 
Otidianamente nell'espletamento del 


proprio mandato e per i rischi che esso implica. Con- 
trari Rifondazione comunista, Forza Italia, Cdu, 
Udc, LpT, l'assessore verde Puiatti e il leghista Siroc- 
co, che hanno soprattutto contestato un aumento di 
compensi nel momento in cui ai cittadini si chiedo- 
no invece tanti sacrifici (ed è stato loro replicato che 
però gli stessi consiglieri regionali si sono ultima- 
mente aumentati alla chetichella vari compensi... ). 
Astenuti Lista Dini, la leghista Fabris e il verde 


Ghersina. 


SECCA REPLICA DELLA FEDERAZIONE ARGENTINA 


Gli emigrati insorgono 


«Pasian del Meridiano non ci rappresenta e parla come privato» 


TRIESTE — «Il periodi- 
co Meridiano Giuliano è 
un giornale privato, non 
è organo di stampa della 
Federazione o dei Circoli 
giuliani dell'Argentina 
pertanto non esprime e 
non rappresenta la posi- 
zione della Federazione 
dei circoli». È una smen- 
tita secca quella che 
giunge dalla stessa Fede- 
razione dei Circoli giulia- 
ni di Buenos Aires in ri- 
sposta all'atto di accusa 
mosso dal direttore re- 
sponsabile Meridiano 
Giuliano, Elio Pasian. 
Pasian aveva parlato 
di sprechi da scandalo e 
del fatto che gli «unici fi- 
nanziamenti che arriva- 
no sono destinati a rea- 
lizzare inutili convegni». 
Accuse che hanno scate- 
nato un putiferio in Ar- 
gentina. Ed ecco la repli- 
ca. «Tutte le iniziative — 


prosegue la nota firmata 
dal presidente Gianfran- 
co Tuzzi e dal segretario 
Duilio Ferlat — e le mani- 
festazioni che si sono 
svolte in Argentina negli 
ultimi anni e in partico- 
lare gli incontri dei gio- 
vani discendenti da fami- 
glie di emigrati giuliani 
sono state volute e pro- 
mosse dalla federazione 
e concordate e realizzate 
in collaborazione con 
l'Associazione giuliani 
nel Mondo di Trieste 
con il sostegno dell'Er- 
mi». 

Non solo. Dall'Argenti- 
na fanno sapere che fra 
le iniziative per il ‘96 è 
stata proposta anche la 


«realizzazione di un con- 


vegno dei giovani giulia- 
ni in Argentina (la sede è 
ancora da decidere). La 
federazione in più auspi- 
ca «un maggior impegno 
anche finanziario della 


L’AIRC ASSIEME AL «PICCOLO» 
Storie al microscopio: 
il cancro nelle parole 
di chilo ha «provato» 


TRIESTE —. Continua 
l'iniziativa dell'Airc in 
collaborazione con il no- 
stro giornale. Si chiama 
«Storie al microscopio» e 
tratta un tema che potrà 
sembrare scomodo e diffi- 
cile, magari inaccettabi- 
le: l'incontro con il can- 
cro. i 

Chiediamo ai nostri let- 
tori di raccontarci, maga- 
ri in poche righe, solo con 
un'emozione, o in un la- 
voro più articolato, quale 
è stato il loro incontro 
con la malattia: come 
l'hanno superata, come 
hanno aiutato gli altri, 
un familiare un amico, 
uno sconosciuto, a saper- 
la accettare o a vincerla. 
Vi chiediamo di raccon- 
tarci come li ha cambiati. 

Le vicende verranno 
pubblicate sul nostro 


giornale, come contribu- 
to all'iniziativa «Storie al 
microscopio», in program- 


ma dal 3 al 10 novembre 
alla Rai, che vede coinvol- 
te le tre reti nel comune 
impegno ‘di sostenere la 
ricerca sul cancro. Duran- 
te gli otto giorni di «Sto- 
rie al microscopio» le 
maggiori trasmissioni del 
palinsensto Rai ospiteran- 
no inoltre i racconti dei 
ricercatori, di chi vive 
grazie ai risultati già rag- 
giunti e crede nella ricer- 
ca. 

L'obiettivo è dare al 
pubblico una informazio- 
ne più completa sullo sta- 
to della ricerca e sulla 
malattia e raccogliere fon- 
di per sostenere l'attività 
della ricerca sul cancro. 
Inviate dunque i vostri 
racconti indirizzandoli ‘a 
«Il Piccolo», via Guido Re- 
ni 1. 34123 Trieste. Con 
una piccola preghiera, 
che i manoscritti non su- 

jerino le 60 righe per 60 
IAN 


regione, dell'Ermi e de- 
gli altri enti per il mante- 
nimento dei. rapporti 
con le Comunità degli 
emigrati nel mondo e 
er la conservazione del- 
‘a identità italiana e giu- 
liana delle giovani gene- 
razioni»). 

«Insinuazioni, pregiu- 
dizi e ingiurie — conclu- 
de la nota — non contri- 
buiscono al miglioramen- 
to dei rapporti umani e 

indi la federazione di- 
chiara di non essere re- 
sponsabile per le espres- 
sioni di singole persone 
che non vincolano la co- 
munità degli: emigrati 
giuliani in Argentina». 

Una presa di distanza 
che giunge anche dall'As- 
sociazione giuliani nel 
mondo. «Diciamo, senza 
calcare la mano — ha di- 
chiarato con amarezza 
lo stesso presidente Da- 
rio Rinaldi riferendosi a 


Pasian — che si tratta di 
‘un dissidente che si ven- 
dica, tramite il proprio 
giornale, per essere sta- 
to estromesso da tempo 
dagli organi dirigenti del- 
la federazione dei Circo- 
li giuliani dell'Argenti- 
na, dopo reiterati atti di 

olemica e di ostilità che 

fanno provocato negli 
anni. passati dolorose 
spaccature fra i nostri 
emigrati, poi ricomposte 
pre il senso di responsa- 

ilità dei dirigenti dei 
Circoli», 

«Tutti i giudizi e le cri- 
tiche — ha concluso il 
presidente — sono legitti- 
mi, anche se opinabili. 
Ma simili atteggiamenti 
e soprattutto l'intento e 
i toni dell'articolo non 
rendono. certamente un 
buon servizio alla Comu- 
nità degli emigrati in Ar- 
gentina, alle prese con 
un'infinità di problemi). 


‘ TRIESTE — Crisi o non 


crisi? Il quesito, un au- 
tentico tormentone che 
si trascina da agosto e 
che si è acuito dopo il 15 
settembre a causa delle 
proclamazioni secessio- 
nistiche di Bossi, è infi- 
ne approdato in aula. Lo 
spunto è dato dal dibatti- 
to sulla posizione che il 
Friuli-Venezia Giulia 
vorrà assumere alla Con- 
ferenza delle regioni sul- 
le riforme istituzionali. 
Intanto hanno svolto le 
rispettive relazioni tecni- 
che (ieri pomeriggio) il 
presidente. dell'assem- 
blea Giancarlo Cruder, il 
presidente *della giunta 
Sergio Cecotti e la presi- 
dente della Commissio- 
ne consiliare per gli affa- 
ri istituzionali, Silva Fa- 
bris. Poi l'opposizione 
ha sparato le proprie bor- 
date contro la Lega e la 

unta da essa guidata, e 
ilavori sono stati aggior- 
nati a martedì, allorché 
replicheranno i partiti di 
giunta (alla luce dei ri- 
sultati del «vertice» che 
terranno nel frattempo). 

La situazione è nota. I 
cinque partiti dell'Ulivo 
(Ppi, Pds, Verdi, Si e Pri) 
hanno tradotto in un do- 
cumento congiunto la lo- 
ro ferma contrarietà a 
ogni ipotesi secessionisti- 
ca, ribadendo l'obiettivo 
di una riforma in senso 
federalista dello Stato 
italiano unitario. Ed han- 
no consegnato il docu- 
mento al presidente Ce- 
cotti, perché valuti — al- 
la luce di tale presa di 
posizione — se è in grado 
di produrre a sua volta 
un testo che sia rappre- 
sentativo dell'intera coa- 
lizione giuntale. La ri- 
sposta dipende, a questo 
punto, dallo spazio di 
manovra che a Cecotti 
concederà la Lega, che 
prima di martedì riuni- 
rà, oltre al gruppo consi- 
liare, il proprio «consi- 
glio nazionale». 

Teri Cecotti ha asettica- 
mente riferito (senza 
mai pronunciare la paro- 
la «secessione») sui risul- 
tati della Conferenza dei 
presidenti delle regioni 
svoltasi lo scorso otto- 
bre a Caprarola, risultati 
condensati in una sorta 
di manifesto  Politico- 
programmatico che indi- 
ca un graduale avvicina- 
mento a una riforma fe- 
deralista dello Stato. 
Mentre Cruder ha illu- 


A CERVIGNANO L’ASSOCIAZIONE CELIACHIA 
Quando pane, pasta e dolci 
sono «nemici» della salute 


UDINE — Si svolge domani a Cervi- 
gnano del Friuli, all'hotel Internazio- 
nale, con inizio alle 10.30 per la sessio- 
ne nazionale e alle 16 per quella regio- 
nale, l'assemblea generale dei soci e il 
direttivo nazionale dell'Associazione 
italiana celiachia, l'associazione che 
raccoglie e rappresenta i pazienti ed i 
genitori di bambini affetti da malattia 
celiaca. La celiachia è un'intolleranza 
permanente al glutine, proteina conte- 
nuta in alcuni dei cereali più comuni 
sulla nostra tavola, in primo luogo nel 
frumento (pane, pasta, dolci pizza) ma 
anche nell'orzo, segale e avena (non 
nel riso e nel mais). Chi ne è affetto de- 
ve astenersi assolutamente dal loro 
consumo, pena gravi lesioni della mu- 
cosa intestinale che comportano, oltre 
a una vera e propria sindrome da ma- 
lassorbimento nei primi anni di vita, 
successivamente altri gravi disturbi 
come anemie, scarsa crescita in statu- 
ra, ritardo pubere e infertilità. 

È ormai dimostrato che almeno una 
persona su 300 è affetta da questa ma- 
lattia;: in Italia sono noti 30 mila casi, 
che rappresentano però solo la punta 


di persone 


traverso il 
che riporta 


fetto. 


Da oggi presso la nuova Concessionaria 
Autoline Trieste potrete trovare l'intera 
gamma Seat. Non solo: con Ibiza, Cordoba, 
Toledo, Alhambra e il commerciale 
Inca Van troverete anche tutti i ricambi 


AUTOLI N E TRI ESTE S.R.L. - Z. I. Noghere - Trieste - Tel. 040/232371 


di un iceberg rispetto al vero numero 
i ‘fette da celiachia. L'Asso- 
ciazione italiana celiachia Si propone 
proprio di sensibilizzare l'opinione 
ubblica sull'esistenza di questa ma- 
attia e sui rischi che il suo mancato ri- 
conoscimento può comportare a chi ne 
è affetto e non lo sa ancora; non ulti- 
mo anche il rischio, anche se raro, di 
una aumentata incidenza di tumori in- 
testinali. Gli altri scopi dell'associazio- 
ne sono sono il supporto ai malati, at- 
iornale «Celiachia notizie» 
e novità scientifiche, i pro- 
gressi nel campo della diagnosl, l'ag- 
giornamento dell'elenco degli alimenti 
privi di glutine. TASSI 
Da due anni inoltre l'Aic si è fatta 
promotrice di una nuova iniziativa de- 
nominata «Task Force per la ricerca) 
sulle cause e la terapia È 1 
Grazie ai fondi raccolti dai sOC1 è stato 
avviato un primo progetto che sì pro- 
pone di trovare, trai 140 mila geni del 
genere umano, quello specifico della 
malattia celiaca, per avviare nuove 
metodiche diagnostiche e magari un 
intervento genetico che corregga il di- 


lella celiachia. 


strato il progetto appro- 
vato lo scorso luglio a 
Campobasso dalla Confe- 
renza dei presidenti dei 
consigli regionali, proget- 
to che partendo dal valo- 
re irrinunciabile dell'uni- 
tà nazionale ridisegna la 
struttura dello Stato se- 
condo i principi della 
sussidiarietà e dell’auto- 
nomia, E la Fabris ha il- 
lustrato l'impegno per 
una riforma federalista 
proposto dalle commis- 
sioni consiliari delle re- 
gioni speciali. 

Mail dibattito è entra- 
to subito nel vivo, con 
Ferruccio Saro (Forza 
Italia) che senza tanti 
preamboli ha attaccato 
il Ppi e il Pds che, restan- 
do alleati della Lega, di 
fatto accettano la strate- 
gia secessionistica. Lad- 
dove, messa da parte la 
Lega, un'intesa fra l'Uli- 
vo e il Polo, non conso- 
ciativa ma basata su un 
programma di specifiche 
riforme istituzionali, po- 
trebbe costituire una so- 
luzione alternativa fino 
alla fine della legislatu- 
ra. «Poi, preparato nei 
fatti il bipolarismo, cia- 
scuno — ha proposto Sa- 
to — riprenderebbe la 
propria strada, conten- 
dendosi il governo di 
questa regione dall'esta- 
te dell'98». 

Più drastico, invece, 
Sergio Dressi (An), per il 
quale  l’anti-italianità 
della. Lega dev'essere 
per tutti il nemico da iso- 
lare e da battere; ma nes- 
suna intesa con l'Ulivo è 
comunque possibile se 
non sulla base di un pro- 
gramma di riforme in 
senso intransigentemen- 
te presidenzialistico. A 
differenza di Forza Ita- 
lia, Alleanza mazionale 
pone perciò, quale pre- 
giudiziale per qualsiasi 
«inciucio), l'obiettivo 
della Repubblica presi- 
denziale (e dell'elezione 
diretta del presidente 
della Regione). 

Invece Rifondazione 
comunista declina fin 
d'ora, per bocca di Fau- 
sto Monfalcon, un pro- 
prio coinvolgimento in 
un'eventuale soluzione 
«istituzionale», mentre 
si dichiara disponibile 
per un patto con l'Ulivo 
purché «su un piano di 
pari dignità politica e 
nel segno di una rottura 
della continuità). © 


S.P: 


TRIESTE — Grande 
mobilitazione dell'An- 
ci del Nordest (Asso- 
ciazione nazionale co- 
muni italiani) e del 
Coordinamento dei 
sindaci per chiedere 
al governo riforme en- 
tro l'anno. E domeni- 
ca ci si ritroverà in 
piazza a Venezia. Do- 
po tante discussioni 
da parte di tutte le 
forze politiche ora i 
sindaci intendono 
chiedere con forza al 
Governo azioni con- 
crete. Un ultimatum 
per «attuare un pro- 
fondo processo di ri- 
forma in senso federa- 
lista. essenziale per 
l'unità del Paese e la 
tenuta della democra- 
zia». Federalismo su- 
bito, secessione mai: 
è questo il titolo e 
l'obiettivo della mani- 
festazione organizza- 
ta congiuntamente 
dal 
dei sindaci del Nor- 
dest, dall’Anci del 
Friuli-Venezia Giulia, 
Veneto e. Trentino-A]- 
to Adige. 

L'appuntamento è 
per domenica 6 con 
inizio alle 11 in cam- 
po San Polo a Vene- 
zia. Vuole essere ap- 
punto un'ulteriore oc- 
casione di sensibiliz- 
zazione sui temi del 
federalismo e sulle ri- 
forme dello Stato, sul- 
le indispensabile in- 
frastrutture da realiz- 
zare, ma anche sulla 
necessità di arrivare 
a uno snellimento di 
quelle procedure bu- 
rocratiche, che trop- 
pe volte incidono ne- 
gativamente nei rap- 
porti tra cittadini e 
istituzioni. 

Nel promuovere 
questa iniziativa il Co- 
ordinamento, che ri- 
badisce la sua trasver- 
salità e non fa riferi- 
mento ad alcuno 
schieramento politi 
co, chiede con forza 
che siano realizzati i 
principi di sussidiarie- 
tà, autonomia e fede- 
ralismo in misura an- 


Coordinamento . 


Venerdì 4 ottobre 1996 


DOMENICA UNA MANIFESTAZIONE 


Secessione, via al dibattito |!sindacidel Nordest 


protestano a Venezia 


L’ultimatum 
al governo: 


«Riforme 


entro l’anno» 


cora maggiore di 
quanto prevede il di- 
segno di legge Bassa- 
nini, collegato alla Fi- 
nanziaria. 

Il. coordinamento, 
proprio ‘attraverso 
una maggiore autono- 
mia e a una progressi- 
va deregolamentazio- 
ne, punta fra l'altro a 
realizzare quei rispar- 
mi che consentano re- 
almente di sanare il 
debito pubblico per 
consentire al Paese di 
entrare puntualmen- 
te in Europa. 

A Venezia scenderà 


SENTENZA 


Assistenza: 
l'indennità 
sara pagata 
aglieredi 


UDINE — Il ministero 
ino agli eredi l’in- 

lennità di accompa- 
gnamento. Lo ha deci- 
so il giudice del lavoro 
di Udine Gian Paolo 
Garchio, accogliendo 
il ricorso degli eredi di 
Angelo Piputto morto 
il 2 gennaio 1994. La 
sentenza dispone il pa- 
Sa agli stessi 

lell'indennità dovuta 
dal ministero dell'in- 
terno all'uomo. Piput- 
to aveva chiesto l'in- 
dennità dal primo gen- 
Daio 1989, come perso- 
na totalmente incapa- 
ce di provvedere a se 
stessa, ma non l'ave- 
va ottenuta. Da una 
consulenza tecnica di- 
sposta dal giudice era 
risultato che il Piput- 
to aveva gravi affezio- 
DI croniche. 


in piazza non solo il 
Nordest, ma anche gli 
amministratori di tan- 
te altre città italiane 
poichè con il Governo 
andranno affrontati 
quei tagli che la finan- 
ziaria sta operando 
sui trasferimenti agli 
enti locali. 

Ma più che guarda- 
re indietro i sindaci e 
gli amministratori 
scenderanno in lagu- 
na per proiettare in 
avanti la loro azione, 
per passare alla se- 
conda fase della rea- 
lizzazione  federali- 
sta, attraverso le mo- 
difiche costituzionali. 
Infatti secondo il ma- 
nifesto dei sindaci del 
Nordest la riforma fe- 
deralista deve «so- 
stanziarsi nel concre- 
to riconoscimento del 
ruolo e delle responsa- 
bilità degli enti locali, 
ed in particolare dei 
Gomuni, sotto il profi- 
lo giuridico e finanzia- 
rio. E questo l'unico 
vero processo di raf- 
forzamento e valoriz- 
zazione». 

L'ultimatum è piut- 
tosto chiaro: il Gover- 
no entro tempi brevi 
deve realizzare J@-rj. 
forme per semplifica- 
Te le procedure e dare 
più efficienza ai servi- 
zi forniti dalle Pubbli- 
che amministrazioni, 
nell'interesse di tutti 
i cittadini. 

Si chiede inoltre, ri- 
corda il presidente 
dell'Anci del Friuli- 
Venezia Giulia, Lucia- 
no Del Frè, che inter- 
verrà a Venezia a no- 
me delle associazioni 
dei comuni del Nord 
Est, il riconoscimen- 
to, il rispetto e la va- 
lorizzazione delle di- 
verse identità, delle 
culture e tradizioni, 
ma lanche dei diversi 
interessi delle regioni 
e delle città. Devono 
essere la «base per la 
costruzione di una 
nuova, effettiva e soli- 
dale unità del Paese, 
in un rinnovato dialo- 
go tra gli abitanti an- 
che per portare l'Ita- 
lia in Europa), 


DA OGGI A LUNEDI’ NEL QUARTIERE FIERISTICO 


Mittelmoda Expo: apre a Gorizia 
una vetrina sul «made In Italy» 


OGGI VERTICE 
Cassa edile 
Flc dissente 


UDINE — Disapprova- 
zione della Federazio- 
ne regionale dei lavora- 
tori delle costruzioni 
(Flc) nei confronti del- 
la decisione delle orga- 


nizzazioni. artigiane re- 
Feat di costruire uni- 
ateralmente la Cassa 
edile artigiana regiona- 
le (Ceart). Tale organi- 
smo, secondo. la Flc 
«non risponde in alcun 
modo alle esigenze del 
settore, in particolare 
quello artigiano», Sulla 
questione Cgil, Cisl e 
Uil hanno organizzato 
oggi alle 16 una confe- 
renza stampa alla Cisl 
di Udine (via Ciconi). 


originali ed un'assistenza rapida, precisa 
e qualificata. Dunque: Seat, competenza 
e professionalità. Questi gli elementi 
che renderanno Autoline Trieste la 
vostra Concessionaria di fiducia sin dal 


GORIZIA — La moda è 
di casa, da oggi a lunedì 
7, a Gorizia. Nel quartie- 
re fieristico di via della 
Barca, si aprirà oggi alle 
17 Mittelmoda Expo, ve- 
trina di quanto fa ed è 
moda «made in Italy». 
La sezione espositiva se7 
gue il successo otte” 
in settembre da Mitte Ù 
moda Premio, gODCOO 
internazionale per o. 
denti di scuole di IM! mi È 
stilisti emergenti e Mit- 
telmoda ShoPPINE, ap- 
puntamento ledicato 
agli acquisti © agli intrat. 
imenti. È 
ss oltre 4 mila metri 


adratl Superficie 
ositiVa, troveranno 
collocazione gli stand 
dei settori più classici, 


quali abbigliamento, ac- 
cessori, pelletterie, co- 
smesi, acconciature, ma- 
glieria, pellicceria, foto- 


ALPIMOTOR 


afia, Vetrinistica. e 
Suse moda. Per la 

rima volta nella storia 
ormai decennale della 
rassegna, ci sarà uno 
spazio ad hoc per il fit- 
mess (con dimostrazioni 
dal vivo delle tecniche 
PIÙ nuove per il manteni- 
Mento di un corpo armo- 
Noso e tonico), l'abbi- 
gliamento sportivo, le 
Mode giovanili (musica, 
ritrovi e mass media), il 
tempo libero, la moda 
per la casa e il design. 

Di rilievo il program- 
ma di spettacoli e incon- 
tri, programmato per 
Mittelmoda Expo ‘96. 
Stasera alle 21 saranno 
di scena i «Ragazzi italia- 
niy, il gruppo composto 
da cinque romani, poco 
più che ventenni, che 
‘propongono musica rigo- 
rosamente italiana. Do- 
menica 6, il programma 


NUOVA CONCESSIONARIA «AUTOLINE TRIESTE» 
PARTENZA VALIDA: E' SEAT! 


primo giorno. E allora non mancate 
all'appuntamento con Seat e la nuova 
Concessionaria per Trieste e Gorizia Autoline 
Moryeisicerv inaspettato 


Nuove Ragioni 


Ss; 


Nuove 


OZIONI 


Punto vendita e assistenza: 
Via C. Colombo 23 - Monfalcone - Tel. 0481/410022 


pomeridiano avrà un 
ospite d'eccezione in 
Raz Degan, il tenebroso 
sex symbol degli anni 
'90. La chiusura della 
‘manifestazione fieristica 
sarà affidata lunedì 7 al- 
le bellissime che sfileran- 
no sulla passerella di 
«Ciao bellezze 1996» per 
conquistare la fascia di 
«Miss delle miss». 

La fiera proporrà inol- 
tre un fitto programma 
di défilé per presentare 
le novità della moda au- 
tunno-inverno. Non 
mancherà un'area riser- 
vata all'antica e affasci- 
nante arte del merletto 
con la prima mostra in- 
ternazionale, dedicata al- 
la sposa e al suo corredo 
e realizzata dalla Scuola 
merletti di Gorizia. 

I cancelli della fiera sa- 
ranno aperti dalle 17 al- 
le 24 nei feriali e dalle 
11 alle 24 la domenica. 


CAMPOMARZIO 


Il Piccolo 
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IL MINISTRO BURLANDO SCRIVE AL PRESIDENTE DELL’ AUTORITA’ PORTUALE LACALAMITA 


Alta velocità, 


«Prima completiamo le opere già programmate, poi studieremo anche la Venezia-Trieste» 


Servizio di 

Massimo Greco 

La rilevanza della tratta 
Venezia-Trieste, nello 
Sviluppo del traffico mer- 
ci e passeggeri e nel raf- 
forzamento delle relazio- 
ni con l'Est ‘europeo, non 
è in discussione. Il mini- 
Stro Burlando ha replica- 
to a una nota che il presi- 
dente dell'Autorità por- 
tuale, Michele Lacalami- 
ta, aveva trasmesso al ti- 
tolare dei Trasporti, evi- 
denziando le pericolose 
distorsioni di traffico 
che il mancato prolunga- 
mento dell'alta velocità 

0 a Trieste avrebbe de- 
terminato a danno dello 
Scalo giuliano. 

La risposta di Burlan- 
do Viaggia, naturalmen- 
te, all'insegna dellà cau- 
tela: il ministro ribadi- 
sce che la progettazione 
esecutiva, relativa all’al- 
1a velocità, è stata “olo 

9 in parte approvata; 
miaffernia che E SERENA 
cora completata l'acqui- 
Sizione dei finanziamen- 
ti e che all'appello man- 
cano circa 5 mila miliar- 

i Chiarisce, quindi, che 
«con priorità assoluta» 
bisogna prima chiudere i 
conti con le opere già 
Programmate; poi si po- 
tranno assumere impe- 
Shi  sull'estensione del 
Progetto ad altre linee. 
Tra le quali rientra la Ve- 
nezia-Trieste, 

Le Polemiche scoppia- 
te negli scorsi giorni che 
lanno visto protagonista 

assessore Tegionale 
tattassi, le inchieste giu- 

Ziarie avviate sul con- 
to della Tav, là delicata 
Situazione nella quale 
Versano le Fs in seguito 
al caso Necci, consiglia- 
Do evidentemente il mi- 
nistro di non sbilanciarsi 
troppo. 

, Tuttavia questa timi- 
da apertura di Burlando, 
Che - sia pure con molte 
Tiserve - non spegne le 


missione enna del Se- 
Nato, rispondendo a Giu- 
lio Camber: gli studi di 
fattibilità relativi al 
«quadruplicamento velo- 
ce» della Venezia-Trieste 


Ma mancano 


ancora 


cinquemila 


miliardi 


partiranno con fondi in- 
seriti nella Finanziaria 
‘96. Sempre che il proget- 
to-base Tav vada avanti 
e non vengano congelati 
gli stanziamenti pubbli- 


SERIO è convinto 
che l'alta velocità si deb- 
ba fare, scortata - come 
ha detto l’altro giorno - 
«con tutte le possibili ga- 
ranzie». «Voglio farmi 
un'opinione - ha osserva- 
to - sui progetti, sul mec- 
canismo di finanziamen- 
to, sui costi. Tutto verrà 
rivisto in modo critico). 
Se la «revisione» del mi- 
Nistro interesserà in 
qualche modo anche le 
Scelte strategiche della 
Tay - fortemente concen- 
trate sull'asse nord-sud 
e spiccatamente caratte- 
Tizzate in senso «tirreni- 
CO») -, sarebbe forse il ca- 
so di perseverare in una 
paziente e intelligente 


I giovane sene, FuIEna RSS 
i ‘galese picchiato (colvolantino in 
Io) assieme a un amico. Alle loro spalle il Foro 


iplano gremit, 


l'appell 0 di studenti che hanno accolto 
nell'alto sela i eanifestazione antirazzista. 


Ue imputati. 


azione di «pressing», mi- 
rata a dimostrare che 
l'Eurocorridoio 5 non è 
un «optional», ma una di- 
rettrice  geo-economica 
ineludibile per gli stessi 
interessi nazionali. Ù 

Lacalamita e Illy lo ri- 
cordano spesso: a nord 
dell'arco alpino sono in 
via di realizzazione, sul- 
l'asse ovest-est, due col- 
legamenti veloci, che ri- 
schiano di vanificare le 
chance del Nordest ita- 
liano nel quadro delle 
grandi comunicazioni 
continentali. E, se giusta- 
mente Burlando insiste 
sull'importanza del por- 
to di Genova, perchè 
ignorare le opportunità 

egli scali alto-adriatici, 
i cui flussi di traffico so- 
no in buona misura com- 
plementari rispetto a 
quelli dell’approdo 
ligure? Tra l'altro, ci so- 
no grandi movimenti in 
atto nel trasporto-merci 
ferroviario; A tedesca 
Db, l'olandese Ns Cargo, 
la Statunitense Csx Cor- 
poration hanno dato vita 
a una robusta joint ven- 
ture che movimenterà 
container, semi-rimor- 
chi, ecc. Treni-blocco tra 
Rotterdam, Amburgo, 
Anversa, Vienna, Sali- 
sburgo, Praga, Budapest 
sono iscritti nel menu: 
seguiranno allacciamen- 
ti con altri porti «oceani- 
ci». Vogliamo perdere 
una buona opportunità 
per ampliare il raggio di 
attrazione del porto? 

Certo, per ll | program- 
ma Tav non è un gran 
momento: è di ieri la no- 
tizia che la tratta Roma- 
Napoli, avviata nel ‘94 e 
che avrebbe dovuto esse- 
re ultimata nel ‘99, pre- 
senta un ritardo - consi- 
derato «irrecuperabile» 
da Italferr - di almeno 
un anno. A fine settem- 
bre l'ammontare dei la- 
vori, affidati al consor- 
zio Iricav, non avrebbe 
superato i 900 miliardi 
contro i 2642 mld previ- 
sti per quella data. Per 
chi, come Trieste, si ac- 
contenterebbe per ora di 
un progetto, è una pre- 
messa sconsolante, ma 
anche un ulteriore stimo- 
lo a chiedere che, perlo- 
meno nell'impostazione 
progettuale, qualcosa si 
muova. 


INCONTRO‘ 


Alta velocità a confronto 


Oggi, alle 17.30, nella sala 
convegni Aquarius del 
Club: Eurostar (già Disco 
Verde) alla Stazione delle 
Ferrovie, si terrà un incon- 
tro pubblico sul tema «Chi 
ha paura dell'Alta veloci- 
tà» organizzato dalla Fede- 
razione provinciale del 
Pds. 

Parteciperanno Edoardo 
de Visintini, responsabile 
dello sviluppo merci Nord- 
Est delle Ferrovie di Trie- 
ste, Mario Goliani, respon- 
sabile della segreteria tec- 
nica e pianificazione del- 
l'Asa Rete Fs di Roma, l’as- 
sessore regionale ai Tra- 
sporti, Giorgio Mattassi e 
il presidente dell’associa- 
zione «Dialoghi Europei), 
Giorgio Rossetti, 


.Modererà l'incontro il 
vice presidente del consi- 
ci regionale, Milos Bu- 

n, 


Obiettivo dell'incontro è 
fare il punto sulla situazio- 
ne Investimenti infra- 
strutturali ferroviari nella 
nostra città e nella nostra 
regione. E in particolare si 
parlerà del progetto di 
estendere l'alta velocità 
verso Trieste, la Slovenia e 
Budapest a fronte delle dif- 
ficoltà economiche del Pae- 
se, del blocco dei finanzia- 
menti da parte dell’Unione 
Europea è delle recenti di- 
chiarazioni del ministro 
dei Trasporti, Burlando. 

Le domande ai relatori 
saranno rivolte da giornali- 
sti delle testate radiotelevi- 
sive e giornalistiche locali. 


Un'ala finora sconosciuta 
del Castello di Miramare 
viene da oggi restituita al 
pubblico. Questa‘ matti- 
na, alle 11, dopo una bre- 
ve cerimonia privata alla 
presenza del sottosegreta- 
rio ai Beni culturali, Wil- 
ler Bordon e del Soprin- 
tendente, Franco Bocchie- 
ri, verrà aperto per la pri- 
ma volta ai visitatori l'ap- 
partamento” del Duca 
d'Aosta, che comprende 
alcune sale abitate conti- 
nuativamente da Amedeo 
e dalla sua famiglia dal 
1930 al 1937. 

In un'ala del primo pia- 
no, destinata da Massimi- 
liano alla servitù e quindi 
priva di decorazioni parti- 
colarmente rilevanti, si 
mise a disposizione per la 
famiglia d'Aosta una se- 
rie di stanze, arredate sot- 
to la direzione dell'allora 
Regia Soprintendenza e 


DA OGGI AL CASTELLO DI MIRAMARE 


uno spiraglio \Siapronole sale 
di Amedeo d’Aosta 


su progetto del funziona- 
rio Alberto Riccoboni. La 
decorazione interna ven- 
ne pertanto modificata se- 
condo il. gusto razionali- 
sta dell'epoca. 

Oggi vengono: ripropo- 
sti al pubblico alcuni de- 
gli arredi ancora conser- 
vati - lampade, mobili, 
suppellettili - usati dal 
duca Amedeo durante la 
sua permanenza a Trie- 
ste. Il percorso di visita la 


primo piano comprende- 
Tà quindi l'ingresso al sa- 
lotto della duchessa d'Ao- 
sta, arredata con mobili 
originali d'epoca. Nella 
sua stanza da letto sono 
state sistemate alcune ve- 
trine che illustrano, sulla 
base di foto d'epoca, i 
cambiamenti effettuati. 
Nella sala seguente è pre- 
sentato lo studio del du- 
ca, 

Domenica, invece, è in 
programma: l'iniziativa 
«porte aperte»: tutte le sa- 
le di rappresentanza dei 
principali edifici pubblici 
- Comune, Prefettura, Re- 
gione e Camera di com- 
TINercio - saranno ‘aperte 
al pubblico dalle 10 alle 
13. Anche i Civici musei 
potranno essere visitati 
gratuitamente, mentre 
per la mostra «Tesori di 
Praga» a Miramare sarà 
applicato un prezzo ridot- 
to. 


SOLDI SOLO PER GORIZIA NELLA LEGGE CHE LA PROSSIMA SETTIMANA ANDRA°IN DISCUSSIONE 


Finanziaria: Fondo Trieste addio 


Su45 miliardi ne arriveranno al massimo 15 - Pesanti tagli anche ai finanziamenti per il Geofisico 


| Lo scorso anno un provvi- 


do intervento, © all'ul- 
tim'ora, nei confronti del 
Ragioniere generale dello 
Stato, Monorchio, era riu- 
scito a salvare il Fondo 
Trieste. Ora il Fondo non 
c'è più. Nella Finanziaria 
‘96 pur trattandosi di un 
aiuto per le aree di Trie- 
Ste e Gorizia, il capoluogo 
isontino era rimasto ‘a 
bocca asciutta. E ora si è 
rifatto, ritornando lo sgar- 
bo. Nella finanziaria 197, 
che andrà in discussione 
la prossima settimana, e 
come più volte ha ribadi- 
to il presidente del Consi- 
glio Prodi è «blindata», i 
soldi per Trieste non ci so- 
no più. Sulle tabelle pub- 
blicate ieri dal «Sole 24 
ore», sotto la voce «legge 
26/‘86, incentivi per il ri- 
lancio economico di Trie- 
ste e Gorizia) si legge so- 
lo: fondo per Gorizia, 10 
miliardi. Quelli che la cit- 


tà isontina aveva perso lo 
scorso anno. 

. Trieste si attendeva di 
ricevere almeno 45 miliar- 
di. ne arriveranno, ben 
che vada, solo 15 (si trat- 
ta della legge 373/80 isti- 
tutiva del Fondo Trieste, 
che scade quest'anno). Al- 
tro che «sinergia Trieste e 
Gorizia». La doccia fredda 
preannunciata dall'onore- 
vole Prestamburgo appe- 
Da tre settimane fa, al ter- 
mine di una riunione tra i 
due capoluoghi alla Came- 
ra di commercio, è arriva- 
ta puntuale. 

Come se non bastasse, 
dalla Finanziaria giunge 
una batosta anche per la 
ricerca. Il capitolo sull'or- 
dinamento dell'Ogs riser- 
va 8,8 miliardi per cia- 
scun anno dal ‘97 al ‘99. 
Un' amara sorpresa an- 
che per il presidente del- 
l'Ogs, Nicolich, che in ba- 
se a notizie dal ministero 


della Ricerca si attendeva 
almeno 13 miliardi: ora 
solo per pagare il persona- 
le manca già un miliardo. 

«Non dispero - com- 
menta il sindaco Illy - per- 
chè il Governo ha dichia- 
rato di non voler blindare 
la manovra. Finchè la Fi- 
nanziaria non è approva- 
ta credo ci siano possibili- 
tà di inserimento. Nel 
frattempo abbiamo forma- 
lizzato una richiesta di in- 
contro con Prodi per di- 
scutere del Protocollo di 
intesa. In quella sede af- 
fronteremo il nodo del 
Fondo Trieste». 

Un protocollo che per 
ora resta fantasma, La fir- 
ma doveva essere messa 
alla fine di settembre. Se 
va bene si andrà a fine ot- 
tobre. Mercoledì prossi- 
mo è stato fissato un ver- 
tice a Roma. Si tratta di 
un documento che contie- 
ne di tutto, dalle richieste 


per le infrastrutture a 
quelle per i fondi, all'Alta 
velocità, al Porto. Tutti 
parlano della Finanziaria 
come blindata e rigorosa: 
se già ora include solo il 
Fondo Gorizia e pochi fi- 
nanziamenti per la ricer- 
ca, come potrà il governo 
Impegnarsi a rispettare 
un'intesa così onerosa?. 

«Mercoledì incontrere- 
mo i ministri a Roma - 
commenta preoccupato il 
vicepresidente della Re- 
gione Degano - E’ chiaro 
che questo non è un mo- 
mento facile. Speriamo in 
alcuni emendamenti, Ab- 
biamo inserito molti dei 
finanziamenti nel Proto- 
collo d'intesa. Credo che 
in questa occasione Gori- 
zia se la sia legata al dito 
per il finanziamento man- 
cato dell'altr'anno», 

Il presidente della Ca- 
mera di commercio, Do- 
naggio, concorda: «Gori- 
zia ci ha risposto con ri- 


tardo al documento unita- 
rio (quello deciso alla riu- 
nione «sinergica», ndr) e 

indi presumo che nel 

Tattempo abbia fatto una 

manovra diversa. Nel pro- 
tocollo di intesa sta scrit- 
to che il Fondo Trieste 
verrà rifinanziato fino al- 
la scadenza dell'Obiettivo 
2. E' un fatto molto grave 
che il Governo non man- 
tenga le promesse). 

Il senatore Camerini de- 
finisce la doccia fredda 
«un imprevisto, nonostan- 
te si sia cercato di sensibi- 
lizzare molti funzionari a 
vari livelli. Non bisogna 
nascondersi però che i 
tempi sono grami». E 
mentre Camerini nutre 
ancora qualche fiducia su- 
gli emendamenti, l’onore- 
vole Niccolini, pur rin- 
viando la parola fine al di- 
battito, ritiene ormai im- 
possibili correzioni alla Fi- 
nanziaria. «Non ho anco- 
ra esaminato la documen- 


. 
tazione - dice -.Credo che 
ci saranno solo travasi di 
miliardi da un capitolo al- 
l'altro. Non sono comun- 
que sorpreso, anche se mi 
dispiace. Già nel ‘96 c'è 
stata una dura lotta per 
rifinanziare il Fondo a leg- 
ge scaduta». 

Il più scettico di tutti è 
il senatore Camber. «Nel- 
le riunioni alla Camera di 
commercio Camerini ave- 
va già anticipato di essere 
in grado di fare poco. La 
coperta è stretta. E se ne- 
gli ultimi anni era rima- 
sta una certa attenzione 
dei vari governi per l'area 
triestina, l'Ulivo questa 
attenzione non la riserva. 
Anzi, si rischia di perder- 
la. I tagli li vedo come 
una linea strategico-eco- 
nomica e per questo ben 
più preoccupante, perchè 
riguarda gli investimenti. 
Temo che Prodi si sia con- 
vinto. che questa zona 
non sia strategica». 


«PENA TROPPO ESIGUA»: IL TRIBUNALE RESPINGE IL PATTEGGIAMENTO PER DUE GIOVANI OPERAI 


Negro picchiato, processati per razzismo 


Non c’era solo violenza, chiesta per la prima volta’ applicazione della legge Man 


Servizio di 
Claudio Emè 


Patteggiamento respinto, 
Troppo esigua la pena. Si 
va dunque a un nuovo pro- 
cesso per i due giovani 
operai triestini accusati di 
aver offeso e picchiato a 
Barcola un immigrato se- 
negalese di 28 anni. La vit- 
tima si chiama Mamadou 
Sow, è in Italia da 10 anni 
con un regolare permesso 
€ ha lavorato come opera- 
lo metalmeccanico a Bre- 
Scia, come vetraio a Trevi- 
® e come venditore ambu- 
‘ante un po' dappertutto. 
condo ls, triestini che, se- 
agg L'accusa lo hanno 
oo e spedito al- 
Gi luca or Si chiamano 
via Paulian zo naS, 21 anni, 
DO Moro, 19 and, a Mari- 
Lodole 18 i via delle 
lun z e Tagazzi 
Kici, ne este ttivisti po- 
o. Due im utati la sta: 


Nuova Nissan Primera, 
da L. 28.870.000 chiavi in mano 


E e MNT Mano 
SABATO 5 E DOMENICA 6 OTTOBRE PROVATE A VIAGGIARE NEL FUTURO DA: 


spauriti, un po' spavaldi. 
Sia nell'aula strapiena di 
Do sia nel corridoio 

lindato” da carabinieri e 
Digos. 

Olianas e Moro sono 
comparsi ieri in Tribunale 
mentre all'esterno del pa- 
lazzo di giustizia qualche 
centinaio di studenti mani- 
festavano contro il razzi- 
smo. La Procura contesta 
infatti ai due giovani l'ag- 


ravante di aver agito con, 


Sonia di odio etnico, na- 
zionale o razziale. E' la 
rima volta che la legge 
Mancino” trova spazio in 
Luna aula nella nostra cit- 


ti 

SenorcO negro, negro di 
merda» avevano urlato, se- 
condo l'accusa, i due impu- 
tati. Dopo le offese Mama- 
dou Sow era stato preso a 
calci e gettato a terra. 
Gianluca Olianas lo aveva 
colpito al capo col casco 
da motociclista. Marino 
Moro invece, sempre se- 


condo l'accusa, aVeva con- 
tinuato'a tirare calci, rap 
iungendo il torace de 
‘immigrato. Il senegalese 
era stato ricoverato al. 
l'ospedale con un trauma 
cranico, con contusioni al- 
la scapola e con una picco- 
la ferita lacero COntusa al. 
la bocca. K 
Gome dicevamo il Tribu- 
nale presieduto da Mario 
Trampus ha respinto la 
proposta di patteggiamen- 
to avanzata  CONgiunta- 
mente dal difensore e q; 
rappresentante dell'accu- 
sa, Tra l'avvocato Sergio 
Mameli e il sostituto pro- 
curatore Giorgio Nicoli 
era stata concordata l'ap- 
plicazione di una pena ri- 
Spettivamente e 2 me- 
sì di carcere, CONVertiti in 
due multe di sei milione e 
mezzo e quattro Milioni di 
lire. La prima per Olianas, 
la seconda per Moro, Que- 
st'ultimo aveva infatti ri- 
sarcito l'immigrato con 6 
milioni e avrebbe potuto 


Nuova Nissan Primera. 


guarda 


g avanti 


godere della relativa atte- 
nuante. Mamadou Sow sì 
è costituito parte pgivile 
con l'assistenza dell'avvo- 
cato Riccardo Ghezzi. 

I giudici hanno ritenuta 
la pena troppo esigua ri- 
spetto la gravità dei fatti. 
Nell'ordinanza vi è anche 
‘un accenno critico alla so- 
stituzione del carcere con 
una sanzione pecuniaria. 
Il presidente Trampus ha 
citato espressamente l'arti- 
colo 27 della Costituzione. 
Si riferiva a quel paragra- 
fo in cui si legge che «le pe- 
ne devono tendere alla rie- 
ducazione del condanna- 
to», 

Il nuovo processo sarà 
celebrato il 21 gennaio e a 
decidere della sorte dei 
due imputati saranno chia- 
mati altri tre magistrati. 

«Vendevo delle borse a 
Barcola, ero seduto vicino 
a un albero» ha raccontato 
la vittima dell'aggressio- 
ne. «Una ragazza mi ha 
chiesto il prezzo, io ho det- 


to 40 mila lire. Uno dei gio- 
vani che l'accompagnava 
mi ha investito con male 
parole. “Tu negro non 
puoi venire in Italia a rom- 
pere, non puoi vendere la 
tuta merce», Ho cercato di 
spiegare. Mi hanno colpito 
alle spalle anche con un 
casco. Erano in dieci, altri 
sono SORODALI Qualcuno 
gridava ‘dagli al negro”. 
Poi è arrivata la polizia e 
l'ambulanza. Non. porto 
rancore, credo che dopo il 
processo quei due non pic- 
Chieranno più nessuno. In 
altre località non mi era 
mai acaduto di essere ag- 
gredito. Qualche parola pe- 
sante, qualche sguardo ir- 
ridente. Sono in Italia da 
10 anni. Lavoro per man- 
dare i soldi in Senegal ai 
miei quattro, fratelli e ai 
miei genitori. Voglio mi- 
gliorare la loro condizio- 
ne. Esattamente come han- 
no fatto gli immigrati ita- 
liani in America e Austra- 
lia». 


Guardano avanti e vanno oltre i suoi 
motori 16 valvole 1600 - 2000 
e il nuovo 2000 Turbo Diesel. 
Guardano avanti e mantengono 
le 4 ruote sempre perpendicolari 
alla strada le sue sospensioni < 5 
Multi-Link, che offrono una 
guida più sicura e più piacevole. 


G 


Guardano fortemente avanti MESI 


i suoi fari, più potenti dell’80%. È 
E guarda avanti per 3 anni o 100.000 chilometri 
l’esclusivo programma di garanzia Nissan. 


filotocnica giuliana 


cr ad 
TRIESTE Via Fabio Severo, 46 - Tel. 040/567.888 


cino - Si riprende a gennaio 


[12] Il Piccolo 


Forza Italia e LpT, 


Verrà presentata una lista comune di candidati sotto due simboli J 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Matrimonio doveva es- 
sere, e matrimonio sa- 
rà. Per niente riparato- 
re, oltre a tutto. Forza 
Italia e Lista per Trieste 
si piacciono, E si piac- 
ciono tanto da presenta- 
re una lista comune di 
candidati sotto i loro 
due simboli, abbinati al- 
le elezioni provinciali 
del 17 novembre prossi- 
mo. E' il frutto più vi- 
stoso dell'accordo sigla- 
to ieri pomeriggio a Ro- 
ma, Attorno a un tavolo 
si sono trovati Claudio 
Scajola, responsabile na- 
zionale dell'organizza- 
zione degli “azzurri”, il 
loro responsabile per 
gli enti locali Mario Val- 
ducci, Luca Danese, 
sempre di FI, il senato- 
re Giulio Camber, il de- 
putato Gualberto Nicco- 
lini e il coordinatore di 
Forza Italia per il Friu- 
li-Venezia Giulia, Rober- 
to Antonione. 


LEGA NORD 


Provincia: 

è Bussani 
ilcandidato 
a presidente: 


Sarà Mario Bussani, vi- 
cepresidente nazionale 
dei maricoltori, il candi- 
dato alla Provincia per 
la Lega Nord. In una 
conferenza stampa orga- 
nizzata ieri alla sede di 
via Battisti, è stato an- 
che presentato il candi- 
dato per la poltrona di 
sindaco a Muggia. Sal- 
vaguardia dell'ambien- 
te e riqualificazione de- 
gli uffici dell'ente saran- 
no i temi principali del 
programma elettorale. 
Particolare attenzione 
dovrebbe essere rivolta, 
ha spiegato ieri Bussa- 
ni, alla rivalutazione 
della costiera triestina 
e al parco del Carso. 

«Non è possibile — ha 
esordito ieri il neocandi- 
dato — che solo una cin- 
quantina di persone pos- 
sano aver accesso alla 
Costiera». 


CASO KIREN 
Intercettazioni 
protrattesi 
soltanto 

per 15 giorni 


Erano durate solo un pa- 
io di settimane, e non 
ventiquattro mesi, le in- 
tercettazioni ambientali 
chieste, dalla polizia, e 
autorizzate dalla magi- 
stratura, all'interno dell’ 
abitazione di Giorgio Ki- 
ren. 

Il dipendente dell’ En- 
te porto è attualmente 
processato con l'accusa 
di stupro e altri reati ses- 
suali contro ragazzini. 
Erano state proprio le 
prove raccolte con una 
micocamera a consenti- 
re l'arresto dell’ attuale 
imputato. Il termine di 
tempo di due anni si rife- 
risce invece al primo rap- 
porto di polizia in cui 
compariva il nome del- 
l'imputato. Era stata 
una madre a rivolgersi 
al «113». 


*Modello 


Primo risultato: Ma- 
Tucci Vascon è stata no- 
minata coordinatore 
provinciale di ‘Trieste 
per Forza Italia. Secon- 
do risultato: i responsa- 
bili nazionali di Forza 
Italia hanno concordato 
con Antonione «l'iden- 
tikit dell'eventuale can- 
didato alla presidenza 
della Provincia di Trie- 
ste». Segue l'immancabi- 
le pettegolezzo: Niccoli- 
ni avrebbe gradito ben 
poco l'andamento delle 
trattative e, soprattut- 


Presidenza: 
rispunta 


il nome 
di Sardos 


versa, duro e puro, per 
cercare un'operazione 
di riavvicinamento nei 
confronti del partito di 


to, la loro conclusione, 
ma si sarebbe rassegna- 
to per motivi di scude- 
ria. Della serie: non ca- 
Pisco ma mi adeguo. 
Qui il flusso di noti- 
zie si interrompe. Come 
dovrà essere, dunque, il 
futuro responsabile di 
Palazzo Galatti? Mode- 
rato, per soddisfare le 
istanze di un centro-de- 
stra in apparenza sem- 
pre più diffidente nei 
confronti di An? O, vicé- 


Fini? Istriano doc, per 
soddisfare le istanze de- 
gli esuli? Alto, biondo e 
con una scarpa rossa? 
Giulio Camber si dice 
pienamente soddisfatto 
per l'accordo, che ha vo- 
luto comunicare perso- 
nalmente, appena rien- 
trato da Roma ieri sera, 
al presidente della Li- 
sta, Gianfranco Gambas- 
sini. «Missione compiu- 
ta», sintetizza il senato- 
re. Ben conscio, peral- 


__ Trieste / Cirà 
SIGLATO A ROMA IL PROTOCOLLO ELETTORALE PER LA PROVINCIA TRA IDUE MOVIMENTI 


tro, che il difficile inco- 
mincia adesso. E, a 
quanto sembra, a cono- 
scenza dell'identikit 
tracciato da Forza Ita- 
lia. «Cerchiamo una per- 
sona - ammette - di una 
certa levatura, che pos- 
sa unificare le varie 
componenti del Polo. 
Un candidato in grado 
di farsi ascoltare a Ro- 
ma come in Regione». 
Esiste? Nel Polo come 
anche nell'Ulivo non è 
che le candidature spun- 
tino come funghi. An- 
che e soprattutto per la 
Provincia. Non stupisce 
più di tanto, dunque, il 
fatto che alla fin fine si 
ritorni a parlare del pre- 
sidente che aveva balla- 
to una sola estate, anzi, 
poco più di un mese su 
quella poltrona: Paolo 
Sardos Albertini. L'espo- 
nente della Lega Nazio- 
nale, attivo anche nel- 
l'associazionismo istria- 
no, sarebbe peraltro in- 
viso ad An. Notazione a 
sorpresa, ma ampiamen- 


I 


te motivata. In via Pale- 
strina, nel dettaglio, 
non avrebbero ancora 
gradito il mancato appa- 
rentamento delle ulti- 
me “provinciali”. 

E a proposito di car- 
telli e cartelloni, fermo. 
restando che il sogno 
delle segreterie, sia in 
casa. Polo che in Casa 
Ulivo, è quello di dispor- 
re di un candidato alla 
presidenza unico tra le 
varie forze, si sta deline- 
ando uno scenario del 
genere: un “cheek to 
cheek" tra LpT e Forza 
Italia e, nella casella vi- 
cina, tra Ccd e Cdu. An 
resta sospesa da qual- 
che parte, tra Palazzo 
Galatti e l'Universo. A 
stretto giro di posta, 
dunque, il Polo è chia- 
mato alla adratura 
del cerchio, Trovare, 
cioè, un. presidente di 
pieno gradimento da 
parte di tutti gli alleati, 
e che soprattutto risulti 
credibile e votabile da 
parte. degli elettori. 
“Mission impossible”? 


PRESSOCHE? DEFINITA L'INDICAZIONE DEI CANDIDATI 


Pino e Rossetti puntelli dell'Ulivo 


Lunga riunione ieri sera tra i partiti aderenti - Lunedì convegno sul progetti economici 


Pino e Rossetti. Rossetti e Pino, Il copione, per 
quanto concerne i due futuri candidati del cartello 
di sinistra alla Provincia e al Comune di Muggia 
(nelle foto sopra), non sembra poter riservare colpi 
di scena. Se ne sono detti certi, ieri mattina, Clau- 
dio Mitri e Tullio Weber, due componenti dell'or- 
ganismo che coordina l'attività politica del Movi- 
mento per l'Ulivo. I due nomi sono stati ampia- 
mente sviscerati anche ieri sera nella sede del- 
l'Unione slovena, scelta da aderenti e simpatizzan- 
ti del progetto (oltre all'Us, Ppi, Pds, Verdi, De Gio- 
ia dei Socialisti italiani e Tanfani di Rinnovamen- 
to). Ignoto il dibattito e la scelta finale, che non do- 
vrebbe però essersi discostata da Adele Pino, indi- 
cata per Palazzo Galatti, e all'ex europarlamentare 
Giorgio Rossetti, destinato alla poltrona di primo 
cittadino a Muggia. 

I temi ristretti e una certa, per così dire, carenza 
di vocazioni, avevano del resto lasciato intendere 
fin dal primo mattino che non c'era l'interesse nè 
l'opportunità di uscire dal seminato. 

Nell'attesa di eventuali fumate bianche, l'Ulivo 
Intanto sta mettendo a punto un progetto organico 
per lo sviluppo della città. E' il primo atto, hanno 
affermato ieri mattina Mitri e Weber, di una rior- 
ganizzazione interna, che avrà presto un’ occasio- 
ne di verifica del consenso con, appunto, le elezio- 
ni provinciali e quelle comunali di Muggia, fissate 
per il prossimo 17 novembre. 

A clima elettorale ormai quasi a regime, («anche 
se l'iniziativa l'avevamo organizzata ben prima», 
hanno rilevato Mitri e Weber) è stato infine intro- 
dotto un convegno sullo sviluppo economico di Tri- 
este, intitolato «Anno 2000: Trieste volta pagina?». 
Si terrà lunedì 7 ottobre alle 18 nella sala di Santa 
Maria Maggiore. E' proprio a quest'occasione che 
il movimento guarda per vedere, nelle parole di 
Mitri «se è possibile uscire dalle solite esrcitazioni 
dialettiche e proporre qualcosa di estrermamente 
concreto», 

Il movimento per l’ Ulivo, che in questi giorni 
sta lavorando allo statuto nazionale, ha anche po- 
sto l' accento sulla necessità di un progetto per Tri- 
este, le cui linee guida potrebbe scaturire dall’ in- 
contro di lunedì. Vi parteciperanno il senatore Ful- 
vio Camerini, il direttore dell’ Isdee, Tito Favaret- 
to, il fisico Renzo Rosei e Giorgio Rossetti, mentre 
il sindaco di Trieste, Riccardo Illy, dovrebbe esse- 
re presente, è stato detto, «compatibilmente con i 
suoi impegni istituzionali». : 

f.b. 
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Ginevra. 


Milano, tel. 02/8 


Nuovo round di nomine, in provveditorato, per i 
supplenti che rimarranno in servizio fino alla fi- 
ne dell'anno scolastico nelle scuole medie e su- 
periori cittadine. Un successivo calendario di 
convocazioni degli aspiranti supplenti - abilitati 
e non - sarà pubblicato dall'Ufficio scolastico 
martedì prossimo: restano infatti da coprire an- 
cora alcune cattedre. E 

Intanto, ecco l'elenco degli insegnanti. che han- 
no ottenuto la supplenza, in alcuni casi ripartita 
Nell'ambito di più scuole. 

Scuole medie: 

Scienze matematiche, chimiche, fisiche e natura- 
li: Silvia De Iacovo alla Svevo. 

Scuole superiori: 

Costruzione navali e teoria della nave: Andrea 
Mania al Nautico. 


UFFICIALIZZATE LE NOMINE PER MEDIE E SUPERIORI 
Supplenti, una raffica d'incarichi 


Discipline meccaniche e tecnologia: Gianfranco 
Beltrame al Nautico e Volta. + 

Elettrotecnica e applicazioni: Silverio Allocca al 
Volta; Alberto Vicentini al Galvani; Tiziana 
Manfroi al Volta (corsi serali). 

Fisica: Caterina Soldà al Galvani. 

Matematica e fisica: Flora Volpi al Deledda; Ele- 
na Geri al Petrarca; Giuliana Borsellino all'Ober- 
dan e Deledda; Paola Diener al Nordio e Dante, 
Scienze e meccanica agraria, costruzioni rurali e 
tecnologia di gestione aziendale: Lirisa De Vec- 
chi al Fabiani; Paolo De Maria al Fabiani. Ù 
Topografia generale: Renzo Simoni al Fabiani; 
Alessandro Sorina al Fabiani. È 
Discipline pittoriche: Carla Grevatin al Nordio. 
Laboratorio di tecnica microbiologica: Anna Ri- 


ta Gemma al Galvani. 


è accordo 


La Vascon coordinatore provinciale 


Venerdì & ottobre 1996 


Si L'INTERVENTO @ 
«L’Ezit non tralascia | 


i finanziamenti, 
nétrascura le aree» 


| In relazione alle dichiarazioni del presidente del- 


l'Associazione degli Artigiani cav. Fulvio Bronzi, ed 
al fine di non entrare in polemiche pretestuose l'En- 
te Zona Industriale ritiene doveroso, per chiarezza, 
precisare che: a) i contributi concessi dall'Ammini- 
strazione Regionale agli Enti e ai Consorzi di ‘promo- 
zione industriale sono finalizzati ad opere di «infra- 
strutture tecniche e servizi» che non comprendono 
l'attività di acquisto e recupero di immobili dismes- 
st e va ricordato che l'Ente ha già usufruito della 
L.R. 63 in argomento quando né ricorrevano i pre- 
supposti e cioè nel 1992 per il Sistema integrato di 
fognatura e per un importo di circa 20 miliardi; b) 
contrariamente a quanto pensa il cav. Bronzi que- 
sto Ente è quindi molto attento nei confronti degli 
strumenti comunitari, nazionali e regionali che pos- 
sano favorire l'attività e in particolare quel recupe- 
ro di aree degradate di cui si parla e che non sono — 
st badi bene — di proprietà dell'Ezit; il Fondo Trieste 
è a tutti gli effetti da noi considerato strumento ag- 
giuntivo'a quelli sopra citati; c)in ogni caso la Leg- 
ge Regionale di cui hanno beneficiato i Consorzi 
prevede contributi a lungo termine a sostegno di 
corrispondenti operazioni di mutuo che non sono 
utilizzabili da un Ente la cui scadenza è fissata per 
Legge al 2007: a questo proposito non possiamo che 
condividere e sottolineare la richiesta di una revisio- 
ne normativa che definisca funzioni, poteri e dura- 
ta; d) gli interventi infrastrutturali non appartengo- 
no come viene detto — con un inciso non molto ele- 
gante — al lontano passato, mentre si ‘possono citare 
e illustrare opere realizzate recentemente o addirit- 
tura in corso di collaudo quali il IV lotto dell'Arma- 
mento ferroviario, lo stesso Sistema integrato di fo- 
gnatura e la Ristrutturazione delle strade per la 
quasi totalità addirittura non di ‘proprietà dell'Ezit; 
e) su tutti questi temi organi e struttura dell'Ezit so- 
no a disposizione delle associazioni degli imprendi- / 
tori per un dialogo e un confronto con suggerimenti | 
e critiche. dal taglio concreto e produttivo che piace 
agli imprenditori. 

Il presidente dell'Associazione Artigiani finora 
sembra preferire, certo legittimamente, uscite anche 
clamorose sulla stampa che talvolta non si basano 
su quella conoscenza e quella informazione comple- 
ta che siamo disponibili a fornire in ogni momento. 
Per quanto riguarda le infrastrutture si rammenta 
ancora una volta che l'Ente negli ultimi dieci anni 
ha attuato investimenti per oltre 100 miliardi (con 
contributi regionali e statali) rendendo disponibili 
agli imprenditori anche e soprattutto artigiani una 
dotazione funzionale paragonabile agli standard eu- 
‘ropei, a tutt'oggi scarsamente utilizzata per la quasi 
assenza della domanda. 

Circa la capacità di progettare a lungo termine 
non si può non.rammentare come l’unico interven- 
to infrastrutturale finanziato a livello europeo nel 
corso del 1995 (Fondi Fers) sia stato proprio quello 
‘proposto dall’Ezit, per un ammontare di 11 miliardi 
e relativo alla realizzazione dell'«acqua industria- 
le». L'Ente è: ‘comunque consapevole dell'opportupi 
tà di ulteriori interventi quali ad' esempio il nuovo 
villaggio industriale reso possibile da recentissimi fi 
nanziamenti concessi dal Fondo Trieste. Solo il con- 
corso convinto di tutte le componenti cittadine, e 
non la sterile polemic , può garantire quegli stru- 
menti giuridici e quel sostegno finanziario indispen- 
sabili per la realizzazione dei programmi auspicati 
non solo dall'Associazione Artigiani, ma da sempre 
obiettivo primario dell’Ezit. 

dott. Francesco Slocovich 
presidente dell’Ezit 


APPRODA A UN PUNTO MORTO LA VERTENZA DEL PERSONALE 


Materne e nidi, lo sciopero continua 


Uil e Cisal giudicano insufficienti le condizioni poste dal Comune: 


Un momento dell'assemblea tenuta dai sindacati 
conle operatrici di materne e nidi. 


GLI SPORTIVI 


Viale XX Settembre 16 
si Tel. SRIa0o 


ITALNOVA 


tutto donna 


TAGLIE GRANDI 


PREZZI PICCOLI 


Specialista 
IMPERMEABILI 


brian ricrea 


Piazza OSPEDALE 7 


AI n. 16 di via Venezian 


Altre due settimane di 
scioperi nei nidi e nelle 
materne | comunali: è 
questo il verdetto delle 
due assemblee del perso- 
nale convocate ieri da 
Uil, Gisal, Cisl e Cisnal, 
dopo che Vertice tra 
sindacati. e assessori 
Tommasini e Poropat, si 
era concluso con l’enne- 
simo nulla di fatto. 

Nel corso delle assem- 
blee di ieri sia Vindigni, 
della Uil, che Goruppi 
della Gisal, hanno riferi- 
to i contenuti dell'incon- 
tro confermando che par- 
ticolarmente su due pun- 
ti non ci sono margini di 
convergenza: per quan- 
to riguarda i nidi, si trat- 
ta dell'adeguamento del 
personale al maggior ca- 
rico di lavoro successivo 
all'aumento del overboo- 
king voluto dal Comune 
dal 10% al 15%; per 


“Marina y 


vi offre 
GRATIS 


la confezione delle 


BOMBONIERE 


Via Carpineto 16 - Tel. 822210 


PREZZI IMBATTIBILI 


ARREDAMENTI 


Sonsik.. 


ARMADI 5 
in legno o laccati 
tutte le misure 


AMETA'PREZZO 


quanto riguarda le ma- 
terne, il punto sul quale 
i sindacati non intendo- 
no cedere riguarda le sta- 
talizzazioni, strada lun- 
go la quale.il Comune ha 
invece deciso di conti 
nuare; in proposito esi 
ste una lettera, datata 
ottobre, inviata dal s10- 
daco Illy per conoscenza 
al segretario della Vil va 
ti locali, Salvatore. SR È 
gni, nella quale s1 aller- 
ma testualmente che 
«finché lo Stato non sarà 
in grado di assicurare gli 
adeguati trasferimenti, 
il passaggio delle mater: 
ne allo Stato, sarà inevi- 
tabile». 4 

Il giorno prima Illy 
aveva fatto propria una 
mozione unitaria del 
Gonsiglio comunale, in 
cul sl impegnavano giun- 
ta e sindaco stesso al 
congelamento di ulterio- 


si profila l'intervento del prefetto 


ri statalizzazioni, fino al- 
la verifica del nuovo pia- 
no educativo previsto 
DEE Prossimo mese. 
Qualcosa, secondo i sin- 
dacati non quadra e la 
Vertenza rischia ora di 
valicare gli stretti ambi: 
ti rivendicativi in cui 
era nata. Non solo, ma 
Pare ormai imminente il 
coinvolgimento del pre- 
fetto nel ruolo di media- 
tore, considerato che or- 
mai dopo un mese di agi- 
tazioni e di incontri, le 
rispettive posizioni sono 
irremovibili. 3 
Dell'ipotesi di far in- 
tervenire il prefetto ave- 
va parlato nei giorni 
scorsi anche Marco Dra- 
beni, della Lista per Trie- 
ste, non escludendo al- 
tre possibili conseguen- 
ze che il difficile braccio 
di ferro ingaggiato 
dall'amministrazione po- 


'UVA MIGLIORE 
PER UN VINO PIU' BUONO 


| DIRETTAME! 


DALLE ZONE DI PRODUZIONE 


ERORTOFRUTTICOLO 


PIAZZALE CAGNI 
TEL. 810321 


ICO PUNTO VENDITA | 


ESTE 


litica potrebbe avere an- 
che sul piano politico. 
«Non è possibile che il 
Comune che si vanta di 
aver rastrellato 32 mi- 
liardi di lire - hanno 
commentato ieri i rap- 
presentanti sindacali - 
giochi al risparmio sul 
personale disfandosi dei 
suoi gioielli), 

Guerra aperta dun- 
que, disagi sempre più 
pesanti per i genitori, 
che. avevano Scelto di 
iscrivere i propri figli 
nel nidi e nelle materne 
lel comune. Il calenda- 
Tio degli scioperi verrà 
Teso noto nei prossimi 
giorni, ma è prevedibile 
che le astensioni dal la- 
voro inizieranno marte- 


‘ dì prossimo e si articole- 


ranno seguendo i vari 
turni di servizio, come 
nella precedente torna- 
ta. 

Giovanni Longhi 


CIN 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTA' 


Venerdì 4 ottobre 1996 


Disoccupati e senza ambizioni 


L'iniziativa dell’ Azienda speciale Aries si rivolge ai laureati senza lavoro e «retribuisce» i partecipanti con fondi europei 


Giovani, carini, senza la- 
Voro, e un po' distratti. So- 
ho pochi, infatti, i giovani 
laureati disoccupati che si 
sono accorti delle opportu- 
Nità che si aprono a chi se- 
gue i corsi finanziati dal 
Fondo sociale europeo: si 
Può imparare a diventare 
imprenditori, consulenti, 
operatori finanziari. E si 
Prendono anche un po' di 
Soldi per seguire questi 
corsi. Questa, almeno, è la 
logica sviluppata dal- 
l'Azienda speciale Aries 
della Camera di commer- 
cio, che anche quest'anno 
ha organizzato dei corsi 
Ga Civerse finalità (le 
iscrizioni si chiudi i 
14 febbraio). cool 

«La realizzazione di 
Questi corsi — spiega Ro- 
berto Ferretti, direttore di 
Aries — è coerente con la 
Nostra impostazione che 
Punta alla formazione e al- 
l'animazione economica. 
Quest'anno abbiamo orga- 
nizzAto quattro corsi rivol- 
ti a giovani laureati disoc- 
cupati che vogliono tenta- 
Te l'avventura imprendito- 
Tiale o acquisire compe- 
tenze manageriali. I corsi, 


COMUNE 
Mozione 
dei Verdi 
contro il «polo 
energetico» 


È' stata presentata dal 
gruppo «Verdi e demo- 
Craticiy in consiglio co- 
munale una mozione ur- 
gente contro la trasfor- 
mMazione del golfo di Tri- 
este in «polo energeti- 
o». «Una scelta - ha di- 
Chiarato Paolo Evangeli- 
Sti - che consideriamo 
esiziale non solo per evi- 
denti questioni ambien- 
tali, ma innanzitutto 
perchè comporterebbe 
inevitabilmente la nega- 
zione di ogni altra op- 
ione di sv) DO ispira- 
i principi dell'e = 
stenibilità. 5 partire oi 
le attività portuali com. 
merciali e turistiche», 
La mozione impegna il 
sindaco a esprimere al 
‘overno l'opposizione 
(el Comune alla realiz- 
zazione del terminale 
gui in qualsivoglia sito 
le. 


golfo di Trieste. 


INCONTRO 


Rifondazione 
SU salute 


© sicurezza. 
sul lavoro 


I temi della si 

della salute sul peza e 
di lavoro saranno Gai 
centro di un confronto 
pubblico promosso dal 
gru po regionale di Ri- 
‘ondazione comunista, 
oggi, alle 16, nella sede 
di via Tarabochia 3. In- 
terverranno il consiglie- 
Te Roberto Antonaz, Ric- 
cardo Devescovi, della 
Segreteria della Cgil, Lu- 
Cio Petronio, responsa- 
bile del dipartimento di 
Prevenzione dell'Ass, 
Claudio Bianchi, prima- 
Tio di anatomia patologi- 
ca di Monfalcone e Gori- 
zia, Renato 


fazione, 
incontro Alfong 

TI, membro de) a 

zione nazionale di Re.” 


I seminari m 


rano a creare 


nuovi manager nei settori 


aziendali, educativi, 


finanziari e ambientali 


naturalmente, sono tenuti 
da docenti qualificati e 
professionisti, e si può sot- 
tolineare un aspetto inte- 
ressante: chi frequenterà 
il corso avrà anche una 
Piccola diaria». 

Ponti d'oro, quindi, per 
questi giovani laureati la 
cui disoccupazione preoc- 
cupa l'Unione europea, 
ma in cambio viene richie- 
sto l'impegno e la voglia 
di diventare «imprendito- 
ri» di se stessi, E infatti, 
anche se la voglia d'impre- 


È sa a Trieste sembra una 


merce rara, le opportuni- 
tà sembrano interessanti, 

Due corsi si rivolgono 
in modo specifico a poten- 
ziali «neoimprenditoriy, Il 


SIAPRE OGGI AL REVOLTELLA IL CONVEGNO CHE DURERA’ DUE GIORNI 


Terza età e salute, al via il forum 


Esperti si confrontano su assistenza domiciliare, Strutture residenziali , rete sociosanitaria 


OLAZIONE 


CLASSI DI ETÀ 


primo insegna a elaborare 
piani aziendali e a come 
«implementare» con suc- 
cesso la propria «busi- 
ness-idea», Il secondo si ri- 
volge a chi vuole avviare 
un'attività imprenditoria- 
le nel campo dei servizi 
educativi, puntando sul- 
l'innovazione e sull'ap- 
prendimento precoce del- 
l'inglese (dai 0 ai sei an- 
ni). 

Per accedere al corso 
per «neoimprenditori) si 
deve essere laureati da al- 
meno un anno, mentre la 
«creazione di impresa nel 
settore dei servizi educati- 
vi dell’ Infanzia) si rivolge 
Ei laureati în magistero o 
Psicologia, o in lettere con 


RAPPORTO CAPOVOLTO NEGLI ULTIMI 25 ANNI 


Trieste / Città 
POCHISSIMI FINORA GLI ISCRITTI AI CORSI PER GIOVANI IMPRENDITORI ORGANIZZATI DALL'ENTE CAMERALE|—MMTI TATA 


indirizzo psicologico se 
laureati prima dell'istitu- 
zione della facoltà di psi- 
cologia. 

Il terzo corso, per opera- 
tori dei mercati finanziari 
internazionali, si rivolge a 
disoccupati laureati in di: 
scipline economiche di 
età inferiore ai 27 anni, Il 
quarto corso, infine, è per 
«ecomanager» della fascia 
marina costiera, e si rivol- 
ge a chi vuole operare nei 
settori della pesca, ac- 
quacoltura, balneazione, 
nautica. 

Tutti i corsi prevedono 
dalle 340 alle 400 ore di 
studio, compresa la fre- 
quenza di stage in azien- 

a. L'«indennità di fre- 
quenza» è di 5000 lire al- 
l'ora e quindi i candidati 
possono portarsi a casa 
quasi due milioni per se- 
guire i corsi. 

«Consideriamo questi 
corsi di grande interesse — 
conclude Ferretti — perché 
si rivolgono a giovani lau- 
Teati e possono contribui- 
Te a quella “inseminazio- 
ne'' imprenditoriale di cui 
la nostra città ha estremo 
bisogn0». 

Franco Del Campo 


RESIDENTE NEL COMUNE DI TRIESTE 


PER CLASSI DI ETÀ 
ANNI 


sino a 9 anni 


1971 
29.688 


Differenza 1993, 
ispetto al 1971 


Negli ultimi venticinque 
anni — in altri termini, 
nell'arco di un quarto di 
secolo — il numero dei 
bambini di età inferiore 
ai dieci anni, residenti 
nel comune di Trieste, è 
più che dimezzato; men- 
tre, contemporaneamen- 
te, gli abitanti che han- 
no raggiunto o superato 
la soglia del settantacin- 
quesimo anno di età so- 
no quasi raddoppiati. I 
brimi — come evidenzia 
la tabella, elaborata sul- 


cio statistica 
e -— sono, infat- 


: 197, esi da 29.688 nel 


> con un 
cento. €1 63,3 per 
Pertanto, men 
1971 per ogni cento pa 
tantacinquenni e ultra. 
settantacinquenni ; 
contavano 189 bambini 
al di sotto dei dieci an- 
ni, attualmente la situa- 
zione risulta pratica- 
mente capovolta: il rap- 
porto tra le due classi di 
età è infatti sceso a 55 
bambini ogni cento an- 
ziani. 
Conseguentemente, 


da 1019 anni 26.051 1SA/7A] 

da 20a 29 anni 32.665 29.589 

da 30. 39 anni 36.018 | 31451 

da 40 a 49'anni 38.674 | 30.247 

da 60 4 59 anni 37.959 i 

da 50 a 69 anni 41.457 È 

da 70 a 74 anni 13.633 PIE 
75 anni e più 15.734 25.690 

IN COMPLESSO 271.879. | 


nell'arco. degli ultimi 
venticinque anni, l'inci- 
denza — sul totale della 
popolazione residente — 
della classe «sino a 9 an- 
ni» è scesa dal 10;9wal: 
6,3 percento; quella de- 
gli anziani compresi nel- 
a classe «75 e più anniy 
è, invece, salita dal 5,8 
all'11,5 percento. 

In Spett l'analisi per 
classi di età della dina- 
mica dell'andamento de- 
mografico nel corso de- 
gli ultimi venticinque 
anni rivela che le due 
uniche fasce d'età che — 
malgrado il generale ca- 
lo della IO sce- 
sa da 271.879 a 223.611 
abitanti, con una dimi- 
nuzione di 48.268 unità, 
pari al 17,8 percento — 
in tale arco temporale 
hanno registrato aumen. 
ti sono state rispettiva- 
mente ile classi «70-74 
anni» e «75 anni e più». 

Ciò significa che at- 
tualmente i 18,5 percen- 
sti la popolazione trie- 
di a. (Cioè, all'incirca, 
hac tante su cinque) 
la sogl Jiunto o superato 


(2 
ia i 
mo anna Si settantesi- 


In segni 3) 
incremenito al continuo 


‘0 della la- 
zione anziane !@ Popola 
nell'ultima 1 pei rileva 
sanitaria» della i 


ne regionale della sani: 
tà del Friuli-Venezia 
Giulia — la domanda di 
assistenza da parte di 
questa categoria di uten- 
ti, con le problematiche 
ad essa connesse, in 
quanto sovente soffrono 
di patologie croniche e 
invalidanti, è destinata 
ad aumentare e, quindi, 
si pone, come necessa- 
ria (e da realizzarsi in 
tempi brevi), la struttura- 
zione di una rete di ser- 
vizi adeguati e integrati, 
atti a fornire le risposte 
richieste attualmente e 
în prospettiva». 

Si tratta, in particola- 
re, dell'assistenza domi- 
ciliare integrata (Adi) e 


| delle strutture di ospita- 


che non autosufficienti; 
în relazione alle quali, 
nella medesima relazio- 
ne, si osserva che «Ia lo- 
ro distribuzione sul terri- 
torio regionale non è af- 
fatto omogenea e, in par- 
ticolare, la presenza di 
posti-letto per anziani 
non autosufficienti è mo- 
desta proprio laddove si 
è assistito ai maggiori 
processi di invecchia- 
mento della popolazio- 
ne: in provincia di Trie- 
ste». 


lità, quali le case er an- 
ziani sia a 


gio. p. 
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Primorski: sciopero 
dei tipografi, da mesi 
senza stipendio 


Il Primorski Dnevnik non sarà in edicola né oggi né 
domani. I lavoratori poligrafici della Prae, la società 
editrice del quotidiano in lingua slovena, hanno pro- 
clamato infatti due giornate di sciopero, dopo tre 
mesi di lavoro senza stipendio. «Tutti i bei discorsi 
sul garantire la presenza del giornale nelle edicole, a 
tutela del diritto di informazione della minoranza 
slovena - si legge in una nota della Cgil, firmata da 
Giorgio Vesnaver - vengono fatti da chi non si scon- 
tra con il quotidiano problema di mantenere la fami- 
glia, pagare affitti e mutui, allevare decorosamente i 
figli. Chi consiglia ai lavoratori pazienza e sacrifici 
per la difesa della cultura e dell'identità slovena, lo 
fa senza dover affrontare il dramma di vivere senza 
salario. Lavoratori e sindacato - conclude la nota - 
hanno fatto tutto il possibile per aiutare la Prae, 
Spetta ora ai dirigenti dell'azienda dimostrare di me- 
ritarsi lo stipendio e al consiglio di amministrazione 
mettere in campo, qualora le possieda, le proprie ca- 
pacità di gestione dell'azienda». 


Ferrovie: asta pubblica degli oggetti 
dimenticati sui treni e non reclamati 


A partire da lunedì prossimo, con orario 8.30-12.30, 
il Nucleo territoriale dei servizi di stazione delle Fer- 
rovie organizza, al deposito compartimentale vendi- 
te F.S. di Trieste centrale (via Flavio Gioia, lato ma- 
re), l'asta pubblica degli oggetti rinvenuti sui treni o 
abbandonati nei depositi bagagli o in qualunque al- 
tro luogo di pertinenza delle Ferrovie e non reclama- 
ti nel termine legale. Gli oggetti di maggior valore 
(orologi, macchine fotografiche, videocamere, ogget- 
ti d'oro, telefonini, biciclette) saranno esposti al pub- 
blico negli stessi locali di vendita domani e domeni- 
ca, dalle 10.30 alle 12.30, 


Arrestatoin un bar di via Locchi 
dopo l’«evasione» dagli arresti domiciliari 


Doveva rimanersene agli arresti domiciliari e invece 
si intratteneva con amici in un bar di via Locchi. Set- 
timo Piccolo, 36 anni, abitante in Strada Vecchia del- 
l'Istria 29, è stato «pizzicato» dalla polizia verso 
l'una di mercoledì notte e denunciato per evasione. 
La polizia ha arrestato anche Mario Pozzecco, 43 an- 
ni, abitante in via Rovigno 14, in esecuzione di un 
ordine di carcerazione di un mese e 15 giorni di arre- 
sto per violazione alla normativa del Codice della 
strada. Infine, arrestato dall'Ufficio stranieri il bul- 
garo Aleksandrow Deltscho, 25 anni, residente a So- 
fia, colpito da un ordine di carcerazione di tre mesi 
per possesso ingiustificato di valori. 


Boschiero, segretario dei monarchici, 
a Trieste per il «meeting azzurro» 


Nell'ambito del «meeting azzurro», organizzato dal- 
la Federazione monarchica italiana per domani e sa- 
bato, sarà a Trieste il segretario nazionale Sergio Bo- 
schiero. Domani, alle 18, al Savoia, parlerà sul tema: 
«Unità, stato, nazione». Al termine dell'incontro i 
quadri dirigenti monarchici renderanno omaggio al 
monumento dedicato a Nazario Sauro. Nella stessa 
serata si svolgerà la «cena azzurra» (per informazio- 
ni rivolgersi in via Imbriani 4, tel. 631012). 


A bordo della «Prince of Venice» 
incontro tecnico di installatori elettrici 


Oggi, a bordo della motonave «Prince of Venice» in 
navigazione nel golfo di Trieste, si terrà il primo in- 
contro tecnico e normativo per installatori di im- 
pianti elettrici, organizzato dall'Associazione nazio- 
nale impiantisti manutentori (Anim), su aggiorna- 
mento tecnologico ed evoluzione normativa. 


1 —— r1tTt: 
OBBLIGATI A SPOSTARE LE RETI DAL MOLO VENEZIA 


Pescatori anti-Barcolana 


Sul piede di guerra i soci 
della «Nuova cooperativa 
pescatori», che minaccia- 
no di organizzare una 
contromanifestazione al- 
la Barcolana, impedendo- 
ne il regolare svolgimen» 
to. Al centro della contro- 
versia c'è l'ordinanza del- 
l'Autorità portuale che 
impone ai pescatori di 
sgombrare il molo Vene- 
zia dalle reti. Questi ulti- 
mi ribattono di essere co- 
stretti a depositare lì gli 
attrezzi in quanto l'Auto- 
rità non ha mai messo a 
loro disposizione un ido- 
neo deposito. 3 

Gli operatori hanno in- 
viato un esposto di prote- 
sta a tutte le autorità, sot- 
tolineando i disagi e le 
perdite legati al forzato 
trasferimento dei mate- 
riali e ricordando che 
una manifestazione «oc- 
casionale come la Barco- 
lana non dovrebbe recare 
danno a chi esercita il du- 
ro lavoro della pesca per 
365 giorni all'anno». 


- 


Si inaugura oggi, alle 9, all'auditorim 
del Revoltella, ÎLyrimo conve ‘no del Fo- 
rum triestino sulla salute dell'anziano, 
AI centro dell'incontro, che segna la pri- 
ma uscita ufficiale del tavolo permanen- 
te tecnico sulle problematiche della tu- 
tela della terza età (cui aderiscono enti 
locali, sindacati, il volontariato, i priva- 
tie l'Ass), vi saranno l'assistenza domi- 
ciliare, la gestione delle strutture resi 
denziali e la rete integrata dei servizi so- 
cio-sanitari. à 

Ilavori si apriranno alle 9 con un in- 
tervento dell'assessore comunale Gian- 
ni Pecol Cominotto, cui seguirà la pre- 
sentazione del documento elaborato dal 
Forum che definisce un nuovo assetto 
‘per l'assistenza integrata all'anziano. 
Alle 14.30 l'Azienda peri servizi sanita- 
ri e i Comuni fanno il punto sullo stato 
attuale dei servizi sanitari e socio-assi- 
Stenziali in relazione agli obiettivi ela- 
borati dal Forum. Alle 16, tavola roton- 
da sugli aspetti tecnici e operativi. 

Domani, alle 9, Presentazione della ri- 
(cerca nazionale del Censis sulle cure do- 
miciliari. Alle 10, un'altra tavola roton- 
da sulla questione dell'impegno degli 
enti e delle istituzioni sul fronte dell'as- 
sistenza alla terza età, 


DUE VIGILI DEL FUOCO IN ESERCITAZIONE AL GORGAZZO 


ulta ai pompieri in missione 


La risorgiva è vietata, ma loro nono sapevano - Ricorso al pretore di Pordenone 


del fuoco che si sono di- 
stinti nelle difficili opere 
di soccorso e di recupero 
proprio in occasione de- 
gli incidenti nel Gorgaz- 
zo. Sia come sia, l'ordi- 
nanza diramata dal sin- 
daco di Polcenigo non è 
mai arrivata - così sem- 
bra - al comando di Trie- 
ste, che ha messo rego- 
larmente in programma 
l'immersione di adde- nese a decretare che la 
stramento. All'esercita- legge facesse il suo cor- 
zione hanno partecipato so. Anche i sindacati 
in quattro, ma solo due hanno contestato la mul- 
vigili del fuoco, Tullio ta, ma senza esito, Ora è 
Mauro e Furio Scropet- stato presentato ricorso 
ta, si sono immersi. Pro- al pretore di Pordenone. 
prio mentre i due erano «Quello che più ci ram- 
nelle profondità della marica — dice Scropetta, 
terra, sul posto è arriva- uno dei multati — è che 
ta una vigilessa urbana con questa contravven- 
di Polcenigo, che ha noti- zione sembra quasi non 
ficato la contravvenzio- si voglia riconoscere il la- 
ne ai due sub. Oltre un voro che abbiamo svolto 
milione di lire. Invano i proprio in occasione di 
vigili del fuoco hanno incidenti al Gorgazzo». 


I vigili del fuoco som- 
mozzatori di Trieste do- 
vranno comparire il 15 
ottobre di fronte al pre- 
tore di Pordenone per 
«difendersi» da una mul- 
ta milionaria che è stata 
loro inflitta da una ze- 
lante vigilessa di Polceni- 
go, nel corso di una nor- 
malissima esercitazione 
subacquea nelle risorgi- 
ve del Gorgazzo. d 

I fatti sono avvenuti 
alcuni mesi fa. Bisogna 
sapere che il Gorgazzo è 
una delle risorgive più 
profonde e affascinanti 
per gli speleosub, e una 
delle più pericolose. Tan- 
to che diversi speleologi 
sommozzatori vi hanno 
perso la vita. Perciò tem- 
po fa il sindaco di Polce- 
nigo decise con un'ordi- 
nanza di vietare a tutti 
l'accesso alla risorgiva. 
A tutti, compresi i vigili 


LA TRATTORIA 
RIAPRE 


Un grande salone per ricevimenti i 
Vi aspetta più accogliente che mai, 
con una novità: la Pizzeria 

in un ambiente rustico e amichevole. 
Nel cuore del Carso. 
Serate per ricorrenze, pranzi e cene d ‘affari. 


PESCE SU RICHIESTA È 
BASOVIZZA - Via I$o Gruden 56, tel. 040/922 


Spiegato di non essere 
mai stati informati del- 
l'ordinanza, e a nulla so- 
no servite, più tardi, le 
spiegazioni fornite dal 
comandante dei vigili 
del fuoco di Trieste, 
D'Angiolino, che si era 
subito messo in contatto 
con il sindaco di Polceni- 
go. E‘ stata l'intera giun- 
ta del Comune pordeno- 


n. | 


0034 


| 
Ì 


[14] Il Piccolo 


POLIZIA 
Clandestini, 
aumentano 
arresti 

e denunce 


Continua lo stillicidio 
degli immigrati clan- 
destini attraverso le 
nostre frontiere. La 
polizia di frontiera ha 
perciò intensificato i 
servizi di prevenzio- 
ne di vigilianza, ripor- 
tando per il solo mese 
di settembre un cospi- 
cuo «bottino», Il bilan- 
cio infatti delle opera- 
zioni è piuttosto cor- 
poso: due stranieri ar- 
restati, almeno sei 
persone segnalate al- 
l'autorità giudiziaria 
o denunciate a piede 
libero. In totale i caln- 
destini «pizzicati» dal- 
la polizia in un mese 
sono trentuno. 

Gli arrestati sono il 
cittadino romeno Ve- 
lentin Rusu, raggiun- 
to da un ordine di car- 
cerazione emesso dal- 
la Procura di Genova 
dovendo espiare la pe- 
na di un anno tre me- 
si e 27 giorni di reclu- 
sione per il reato di 
rapina. L'altro finito 
in manette è il croato 
Nabojasa Popovic, di 
Osijek, raggiunto da 
un ordine di carcera- 
zione dovendo espia- 
re la pena du due me- 
si di arresto per porto 
d'armi e oggetti atti 
ad offendere. 

Altri cittadini stra- 
nieri sono stati de- 
nunciati per reati che 
vanno dalla ricettazio- 
ne al possesso di do- 
cumenti falsi. 

L'incremento dei 
servizi di vigilanza 
ha inoltre permesso 
al personale del vali- 
co ferroviario di Villa 
Opicina, nel corso di 
tre distinte operazio- 
ni di polizia, di rin- 
tracciare dieci calnde- 
stini e di denunciare, 
per il reato di favorég- 
giamento al'ingresso 
clandestino di cittadi- 
ni stranieri cinque 
«passeaur», tre rome- 
ni e due sloveni. Inol- 
tre in alcune operazio- 
ni compiute insieme 
alla Guardia di Finan- 
za sono stati seque- 
strati, tra l'altro, set- 
te grammi di Hash- 
sish a Pese. 


E” NUOVO 
Visita 
Picolandia, 

il pianeta buono 
dei computer. 
E' abitato da 
tantissimi PC, 
stampanti, 
monitor, 
notebook, 
software e 
accessori. 
Tutti di buona 
famiglia, cioé 
delle migliori 
marche. 


Mail «Comitato peri diritti negati» tende una mano al movimento federalista dei sindaci | della Capitaneria 


Trieste / Città 
UNA CINQUANTINA DI GIOVANI IFRIMATTINA SONO ENTRATI NELL'EDIFICIO 


Occupata un’ex mensa 


I piovani del Comitato peri diritti negati hanno occupato l'ex mensa del 
Lloyd Triestino in piazza Cavana. (Foto Sterle) 


I giovani dell'autogestio- 
ne tornano alla carica. 
Ieri una cinquantina di 
ragazzi del neonato «Co- 
mitato per i diritti nega- 
ti» ha occupato l'edificio 
dell'ex mensa del Lloyd 
Triestino in piazza Cava- 
na 8/a, un edificio fasti- 
scente di proprietà delle 
Assicurazioni Sasa che 
da tre anni attende inter- 
venti di ristrutturazio- 
ne. Scopo dell’occupazio- 
ne, spiega un portavoce 
del Comitato, è quello di 
dar vita a una vera e pro- 
pria «consulta» cittadina 
e di invitare il sindaco Il- 
ly «ad acquistare l'immo- 
bile per restituirlo ai cit- 
tadini». Prima dell'occu- 

azione i giovani hanno 
‘atto pervenire al sinda- 
co Illy e al sindaco di Ve- 
nezia Massimo Cacciari 
(in veste di rappresen- 
tante dei sindaci del 
nord-est) un documento 
nel quale spiegano i mo- 
tivi del gesto e tracciano 
la loro linea politica. 
Che, detta in soldoni, 
tende una mano al movi- 
mento federalista dei sin- 
daci. 


«Abbiamo occupato 
questo spazio - si legge 
nel documento - che non 
è. di proprietà pubblica 
ed è inutilizzato ormai 
da diversi anni, proprio 
per realizzarvi un prima 
forma di consulta cittadi- 
‘na permanente». «Comi- 
tato per i diritti negati - 
continua il documento - 
è la sigla che ci sembra 
più efficace per esprime- 
re la possibilità di un la- 


voro concreto sul quale - 


le diversità sociali possa- 
no confrontarsi; la sua 
gestione viene affidata 
ovviamente a un gruppo 
di giovani disoccupati e 
studenti, ma il suo utiliz- 
zo viene proposto a un 
arco ben più ampio che 
vede già dal principio 
operare in esso una neo- 
nata associazione contro 
il razzismo».«La propo- 
sta a questa giunta - si 
legge ancorta nella lette- 
ra - è di acquistare l'im- 
mobile dai proprietri e 
di restituirlo alla cittadi- 
nanza, ma prima di tut- 
to a coloro che vivono in 
questo quartiere che è 


uno dei più degradati 
del centro cittadino». 
Questa, dicono al Comi- 
tato, «non vuole essere 
né una provocazione né 
una sfida al progetto fe- 
deralista dei sindaci: al 
contrario ci auguriamo 
che proprio da quel pal- 
co da dove i sindaci 
esporranno le loro inten- 
zioni ci venga permesso 
a nostra volta di parlare 
e di esporre il “nostro” 
progetto federalista». Il 
«palco» cui si riferisce il 
documento (che può es- 
sere letto intergralmen- 
te su Internet, all'indiriz- 
zo http://wWww.geoci- 
ties.com/capitolhill/2990 
) è la manifestazione di 
domenica a Venezia dei 
sindaci del Nord-Est. In- 
fatti, dicono i «ribelli», 
«riteniamo che il federa- 
lismo dei sindaci, basato 
sulle municipalità, pos- 
sa aprire uno spazio poli- 
tico inedito che fino ad 
ora non esisteva». In 
quanto all'occupazione 
della ex mensa, la Digos 
tiene d'occhio gli occu- 
panti ma per il momento 
non è intervenuta, 


Ultimi fuochi per «Rambo >» 


I suoi colleghi per scher- 
zo - ma non tanto - lo 
chiamano «Rambo». Per i 
cronisti di «nera» è quasi 
una leggenda. Chi lo in- 
contra per la prima volta 
si trova di fronte - vista 
la sua carica di esuberan- 
za e di simpatia - a una 
di quelle persone che da 
sole riempiono una stan- 
za. Lui, il caporeparto e 
istruttore dei vigili del 
fuoco Nunziato Concas, 
padre siciliano e madre 
tedesca, un passato da pu- 
gile, per 32 anni filati ba 
partecipato a tutti i mag- 
giori servizi di emergen- 
za, e non solo nella no- 
stra città. Il suo motto è 
«un giorno senza rischio 
è un giorno non vissuto), 
ma adesso, a 53 anni, suo 
malgrado va in pensione. 
«Per cause di servizio», 
tiene a specificare, «per- 
ché il mio lavoro lo amo, 
e non smetterei mai). 
Tuttavia dovrà togliere 
la divisa. Nel 1991, a Rie- 
ti, stava insegnando ai 
suoi allievi come vincere 
la claustrofobia: si infilò 
in cunicolo stretto come 
un budello con l'autore- 


spiratore, ma ad un trat- 
to qualcosa non funzionò 
e il riduttore dell'aria si 
ruppe sparandogli nei pol- 
moni un getto d'aria a set- 
te atmosfere. «Ebbi una 
lesione alla valvola mitra- 
lica», racconta Nunzio, «e 
nonostante negli anni 
successivi abbia continua- 
to a operare, in questi 
Gini la commissione me- 
ica militare ha detto che 
devo lasciare il servizio». 
Lo comunica con voce 
rotta dall'emozione, men- 
tre i suoi colleghi, com- 
preso il fratello Midio, gli 
preparano una mega-fe- 
sta di addio per domani. 
Le decorazioni da redu- 
ce cucite sull'uniforme 
evocano una carriera spe- 
ricolata all'insegna del 
soccorso. Assunto nel 
1967, già nel 1966 come 
vigile volontario si era di- 
stinto nell’incendio della 
Risiera, Nel 1966 perteci- 
pò alle operazioni di soc- 
corso nell'alluvione in Ca- 
rinzia; nel ‘74 era in pri- 
ma linea sotto i serbatoi 
in fiamme dell'oleodotto 
Siot; nel '76 ebbe un dil- 
poma di benemerenze 


con medaglia per l'opera 
di soccorso ai terremotati 
del Friuli; nel 1981 arri- 
vò tra i primi sotto la na- 
ve «Uss Puget Sound» del- 
la VI.a Flotta quando si 
ruppe la passerella preci- 
pitando in mare decine di 
persone (18 feriti); nel 
1984 era nelle stive infuo- 
cate della nave «Pin- 
guin»; nel 1988 si infilò 
con la manichetta tra le 
bombole di acetilene nel- 
l'incendio della Gas Com- 
pressi...tutte azioni in vir- 
tù delle quali ricevette en- 
comi, medaglie e ricono- 
scimenti. 

Ma lui, «Rambo» Con- 
cas, ama ricordare anche 
episodi più curiosi, tra le 
centinaia e centinaia di 
interventi della sua car- 
riera. Come quella volta 
nella tenuta dei «Mobili 
Elio», a Prosecco, quando 
si tuffò vestito nella pisci- 
na del proprietario per 
imbragare un cavallo di 
razza che chissà. come 
era finito là dentro. Oppu- 
re RREO si beccò ustio- 
ni da ricovero per andare 
a recuperare un collega 
entrato in una stanza in 
fiamme senza più uscir- 


ne: Nunzio lo cercò in 
Gue inferno a dispetto 
lello sfrigolìo dei capelli, 
e intanto l'altro era usci- 

to dalla finestra. 
«Potrei scrivere un li- 
bro raccontando tutto 
ello che mi è capitato - 
ice - e forse un giorno lo 
farò». Per ora spiega co- 
me questo lavoro gli ab- 
bia dato molto, moltissi- 
mo, sul piano umano. 
«Con alcune persone che 
ho salvato - dice - ci ve- 
diamo ancora, ci salutia- 
mo, sono nate amicizie», 
Tipo il famoso «Silvano», 
che Concasaveva strappa- 
to ai suol propositi di sui- 
cidio e che ogni qualvolta 
entrava In crisi depressi- 
va lo cercava a casa e.in 
caserma per cercare alu- 
to e Ro «Io amo il 
mio lavoro», ripete a can- 
tilena Nunzio, e indica 
nei giovani - «bravissimi» 
- una futura leva di corag- 
giosi. «Ligi a quelli che so- 
no i miei comandamenti; 
partire entro un minuto, 
operare veloci e bene, tor- 
nare indietro perché c'è 
sempre qualcuno che ci 
aspetta», 1 
Pi. Spi. 


Concas 


Nunzio Concas, il «Rambo» dei vigili del fuoco, si 
avvia alla pensione. (Foto Lasorte) 


Venerdì 4 ottobre 1996 
TOMMASO VAGLIASINDI 
Difendelapesca . 
il neo-comandante | 


| 


Tommaso Vagliasindi, il nuovo comandante 
della Capitaneria di Porto. (Foto Lasorte) 


«La pesca è una risorsa importante in questa città 
vedremo di affrontare e risolvere insieme i diversi 
problemi del settore». Parola di Tommaso Vagliasin- 
di, il nuovo comandante della Capitaneria di Porto 
(prende il posto dell'ammiraglio Sergio Albanese). 
Nato a' Casteltermini (Agrigento) il 4 agosto del 
1941, capitano di vascello, Vagliasindi è sposato e 
ha' cinque figli. Venne per la prima volta a Trieste 
nel 1958 in viaggio di piacere, e da allora, dice, «mi è 
rimasta l'impressione di una bellissima città: quella 
volta sarei dovuto rimanere solo una settimana, in- 
vece me ne andai dopo due mesi). 

Probabilmente sarà proprio Vagliasindi a «traghet- | 
tare» la Capitaneria nella nuova Sede, i cui lavori di 
ristrutturazione sono ormai alle ultime battute. Ma 
le preoccupazioni del nuovo comandante sembrano 
essere prevalentemente operative. C'è il problema 
della pesca, appunto, con gli operatori del settore pe- 
rennemente in fibrillazione: «Si lamentano ‘soprat- 
tutto - dice Vagliasindi - della scarsa area d'azione, 
delle troppe ristrettezze; è un problema che dovre- 
mo affrontare». Poi, continua il comandante, «una 
cosa che mi ha colpito a prima vista sono le molte 
strutture dismesse Folla zona del porto; so che la co- 
sa non è di mia competenza, ma mi piacerebbe si po- 
tesse fare qualcosa per alleviare quel degrado». | 

Ancora, Vagliasindi ha molto al cuore la sicurezza 
dei bagnanti d'estate: «In Italia - spiega - esiste una 
diffusa incultura del mare; la gente sottovaluta Je 
norme più elementari di utilizzazione del mare, e 
spesso gli incidenti nascono da ignoranza o da pre- 
sunzione; e per noi i soccorsi balneari sono i più dif- 
ficili), «Perciò - aggiunge il comandante - prenderò 
contatto con il Comune per studiare eventuali forme 
di prevenzione e di “educazione” a beneficio della si- 
curezza dei bagnanti». i 

Laureato in giurisprudenza, Vagliasindi ha tra l'al- | 
tro frequentato il corso del Corso Normale dell'Acca- | 
demia Navale di Livorno, ha conseguito l'abilitazio- 
ne al Comando di Unità navali capitanerie di porto e 
la specializzazione di Difesa Foranca ed è pilota civi- 
le di aeroplani. 


APRE PICOLANDIA 
IL PIANETA DEI COMPUTER. 


E” SEMPLICE 
| prezzi 

sono così 
convenienti 
che sembrano 
di un altro 
pianeta. 

È poi, a 
Picolandia non 
sei mai solo. 
Se hai bisogno 
di un consiglio, 
il personale ti 
assiste con 
cortesia e 
competenza. 


E” A TRIESTE 
Picolandia lo 
trovi nei negozi 
specializzati 

in elettronica 
di tutta Italia. 
A Trieste 

è da SIDE, 

in via Giulia, 
75/3. 

Visitalo e 
scoprirai 

che i computer 
sono più buoni 
di quel 

che sembrano. 


MU MEDIALE 


Vasta scelta di personal computer, stampanti, monitor, 
notebook, software e accessori, delle migliori marche. 


ICP] PASIARO 
IBM 


CREATIVE 


CREATIVE LABS 


AST. Ra 


* Modello: Minitower e Processore: Intel Pentium? 133 


FUÎÎTSU Microsoft 
Lexmyrx Canon 


ZENTHE] o 


EPSON 


S 
INTS 


Picolandia, il nuovo pianeta dell'informatica, 
lo trovi a. Trieste all'interno di: 


* Memoria Ram: 16 Mb RAM espandibili a 128 

e Hard Disk: 1,2 Gb Fide 

* Floppy Disk: 1 FDD da 3"1/2,1.44 MBytes 

* Scheda Video: SVGA PCI 1 Mb 

* Scheda Audio 16 bit e CD ROM 8x 

* Monitor 14" colore 0,28 

* SOFTWARE ED ACCESSORI DI SERIE: 
Windows '95, MS Works, PC Gillin ‘95, 
Guida a Windows 95 manuale in italiano 


LA FORZA DI UNA GRANDE 
ORGANIZZAZIONE 


OFFERTA SPECIALE VALIDA SOLO PER L'INNUGURAZIONE 


L.2.530,°°° 


IVA compresa 


Centro Commerciale Giulia 
Via Giulia, 75/3 - 34126 TRIESTE 


pentium Tel. 040/54441 Fax 040/577458 


pie@plandia 


ANET COMPUTER 


Venerdì & ottobre 1996 


MUGGIA / SONO QUELLI DELLA SOCIETA’ EDILE ADRIATICA 


A rischio 15 posti di lavoro «Sviluppo alternativo 


bh 
Stamattina incontro decisivo in municipio con il commissario Vergone e i sindacati per I} Inter 0 gol fo » 


La società Edile Adriati- 
ca minaccia quindici li- 
cenziamenti per il man- 
cato avvio di un cantiere 
a Muggia. 

Gon una lettera invia- 
ta al commissario Pa- 
squale Vergone si lamen- 
tano ritardi nel rilascio 
di autorizzazioni, con 
conseguente . rallenta- 
mento dei lavori, 

Sulla vicenda è previ- 
sto stamattina un incon- 
tro in Comune alla ‘pre- 
senza dei sindacati. 

L'area in questione è 
quella che fiancheggia il 
villaggio del pescatore, 
Proprio a ridosso del lun- 
gomare di Muggia. 

In quel sito è previsto 
un intervento di edilizia 
residenziale con tanto di 
piano particolareggiato, 
in discussione ormai da 
tre anni. 

L'iter burocratico è 
stato rallentato da una 
serie di difficoltà prima 
legate a una strada di ac- 
cesso, poi alla situazione 
idrogeologica. 

Pare infatti che su al- 


Alla base della crisi 


il mancato avvio di un cantiere 


acausa del ritardo 


nel rilascio delle autorizzazioni 


cune zone previste dal 
piano regolatore come 
edificabili, non si possa- 
no realizzare insedia- 
menti perché in contra- 
sto con il piano idrogeo- 
logico approvato dalla 
Regione. 

L'intenzione del Comu- 
ne era quella di procede- 
re a un nuovo studio del- 
le ‘condizioni del terre- 
no, in modo da pianifica- 
re in maniera diversa gli 
interventi e le*relative 
concessioni edilizie. 

Ma sembra che non ci 
siano fondi sufficienti 
per un nuovo studio 
idrogeologico, con la con- 


seguenza di bloccare la- 
vori già progettati da 
0. 

Ro il caso della 
SeaMuggia srl, che ha 
scritto al commissario 
prefettizio alla guida del 
Comune, per sollecitare 
la prosecuzione dell'iter 
burocratico. 

Pena il licenziamento 
di una quindicina di per- 
sone che avrebbero do- 
vuto essere impiegate 
nel cantiere in questio- 
ne. 

La società lamenta il 
fatto di aver già subito 
notevoli danni economi- 
ci dalle acquisizioni di 


alcune aree dalla Regio- 
ne, per la realizzazione 
di una strada di accesso 
alnuovo complesso edili- 
zio. 

Mancando l'approva- 
zione del piano particola- 
reggiato da parte del Co- 
mune, tali aree restano 
inutilizzate così come la 
mano d'opera pronta a 
iniziare i lavori. 

Del problema sono sta- 
ti informati i sindacati, 
che oggi si incontreran- 
no con il commissario 
Pasquale Vergone, per ri- 
cercare una‘ rapida solu- 
zione del problema. 

La questione da risol- 
Vere resterà comunque 
quella relativa al reperi- 
mento di muovi fondi 
per finanziare un altro 
studio idrogeologico. 

Fondi che allo stato at- 
tuale non saranno facili 
da recuperare, anche 
considerando il fatto che 
il Comune dovrà stanzia- 
Te poco meno di un centi- 
naio di milioni per le 
operazioni di voto del 
prossimo 17 novembre. . 

Riccardo Coretti 


MUGGIA /CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO 


MUGGIA 
Ginnastica 


pertutti 
dal 28 ottobre 


nelle scuole 


Ginnastica per tutti i 
gusti con l'Università 
Popolare. Dopo aver 
Partecipato al carne- 
vale estivo con un'ap- 
plaudita esibizione de. 
gli allievi in piazza 
Marconi, la sezione 
muggesana dell'ente 
universitario si prepa- 
Ta a inaugurare i nuo- 
vi corsi DEE bambini e 
adulti, che prenderan- 
no il via il 28 ottobre 
per concludersi a mag- 
gio. 

Sedi privilegiate le 
Scuole. Alla «De Ami- 
Cis» sì terranno corsi 

ginnastica ludico- 
ormativa per i picco- 
lissimi delle materne 
È di ginnastica ritmica 
Tna perira; i 

delle RE igazzi 


Presso la scuola di 


di pre-accoglimento 
attivato per gli scolari 
che frequentano il 
tempo modulare della 
«De Amicis», Per veni- 
Te Incontro alle esigen- 
ze di tanti genitori 
che lavorano, infatti, 
dal primo ottobre gli 
Insegnanti intratten- 
gono i bambini con at- 
e POE di vario 
ere, nella fascia 
Orari 
RO dalle 12.40 alle 


RO Per io- 
ni tivol informazio. 
e. 


‘gersi alle scuo- 


b.m. 


954 cc 50 CV 
16.255.006" 
L. 14.950.000 
chiavi in man 


NUOVA 106 LEE| 


Sono stati presentati ieri 
nella sede della Lega 
Nord di via Battisti a Tri 
este, i due candidati per 
le elezioni comunali di 
Muggia e per le provin- 
ciali di Trieste. Edoardo 
Marchio guiderà la lista 
muggesana, mentre sarà 
Mario Bussani a correre 
per il posto di presidente 
dell'ente provinciale. La 
Lega intende puntare 
gran parte dei program: 
mi sulla salvaguardia 
ambientale, rafforzando 
la sinergia cultura-recu- 
pero del territorio. 

Il candidato muggesa- 
No, di professione agen- 
te immobiliare, dopo un 
passato di ufficiale in 
Marina, è uno dei fonda- 
tori della Lega Nord di 
Trieste. Dopo aver ab- 
bandonato la politica 
(anni fa era addirittura 


Il gruppo coral. 


internazionali. 


Corale della Ca 


stato espulso dal movi- 
mento di Bossi) vi fa ri- 
torno, come ha spiegato 
ieri durante la conferen- 
za stampa, attirato dal 
«... patto propostomi dal- 
la Lega, che non mi ha 
dato ordini. Il tutto con 
l'intenzione di salvaguar- 
dare la cultura muggesa- 
na e il suo territorio da 
interventi esterni», 

Per quanto riguarda i 
programmi, l'intenzione 
del partito di Bossi non è 
quella di stravolgere 
quanto già in atto, ma di 
seguire direttive già av- 
viate. 

Durante la presenta- 
zione Marchio ha voluto 
ribadire la contrarietà 
della Lega alla realizza- 
zione di un polo energeti- 
co nel golfo di Trieste, 
prendendo così posizio- 
ne sul problema gpl di 
Aquilinia, 


Tra le varie proposte 
per Muggia, alcune ri- 
guardavano la rivitaliz- 
zazione della costiera e 
In. particolare, tramite 
Interventi sul centro di 
villeggiatura riservato al- 
l'esercito, nei pressi di 
San Bartolomeo. 

«In quell'area - ha 
spiegato Marchio - si po- 
trebbe realizzare una ca- 
sa di riposo per anziani, 
magari in collegamento 
con quella di Ancarano. 
O comunque si potrebbe 
utilizzare la struttura co- 
me centro di aggregazio- 
ne aperto a tutti. Comun- 
que è tutta la costa che 
ha bisogno di essere re- 
cuperata, prima tramite 
Interramenti, poi con la 
realizzazione di punti di 
Tistoro da affidare in ge- 
Stione alle compagnie di 
Carnevale, in modo che 
possano garantirsi un in- 


prin al convegno presepistico a Verona 


ÎNla scui z 
nazionale, organizzato a Veri (edia Caprin ha partecipato al ventisettesimo convegno presepistico 
di Davide Danielis, al flauto sv Diretta da Antonella Fonda e conla collaborazione al pianoforte 
musiche di Franck, Benedetto man tel Staropoli e del tenore Marino Vascotto, la corale ha eseguito 
Stcello, Rossini, oltre che alcuni brani di repertori natalizi 


ALTIPIANO 
Guardie 
venatorie 


La sezione del Wwf 
di Trieste organizza il 
primo corso di forma- | 
zione per guardie ve- 
natorie volontarie. | 
«Questa nuova figura) 
- Spiegano al Wwf 
avrà la qualifica di 
pubblico ufficiale e 
agirà a tutela della 
fauna selvatica, patri- 
monio indisponibile 
dello Stato, nell'inte- 
resse della comunità 
nazionale e interna- 
zionale», I corsi co- 
minceranno mercole- 
dì 16 ottobre alle 
19,30. nella sede di 
via Rittmeyer 6. Il 
corso prevede quindi- 
ci lezioni settimanali. 
Per informazioni ri- 
volgersi alla sede del 
Wwf (tel. 360551). 


La Lega Nordripesca Marchio 


«Voglio salvaguardare il territorio locale - afferma - da interventi esterni» 


troito per la loro attivi- 
tà». 


Mario Bussani, volto 
piuttosto noto in città 
per la sua carica di vice- 
presidente nazionale del 
Miticoltori di na 

ei problemi del mare, 
i il candidato 
per la Provincia. 
. «Ho deciso di entrare 
in politica perché due 
terzi del territorio italia- 
no - ha spiegato Bussani 
- non è gestito dai politi- 
ci ma dai igilitari. Mi ri- 
ferisco alle coste e alle 
acque territoriali, regola- 
te da una legge di guerra 
del 1942y.| _ 

Quali punti fondamen- 
tali del programma sono 
stati indicati la sburocra- 
tizzazione dell'ente, la ri- 
valutazione della costie- 
ra triestina e la valoriz- 
zazione del Carso, 


Tr. C. 


me. baia 


Trieste / Città e Provincia 


MUGGIA 
3 anni senza 
infortuni 


Il presidente e ammi- 
Nistratore delegato di 
Shell Italia, Howard 
John Shields, ha con- 
segnato al responsabi- 
le di «Si.lo.ne. srl» (ex 
Monteshell), Claudio 
Morgera, lo Shell Sa- 
fety Award per il rag- 
giungimento di tre an- 
nidi lavoro senza in- 
fortuni. Secondo una 
nota dell'azienda 
«questo riconoscimen- 
to costituisce un im- 
portante risultato e 
rappresenta il frutto 

1 un costante e siste- 
matico impegno di 
tutto il personale e 
delle società terze 
che operano nell'am- 
bito dei suoi stabili- 
menti». 


Il Piccolo [15] 


TRIBUNA APERTA 


Riceviamo e pubblichiamo. 

L'esito del referendum sul terminal a 
Monfalcone è la prova che le argomenta- 
zioni portate dai sostenitori del no erano 
più credibili delle promesse della Snam. 
Gli approfondimenti tecnici e i dati obiet- 
tivi (e controllabili) offerti dai comitati cit- 
tadini hanno convinto più che le promes- 
se dell'azienda. Ma il referendum è con- 
sultivo e, a dispetto del nostro desiderio, 
il risultato non chiude la questione. For- 
malmente l'iter deve infatti proseguire, a 
meno di una rinuncia della Snam, fino 
alla riunione della conferenza dei servizi 
prevista dalla legge. 

Irappresentanti della Regione e del Co- 
mune di Monfalcone, al quale si dovrà 
aggiungere quello di Duino Aurisina, vi 

ovranno portare il peso dell'opinione 
pubblica. La maggioranza dei cittadini ri- 
fiuta i rischi e i danni ambientali e non 
vede come la presenza di un terminale 
metanifero, un mega magazzino di gas 
combustibile, possa determinare con le so- 
le buone intenzioni della Snam uno svi- 
luppo dell'economia di Monfalcone. A 
Tnsogior ragione sono contrari al termi- 
nali cittadini di Duino e degli altri comu- 
ni costieri, che ne sopporterebbero solo 
gli aspetti negativi, 

Contiamo dunque che Regione e Comu- 
ni formalizzino in sede nazionale il no 
det cittadini nella maniera più efficace. 
Indipendentemente dal parere referenda- 
rio, la conferenza dei servizi dovrà deci- 
dere se il progetto è accettabile valutando 
sicurezza e impatto ambientale. Cerchere- 
mo di fare in modo che tutti i nostri rilie- 
vi siano presi in considerazione affinché, 
anche in quella sede, si concluda con un 


rigetto. Non dobbiamo: dimenticare d'al- 
tra parte che potranno pesare da parte 
del ministero' dell'Industria, anche se 
non esplicitamente, le esigenze della poli- 
tica energetica nazionale. La previsione 
di un aumento dei consumi di metano e 
la necessità della diversificazione delle 
fonti di approvvigionamento impongono 
la predisposizione di terminali di rigassi- 
ficazione. 

Come conciliare questa esigenza con il 
rifiuto del terminal di Monfalcone? Lari- 
sposta non può essere che la scelta di 
una diversa collocazione. La Snam ha in 
affetti esaminato una dozzina di siti ben- 
ché Monfalcone possa essere stato scelto 
come il più conveniente per l'azienda, il 
rispetto della volontà popolare e la salva- 
guardia delle ricchezze naturali e delle ri- 
sorse culturali del golfo di Trieste AGSHA: 
ca, impone anzi, che si considerino altri 
siti, anche se meno economici purché più 
rispettosi dell'ambiente. A questo punto il 
problema non è più solamente aziendale 
ed economico, ma nazionale e politico. 

Quanto a Trieste, pendono ancora ipo- 
tesi e si sentono ancora voci di insedia- 
menti di depositi di gpl e metano 
nell'area ex Aquila, insediamenti che ap- 
paiono .in contrasto con l'orientamento 
prevalente contro il polo energetico e per 
una politica di salvaguardia ambientale. 
Prima che si accendano e si radicalizzino 
i contrasti è quindi indispensabile e ur- 
gente che si apra una campagna di infor- 
mazione e un sereno confronto di idee e 
di proposte sugli scenari alternativi di 
sviluppo della città e dell'intero golfo. 

Giacomo Costa, 
movimento per l'Ulivo 


SVUOTA TUTTO 


OLTRE 2000 TAPPETI ORIENTALI 


LAVORATI A MANO DI DIVERSE 
QUALITA' E MISURE 


RICH. EFF. 


RIBASSI DI OLTREIL 0% 


OFFERTA VALIDA FINO AL 31/10/1996 


DN i 


RESTAURO E LAVAGGIO 
VASTO ASSORTIMENTO 


PREZZI ECCEZIONALI 


Povoletto 


AMPIO PARCHEGGIO 


Sabato orario continuato 


Basiliano 


YU 


Aperto domenica 6 e 13 ottobre 


Via C. Nanino 129/5 
3010 Reana del Rojale (U 


L'AUTO SIA SEMPRE UN PIACERE, ANCHE QUANDO L'ACQUIST 


No al 31 ottobre offerte piacevolissime... 


1360 ce 75.CV 
con servosterzo 
L-23:865:0007 
L. 20.950.000 
chiavi in mano 


306 PREMIUM 3: porte 


1360 cc 75 CV 

L. 24.500.000 

con aria condizionata 
chiavi in mano 


ALCUNI ESEMPI: 


Losisa 


406 ST 1800 cc, 

16v, 
doppio air-bag, 
climatizzatore, 
cerchi in lega, 
\7 Vernice metallizzata 
1-38:645-000- 
L. 34.500.000 


VIA FLAVIA 47 


TEL. 827782 
TRIESTE 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Venerdì & ottobre 1996 


Sportelli 

Acega 

Oggi, in applicazione del- 
la vigente normativa 
contrattuale, gli sportel- 
li dell'azienda chiuderan- 
no alle 9.30. 


li concorso 
dell’Enpa 


Si svolgerà domenica 27 
ottobre alla Stazione Ma- 
rittima, alle 10, e non il 
6 ottobre, come annun- 
ciato, la manifestazione 
.per la premiazione del 
concorso zoofilo organiz- 
zato dalla sezione pro- 
vinciale dell'Enpa, l'En- 
te protezione animali. 


Diapositive 

al Dielleffe 

Questa sera, Nives e Lu- 
ciano Muran presentano 
una proiezione di diapo- 
sitive su escursioni: Gar- 
fagnana, 5 Terre, Ver- 
don. Appuntamento alle 
20.30 nella sala bar DIf, 
piazza Vittorio Veneto 3, 
angolo via Galatti. 


Oratorio 
di Roiano 


Prenderanno avvio nel 
pomeriggio di oggi, alle 
16, nell'oratorio di Roia- 
no in via Moreri 24, i fe- 
steggiamenti dell'inizio 

SS sociale 

1996/97. Apriranno le 

manifestazioni i ragazzi 

che frequentano l'ultimo 

anno di catechismo per 

la Cresima. Per domani,, 
alle 16, in programma 

una caccia al tesoro ri- 

servata ai ragazzi delle | 
scuole medie. 


Ari 

Assemblea 

Questa sera, alle 20.30, i 
soci della sezione di Trie- 
ste dell'Associazione ra- 
dioamatori italiani si riu- 
niranno nella sede socia- 
le di via Pasteur 16/1 
per l'assemblea ordina- 
ria di ottobre. 


CRONACHE S 


Casa di riposo 
Raffaella 

Via San Francesco 48. 
Giardino, ascensore, di- 
sponibilità subito. Tel. 
638119. 


Taglio cucito-ricamo 
pittura-pastasale 
Corsi Sitam. Via Coroneo 


LE ORE DELLA CITT 


Gli Amici della lirica inmunicipio prima del concerto 
Inoccasione del 25.0 anniversario di fondazione, i componenti del consiglio direttivo dell’Associazione 


triestina Amici della lirica «Giulio Viozzi» sono stati ricevuti in municipio dal vicesindaco e assessore 
alla cultura Roberto Damiani, al quale hanno illustrato il programma delle manifestazioni celebrative. 


All'incontro erano presenti il presidi 
Laura Accerboni, Mario Pardini e Daniela Ferletta. Im testa al programma, 


lente del sodalizio, Gualtiero Viozzi con Fabio Esopi, Giulio Delise, 
il concerto lirico vocale che 


si svolgerà domani, con inizio alle 20, alla sala Tripcovich con la partecipazione di Rosalba Raia, Alexandra 
Reinprecht, Walter Coppola, Massimiliano Fichera, Natasa Kersevan e, ospite d'onore, Carlo Cossutta, 


In visita Pro 
al Tiepolo Senectute 


Oggi, alle 17.45 al museo 
Sartorio di largo Papa 
Giovanni XXIII 1 a Trie- 
ste, la dott. Laura Vassel- 
li terrà una visita guida- 
ta alla mostra «Tiepolo. 
Disegni dalla collezione 
Sartorio dei Civici Musei 
di Storia ed Arte di Trie- 
ste». 


Teatro 

hindù 

Questa sera, «Kathakali: 
attraverso una forma di 
teatro hindù», incontro 
con il dott. Claudio Ma- 
sotto - con proiezione di 
diapositive a cura del- 
l'Associazione culturale 
«L'Arcolaio»-Association 
for indian studies «The 
Wool-Winder» - alle 20, 
all'Associazione cultura- 
le «Tra Terra e Cielo» in 
via Geppa n. 2. Ingresso 
libero. 


1, tel. 630309. - Sala comunale d' 
Corsi di lingue per >‘Negrisim - Muggia 
bambini e ragazzi % pura 

La «Scuola per interpre- + SAI 


ti» organizza corsi speci- 
fici per bambini e per ra- 
gazzi con insegnanti di 
madrelingua di inglese- 
francese-tedesco. Lo stu- 
dio delle lingue non sarà 
più un problema: infor- 
matevi in via San Fran- 
cesco 6, tel. 371300. 


Ginnastica 
in piscina 
Il Circolo Krut organizza 
corsi di ginnastica tera- 
eutica di gruppo con 
Istruttori qualificati. Ini- 
zio in ottobre. Trasporto 
in pullman con partenza 
da p.zza Oberdan. Infor- 
mazioni presso la sede 
del Circolo in via Cicero- 
ne 8, tel. 360072. 


Centro d’arte 
musicale «Arena» 
‘Aperte iscrizioni ai corsi 
di: sax, tromba, fisarmo- 
nica, flauto, inf. tel. 
765889 da lun. a ven. 
13-20 sabato fino alle 
18. V. Gallina 1. 


Corsi di lingua inglese 
all’Italo-americana 


Il 14 ottobre iniziano al- 
l'Aia i corsi di lingua in- 

lese a vari livelli con- 

lotti da insegnanti quali- 
ficati di madrelingua. In- 
formazioni ed iscrizioni 
nella sede di via Roma 
15 dalle 16 alle 19 tel. 
630301. 


28 settembre - 8 ottobre 


Apertial pubblico domenica i palazzi di piazza Unità 


Oggi, con inizio alle 16, 
al Centro ritrovo anziani 
di via Mazzini 32, video- 
proiezione; al Club Pri- 
mo Rovis di via Ginnasti- 
ca 47, alla stessa ora, 
«Ritorna il Cabaret poeti- 
co». 


Parrocchia di 
San Francesco 


La parrocchia di San 
Francesco d'Assisi cele- 
brerà la festa del patro- 
no oggi, alle 18.30, con 
la solenne concelebrazio- 
ne presieduta da mons. 
Pier Giorgio Ragazzoni, 
amministratore diocesa- 
no 


Famiglia Psicologi 
parentina ‘Sipap 
La Famiglia Parentinain- oggi, ore 17-18, l'Asso- 


vita i suoi concittadini 
alla messa per gli infoi- 
bati di Parenzo, che sarà 
celebrata nella chiesa 
della Beata Vergine del 
Rosario oggi alle 18.30. 


Yogic 

Culture 

«Clearing» come scopri- 
re e superare i condizio- 
namenti della propria 
mente, conferenza di Jo- 
si Prebeg dell'Institute 
of integral consueling 
della California, questa 
sera, alle 20.30, all'Insti- 
tute of yogic culture in 
via S. Francesco 34/36. 
Ingresso libero. 


sii RISTORA E RITROV 


Musica latino-americana 
Stasera dalle 21 alle 2 al Paradiso: mambo-rum- 
ba-merengue e tutti gli altri proposti dal nostro 


dij. e le vostre richieste. Alle scuole di ballo prez- 


zo d'ingresso speciale. 


«Ta na hora» 


Restaurante Ghurrascaria-Danceteria, questa se- 
ra i ritmi latino-americani più «calienti»! Via Co- 


stalunga 113 tel. 827888. 


ciazione psicologi liberi 
professionisti (PIp-Si- 
pap), non a scopo di lu- 
cro ma di interesse cul- 
turale e sociale, invita 
psicologi, insegnanti, 
operatori, genitori per 
attuare un nuovo corso 


—Andis su «Scuola-fami- 


glia-divorzio», Informa- 
zioni mercoledì (ore 
17-18) e venerdì (ore 
11-12) nella sede di via 
Foscolo n. 18 (tel. 
767815). 


——. 
Convegni 

M. Cristina 

In apertura dell'anno so- 
ciale 1996/97, i conve- 
gni culturali «Ven. Ma- 
ria Cristina,di Savoia» - 
sezione di Trieste - invi- 
ta tutte le socie, oggi, fe- 
sta di S. Francesco d'As- 
sisi patrono d'Italia, alle 
15.30 per votare il nuo- 
vo direttivo all'hotel sa- 
voia Excelsior. Sarà pre- 
sente la presidente regio. 
nale dei convegni M. Cri 
stina, prof. Mariagrazia 
Dalla Pria. 


Domenica il pubblico potrà visitare liberamente il Palazzo della presidenza della giunta regionale di 
iazza dell'Unità. AHo storico edificio, già sede del Lloyd Triestino, i cittadini potranno accedere tra, 
le 10 e le 13, seguendo un percorso che, salendo lo scalone d'onore, prevede anche la visita alle sale 

rappresentanza, tra cui il salone che ospita i grandi ritratti giovanili di Francesco Giuseppe e _ 

dell'imperatrice Sissi. Quella di domenica sarà una giornata di festa per piazza Unità: infatti sarà 


possibile visitare, oltre al palazzo della Regione, anche 


elli della Prefettura e del Comune che fanno 


da cornice alla «piazza grande» e anche la vicina sede della Camera di commercio in piazza della Borsa. 


Centro 

Anita 

Questa sera, alle 20.30, 
alla Mfu di via San Laz- 
zaro 5, terzo appunta- 
mento del ciclo «Le stelle 
sono tante...», il dott. Gui- 
do Marotta parlerà sul te- 
ma: «Bioastronomia: la 
ricerca dell'universo nel- 
la vita». A cura del Cen- 
tro econaturista Anita. 


Amatori 
piante succulente 


L'Associazione italiana 
amatori piante succulen- 
te, in collaborazione con 
il Museo di storia natura- 
le, terrà oggi una confe- 
renza dal titolo: «Cicli lu- 
nari e loro influenza sui 
movimenti idrici della 
pianta». L'incontro è fis- 
sato alle 20 nella sala 
conferenze del museo in 
via Giamician 2. L'ingres- 
so è libero. 


GranLoggia_____ 
Regolare d’Italia 

La Loggia Prometeo 72 
comunica che oggi si 
svolgerà la prevista riu- 
nione rituale serale, con 
il consueto orario, nella 
sede di via F. Venezian 7. 


Circolo 

Generali 

Questa sera, alle 18, nel- 
la sede del circolo delle 
Assicurazioni Generali in 
piazza Duca degli Abruz- 
zi 1, nell'ambito della mo- 
stra della pittrice Olivia 
Siauss, si terrà una proie- 
zione di diapositive di 
opere dell'artista com- 
mentata da Garlo Milic. 
La mostra rimarrà aper- 
ta fino all'11 ottobre, 


Conoscere 
la musica 


Oggi alle 16.30, nella sala 
feste dell'Itis di via Pa- 
scoli 31, riprende l’ap- 
puntamento con «Cono- 
scere la musica». Con la 
proiezione su maxi scher- 
mo della prima parte del- 
l'opera W.A. Mozart 
«Così fan tutte», correda- 
ta dalla lettura delt esto 
e dal commento del so- 

rano Liliana Manzoni, 
inizia il nuovo ciclo che 
propone lo studio delle 
opere dei «Musicisti tede- 
schi». Il calendario musi- 
cale prevede incontri set- 
timanali che si conclude- 
ranno con le festività na- 
talizie. 


Gruppo azione 


DOMANI LE PREMIAZIONI DEL CONCORSO 


«buoni della strada» 
Gran gala alComune 


‘DOMANI 


Missoni 
inaugura 

la Biennale 
d'arte istriana 


Ottavio Missoni 
presenzierà doma. 
ni, alle 18, nella se- 
de delle Comunità 
Istriane di più Bel. 

oggio 29, all'inau- 
io della IV 
Biennale _ giuliana 
d’arte. Nell’occasio- 
ne, hanno annun- 
ciato il direttore ar- 
tistico Luigi Pitac- 
co e la professores- 
sa Anita Slatti nel 
corso di una confe- 
renza stampa nella 
sede delle Comuni- 
tà Istriane, sarà 
consegnato al famo- 
so stilista (nella fo- 
to) il premio per 
l'arte e la cultura 
istriana «Histria 
196». 


umanitaria 

Il Gau è una associazione 
di volontariato che offre 
tre servizi: ascolto telefo- 
nico «Presenza amica); 
assistenza domiciliare; 
trasporti. Chiamare dal 
lunedì al sabato dalle 18 
alle 20 (orario di tariffa 
telefonica ridotta) i nu- 
meri 369622-661109. In 
altro orario è attivo il ser- 
vizio di segreteria telefo- 
nica. 


PICCOLO ALBO 


Il giorno 1 ottobre è SPà- 
rita «Principessa», gatta 
tigrata marrone Chiaro 
con clin E dal 
iardino del Vatic: E 
sa via Rivalto. Chi 
l'avesse vista o trovata 
morta o viva è pregato 
di telefonare al 632525. 


Smarrita gatta tigrata a 
Montebello. Chi avesse 
notizie è pregato di tele- 
fonare al 638274, dalle 9 
alle 13, esclusa la dome- 
nica. s 


[STATO CIVILE] 


NATI: Legari Diletta Gio- 
vanna, Kravos Kerol, De 
Garlo Angelo, Perini Da- 
niela, Jerman Lorenzo, 
Pucci Arianna. + 
MORTI! Sessech Cristi 
na, di anni 97; Delben 
Adriano, 59; Goriup Bru- 
no, 69; Peric Amleto, 87; 
Pocovaz Bruno, 62; Pilar 
Franz, 85; Plesnar Gristi- 
na, 84; Perini Guerrina, 
86; Arcian Giustina, 86; 
Koron Teodora, 78; Bas- 
sa Maria, 83; Pecek Giu- 
seppina, 74 


Il gatto e il topo fanno 
la pace su una carogna. 


Temperatura minimi: 
12,5 gradi; massima: | 
18,5; umidità 44%; 
‘pressione millibar 
1023,3 in aumento; cie- 
lo poco nuvoloso; ven- 

o da Est con velocità 
di 11,9 Km/h e raffiche 
a 60; mare poco mosso 
con temperatura 
19,2 gradi. 


Oggi: alta alle 4.38 con 
cm be alle 6.36 con cm 
5e alle 12.53 concm 14 
sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 
22.15 con cm 20 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani prima alta alle 
7.50 con cm 14 e prima 
bassa alle 0.19 con cm 
22. 

i forniti dall’ E.R.S.A. - Cen- 
(pati forio dal o: regionale). 


ARREDO 
INTERNI 


10:20] 


PROGETTAZIONI 3D 
FORNITURA DIRETTA 
CASA » UFFICIO » NEGOZI 
BAR- RISTORANTI 
ALBERGHI «CONTRACT 


TEL. 040-7600230 
VIA PONZANINO 19- TRIESTE 


gli animali domani; nel- 
‘a sala del Consiglio co- 
munale, dove verranno 
festeggiati i 29 buoni del: 
la strada della 12.a edi- 
zione dell'omonimo con- 
corso, lanciato nell’'84 
da «Il Piccolo» e negli ul- 
timi due anni dal Comu- 
ne di Trieste, primo è 
unico in Italia a farsi 
promotore di un'iniziati- 
va che valorizza la pietà 
e il civismo. I premiati 
erano in realtà 30, ma 
uno di essi, residente a 
Campobasso, non è stato 
rintracciato. 

L'accesso alla manife- 
stazione, che s'inizierà 
alle 17, è libero a tutti. 
La giuria, che ha selezio- 
nato i 29 generosi, tutti 
primi premi ex aequo, 
era presieduta dall'astro- 
fisico Margherita Hack 
ed era composta da Anto- 
nio De Nicolo, donsiglie- 
re alla Corte d'appello di 
Venezia, dal vicesindaco 
Roberto Damiani, dal- 
l'avv. Franco Bruno, dal- 
l'assessore Gianni Pecol 
Cominotto, da Stelio Ro- 
solini, presidente dell'As- 
sociazione cinofila trie- 
stina e da Maddalena Lu- 
bini, collaboratrice della 
Rai. Alla riuscita della 
manifestazione hanno 
contribuito, in primis il 
Comune di Trieste e «Il 


Gran gala dell'amore per 


Con il numero 29, il 
mensile «Konrand», fo- 
glio informativo delle 
associazioni di area eco- 
logista, ambientalista 
ed alternativa di Trie- 
ste, Monfalcone e Udi- 
ne, si presenta in un 
nuovo formato, più 
grande, nuovo colore di 
stampa, grafica diversa: 


‘CERIMONIA 
«Politeama 
d’oro» 

a Carmelo 
Rocca 


Domani, ‘alle 19, 
nel foyer del Poli- 
teama Rossetti, il 
sindaco Riccardo 
Illy, consegnerà & 
Carmelo Rocca, di- 
rettore generale 
| del dipartimento 
dello Spettacolo, il 
«Politeama d'oro», 
riconoscimento as- 
segnato «per l’ope- 
Ta appassionata e 
fervida svolta a fa- 
vore del teatro ita- 
liano», ; 
Saranno presen- 
ti alla cerimonia, 
il vicesindaco e 
presidente dello 
Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia, Ro- 
berto Damiani; il 
direttore del tea- 
tro Antonio Calen- 
da e l'attore Vitto- 
rio Gassman, il 
quale sarà in sce- 
na oggi, alle 20.30, 
nell’atteso debut- 
to dello spettacolo 
«Anima e corpo», 
che inaugurerà la 
stagione di prosa 
al Politeama Ros- 
setti. 


«Konrad» foglio ecologista 
cambia grafica e formato 


Piccolo», il commissario 
generale del Governo, la 
Camera di commercio, 
l'Associazione artigiani, 
l'Associazione commer- 
cianti al dettaglio, l'ente 
‘Regione, la Provincia, le 
Assicurazioni Generali, 
la Riunione Adriatica di 
Sicurtà, la Confesercen- 
ti, la Banca nazionale 
del lavoro, la Spe (Socie- 
tà pubblicitaria editoria- 
le), la Cittadella , Tele- 
quattro, Radio Punto Ze- 
ro, l'Anioc (Associazione 
nazionale insigniti onori- 
ficenze cavalleresche), 
l'avv. Tiziana Benussi, 
la sezione regionale del- 
la Federazione felina ita- 
liana, il Club Ignoranti, 
il Club Amici per i mici, 
la Casa del cane di via 
Valdirivo, il maestro 
d'arte Norma  Paussi, 
profumeria Portici, Cor- 
nici La magnolia, Roetl 
concessionaria Piaggio- 
Gilera, i Vivai Busà e la 
Lega antivivisezionista 
nazionale. 

La cerimonia, come 
detto, s‘inizierà alle 17, 
con l'insediamento della 

iuria, e dopo una breve 
lustrazione del signifi- 
cato di questa festa della 
bontà incomincerà la sfi- 
lata del premiati, cinque 
dei quali sono triestini e 
gli altri due risiedono in 
Friuli. 
Miranda Rotteri 


e più accattivante, La 
testata, che appartiene 
alla delegazione Wwf 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, ha preso il testimo- 
ne dal foglio «Incontri 
verdi» che fin dall'88 ri- 
ortava mensilmente le 
informazioni e gli ap- 
PE riguardanti 
‘attività dei sodalizi di 
Trieste e Monfalcone. 


Farmacie 
di tumo 


Dal 30 settembre 
al 5 ottobre 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13.00 e 
16.00-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13.00 al- 
le 16.00: via del- 
l'Istria 18, tel 
7606477; via dei Son- 
cini 179  (Servola), 
tel. 816296; Basoviz- 
za, tel. 226210 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 al- 
le 20.30: via del 
l'Istria 18; via dei 
Soncini 179 (Servo- 
la); piazza Libertà 6; 
Basovizza, tel. 
226210 (solo per chia- 
mata telefonica con 
| ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8,30: piaz- 
za Libertà 6, tel 
421125. 


‘Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Angelo ed 
Angela Naressi da Luciana, 
Furio e Fiammetta 50.000 
pro Ist.Burlo Garofolo. 

— In memoria di Stefania 
ved. Pillarz nel I anniv. 
(1/10) dalle cugine Elisa e 
Nilde 20.000 pro Frati di 
OE (pane per i pove- 
ri) 


— Im memoria di Bruno Zi- 
gon nell'XI anniv. (29/9) da 
Mariagrazia Zigon Plisco 
100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 
— In memoria di Euro Bel- 
trame da Franca Beltrame 
Tosi 100.000 pro Agmen. 
— In memoria di Paolo De- 
gas eri nel XX anniv. (3/10) 
alla mamma e da Nino 
50.000 pro Anffas. 
—. In memoria di Renato 
Luisa nel II anniv, (3/10) 
dal nipote Carlo 50.000 pro 
Suore di Carità dell'Assun- 
zione. 


— In memoria di Fulvio 
Amodeo nel XXI anniv. 
(4/10) da papà, mamma e Li- 
via 350.000 pro Liceo Pe- 
trarca (borsa di studio 
F.Amodeo); dalla sorella Li- 
via con Monica e Melinda 
100.000 pro Astad; da zia 
Erminia 20.000, da Vida e 
famiglia 30.000, dagli zii 
Mariano e Lisetta Godina 
50.000 pro Liceo Petrarca 
(borsa di studio F.Amodeo). 
— Im memoria di Guerrino 
Apollonio (4/10) dalla figlia 
50.000 pro Airc. 

— In memoria di Elvia 
Apollonio Rossi nel XXIV 
anniv. dal marito Dario e fi- 
glia Maria Cristina 50.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria della mam- 
ma Francesca Bartuska per 
l'onomastico (4/10) da Miro 


e Nerina 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Francesca 
Bernich per il compleanno 
(4/10) da Rita e famiglia 
50.000 .pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria dagli zii Ida 
e Silvio. Bitisnig nell'anniv. 
di matrimonio (4/10) da Ni- 
dia e Claudia 50.000 pro Ca- 
ritas, 50.000 pro Enpa. 

— In memoria di Jolanda e 
Francesco Bonmassar per il 
compleanno e per l'onoma- 
stico dalla figlia 200.000 
pro Aism. 

— Im memoria del caro Ce- 
sare Brezar nel II anniv. 
84/10) dalla moglie Fulvia 
50.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— In memoria di Luciano 
Canziani nell'VIMI anniv. 


| (4/10) da Jole e Rino 50.000 


pro Centro tumori Lovena- 
ti. 


— In memoria di Antonio 
Cociancich a quattro mesi 
dalla scomparsa da Ilaria, 
Vincenza, Paola, Elena, Ri- 
ta, Luciana, Marisa, Chiara, 
Gabriella, Sandra, Lucia, Ti- 
ziano e Maria 150.000 pro 
Servizio sociale di Roiano 
(assistiti). 
— In memoria di papà Fran- 
cesco per l'onomastico 
(4/10) da Lionella 50.000 
pro Caritas. 
— In memoria di nonna 
Francka e mamma Fanny 
per l'onomastico (4/10) da 
Tolcy 50.000 pro Frati di 
Mentizza (pane per i pove- 
ri). 
— In memoria di Federico 
Frisan nell'anniv, dalla mo- 
lie Emma Frisan e fami- 
glia 100.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 
— In memoria di Bruna Ma- 
gris nel INI anniv. (4/10) da 


| ELARGIZIONI 


Elvira Magris 20.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Umberto 
Minotti nell'anniv. (4/10) 
dalla sorella e nipoti 50.000 
pro Movimento ‘Apostolico 
Ciechi. È 

— In memoria di Maria Pre- 
dominato per il complean- 
no (4/10) dalla figlia Emilia 
50.000 pro Comunità .Mar- 
tino al Campo (don Vatta), 
ao pro Frati BOE 
za (pane peri poverl). 
= Di FOSSA di Leonilde 
Proietti nel XII anniv. 
(4/10). dalla famiglia 
100.000 pro Soc.S.Vincenzo 
de'Paoli (chiesa di Roiano), 
— In memoria di Francesco 
Ramponi per l'onomastico 
(4/10) dalla: moglie e figli 
200.000 pro Chiesa S.Gio- 
vanni Decollato (beneficen- 
za). 

— In memoria di Aldo Sabi- 


dussi nel xvi anniv. 
(4/10) dalla moglie Nerina 
200.000 pro Astad. 

In memoria di Carlo ed 
Irma Tomè (3/10) dalla fi- 
glia Franca ‘Tomè 200.000 
pro Cappella corale S.Anto- 
nio Taumaturgo. 

— In memoria di Aurelio e 
Garla Amodeo da Aurelio ed 
Annamaria Amodeo 
100.000 pro Comitato ex al- 
lievi ricreatorio G. Pado- 
van, 100.000 pro Società Al- 
pina delle Giulie (fondo ono- 
ranze F.Amodeo). 

— In memoria di Guido 
Bianchi da Vilma, Rosalba, 
Aurora e Fernanda 80.000 
pro Ass.Amici del cuore; 
dalla famiglia Frassini 
100.000 ro Comunità 
S.Martino al Gampo. 

— In memoria di Aldo Boni. 
vento da zie e cugini Hub- 
ner, Frausin, Comin e Fon- 


tanotti 175.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Bruna Da- 
nieli ved. Buccellato da Ali- 
da e famiglia 20.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 

— in memoria di Silvana 
Ferluga da Mirta Suppani 
25.000 pro Caritas. . 
— Tm memoria .di Nereo 
Gandini da Gruber, Svara, 
Crisman e Giordani 200.000 
pro Agmen; dalla Syac srl 
100.000 pro Domus Lucis 

anguinetti. 

si In memoria di Lucas Ga- 
stone dalla famiglia Potoc- 
co 50.000 pro Domus Luci: 
Sanguinetti. è 
lm memoria del prof. Ore- 
ste Giachelli da Carmen Mo- 
linari 30.000, da Silvana e 
Riccardo Russignan e fami- 
glia 50.000 pro Centro’ tu- 
‘mori Lovenati; da Valnero, 
Anita e Violetta Pasian 


50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri), 
50.000 pro Uildm. 

— In memoria di Nerina 
Maraldo dalle fam. Maral- 
do e, Giorgini 60.000 pro 
Astad. 

— Im memoria di Andrea 
Masetti dai cugini Ghergo- 
let (Ronchi dei Legionari) 
160.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 

— Im memoria di Silvano 
Millo da Lidia Millo e fami- 
glia 150.000 pro Ass.Amici 
del cuore, 150.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Gina Mu- 
sina dall'Associazione Rena 
Cittavecchia 20.000 pro Tri- 
bunale per i diritti del mala- 
to 


—In memoria di Bruno Ri- 
va da Iolanda, Silvia, An: 
drea e Giorgio  Lissiani 
100.000 pro Frati di Mon- 


tuzza (pane peri poveri); da 
Livio e Liana Mazzaroli 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dalla famiglia Fer- 
iman 50.000 pro en. 
<— In memoria di Alfredo 
Roberti dai cugini Luciana 
e Iano 50.000 pro Uildm. 
— In memoria di Mi 
Rowland in Buckman dal- 
l'Associazione Rena CGitta- 
vecchia 20.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. 
— In memoria di A Agetna 
Sessa ved. Varisco dalla co- 
lata Maria e fam, Fesella 
o Leandrin 200.000 pro Anf- 
‘AS. 
— In memoria di Laura Sta- 
bile da Corrada e Maria 
Tommasi Rossi 30.000 pro 
Lega tumori Manni; da Ma- 
ria ‘Tiberio 50.000 pro 
Astad; da Rina Barzelatto 
20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 
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Il Piccolo 


SI INAUGURA OGGI «TEMPO FUTURO»: SCIENZA E FANTASCIENZA IN VETRINA CON MOSTRE, CONFERENZE E FILM 


L'«Enterprise» di Star Trek: all'inaugurazione della mostra ci sarà oggi l'astronauta italiano Malerba. 


Star Trek è tra noi. La 
mitica astronave «Enter- 
prise» prende terra sta- 
mane alla Stazione Ma- 
rittima. Qui, su un'area 
di mille metri quadrati, 
si aprirà alle 1] — in an- 
teprima nazionale — la 
rassegna «Star Trek in 
Italy», che, fino a dome- 
nica 20, proporrà un 
viaggio all’interno della 
nave spaziale, Solo per 
oggi, ai comandi 
dell'«Enterprisey si «ma- 
terializzerà» un astro- 
nauta in carne e ossa: 
Franco Malerba, primo 
spaceman italiano, in or- 
bita quattro anni fa a 
bordo dello Shuttle «At- 
lantis». 

Sarà infatti Malerba — 
che, smessa la tuta spa- 
ziale, è ora parlamenta- 
Te europeo — a inaugura- 
re la rassegna su Star 
Trek, punta di diamante 
di «Tempo Futuro), il ci- 
clo di manifestazioni or- 
ganizzato da Globo Di- 
vulgazione scientifica in 
collaborazione con Area 
Science Park e l'Autorità 


portuale e con il patroci- 
nio e il contributo della 
Camera di commercio, 
dell'Azienda di promo- 
zione turistica e del Co- 
mune di Trieste. Fino a 
domenica 20 «Tempo Fu- 
turo», vero e proprio 
science festival multime- 
diale, offrirà al pubblico 
un'inconsueta panorami- 
ca sulla quarta dimensio- 
ne. 

Quale miglior mezzo 
di trasporto di Star Trek 
per un balzo nel futuro? 
Nelle ampie sale del 
l'astronave si potrà toc- 
care con mano il ponte 
di comando della leggen- 
daria «Enterprise» e far 
quindi tappa nella «Tran- 
sporter room», ammiran- 
do le uniformi degli uo- 
mini (e donne) dello spa- 
zio, le cere dei volti degli 
alieni nonché gli oggetti 
di scena impiegati nelle 
quattro serie «The origi- 
nal», «The next genera- 
ton», «Deep space nine» 
e «Voyager». Nell'atti- 
gua sala di proiezione gli 
appassionati potranno 


gustare i trailer dell'ulti- 
ma serie e alcune imma- 
gini del prossimo film, 
che approderà sui nostri 
schermi a primavera. In 
conclusione, un tocco di 
frivolezza: uno shop de- 
dicato al mondo rutilan- 
te di Star Trek. Per un 
momento ludico al passo 
con ì tempi, in contem- 
poranea a «Star Trek in 
Italy», si terrà alla Marit- 
tima la rassegna di vide- 
ogame «Gioca nel futu- 
ro», organizzata in colla- 
borazione con Videoland- 
games di Trieste. Men- 
tre, per un approccio sul- 
l'onda dell'agonismo, sa- 
bato 12 s'inaugurerà «Il 
tempo nello sport». Dal 
futuro, tutti pronti per 
un viaggio all'indietro 
nel tempo. A riportarci 
all'alba della storia sarà 
«l cammino del Tem- 
po», la mostra che aprirà 
i battenti domenica al 
Savoia Excelsior. Hotel. 
Per una settimana, fino 
a domenica 13, l'esposi- 
zione proporrà un sugge- 
stivo spaccato dell'evolu- 


zione del Pianeta e della 
nostra specie. Tra i re- 
perti presentati spicca lo 
scheletro fossile di un di- 
nosauro, della rispettabi- 
le lunghezza di otto me- 
tri e mezzo. Per ammira- 
re il divenire del cosmo 
si potrà invece sostare 
nel planetario, sulla cui 
volta prenderà vita — in 
sette proiezioni quotidia- 
ne — l'eterno moto di 
stelle e pianeti. 

E per apprezzare il ri- 
flesso più squisitamente 
«terrestre» del tempo, ec- 
co la rassegna di orologi 
che — sempre al Savoia 
Excelsior — presenterà, 
oltre a cento pezzi con- 
temporanei, anche alcu- 
ni esemplari storici di ra- 
ra bellezza provenienti 
dal Museo della scienza 
e della tecnica Leonardo 
da Vinci di Milano, Oltre 
all'orologio utilizzato 
nella sua missione orbi- 
tale da Franco Malerba 
e all'orologio atomico 
messo a disposizione dal- 
l'Istituto. elettrotecnico 
nazionale Galileo Ferra- 
ris di Torino. 


Da Star Trek al dinosauro 


Ad accompagnare le 
esposizioni di «Tempo 
Futuro» vi sarà un fitto 
calendario di conferenze 
e proiezioni cinemato- 
grafiche. Da domenica a 
martedì verranno pre- 
sentati al teatro Miela, 
in collaborazione con la 
Cappella Underground, 
alcuni classici della fan- 
tascienza di ieri e di og- 
gi. Alla Marittima si av- 
vicenderanno invece fi- 
no a venerdì due scien- 
ziati al giorno (a benefi- 
cio. soprattutto delle 
scuole) per raccontare le 
ultime novità dal fronte 
della ricerca. Il ciclo ver- 
rà inaugurato dall'astro- 
fisica Margherita Hack, 
che domani alle 9 illu- 
strerà i «Modelli d'uni- 
verso: inizio e fine del 
cosmo». Alle 11 sarà la 
volta del fisico Fernando 
De Felice dell'Università 
di Padova, che spiegherà 
invece come si potrà un 
giorno (forse) «Viaggiare 
nel tempo: macchine e 
sogni). 


«SCORPION» , L'ULTIMA FRONTIERA DEL VECCHIO VIDEOGAME 


Sfida con l’umanoide, sulla scena reale 


Il nuovo gioco è stato ideato da due triestini, Fabio Pangos e Lorenzo Trento, e realizzato da una ditta locale 


Si ina 

un'andata domani e domenica 
cata alle artiste do arti visive» dedi- 
cia per favorire a nostra provin- 
ro lavoro e Scoprire mu Scenza del lo- 
l'interno del suo PRES talenti, AI- 
ficativo, la mostra aSister PIÙ signi 
li», è inserito infatti un con emmini. 
dicato alle artiste non affermato de. 
premierà la vincitrice >con una 0? 


Stra personale negli spazi espositivi 


tolineano gli organizzatori, vuole es- 
sere il punto di avvio di un persona- 
le percorso artistico. La collettiva è 
stata aperta a tutte le artiste e a tut- 
ti i tipi di linguaggio e tecniche con 
un duplice obiettivo: presentare un 
quadro articolato delle esperienze 
femminili (83 voci) entro un territo- 
Tio comune e rendere visibili i siste- 
Tui messi in atto dalle donne per co- 
municare con l'arte, 
Foe Sulle arti visive: Sistemi 
ro ben diversi ‘pre in tre spazi tra lo- 
1 ma ugualmente signi- 


del teatro Miela. Un premio che, sot 


IN MOSTRA LE ARTISTE DELLA PROVINCIA 


Sistemi femminili 
in ottantatré voci 


ficativi perché anomali per un'espo- 
sizione artistica: domani alle 11 alla 
Casa dello studente; sempre domani 
alle 18 alla Libreria Triestina di via 
S. Francesco 20; domenica 6, alle 
17.30, da De Zucco Antiquari di via 
Venezian 5. Organizzata da Arci nuo- 
va associazione Casa dello studente 
{Arcos Arci) e Unione dei circoli cul- 
turali sloveni (Zskd) la manifestazio- 
Gi Aperta fino al 19 ottobre, è patro- 
Oppori anche dalle commissioni pari 
di Trinità regionale e'del Comune 
nea Costo: Un patrocinio che sottoli- 
to che estj Pecificità di un momen- 
con, 1 SE ‘ora il rapporto femminile 
vuole essere intera manifestazione 
una reakà amento di scambio di 
spesso non h, sp rale comune, che 
sì e conoscersi, ‘Casione di incontrar- 
tura si terranno È 15 giorni d'aper- 
musica, cultura e ig che incontri di 
strare come l'arte TN De dimo- 
‘che occasione di di ‘ssere an- 
di di dialogo e riflessio- 


a. mn: 


Un mostro con sembian- 
ze umanoidi e corpo di 
dinosauro avanza minac- 
cioso in uno scenario li- 
nare; per evitarlo vi spo- 
state muovendo opportu- 
namente il fucile che im- 
bracciate: ecco, da qui la 
posizione per colpirlo è 
più favorevole; prendete 
la mira... attimi intermi- 
nabili mentre l'orrenda 
creatura è ormai a un 
passo. Colpito! Neanche 
il tempo di prendere fia- 
to e lì sulla sinistra, un 
orribile, uccellaccio con 
la testa di serpente sta 
per piombarvi addosso: 
un. rapido movimento, 
scartate da una parte, 
evitate l'impatto prende- 
te la mirae' fate fuoco. 
Colpito! 

Non è l'ultimo incubo 
di «zio Tibia» e neppure 
il solito giochino da fare 


seduti comodamente al 
desk con una banalissi- 
ma tastiera davanti e un 
monitor di fianco. Si 
chiama «Scorpion» e rap- 
presenta l'ultima frontie- 
ta del vecchio video- 
game, del quale è orma! 
lontano parente: quello 
che lo distingue dai suol 
progenitori è la possibili- 
tà di calarsi integralmen- 
te sulla scena del gioco. 
Monitor e tastiera, fino 
a oggi accessori indispen- 
sabili per cimentarsi in 
sfide virtuali con mostri, 
fantasmi e aVioggetti, 
vanno in pensione. Al lo- 
To posto una Specie di 
pulpito, una sorta di bal- 
dacchino con un'appen- 
dice ricurva che ricorda 
la coda di uno scorpione 
e finisce sulla testa dal 
giocatore; estremità 
della finta coda è colloca- 


to un casco provvisto di 
visore stereoscopico e di 
audiostereo hi-fi che 
una volta indossato, dà 
la sensazione di trovarsi 
sulla scena reale del gio- 
co, quasi a contatto di- 
retto con i propri avver- 
sari, In mano si ha un fu- 
cile collegato con parti- 
colari sensori al sistema: 
spostandolo a destra o a 
sinistra, in alto o in bas- 
so, ci sì sposta a destra o 
a sinistra in alto o in bas- 
so. Si può giocare da soli 
o in numero massimo di 
otto giocatori, 
Incredibili diavolerie 
americane? Errore! 
«Scorpion» e questo è 
l'aspetto più sensazione 
della vicenda, è nato a 
Trieste, da genitori trie- 
stini, Fabio Pangos e Lo- 
renzo Trento, e «fami. 
glia» triestina, la «P.F. 


Sys.Tem» che ha sede in 
via Frausin. In realtà 
l'ultima frontiera del vi- 
deogame della quale 
«Scorpion» fa parte, sa- 
rebbe per certi versi già 
stata varcata in Inghil- 
terra, dove sistemi analo- 
ghi sono già in circolazio- 
ne..Quello che è assoluta- 
mente rivoluzionario è il 
prezzo, 15 milioni di li- 
re, che .gli ideatori di 
«Scorpion» sono riusciti 
a fissare, almeno un ter- 
zo inferiore, a parità di 
prodotto, rispetto ai col- 
leghi inglesi. E c'è di più 
Pangos e Trento stanno 
studiando adesso uno 
Scorpion in versione do- 
mestica, dal costo anco- 
ra più contenuto. La ver- 
sione presentata è infat- 
ti destinata a sale giochi 
e locali pubblici. Non re- 


- sta che prenotarsi. 


g.l. 


Il nuovo videogame ideato e realizzato a Trieste. 


PRESENTATA UNA GUIDA AIMANIERI DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Andar per castelli nella nostra regione 


Non un semplice catalogo, ma un libro per conoscere storia, tipologia e modi di vita delle opere fortiifcate 


Ricordate «L'erba del vi- 
cino è sempre più ver- 
de», quel film commedia 
in cui Cary Grant, un no- 
bile inglese squattrina- 
to, è costretto ad aprire 
ai turisti il suo antico ca- 
stello per poter far fron- 
te alle spese:di manteni- 
mento del maniero? Fini- 
tiitempi eroici dei cava- 
lieri, messa nel dimenti- 
catoio la nobiltà con.i 


» suoi privilegi, anche per 


i castelli è cominciata la 
decadenza. Una realtà ir- 
reversibile con la quale 
devono fare i conti tanti 
castellani, anche dalle 
nostre parti. 

Lo sanno bene quelli 
del Consorzio per la sal- 
vaguardia dei castelli 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, che da 28 anni si bat- 
te per salvare quei ca- 
stelli che sono ancora in 
piedi e quei pochi che so- 


no ancora abitati, e che 
ora pubblica ùna guida 
ai castelli della nostra re- 
gione, un centinaio cir- 
ca, schedati da Gian Vit- 
torio Custoza, Massimo 
Grattoni d'Aronco e Mar- 
zio Strassoldo. «Castel- 
la», questo il nome del 
volumetto, è Stato pre- 
sentato ieri mattina al 


Castello San Giusto 
dal vicepresidente del 
consorzio, Gianluca Ba- 


doglio, presenti Cristia- 
no Degano nella sua ve- 
ste di assessore al Turi- 
smo e Massimo Grattoni 
d'Aronco. È 

Uno dei modi per tute- 
lare e salvare Questi bel- 
lissimi manieri che sono 
sparsi tor la regione, è 
stato detto, © quello di 
sfruttare al meglio il 
grande interesse turisti- 
co di cui SONO oggetto. 
C'è una gran riscoperta 
del Medioevo, ha detto 


Badoglio, che ha portato 
migliaia di persone 
l'estate scorsa ad affolla- 
re le manifestazioni alle- 
stite intorno a queste 
vecchie mura. Puntare 
sul turismo, come si è 
fatto in Austria o in Alto 
Adige, rispettando però 
il luogo e, dove possibi- 
le, cioè in quella decina 
di castelli privati aperti, 
facendo conoscere il ca- 
stellano ai visitatori. 
Nato qualche anno fa 
come un dépliant, «Ga- 
stella» non è solo un 
semplice catalogo di ope- 
re fortificate, ma si pro- 
pone come una guida 
per conoscere storia, ti- 
pologia, arte e modi di 
vita dei castelli. Se la 
funzione per la quale è 
stato costruito era quel- 
la di servire per la guer- 
ra, il castello ha nel cor- 
so del tempo esaurito la 
sua funzione, riconver- 


tendosi a un uso per così 
dire domestico. Sulle sor- 
ti dei manieri ha poi in- 
fluito anche la Storia, 
quella con la esse maiu- 
scola, come nel caso del 
castello di Cassacco, che 
aveva la sua importanza 
all'interno del sistema 
viario romano, orientato 
sull'asse Nord-Sud, 
Quando i longobardi si 
sostituiscono ai romani 
e fissano come capitale 
Pavia, l'asse si sposta di 
90°, e Cassacco comin- 
cia a decadere. 

Tra i tanti castelli 
schedati ce n'è anche 
uno che non è stato co- 
struito né per l'offesa né 
per la difesa, ma che 
non si poteva non men- 
zionare: quello di Mira- 
mare, che se non altro 
TC numero di visitatori 

ia già da tempo vinto 
ogni battaglia. 


p. mar. Ilcastello di Cassacco, nei pressi di Tricesimo. 


ILGIULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 
TRIESTE 


LA «GRANA» 


Via Kandler, sulla curva | 


Il Piccolo 


il parcheggio selvaggio 
toglie la visibilità 


cn 


pere, 


r=4 
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Le amiche di cinquant'anni fa 


Quando la tristezza ci assilla, guardiamo questa foto e pensiamo a come 
eravamo cinquant'anni fa, allegre e spensierate. Vi ricordo tutte caramente. 


MARITTIMI /RICHIESTE MAI ACCOLTE 


«Vengo anch'io? No tu no» 


Non so perché, quando 
penso alle richieste dei la- 
voratori marittimi mi vie- 
ne in mente quella vec- 
chia canzone che faceva 
«Vengo anch'io, no tu 
no». Cercherò pertanto di 
riassumere quelle che so- 
no state le richieste più 
importanti di questa meri- 
tevole ma maltrattata ca- 
tegoria. 

I marittimi hanno chie- 
sto il riconoscimento del- 
la legge peri licenziamen- 
ti per giusta causa: no tu 
no. Icomandanti di socie- 
tà private desideravano 
la qualifica di dirigente ai 
fini previdenziali: no tu 
no. I naviganti di turno 
generale un tempo aveva- 
no diritto all'assistenza 
diretta a terra della Cassa 
marittima: no tu no, devi 
curarti con l'Usl. 

La categoria ha chiesto, 
come tante, l'albo profes- 
sionale dei capitani per 
‘poter dare la propria espe- 
rienza a terra: no tu no. 
Corsi gratuiti e possibilità 
di votare? No tu no. Devi 
spendere milioni per 
istruirti e non saprai mai 
se con il tuo voto avresti 


= Re I” 


dalla moglie Uccia e dai fi; 


A si SEE 


contribuito a far vincere 
il Polo o l'Ulivo. Richiesta 
per i giovani di poter in- 
traprendere la carriera co- 
me allievo ufficiale? No 
tu no, non sei nella tabel- 
la di armamento. Richie- 
sta per usufruire dei bene- 
fici previdenziali estesi a 
tutti quelli che hanno la- 
vorato con l'amianto? No 
tu no, chi ti conosce? 
Salvare il Nautico, che 
non ci andrà più 
nessuno? No tu no. Ma 
perché? Perché no! Vengo 
anch'io?:.. 
Bruno Coloni 


Lo spirito 

della città 

Essendo nata quasi un se- 
colo fa a Trieste, con 
ascendenti di lingua ita- 
liana, triestini da più ge- 
nerazioni, ed avendo fre- 
quentato scuole pubbliche 
comunali, con ottimi inse- 
gnanti non governativi, 
imparando le prime lette- 
re da «Il Piccolo» che ogni 
giorno compariva in casa, 
posso ritenere di aver cap- 
tato lo spirito della città e 


Papà Nello in sella alla sua «Mival» 


Papà Nello ritratto nell'agosto del 1957 con la sua moto «Mival». E’ passato 
tanto tempo ma è ancora un «ragazzo» sportivo. Auguri per il suo compleanno 
gli Sergio, Mario e Cristiano. 


di possedere quella memo- 
ria sterica, patrimonio co- 
sciente o meno. d'ogni 
complesso sociale. Questa 
può aiutare a capire vari 
aspetti del passato, nono- 
stante che i nuovi tempi 
sopravvenendo in svaria- 
te forme, portino ad una 
confusa ed incerta sua in- 
terpretazione. 

Una prova ne è l'attua- 
le dibattito sulle foibe, an- 
cora oggi interpretato con 
spirito di parte e reticen- 
ze, mentre al massacro di 
innocenti non si possono 
trovar giustificazioni se 
non in quella di una radi- 
ce bestiale nell'uomo che 
lo compie, qualunque sia 
l'entità e l'occasione stori- 
ca di questo. Comunque, 
chi tratta questi argomen- 
ti dovrebbe aver sempre, 
‘presente quanto e quanto 
a lungo abbia qui grava- 
to, nella storia e nella cro- 
naca, il peso della Lr. cen- 
sura, il cui spirito pare 
spesso non ancora dissol- 
to, per le tante pagine di 
storia triestina di cui non 
si trova alcun cenno, pur 
essendovene precisi docu- 
menti. 

Nora Franca Poliaghi 
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RIMPATRIATE/EX STUDENTI DELL'ISTITUTO D'AOSTA 


Ritrovarsi a 57 anni dalla maturità 


Con un gruppo di ex 
compagni di scuola ci 
siamo riuniti per orga- 
nizzare un incontro fra 
gli studenti che, nell'an- 
no scolastico 1938/39, 
hanno frequentato l'Isti- 
tuto magistrale «Duca 
d'Aosta», in quanto que- 
st'anno ricorre il 57° an- 
niversario della matura. 

Noi abbiamo contatta- 
to moltissimi colleghi, 
abbiamo avuto un note- 
vole numero di adesio- 
ni, ma di diversi compa- 
gni abbiamo perso le 
tracce e non sappiamo i 
loro attuali indirizzi. 
Per questo ci rivolgiamo 
al giornale pergandovi 
di pubblicare questa let- 
tera affinché dell'incon- 
tro, che avverrà il 31 ot- 
tobre, possano essere in- 
formati anche coloro 
che non siamo riusciti a 
reperire. Questi potran- 


no mettersi in contatto 
con i vecchi compagni 
di classe: Giordano Satt- 
ler (tel. 824232), Tullio 
Delise (tel. 766338 segr. 
tel.), Ermanno Crevatin 
(tel. 370145), Enrico Al- 
fonsi (tel. 946967). 


Ricoveri 

e disposizioni 

Dopo aver letto l’artico- 
lo riguardante i «motivi 
per il ricovero ospedalie- 
ro» del 27 settembre, nel 
quale si fa un riassunto 
tratto dal Pruo (Protocol- 
lo regionale uso ospeda- 
liero), non mi resta che 
associarmi a quanto det- 
to nell'articolo Stesso 
dal consigliere regiona- 
le Cecotti, e dall'assesso- 
re alla Sanità Fasola: 
«Ricovero in ospedale? 
Sì, ma solo se moribon- 
do». 


quanta di 


. Essendo stato ospite 
mn questo periodo nella 
Divisione di Urologia a 
Cattinara, e avendo vi- 
sto personalmente con 
‘coltà medici 
e personale paramedico 
evono lavorare, per 
supplire alle carenze del- 
l'Azienda sanitaria re- 
gionale, auguro all’as- 
sessore Fasola di aver bi- 
sogno di un ricovero e di 
non trovarsi esattamen- 
te nelle condizioni ri- 
chieste dal Pruo. O forse 
per lui, assessore alla Sa- 
nità, tutto potrà essere 
più semplice che per un 
normale cittadino? Per 
fortuna ci sono ancora 
dei medici che ci curano 
con la testa e non con le 
disposizioni e le scartof- 
fie, perché altrimenti, 
dovremmo costruire ci- 
miteri al posto degli 

ospedali. 
Bruno Toscani 


Elena Morgutti 


Via Madonna del Mare chiusa 
Però abbiamo le fibre ottiche 


Nella certezza di interpretare il pensiero di tutti i 
negozianti e gli operatori della zona, vorrei pubbli- 
camente ringraziare il nostro amatissimo sindaco 
nonché i dirigenti Telecom ed i loro subappaltatori 
‘per la particolare attenzione dimostrataci in occa- 


sione dei lavori per la posa delle 


bre ottiche. Gra- 


zie agli studi dei loro ue. infatti, la via Ma- 


donna del Mare è rimasta 


chiusa solo per un mese, 


nonostante il tratto interessato NOn superasse di 
molto i 50 metri. Siamo certi che, se dalle nostre par- 
ti avesse abitato il sindaco 0 qualche altro personag- 
gio «illustre», i lavori sarebbero durati molto di più. 
Comunque, grazie a questo interessamento congiun- 


to, finalmente gli esercizi 


della zona hanno potuto 


riposarsi dal superlavoro ed implicitamente aumen- 


tare le entrate. 


Ma la nostra fortuna è veramente eccezionale per- 
ché, dopo quasi una settimana di inspiegabile aper- 
tura, nella via Madonna del Mare è nuovamente im- 
‘possibile arrivare. Noi tutti speriamo ViVamente che 
questo nuovo periodo di chiusura non duri meno 
del precedente, onde permetterci un Ulteriore au- 
mento del lavoro in questo periodo già di vacche 
grasse.. Inoltre, questa nuova, chiusura agevolerà 


non 


oco i rappresentanti e gli autotrasbortatori 


che dovranno raggiungerci, contribuendo a farli gi- 


rare a vuoto nei tentativi. 


Eppoi, scusate, volete mettere le fibre ottiche? pen- 
sate ai benefici che ne trarremo tutti. Pensate a 
quanti uomini sulla terra vorrebbero poterne dispor- 


re, mentre noi siamo già 


sulla strada del futuro e 


grazie a loro la nostra vita avrà una svolta decisiva, 
Fibre ottiche: ma come abbiamo potuto vivere per 


tanti anni senza di loro? 


Mario Gherbaz, 


amministratore del negozio Avventura 


LEGGE MERLIN/LA PROPOSTA DI RIAPRIRE LE CASE CHIUSE 


La prostituzione Non va istituzionalizzata 


Sappiamo che da qual- 
che tempo un gruppo di 
cittadini di Udine e di al- 
tri luoghi si sta mobili- 
tando contro la. legge 
Merlin, per il ripristino 
delle case chiuse. Com- 
prendiamo le ragioni 
che stanno alla base del- 
la loro iniziativa: motivi 
di igiene, di salute pub- 
blica, di ordine. E di giu- 
stizia fiscale, per alcuni. 
La città deve poter esse- 
re per tutti un luogo di- 
gnitoso, vivibile, bello. 
Un luogo dove le fasce 
deboli possano vivere in 
tranquillità. Un luogo 
dove i bambini siano sti- 
molati a una crescita se- 
rena, non a una crescita 
insana nel segno del tur- 
bamento e della mali- 
zia. La costituzione di 
una città serena è per- 
ciò un obiettivo di tutti. 
Si dice che il fenome- 
no della prostituzione (e 
della sua fruizione) sia 
vecchio come il mondo, 
suggerendo in tal manie- 
ra che non si può far 
nulla, se non prenderne 
atto. Ma ci sono — e ci so- 
no stati — tanti altri feno- 
meni della vita sociale, 
vecchi come il mondo. 
‘Anche i morire di fame è 
realtà vecchia come il 
mondo, ma ci rendiamo 
conto che questo scanda- 
lo non può essere ulte- 
riormente tollerato. E co- 
sì l'analfabetismo delle 
classi sociali inferiori è 
stato da noi fino a pochi 
decenni or sono una re- 
altà antica quanto il 
mondo. Ma non lo è qua- 
si più. Dire che una cosa 
è vecchia come il mondo 
è una spiegazione che, a 
‘parer nostro, ha l'unico 
scopo di lasciare le cose 
come stanno. : 
Con la reistituzione 
delle case chiuse, la pro- 
stituzione verrebbe isti- 
tuzionalizzata. Ma è un 
fatto gravissimo ripro- 
porre questa istituzione, 


che segna il passaggio 
da un regime di tolleran- 
za a uno, di fatto, di le. 
galizzazione. Anche se 
le. strade dovessero 
sgombrarsi (non lo cre- 
diamo) l'istituzionalizza- 
zione pubblica di un luo- 
go per la prostituzione è 
una forma di degrado 
della società, Perche, 
senza alleviarlo, incap- 
sula formalmente nel 
tessuto sociale un males- 
sere. Ed è un degrado, 
perché è una caduta di 
tensione: diventiamo di- 
mentichi che siamo per- 
sone più vive, quando 
cerchiamo il meglio e il 
di più per tutti, anziché 
relegare in un angolino 
quello che non va. 

Si sa benissimo che la 
sessualità è un mistero 
di vita e di gioia, si sa be- 
nissimo che la sessuali 


:| Silvia, bel sorriso 


Venerdì 


ottobre 1996 


BENZINA AGEVOLATA /UNA PROPOSTA DA AMPEZZO 
Come «svecchiare» l'anagrafe cittadina 


Sono un sindaco di un 
Comune della monta- 
gna occidentale del 
Friuli e propongo al 
sindaco di Trieste una 
transazione commer- 
ciale. In questi giorni il 
consiglio regionale ha 
approvato una legge la 
cui applicazione deter- 
minerà l'estensione del 
prezzo agevolato della 
benzina a tutta la re- 
gione Friuli-Venezia 
Giulia. Che bello!, dirà 
qualcuno. 

Siccome sono un 
montanaro e come tale 
prima di parlare pen- 
so, mi sono fatto una 
personalissima, proba- 
bilmente sbagliata, opi- 
nione. Mi è difficile ca- 
pire come la Slovenia 
‘possa costituire un pe- 
ricolo commerciale per 
l'Italia e come l’approv- 
vigionamento della 
benzina provochi una 
tale turbativa di merca- 
to che si debba interve- 
nire con criteri, così mi 
è stato spiegato, valuta- 
ri. Mi sono detto: qua i 
nostri consiglieri tradu- 
cono în termini legisla- 
tivi l'assioma economi- 
co che afferma «la pro- 
pensione ad andare in. 
Slovenia a fare il pieno 
di benzina è tanto mag- 
giore quanto minore è 
la distanza dal confi- 
ne». Però! Mai mi sono 
imbattuto in simili tra- 
duzioni legislative del 
mercato! 

Quando ero sui ban- 
chi della scuola ele- 
mentare, correva il lon- 
tano 1963, la maestra 
disse a noi scolari che 
era accaduto un fatto 
importante per il Friuli 
e la Venezia Giulia, fi- 
nalmente avevamo 
una Regione fatta ap- 
posta per risolvere sul 
posto i problemi che il 
governo lontano 
(Roma?) non poteva ca- 
pire. Ho cercato di ri- 
passare la lezione e mi 
sono detto: per fare in- 
cavolare la gente del 
Friuli occidentale ba- 
sta inventare una cor- 
relazione, magari loga- 
ritmica, tra il prezzo 
italiano della benzina 
e la distanza dal confi- 
ne espressa in chilome- 
tri. Siccome noi monta- 
nari siamo, alla fin fi- 
ne, pragmatici e a scuo- 
la ci leggevano il «don 
Quiote» di Cervantes, 


tà o è magica o non È. Si 
sa benissimo che ha va- 
lore quando è associata 
a una possente forza di 
adesione alla sostanza 
intima di un'altra perso- 
na; alla sua anima, po- 
tremmo dire. Altrimenti 
è un di meno, 0 molto, 
molto peggio. Perciò, co- 
me si può istituzionaliz- 
zare «un di meno» 0 «un 
molto, molto peggio»? 
Allo stesso modo sia- 
mo contrarie a una qual- 
siasi forma di legalizza- 
zione delle droghe. Dare 
un colpo al traffico dei 
narcotrafficanti è un fat- 
to importante. Ma sugge- 
rire ai giovani che la 
droga è legale, e perciò 
si può fare, è un fatto 
ben più gravemente im- 
portante. i 
Una società non può 
fare questo. E non deve, 


.. 


Silvia con.il suo bel sorriso, cara amica di sempre, 
festeggia oggi il suo quarantottesimo compleanno. 


Auguri da Luisa. 


mi sono detto: «forse il 
gioco vale la candela». 

Allora ecco che pro- 
pongo la transazione 
commerciale di cui par- 
lavo all'inizio: 1) ci so- 
no tanti ragazzi della 
montagna del Friuli oc- 
cidentale, tra cui an- 
che mio figlio, che stu- 
diano all'Università di 
Trieste (città della qua- 
le, da universitario, ser- 
bo uno splendido ricor- 
do); 2) tutti o quasi i ra- 
gazzi hanno casa in af- 
fitto a Trieste. 

Ora, perché non tra- 
Sferiamo allo Stato ita- 
liano il costo  del- 
l'affitto? Ma come? 
Semplice! E qui sta la 
‘proposta commerciale. 
Dicono che la differen- 
za tra il prezzo della 
benzina da praticarsi 
ai residenti dei nostri 
comuni e quello dei re- 
sidenti di Trieste, ma 
non solo per carità, sa- 
rà di circa 900 lire. E 
allora Illy mi iscrive 
nella sua anagrafe dei 
residenti gli studenti 
della montagna occi- 
dentale friulana che in 
Trieste abitano, e io fac- 
cio il pieno a casa mia 
di benzina a prezzo 
agevolato con la tesse- 
ra Pos intestata a mio 
figlio residente a Trie- 
ste. ‘Con .il guadagno 
‘pago l'affitto dell'abita- 
zione. 

Risultato: Trieste au- 
menta la popolazione e 
con essa la fascia gio- 
vanile «svecchiando» 
l'anagrafe della città, 
lo Stato paga il soggior- 
no, la Regione Friuli- 
Venezia Giulia non do- 
vrà nemmeno porsi 
quel fastidioso proble- 
ma della sopravviven- 
za della montagna. In- 
fatti la «mano invisibi- 
le» di Adam Smith ve- 
de e provvede, un po’ 
come la divina provvi- 
denza che sempre, dico- 
no, ha sorretto le situa- 
zioni non soluzionabili 
dagli uomini di cattiva 
volontà. 

‘Renzo Petris 
sindaco di Ampezzo 


Caso Kiren 
Parla il difensore 


In relazione all'artico- 
lo pubblicato su «Il Pic- 
colo» domenica 29 set- 
tembre, a pag. 16, desi- 
dero precisare quanto 
segue. Sono difensore 


‘per essere civile. Al feno- 
meno della prostituzio- 
ne — così come a quello 
delle tossicodipendenze 
— Sì può rispondere attra- 
verso forme di vigilanza 
costanti e serie sul terri- 
torio, fatte da chi di do- 
vere. Si può fare con op- 
portune campagne di 
sensibilizzazione, si può 
fare abbattendo il degra- 
do economico e morale 
di certe esistenze, si DUÒ 
e si deve fare con l'edu- 


cazione. 
Elvia Franco e 
‘Renata Capria D'Aronco 


Due ascensori 
peril Rossetti De 
Sono anni che insisto 
sulla necessità di due 
ascensori esterni per 
l'unico teatro della cit- 
tà, il teatro Rossetti, vo- 
luto dal conte omonimo. 
Oggi, che tanto viene fat- 
to per gli handicappati, 
non vedo come la So- 
printendenza ai Beni 
storici e ambientali pos- 
sa vietare due ascensori 
esterni da trenta perso- 
ne, né tantomeno 1 vigili 
del fuoco. Certo, c'è 
‘un'entrata anche verso 
il loggione, ma non so 
come una sedia a rotelle 
possa trovare  l'equili- 
brio adatto, visto che 
detto loggione è formato 
da panche a vari livelli. 
Di persona, presente a 
un inizio d'incendio (un 
corto circuito al quadro 
elettrico) udii e vidi la 
folla terrorizzata accal- 
carsi (in platea) alle tre 
uscite. Platea, palchi e 
varie gallerie hanno so- 
lo quelle uscite. Se sulla 
ripida rampa di scale 
(con un passamano) ca- 
de uno, tira giù altre 
venti persone: è già ac- 
caduto. Idem all’ester- 
no. Insisto che gli ascen- 
sori (fattibili, mi sono in- 
formata) siano una ne- 
cessità. 

Serena Schiavon 


di fiducia di Giorgio Ki- 
ren, il quale è imputa- 
to di gravi reati a sfon- 
do sessuale nei con- 
fronti di alcuni mino- 
renni che avrebbero fre- 
quentato la sua abita- 
zione in via Matteotti 8 
in Trieste. Il mio clien- 
te nega, e ha sempre 
negato un coinvolgi- 
mento sessuale con gli 
stessi. Nega nel modo 
più assoluto di aver 
avuto tapporti sessuali 
con i minori, 

Le relazioni relative 
alle intercettazioni am- 
bientali disposte dalla 
Procura di Trieste sono 
viziate da quell’eccesso 
di potere già dedotto 
da tutta la stampa 
quanto al potere «inde- 
finito, seppur autoriz- 
zato», che i magistrati 
inquirenti hanno di sot- 
toporre un cittadino a 
intercettazione ambien- 
tale, nel caso di specie, 
a mezzo «microspie te- 
lefoniche, video e au- 
dio» tramite costosissi- 
mi impianti tecnologi- 
ci, inseriti a insaputa e 
talvolta con espedienti 
da 007 nell'abitazione 
del «sospettato»: mezzo 
che risulterebbe oggi 
necessario causa una 
cronica «impossibilità» 
di condurre le indagini 
da parte degli organi 
‘preposti con i mezzi 
istruttori disposti dal 
codice di procedura pe- 
nale, che garantiscono 
la riservatezza delle in- 
dagini, la facoltà del- 
l'indagato di esservi al 
corrente, la facoltà del 
difensore di prendere 
visione degli atti com- 
piuti, qualora detti atti 
ne prevedano la pre- 
senza, a tutela del prin- 
cipio fondamentale di 
«privacy» contemplato 
nella Costituzione del- 
la Repubblica italiana. 

Il giornalista, peral- 
tro stimato professioni- 
sta, era a conoscenza 
di alcune, se non di tut- 
te le intercettazioni am- 
bientali disposte dagli 
uffici della Procura di 
Trieste in casa del Ki- 
ren, poiché, nel dibatti- 
mento, ove la prova si 
forma in contradditto- 
rio fra le parti, i nastri, 
0 meglio le videocasset- 
te di cui si parla, non 
sono state ad oggi visio- 
nate né dal Tribunale 
stesso, né dal difenso- 
re, se non in parte, e 


nemmeno dalle parti 
offese, due soltanto di 
esse costituitesi parte 
civile. 

Afferma il giornali- 
sta nel suo articolo, 
«ma i nastri con quelle 
immagini, quei suoni, 
quelle urla, sembrano 
difficilmente aggredibi- 
li con la dialettica pro- 
cessuale. Rappresenta- 
no un atroce e gelido 
documento della vita 
di un ex allenatore di 
calcio accusato di esse- 
re un predatore del ses- 
so. Un rapace che, se- 
condo l'accusa, si è ap- 
postato in sale giochi e 
bar nella zona di piaz- 
za Garibaldi e ha scelto 
le sue vittime per atti- 
rarle poi nel suo appar- 
tamento, alcova, luogo 
di violenza ed intimi- 
dazione». 

Non entro nel merito 
della questione che sa- 
rà oggetto di dibatti- 
mento e di perizie me- 
dico-legali stabilite dal 
Tribunale sia nei con- 
fronti di un teste mino- 
renne che nei confron- 
ti dell'imputato: chie- 
do solamente un'’esau- 
riente spiegazione sul 
tenore delle dichiara- 
zioni pubblicate e sul 
fatto che non ha pubbli- 
cato che nessuna perso- 
na, tranne i minorenni 
e i familiari interessati 
ha potuto accedere in 
aula all'udienza dibat- 
timentale del 
26.9.1996, in quanto, 
con ordinanza di pari 
data del presidente 
dott. Patriarchi, era sta- 
to disposto che il dibat- 
timento si svolgesse a 
porte chiuse, per il ri- 
spetto dei superiori in- 
teressi di giustizia che 
coprono e tutelano 
l'imputato di simili rea- 
ti e i minorenni chia- 
mati a rendere le loro 
deposizioni: dunque 
nemmeno i giornalisti 
‘potevano aver accesso 
in aula. 

Non sussistono quin- 
di né prove inequivoca- 
bili sui supposti reati 
sessuali posti in essere 
dal mio’ assistito, né 
prove sulle violenze 
carnali esercitate nei 
confronti di minoren- 
ni: esiste prova di inno- 
cenza dedotta da nu- 
merosi testi, sentiti nel 
rispetto della procedu- 
ra, nei confronti di 
Giorgio Kiren. 

Avv. Fabio Nider 


Italiano e sloveno alla Rai 
Canali e trasmettitori diversi 


Ci riferiamo alla lettera 
del Ci Bruno Nola, 
pubblicata sul «Piccolo» 
‘del 25 settembre, intito- 
lata «Raitre oscurata), 
per precisare che nella 
zona di Trieste la pro- 
grammazione televisiva 
zionale e locale della 

.a Tete viene diffusa 
dai tr tori di Mon 
te Belvedere sul canale 
44 e dal ripetitore di 
Muggia sul canale 48 
senza subire oscuramen- 
ti o interruzioni. 

I programmi in lingua 
slovena, prodotti dalla 
sede regionale del Friu- 
li-Venezia Giulia in con- 
venzione con la presi- 
denza del Consiglio dei 
ministri, vengono inve- 
ce diffusi dal ripetitore 
di Monte Belvedere sul 
canale 64 e dal ripetito- 
re di Muggia sul canale 
40. Anche questi due ca- 


nali ripetono la pro- 
grammazione italiana 
al di fuori dell'orario 
delle trasmissioni in lin- 
gua slovena. 

Il lettore Nola, pertan- 
to, se vuole vedere inte- 
ramente la programma- 
zione della rete Raitre, 
deve sintonizzare, a se- 
conda della direzione 
verso cui è rivolta la sua 
antenna, il suo televiso- 
re sul canale 44 o 48 e 
non sul canale 64 o 40 fi- 
nalizzati prioritariamen- 
te alla trasmissione del- 
la programmazione slo- 
vena. 

Il nostro reparto con- 
trollo qualità, tel. 


7784/227, è comunque a 
disposizione per ogni al- 
tra eventuale informa- 
zione tecnica. 
Il direttore della sede 
regionale Rai per il 
Friuli-Venezia Giulia 


Igiochi di Giorgio 


Ecco Giorgio, ritratto nel'51 coni suoi giochi 


di costruzioni inle, 


0, che oggi compie 51 anni. 


glia Manuela. 


Venerdì & ottobre 1996 


Il Piccolo 


nuovo, specie se pre- 
sentato e trattato in 
forma Storica e aneddo- 
tica. 

Le erbe possono esse- 
re chiamate con l'agget- 
tivo «buone», e non so- 
lo buone, ma potrem- 
mo dire anche amiche. 
Le riteniamo tali per- 
ché hanno aiutato l'uo- 
mo da sempre, e vedre- 
mo come: furono le pri- 
me cose cui dovette ri- 
correre per sopravvive- 
re e per difendersi. 

Tutta la storia del- 
l'uomo, ha avuto per 
oblio, Non si sa perché, contorno due elementi 
forse una moda, forse dibase: il mare e la ter- 
qualche riscontro di no- ra. E segnatamente 
tevole Tilievo, forse quest’ultima è sempre 
uno strano ricorso sto- stata interpretata come 
rico; non si sa, ma è co- distese desertiche di 
sì larghe dimensioni, bo- 

Pensiamo che il sog- schi, prati, selve buie 
getto possa interessare (ricordate la selva di 
il lettore dal punto di Teotoburgo, tranello 
vista terapeutico (sen- mortale ‘per i romani 
za impegno); e che lo da parte del feroce 
stesso Possa, divertire, | Arminio?). È i 
scoprendo qualcosa di Dunque, lasciando il 


Parlare di «erbe», oggi, 
| può sembrare anacroni- 
| stico; invece non lo è 
Ì affatto. Per alcuni an- 

ni, in tempi relativa- 

mente recenti, e anche 
in rapporto proporzio- 
nale all'enorme svilup- 
po della chimica e dei 
suoi prodotti di sintesi, 
l'argomento «erbe per 
curarsi» passò in secon- 

da se non in terza li- 

nea. Ora, pian piano, e 

le motivazioni possono 

essere le più varie, l'ar- 
gomento ritorna alla su- 
. perficie dopo tanto 


Amiche dell’uomo 
# sin dall'antichità 


sunto, vero, potere tera- 
peutico, 

Ogni e qualsiasi indi- 
cazione fitoterapeutica 
prescinde da quella che 
è una terapia medica 
propriamente 
non dimenticando che 
ogni persona ha una 
sua personale rispon- 
denza a qualsivoglia ti- 


mare ai naviganti e a 
coloro che meglio lo co- 
noscono, parliamo del- 
la terra, con i suoi mi- 
steri, i suoi boschi, le 
sue piante, i suoi prati. 
L'uomo, nella sua sto- 
ria di millenni, ha sem- 
pre usato (e abusato) 
della sua circostante 
natura; per cibarsi a 3 
(frutta e radici); per cu- po di dieta, terapia, do- 
rarsi (foglie e succhi di si, farmaci... Quindi, 
piante); per difendersi nessuna ricetta (men 
(bastoni, fionde, clave). che meno miracolosa), 
Cerchiamo allora di co-  messuna pretesa di so- 
noscere le piante che stituirsi a una terapia 
più ci possono interes- medica; ma dove la sto- 
sare. , Tia ricorda e insegna 
Può essere di più faci- quanto bene possano 
le studio e lettura una fare le piante se usate 
casistica non per pre- con ragionevolezza e 
sunte affezioni fisiche buon senso, sì. La sto- 
(cosa che potrebbe ren- ria ne riporta riscontri 
dersi pericolosa ediov- e aneddoti infiniti; da 
via difficile accezione), prima di Cesare, a lui, 
ma secondo una sempli- a dopo, al Medioevo, a 
ce linea alfabetica. Le sempre. 
erbe insomma secondo Le erbe sono attorno 
le lettere A, B, C, ecc. a'noi: dove è possibile 
Meglio seguirle così usiamole. 
che non per il loro pre- Salvatore Cavallar 


MODA 


Lusso si, ma invisibile 


Ritorna l'eleganza discreta, che punta sulla qualità più che sul colpo d'occhio 


Se non fa moda dire ciò 
che va di moda - secondo 
quanto ultimamente van- C 
no ripetendo molti guru. Maglioni a collo alto, scol- 
dall'interno del sistema - lati a V, o camicie di jor" 
vero è che lo stile propo-  sey sui pantaloni ana 
sto dalle passerelle per no dal taglio CECSEn 
5 SRI jaschile, il tutto nasco- 

questi mesi ci rimanda m: ù a 
immagini forti e senza sto sotto cappotti mini- 
sbavature,  assemblaggi mi, lunghezza tre quarti, 
eleganti ma con una cer- in colori scuri e avvolgen- 
ta dose di noncuranza, tio nel rassicurante e in- 
mix di lusso dove il lusso tramontabile  cachemere 
è invisibile. Nuovo under- (nella foto una proposta 
statement di fine della linea giovane di 
millennio? Certo, purchè Donna Karan). 
non se ne faccia una rego- I pull sono il capo che 
la, si abbinino capi nuovi. fa moda - pardon, il revi- 
a quelli più cari conserva- val più azzeccato e cocco- 
ti da tempo nell'armadio lato della stagione - porta- 
e si punti all’allure più ti sulla pelle, semplicissi- 
che a un'immagine scolpi- ‘ mi girocollo, ciclista a co- 
ta e immodificabile. Al ste ‘inglesi o ancora con 
primo posto ritorna la maniche corte, da abbina- 
qualità e la preziosità dei ‘re a pantaloni e gonne a 
materiali, più che il colpo | vita bassa. 
d'occhio griffato. E Chi ama. sbizzarrirsi 

Di ‘giorno l'abbiglia- coni colori più anticon- 
mento semplice sembra venzionali troverà nei ne- 
essere la regola. Un'appa- gozi una gamma comple- 


rente normalità è il segre- 
to della mise più chic, in 
ufficio come per strada. 


TRIESTE - ARRIVI 


ta di verdi acidi (sia per 
le gonne spartane, sla per 
gli abiti a tubino che peri 
pantaloni stretch o senza 
pinces), tanto bluette, ci- 
clamino, giallo zafferano, 
utilizzati anche peri capi 
in pelle. 

Estrema libertà di scel- 
ta dà anche lo stile vaga- 
mente militare. Pantaloni 
kaki di cotone, calzettoni 
pesanti, maglioni, verde 
muschio e cappotti mono- 
po di fustagno, con an- 

ibi e scarpe stringate. E' 
un'immagine decisa, ma 
anche incredibilmente in- 
tercambiabile. -Basta s0- 
stituire al giaccone di pel- 
le con martingala un lun- 

‘o e sottile trench di vel- 
fas e al pull a collo alto 
‘una camicia di gabardine 
con cravatta monocolore: 
così, con piccoli ritocchi, 
il completo più informe e 
informale diventa sera 
con aspirazioni sofistica- 

e. 


detta; 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 80% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per DOMANI con attendibilità 60% 


2000 m.+5 € 
1000 m +9 c 


TMAX 18/22: 
Tmin 6/9 


vento medi 'p 


2000 m +2.c Ti 
1000/m +8 c 


no 


SABATO 5 


3 
UE Mi Adriatico 


AUSTRIA 


Trnin 13/16 
era 


sereno variabile  muvoloso nebbia 


pioggia 
Tempo previsto 


temporale 


OGGI: su tutta la regione 
cielo prevalentemente po- 
co nuvoloso. Al mattino sof- 
fierà Bora moderata sulla 
costa. 

DOMANI: cielo nuvoloso 
su tutta la regione con 
piogge abbondanti e nevi- 
cate oltre i 1700 m circa: 
Possibile anche cielo co- 
perto con piogge intense 
(oltre 30 mm) o molto inten- 
se. 


VENERDÌ 4 OTTOBRE 


S. FRANCESCO D'ASSISI 


La luna sorge alle 


Isole sorge alle 7.07 
e cala alle 


€ tramonta alle 18,99 


0.06 
13.15 


Temperature minime e Massime per l'Italia 


TRIESTE 125 18,5 
GORIZIA 11,6 21,1 


Bolzano 10 
Milano 

Cuneo 

Bologna 

Perugia Pescara 
L'Aquila Roma 
Campobasso Bari 
Napoli Potenza 
Reggio C. Palermo 
Catania Cagliari 


MONFALCONE 
UDINE 


Venezia 
Torino 

Genova 
Firenze 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni centro-settentriona- 

li e sulla Sardegna, cielo generalmente poco nuvoloso, sal- 

Vo temporanei addensamenti in prossimità dei rilievi. Notte- 

tempo e al primo mattino, visibilità ridotta per foschie anche 

dense, sulla Pianura Padana occidentale. Sul resto d'Italia, 

cielo molto nuvoloso 0 coperto con piogge diffuse, rovesci o 
li 


temporali. 


Temperatura: in diminuzione nei valori massimi. Più sensi- 


bile al Sud. 


Venti: deboli o moderati di Grecale, con rinforzi sulle regio- 


ni del medio e basso versante tirrenico. 


11,4 209 
109 208 


13 19 
21 


Produzione di piante 
per l'orto, il giardino 
e invaso. 

Piante perenni 


alberi 


Mari: mossi'i bacini settentrionali; molto mossi gli altri mari, 


localmente agitati i mari circostanti le due isole maggiori. 


Previsioni'a media scadenza. 


DOMANI: sulle regioni settentrionali e sulla Toscana cielo 
molto nuvoloso cOn piogge sparse € isolati temporali, specie 
sul settore orientale, ed'in successiva e graduale estensio- 


ne alle rimanenti regioni centrali. 


Temperatura: iN diminuzione al Nord e successivamente al 


centro. 


Venti: moderati da Nord-Ovest sulla Sardegna, da Sud-Est 


‘sulle regioni centro-meridionali e'da Est al Nord. 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave Prov. 


It LEO Gela 

Sv BUL PRIDE Venezia 
It SOCAR101 Venezia 
Ss URI Munguba 
Tu UNDHAYRI EKINCI Istanbul 
Ct NOVOGRADNIA 667 Fiume 


scesa 


RISTORANTE 


greif Maria Theresia 


Nave Destinaz. 


It SOCARS 
Sv BULL PRIDE Tartous 
It ESPRESSO GRECIA Durazzo, 
Pa ELIANA Pireo 
Sy WALIDI Beirut 
Tu UNDHAYRI EKINCI Istanbul 
It LEO ordini 


Monfalcone 


ORIZZONTALI: 1 Tipo di benzina - 4 Si 
spinge alla partenza - 7 Una sillaba di mu- 
sica - 8 L'attrice Fonda - 9 Diradare... una 
selva - 13 Stato Usa con capitale Madison 
- 14 Istituto Autonomo - 16 Smerciare o di- 
gerire - 17 Nel collo e nella spalla - 18 Mil- 
ly... e sorelle dello spettacolo - 19 Sigla di 


Temperature nel mondo 


Hocalità. 
Amsterdam 
Atene 
Bangkok® 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

ll Caîro 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


Variabile 
variabile 
Variabile 
variabile 
sererio 
Nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
Variabile 
variabile. 
pioggia 
variabile 
‘sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
serenò 
sereno. 
sereno 
sereno 
‘nuvaloso 
nuvoloso 
sereno 


cespugli 


Madrid 
Manila 
La Mecca 


Montevideo 


Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


variabile 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
“sereno 
nuvoloso, 
Variabile 
“sereno 
nuvoloso 
‘sereno. 
sereno, 
sereno 
variabile 
variabile 
‘sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 


AZIENDA AGRICOLA 
Geotti & Lukas 


AIELLO DEL FRIULI - Via Guglielmo Marconi 15 
Tel. 0431/973417 e APERTURA 9-12, 16-19 


CHIUSURA OBBLIGATORIA I POMERIGGI DI: 


LUNEDÌ + MERCOLEDÌ + DOMENICA 


Livorno - 20 Attutire - 22 L'eretico condan- 
nato dal concilio di Nicea - 23 Dottore in 
due lettere - 24 Pentola di terracotta - 26 
Così per i latini - 27 Re di una tragedia di 
Shakespeare - 29 Il sì della miss - 30 Di 
poco pregio - 32 Colpetto all’uscio - 33 Nel 
cuore del Siam - 34 Lo sono il tenue e il co- 
lon - 36 Tutela autori ed editori (sigla) - 37 
Ovvero. 

VERTICALI: 1 Stato Maggiore - 2 Avente 
forma poliedrica - 3 Tranquillizzate - 4 Lo- 
cale pubblico - 5 Eugene che scrisse Desi- 


derio sotto gli olmi - 6 Due volte nel bebè - 
7 Corpo... che Può produrre lesioni - 8 Rio 
de... in Brasile - 9 Si fa svuotando la stiva - 
10 Gioco enigmistico - 11 Sfere... di sapo- 
ne - 12 Press'a Poco - 15 Creò un breve re- 


SCARTO 


Catch 


Di un lottator la xyxxx 
è forte e alquanto xxx... 


P. Magni 


CAMBIO D’INIZIALE (9) 

Il caldo, i capelli e il footing 
‘Quando si prova ci si scopre il capo 
rispetto agli altri dimostriamo, bada 
‘a chi non T'ha per niente, questa... rapa: 
con questa cosa andiamo a fare strada. 


Parmigione 


ici 


SOLUZIONI DI IERI 
Sciarada: 
mole, stia = molestia 
Indovinello: 

il matrimonio 


Cruciverba 


% barn 
gno greco-albanese - 21 Odisseo poeta 
neogreco - 22 Land tedesco con Wiesba- la ris LR 
den - 25 Bestie con la criniera - 27 Si ripi- l'olio Ml'Mo, 
glia sostando - 28 Una graminacea - 31 6A MF ADII 
502 in cifre romane - 35 Iniziali di Savalas. a/tlalilnialE[nNIni 
a|S[E mie 
= RISI o|N 
Ogni mese dio zan 
3 5 2: DI TG 
Nj 1°Ofm 
CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI in edicola ilo Mel Licia 
guisa 5 n SÌ o x i 
Poi Ariete  &k Gemelli (ef Leone SÎ$ Bilancia > Sagittario @& Aquario 
21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/101) 23/11 2112 21/1 19/2 


PIANO BAR APERTO DALLE ORE 21 
DA VENERDI' 4 OTTOBRE 


TRIESTE * Viale Miramare 109, ampio paresi. 


Tel. 040/410115 


Non vi conviene fa- 
Te tante cose insie- 

e: programmate e 
dosate le forze. Mo- 
menti meravigliosi; 
fate in modo che il 
risveglio non sia 
brusco. 


Fate particolare at- 
tenzione quando vi 
toccherà scegliere 
un collaboratore 0 
un socio d'affari. In 
amore un passo fal- 
so potrebbe compro- 
mettere una storia. 


Gon l'esperienza au- 
menta finalmente il 
vostro fiuto per gli 
affari. Venere a voi 
favorevole facilita 
nuovi incontri, flirt 
o’ anche relazioni 
durature. 


e da 
nd Toro Mi cancro dB Vergine 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 
Un forte intuito vi Un problema che vi È il vostro momen- 
permette . di fare preoccupa da diver- to: potete ‘prendere 


sempre gli investi. 
menti giusti o di 
prendere le iniziati- 
ve più adatte al mo- 
mento. Qualche rim- 
pianto sentimentale. 


so tempo finalmen- 
te verrà risolto. Le- 
gami sentimentali 
recenti vanno conso- 
lidandosi. Salute 
buona. 


qualsiasi decisione 
sicuri di aver. imboc- 
cato la strada giu- 
sta. Nellavoro avre- 
te enormi soddisfa- 
zioni. 


Evitate di diventa- 
re egocentrici: po- 
treste solo danneg- 
giare la vostra im- 


Nel lavoro oggi po- 
treste incorrere in 
banali discussioni: 
chi è più saggio la- 


Qualcuno si accorge- 
rà della vostra serie- 
tà e soprattutto del- 
la vostra seria pre- 


magine nellavoro. I scia perdere in tem-  parazione professio- 
contrasti con il part- po. In amore siete nale. Non abbiate 
ner sono appianabi- ancora fragili per le paura a mostrare i 
I. delusioni avute. sentimenti. 

n° p i ezio = 
1a Scorpione È Capricorno  Sta&< Pesci 
23/10. 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/3 
Quando vi lanciate Particolarmente in- Nel lavoro. giocate 
in muove imprese di teressanti sviluppi bene le vostre carte 


lavoro dovete anche 
mettere nel conto 
una possibile scon- 
fitta. Una bella noti- 
zia rischiarerà il pa- 
norama affettivo, 


per la carriera: vi 
porteranno presti- 
gio e successo. Non 
mancheranno incon- 
tri mondani davve- 
ro interessanti. 


mantenendo il vo- 
stro, abituale san- 
gue freddo. In' cam- 
po sentimentale in- 
sofferenti aì control- 
li. 


e 


Il Piccolo 


Sport 


AZZURRI /ITALIA CONIL TRIDENTE DOMANI CONTRO LA MOLDAVIA 


Sacchi sulle orme di Lazi 


Venerdì 4 ottobre 1996 


ocoeduve 


In attacco giostreranno Ravanelli, Chiesa e Casiraghi - Ancora qualche dubbio sulle condizioni di Conte e di Di Livio 


CESARONE NON HA GRADITO L’INTERFERENZA 
Incidente tra Arrigo e Maldini 
perla «chiamata» di Buffon 


KHISINAU — Nuovo ca- 
pitolo dei tormentati rap- 
porti tra Cesare Maldini 
e Arrigo Sacchi. Ieri mat- 
tinail Ct.azzurro a Cover- 
ciano ha annunciato che 
il portiere della Under 
21 Gianluigi Buffon do- 
veva ritenersi precettato 
anche per sabato, stante 
l' infortunio del suo com- 
pagno di squadra Bucci. 

Sacchi ha parlato sen- 
za nemmeno avvertire a 
Khisinau il suo collega, 
che è stato informato a 
cose fatte. Non c'è stata 
alcuna reazione ufficia- 
le, ma l' atmosfera della 
sede del ritiro dell’ Un- 
der 21, a poche ore dalla 
partita di esordio per le 
qualificazioni europee, 
si è fatta incandenscen- 
te. 

Motivate le probabili 
ragioni del risentimento 
di Maldini. C'è una que- 
stione di forma, una di 
sostanza e una scara- 
mantica. La prima ri- 
guarda la mancanza di 
sensiblità dimostrata da 
Sacchi. Doveva preavver- 
tire il quartier generale 
dell’ Under 21, sentire al- 
meno pro forma il pare- 
re di Maldini. Fra l'altro 
c'era anche un' altra 
strada, meno impervia. 
Sacchi poteva sostenere 
che Bucci sarebbe anda- 
to in panchina, avrebbe 
potuto telefonare a Mal- 
dini, annunciandogli la 
sua vera intenzione con 
l'intento di tenere segre- 
ta la cosa fino a dopo la 
partita. C'è infatti la se- 
conda questione. Di so- 
stanza: per Buffon quel- 
lo di ieri è stato in prati- 
ca un esordio nell'Under 
21, per cui tutto questo 
trambusto potrebbe pro- 
curargli anche dei con- 
traccolpi psicologici. 

C'è poi una terza que- 
stione, scaramantica: l' 
ultimo «scippo» di Sac- 
chi riguardò Del Piero 
per la partita di Kiev. 
Maldini venne avvertito 


NEL 1997 


Champions 
League 
con 24 
squadre 


ANTALYA — La 
Champions League 
passerà da 16 a 24 
squadre a partire dal- 
la stagione 1997-98. 
Lo ha ufficializzato 
il presidente dell'Ue- 
fa Lennart Johans- 
son. 

Il comitato esecuti- 
vo dell'Uefa, riunito 
ieri a Antalya in Tur- 
chia, ha così accetta- 
to il progetto presen- 
tato giovedì scorso a 
Ginevra dalla com- 
missione plenaria 
delle competizioni 
per club. 

Dalla prossima sta- 
gione, alla Cham- 
pions League parteci- 
peranno tutte le 
squadre campioni na- 
zionali più le otto 
squadre seconde clas- 
sificate dei paesi con 
il coefficiente Uefa 
piu alto: Italia, Fran- 
cia, Spagna, Germa- 
nia, Portogallo, Olan- 
da, Inghilterra e Bel- 
gio. 

Dopo due turni 
preliminari (dai qua- 
li saranno esentate 
le squadre campioni 
nazionali e i vincito- 
ri dello scudetto nei 
sette paesi che han- 
no il miglior coeffi- 
ciente Uefa), 24 squa- 
dre, divise in sei giro- 
ni da quattro, parte- 
cipàranno a un tor- 
neo. Si qualificheran- 
no per i quarti di fi- 
nale a eliminazione 
diretta le sei vincitri- 
ci dei gironi più’ le 
due migliori secon- 

e. 


ia 
Valentini: 
«Gigi Riva 
ha avvisato 

il selezionatore» 


all' ultimo momento che 
non avrebbe potuto uti- 
lizzare lo juventino. Gli 
azzurri persero l’ incon- 
tro e poi dovettero pena- 
re per risalire la china e 
vincere il titolo europeo. 

C'è poi una ulteriore 
considerazione: Buffon è 
alle prime armi, per il 
momento non è competi- 
tivo per la maglia azzur- 
ra. La sua convocazione 
in loco è un modo como- 
do per non scegliere, per 
non richiamare in fretta 
o furia Pagliuca o Taglia- 
latela. Insomma, Buffon 
viene strumentalizzato 
per fare numero, ma an- 


che Toldo a Spalato do- 
veva essere un ripiego, 
ma venne gettato nella 
mischia per necessità e 
costruì la sua fortuna az- 
ZUurra. 

Maldini ha congedato 
educatamente ma con 
fermezza i giornalisti 
che stavano parlando 
con Bufffon per ascolta- 
re il suo parere sulla con- 
vocazione dell’ ultima 
ora. «Lo dirà il campo se 
questa chiamata ha avu- 
to effetti negativi o posi- 
tivi per la gara di stase- 
ra - ha detto il portiere - 
sono molto felice anche 
se mi rendo conto che è 
una convocazione detta- 
ta dall' emergenza. Cre- 
do che ci vorrà ancora 
molto tempo, forse cin- 
que o sei anni prima che 
io sia all' altezza della 
nazionale maggiore. Ho 
ancora molto da impara- 
Te». Bufffon ancora una 
volta. trova la strada 
spianata per un infortu- 
nio di un suo compagno 
di squadra. «E' molto cu- 
rioso - afferma - che sia 
sempre Bucci a darmi 
spazio. Le nostre storie 
sl incrociano, la vità è 
strana, sono le sue sfor- 
tune che fanno le mie 
fortune. 

So che l' ambiente del- 
la nazionale A è molto di- 
verso da quello della na- 
zionale giovanile, per 
ora mi sento di passag- 
gio. Ma non mi sembra 
ancora vero. Devo molto 
a Scala, è stato lui che 
mi ha valorizzato». «Non 
è vero - ha successiva- 
mente affermato il porta- 
voce della federcalcio, 
Antonello Valentini  - 
che Maldini non è stato 
avvisato. della convoca- 
zione di Buffon in nazio- 
nale maggiore. E' stato 
Gigi Riva, accompagna- 
tore della nazionale, a 
rendere nota la cosa al 
tecnico dell' under 21 
prima che venisse an- 
nunciata in conferenza 
stampa a Coverciano». 


FIRENZE — La notte ha 
spazzato gli ultimi dubbi 
ed ha trasformato la tenta- 
zione in scelta. Contro la 
Moldavia Arrigo Sacchi 
schiererà tre attaccanti, 
Casiraghi, Chiesa e Rava- 
nelli, tre centrocampisti, 
ancora da scegliere in ba- 
se anche alle indicazioni 
dei medici, e quattro di- 
fensori: Nesta a destra, 
Maldini a sinistra, Costa- 
curta e Ferrara centrali. 
Toldo andrà in porta, men- 
trin panchina andrà il gio- 
vanissimo Buffon, visto 
che Bucci si è infortunato 
in allenamento, 

La nazionale, quindi, ri- 
comincia dopo i disgrazia- 
ti campionati europei con 
un nuovo modulo, quel 
4-3-3 che in campionato 
attuano in modo stabile 
solo Juventus e Lazio e 
che ha provocato tanti 
problemi ad altri allenato- 
ri, Tabarez e Ranieri in te- 
sta. Ma Sacchi ha fatto ca- 
pire che si tratta di una 
scelta dettata dalle neces- 
sità contingenti, più che 
di una svolta ideologica. 
Non a caso ieri nella parti- 


Ma è una scelta 
che è dovuta 
aproblemi 


contingenti 


ta amichevole contro l' 
Aglianese era partito con 
il solito 4-4-2 e forse, co- 
me ha detto a caldo Casi- 
raghi, lo avrebbe mante- 
nuto anche nella ripresa 
se Di Livio non si fosse 
fatto male. Non è un caso 
neppure il fatto che tutti 
gli azzurri, a cominciare 
dai tre attaccanti, esclude- 
vano mercoledì sera la 
possibilità di giocare con 
tre punte contro la Molda- 
via. 

Invece proprio l'allena- 
mento contro l'Aglianese 
ha cambiato le scelte di 
Sacchi. «Nel corso dell’ 
amichevole - ha spiegato 
il ct - ho preso atto di al- 


cuni fatti positivi e di al- 
tri che lo sono meno. 
Nell'elenco delle cose posi- 
tive vanno messi i difenso- 
ri che mi sono sembrati 
tutti concentrati, pimpan- 
ti ed in buone condizioni, 
Anche in attacco ho a di- 
sposizione giocatori di va- 
lore, mentre a centrocam- 
po ho dovuto prendere at- 
to della sequela degli in- 
fortuni e del fatto che in 
certi ruoli ho pochi gioca- 
tori». 

Da queste considerazio- 
ni e dai 40' di prova fatta 
nel secondo tempo della 
partita di mercoledì è na- 
ta la decisione di giocare 
con il tridente: «Credo che 
opteremo per la soluzione 
dei tre attaccanti che non 
devono, però, fermarsi al 
modulo, ma interpretarlo 
in modo dinamico. Ho ca- 
pito di avere a disposizio- 
ne calciatori in sintonia 
con questo tipo di gioco». 
Sarà un tridente più simi- 
le a quello della Juventus 
che a quello della Lazio, 
anche se Sacchi ha ringra- 
ziato pubblicamente gli al- 
lenatori di tutte e due le 
squadre: «Zeman e Lippi 


UNDER 21 /FACILE ESORDIO 
Una tripletta di Lucarelli 
spegne la Moldavia 


0-3 


MARCATORI: nel pi 37 
Lucarelli; nel st 2° e 4 
Lucarelli. 3 
MOLDAVIA: Khirilov (7° 
st Jigailov), Gilca, Cires, 
Platon, Belan (21’ st Cam- 
leonoc), Rusnac, Bursuc, 
Lupasco, Soimu, Scrup- 
schi (29' st Boret), Barba- 
Tos. (13 Sosnovschi, 14 
Catinsus). 

ITALIA: Buffon, Sartor 
(30° st Longo), Oshado- 
gan, Rivalta, Coco, Loca- 
telli, Tacchinardi, Fiore, 
Ambrosini (34’ st Goret- 
ti), Cammarata (14 st 
Ventola), Lucarelli. (12 
De Sanctis, 15 Baronio), 
ARBITRO: Zuidema (Ola). 
NOTE: Angoli: 7 a 2 per 
la Moldavia. s 
GHISINAU — Tre «sigilli» 


di Cristiano Lucarelli, pa- 
dovano, 20 anni, un fisico 


PERUGIA IN CRISI DOPO L'ELIMINAZIONE 


Galeone fa il provocatore: 


«Ora la Uefa la voglio io» 


PERUGIA — «Adesso I’ 
Uefa la voglio centrare 
io, e se mi comprano i 
due giocatori che ho sug- 
gerito, arriviamo sesti, 
altrimenti ottavi». Il 
giorno dopo l' esclusione 
del Perugia dalla Coppa 
Italia ad opera della No- 
cerina, una squadra di 
G, e mentre s' intreccia- 
no voci su presunti verti- 
ci societari per decretar- 
ne l' esonero, Giovanni 
Galeone torna ad essere 
«il profeta» e dice: «Non 
perdiamo più. Se prima 
era solo Gaucci, e non 
io, a parlare di Uefa, ora 
raccolgo la sfida». 

In attesa di partire per 
il ritiro di Fratta Todina 
deciso dal patron Lucia- 
no Gaucci, dopo la scon- 
fitta di mercoledì, Galeo- 
ne è sereno e sicuro: «Do- 
po il bel gioco fatto vede- 
Te in questo inizio di 
campionato ora verran- 
no anche i risultati». L' 
allenatore giudica nor- 
male la contestazione, 
«perchè i tifosi vogliono 
che il Perugia vinca sem- 
pre», ma, a sua volta, 
contesta i giudizi espres- 
si da Gaucci sulla forma- 
zione mandata in cam- 
po. «Non c' erano - ricor- 
da - i nazionali Kocic e 
Goretti; erano infortuna- 
ti Castellini e Di Chiara; 
Dicara ha giocato strin- 
gendo i denti; Giunti era 
in panchina perchè in 
questo mese ha tirato la 
carretta; Negri sta svol- 
gendo un lavoro specifi- 
co teso a ridargli tran- 
quillità, equilibrio e sen- 
so della posizione in 
campo. Hanno giocato 


quindi gli altri della ro- 
sa, giudicata da Uefa da 
parte della società. E al- 
lora non voglio che si di- 
ca che ho mandato. in 
campo le seconde linee, 
ma dei titolari». 

«Se Gaucci me lo aves- 
se chiesto, finita la parti- 
ta, avrei spiegato tutte 
le scelte. Fra l' altro - ri- 
prende il tecnico - que- 
sto giudizio sulle secon- 
de linee è veramente av- 
vilente per due professio- 
nisti, come Manicone e 
Pizzi, cui non è da adde- 
bitare per niente la scon- 
fitta». «La formazione 
era dunque obbligata - 
prosegue Galeone - a 
causa degli infortunati, 
ma anche perchè volevo 
provare alcuni giocatori 
in prospettiva futura». 
L'eliminazione dalla 
Coppa Italia è dovuta, se- 
condo il tecnico, ad un 
«inconsapevole» calo di 
tensione. «La partita - 0s- 
Serva - era stata prepara- 
ta nel migliore dei modi, 
non era stata sottovalu- 
tata. I giocatori ti dicono 
di sì, che ci sono con la 
testa, ma poi, sotto sotto 
e in modo inconsapevo- 
le, scendono in campo 
con altro spirito, perchè 
davanti a loro c‘' è la No- 
cerina e non la Juventus 
e il Milan. Chi ha gioca- 
to al calcio, come me, 
queste cose le sa», Un'ul- 
tima battuta sul ritiro: 
«Sapete bene come la 
penso. Sono contrario ad 
allontanare i giocatori 
dai loro affetti e dai loro 
ambienti. Vedrò di ren- 
dere più serena l'atmo- 
sfera». 


ARSENAL 
Maxi offerta 
perZola 


LONDRA — L'Arse- 
nal sarebbe pronto a 
lanciare un'offerta 
di 10 milioni di ster- 
line (circa 24 miliar- 
di di lire) per Gian- 
franco Zola. Lo so- 
stiene il quotidiano 
inglese «Leicester 
star». Il giornale pre- 
cisa che il nuovo pro- 
prietario della socie- 
tà, Arsene Wenger, 
ha stanziato circa 50 
miliardi di lire per 
rinforzare la squa- 
dra ed è pronto a bat- 
tere il primato dei 
7,5 milioni di sterli- 
ne (circa 18 miliardi 
di lire) spesi per por- 
tare nello stadio di 
Highbury l'ex interi- 
sta Dennis. Ber- 
gkamp. 

Secondo ‘il «Leice- 
ster star) i dirigenti 
dell'Arsenal sarebbe- 
ro pronti a volare in 
Italia per trattare il 
trasferimento e il 
fantasista sardo «fa- 
rebbe i salti di gioia 
per la possibilità di 
far parte di un club 
così importante co- 
me l'Arsenal». L'inte- 
Tessato, però, sem- 
bra cadere dalle nu- 
vole. «Sto bene al 
Parma», ha detto la- 
pidario. Il trasferi- 
mento appare impro- 
babile. 


da granatiere, danno la ca- 
rica alla nuova Under 21 
di Cesare Maldini che co- 
mincia la Sua sesta avven- 
tura europea, La Molda- 
via ha uN Impianto di gio- 
co non disprezzabile, ma 
dopo mezz'ora esaurisce 
le pile e per gli azzurri la 
partita diventa accade- 
mia. E‘ la grande serata di 
Lucarelli che ha mezzi fisi- 
ci notevoli, una buona di- 
‘mestichezza con le situa- 
zioni d'area ed è risoluto 
nelle conclusioni. Cesare 
Maldini' intanto riesce a 
digerire la notizia del «tra- 
vaso» di Buffon dalla Un- 


der 21 alla corte di Sac-' 


chi, che non ha facilitato 
la preparazione della par- 
tita. Il tecnico aZZUrto sce- 
glie il 4-4-2 preferendo Lo- 
catelli a Goretti, Camma- 
rata a Ventola. 

La squadra, che presen- 
ta sette esordienti, appare 
disposta discretamente in 


TRIESTE — La Triesti- 
na in questo momento 
ha una doppia identità. 
Quando c'è Di Costanzo 
gioca in un modo, quan- 
do l'italo-francese resta 
fuori, come in Coppa Ita- 
lia, è tutta ‘un’altra 
squadra. Due alabarde 
completamente diverse. 
Questo a prescindere 
dai risultati. Sarebbe pe- 
rò troppo semplice e ri- 
duttivo sostenere che la 
Triestina si esprime me- 
glio senza il suo miglior 
talento. Sotto il profilo 
tecnico Di Costanzo non 
si discute, è un lusso 
per questa categoria. La 
serie cadetta sarebbe la 
sua giusta dimensione, 
Tuttavia è innegabile 
che il suo utilizzo com- 
porta problemi di natu- 
ra tattica. Questi gloca- 
tori, nè centrocampisti 
nè vero punte, SONO cro- 
ce e delizia degli allena- 
tori. Lasciarli in panchi. 
na è un delitto, ma 
quando sono in Campo 
rischiano di alterare gli 
equilibri della squadra 
per la loro strana posi- 
zione. i 
Prendiamo le ultime 
due partite di Coppa Ita- 
lia. Anche se fanno te- 
sto fino a un certo pun- 
to, si è appurato che col 
vecchio modulo (quat- 
tro centrocampisti e 
due punte) la Triestina 
sembra subito più ordi- 
nata. Uno schieramento 
che Roselli ha potuto ri- 
spolverare proprio per 
il fatto che Di Costanzo 
è rimasto a riposo. 
Eravamo curiosi di ve- 
dere all'opera l'oriundo 


difesa mentre deve cresce- 
Te molto a centrocampo. 
Rivalta è un libero piccolo 
e manovriero. Viene ben 
supportato da Oshadogan, 
il mulatto del Foggia che 
ha un fisico possente ma 
che è dotato anche di una 
discreta agilità. Il secondo 
marcatore Sartor, ha una 
buona predisposizione 
per lo sganciamento e il 
cross. Il migliore del re- 
parto è il milanista Coco, 
che deve avere studiato 
con occhi «adoranti) Pao- 
lo Maldini dato che tenta 
di imitarlo con risultati in- 
teressanti. 

E' a centrocampo che ci 
sono note meno positive. 
Tacchinardi sembra un pe- 
sce fuor d'acqua; Maldini 
è costretto a spostarlo di 
fascia con Ambrosini, da 
sinistra a destra. Ma sten- 
ta ad entrare nel vivo del 
gioco, Sono Bursuc e Soi- 
mu che mettono in ap- 


sono apparentemente mol- 
to distanti tra loro, ma al 
tempo stesso sono vicinis- 
simi. Devo  ringraziarli 
per come lavorano e per 
come mi mandano i gioca- 
tori», Lazio e Juventus vo- 
gliono dire, ha precisato il 
ct, «il 50% dei giocatori 
che sono in azzurroy e per 
questo pesa un pò meno 
l'impossibilità di provare 
più a lungo il nuovo mo- 
dulo. 

«D'altra parte - ha ag- 
giunto Sacchi - ormai ab- 
biamo capito che in nazio- 
nale non si può avere tem- 
po come nei club. Noi le 
prove dobbiamo farle du- 
rante le partite». La scelta 


del tridente ha provocato 
un cambiamento, rispetto 
alle idee iniziali, anche in 
difesa. ‘Troppo rischioso 
fare esperimenti anche in 
questo reparto, troppo az- 
zardato privarsi dell’ uni- 
co giocatore abituato da 
sempre a chiamare il fuo- 
TIgloco, Costacurta, quin- 
di, lascia la panchina alla 
quale era destinato e tot- 
na al suo posto, accanto a 
Ferrara, mentre Nesta va 
a destra e Maldini a sini- 
stra. «Ho visto bene anche 
Pessotto e Panucci, in dife- 
sa in questo momento ab- 
biamo un esubero», ha 
detto il ct. Che, invece, ha 
problemi completamente 
opposti a centrocampo, 


Gli azzurri Pessotto e Nesta. 


prensione il centrocampo 
azzurro, troppo scollegato 
con il resto della squadra. 

rosini individualmen- 
te si fa valere, ma l'intesa 
è tutta da costruire. Loca- 
telli sbaglia parecchio, ma 
è un elemento interessan- 
te. In attacco, a parte il go- 
leador Locatelli, non eccel- 
le Cammarata. 

L'inizio è una prolunga- 
ta. fase di studio, poi 
all'11’ gli azzurri sfiorano 
il vantaggio: Sartor avan- 


za e crossa, Lucarelli, solo 
davanti alla porta, non rie- 
sce a deviare. Al:19° gran- 
de azione di Coco ma Cam- 
marata manda alto. Al 31 
l'unica occasione molda- 
va, ma rosini recupe- 
ta e libera, Gli azzurri pas- 
sano al 37’: Locatelli pe- 
sca bene Lucarelli che 
avanza ed insacca con un 
tiro potente. 

L'Italia si sblocca, il 
nervosismo si stempera e 
all'inizio della ripresa arri- 


tanto da non essere per 
ora in grado di dare i no- 
mi dei tre giocatori che 
scenderanno in campo 
contro la Moldavia. Il cen- 
trale dovrebbe essere Di 
Matteo, nonostante l'ex la- 
ziale abbia dato l'impres- 
sione di aver dimenticato 
in Inghilterra gran parte 
degli insegnamenti di Sac- 
chi e Zeman, a sinistra do- 
vrebbe giocare Di Livio, 
che ieri si è allenato ed ha 
superato i problemi mu- 
scolari, a destra dovrebbe 
andare Conte, ma lo juven- 
tino ieri è stato tenuto a 
riposo per l' indolenzimen- 
to al quadricipite. I medi- 
ci sono ottimisti sul suo 
TeCUpero, 


vano i due colpi da ko di 
Lucarelli, Al 2° Khirilov 
non trattiene un'tiro Inno 
cuo, il padovano si fa tro- 
vare pronto e raddoppia. 
Al 4' ancora Lucarelli, lan- 
ciato da Locatelli, trova la 
difesa sbilanciata, vede il 
portiere in uscita e lo sca- 
valca con un pallonetto. 
Al 44' Fiore coglie una tra- 
versa, Il secondo tempo 
consente a Maldini di pro- 
vare Ventola e Longo e, so- 
prattutto, gli schemi. 


TRIESTINA/LA CONFERMA A TREVISOINCOPPA 


Una doppia identità 


Esistono due squadre diverse, una con Di Costanzo e l’altra senza 


nel nuovo contesto tatti 
co almeno del secondo 
tempo di Treviso, ma 
l'allenatore ha evidente- 
mente preferito rispar- 
miarlo per la partita 
esterna ‘con l'Iperzola, 
«Finora abbiamo prova- 
to a giocare in un modo, 
ma è venuto il momen- 
to di tentare altre stra- 
de», afferma Roselli. 


‘ «Già in ritiro avevamo 


L’«EX» 
Gamberini 
aZurigo 


CESENA — A 35 anni 
passa dalla Prima Ca- 
tegoria alla Cham- 
pions League. Bella 
fiaba, quella di Mar- 
cello Gamberini, cese- 
nate, centrocampista 
di talento, che ieri ha 
firmato un contratto 
con il Grasshoppers 
di Zurigo, la squadra 
elvetica in testa al 
suo girone di coppa 
dei Campioni, davan- 
ti addirittura agli 
olandesi dell'Ajax. 
Gamberini è stato gio- 
catore. della Triesti- 
na, nell'84-'85, anna- 
ta in cui disputò 23 
partite, e nell'86-'87, 
dopo una parentesi in 
prestito al Varese. Si- 
no a ieri era disoccu- 
pato, dopo avere di- 
sputato l'ultima sta- 
gione nel Modigliana, 
squadra dilettantisti- 
ca romagnola. Tutto 
merito della sentenza 
Bosman, si potrebbe 
dire. 


preso in considerazione: 
questa ipotesi con tre 
centrocampisti». Di Co- 
stanzo adesso potrebbe 
giocare più avanti, prati- 
camente da punta ester- 
na. Naufragato il primo 
progetto tattico, l'allena- 
tore sta lavorando per 
trovargli una collocazi0- 
ne che possa mettere 11 
risalto le sue qualità e 
che gli consenta di pun- 
tare di più verso la por- 
ta. Anche se il modulo 
4-4-2 funziona bene, 
nessuno per ora Sl so. 
gna di privarsi di Di Co- 
stanzo. Piedimonte Jo 
ha preso in prestito dal- 
la Reggiana per farlo 
giocare. —._— 

La qualificazione in 
Coppa (nel prossimo tur- 
no l'Alabarda affronterà 
il Cittadella) ha alzato il 
morale della compa- 
gnia, perchè ottenuta a 
spese di una formazione 
di categoria superiore. 
Rimandato per precau- 
zione il rientro del por- 
tiereVinti che si allena 
regolarmente (Bianchet 
del resto è una garan- 
zia), la Triestina dome- 
nica dovrebbe presen- 
tarsi a San Lazzaro di 
Savena solo senza Auba- 
me, Grandini e Polmona- 
Ti sono ancora acciacca- 
ti ma dovrebbero alla fi- 
ne essere a disposizione 
dell'allenatore. E' un im- 
pegno che arriva in un 
momento delicato e di 
transizione, tuttavia 
una formazione che ha 
dichiarato apertamente 
fin da luglio di puntare 
alla G1 ha il dovere di 
portare a casa i tre pun- 
ti. 

Maurizio Cattaruzza 


La «benedizione» dell'Uefa 
per un mondiale per club 


ANTALYA — Il comitato esecutivo dell'Uefa ha dato la 
sua approvazione all'organizzazione del campionato 


del mondo Do squadre di 
a) 


adottato 
tizione, chi 


club, secondo il principio 
che tempo fa dalla Fifa. Alla aa COTE 
e secondo l'Uefa si svolgerà dal 10 al 21 di- 


cembre 1997, parteciperanno le squadre campioni dei 
vari continenti. I dettagli dell'organizzazione e i paesi 
nei quali si giocherà la manifestazione saranno resì noti 
dal comitato esecutivo dell'Uefa in dicembre. 


Coppa Uefa: l'Inter giocherà 
il ritomo a Kapfenberg 
VIENNA — La pal di ritorno del secondo turno di 


Coppa Uefa tra 


Casino Gak di Graz e l'Inter si gioche- 


rà a Kapfenberg, una cittadina di 20 mila abitanti a 35 
chilometri dal capoluogo stiriano, in uno stadio che po- 


trà contenere al massimo 10 
utilizzato di regola dalla società. 


mila persone e che viene 


Rai: domenica scioperano 


i giornalisti della Tgs 


ROMA — I giornalisti della Tg Rai si asterranno dalle 
o 


prestazioni in video e in voce 


imenica 6 ottobre, Lo ha 


Teso noto un comunicato del Cdr della testata, 

L'iniziativa, spiega il comunicato, è Stata presa perchè 
«mentre prosegue lo stato di agitazione dei giornalisti 
della Tgs, che denunciano la latitanza aziendale sulle 
problematiche dell'informazione sportiva Rai, continua 
ad essere eluso il confronto sindacale sulle prospettive 


strategiche per lo sviluj 


(o) 


SPREA L'astensione n T3Chi 
letto di sei giornate di sciopero audio-video. 


o della testata e dell'offerta 
domenica rientra in un pac- 


Oggi la Commissione Disciplinare 
esaminerà il ricorso di Sordo 


MILANO — La Commissione Disciplinare si riunirà og- 
gi per esaminare il reclamo di Gianluca Sordo (Reggia 
in la squalifica per due giornate inflitta dal giu- 
dice sportivo. La Commissione dovrà anche occuparsi 
del deferimento del procuratore federale a carico di Da- 
vid Balleri (Sampdoria) e Pietro Vierchowod (Milan). 


Venerdì & ottobre 1996 


Sport 


Il Piccolo [21] 


IL PRESIDENTE DEL CONI PESCANTE ILLUSTRA IL COMITATO SPORT PER TUTTI 


Sport a misura di region 


Auto: Mansell vorrebbe 
tornare a correre 


LONDRA — Nigel Mansell (42 anni) ha manifestato il 
desiderio: di tornare alle corse. Il pilota inglese, cam- 
pione del mondo di Formula 1 nel 1992 e ex iridato, 
anche nell'Imdycar, lo ha detto al quotidiano inglese 

ally Mirror. Un ritorno nell'Indycar appare l'ipotesi 
Più probabile:«Mi piace tuttora molto. E în questa ca- 
tegoria avrei ancora molti anni davanti a me. La sola 
cosa che mi Si è dover passare molto tempo lon- 
tano da casa e dover viaggiare molto». 


Ciclismo: al Giro di Puglia 
Vince Francesco Casagrande 
GISTERNINO — Francesco Casagrande ieri ha vinto 


in volata la terza tappa del 23° Giro ciclistico di Pu- 
glia, Gallipoli-Cisternino di km 212, superando cla 
Sprint Guidi e Museeuw. Fabrizio Guidi conserva la 


maglia di leader. 
Tennis: Steffi Graf si confessa 
in una conferenza su Intemet 
e fi Graf ha tenuto una conferenza 

ARES ‘307 su Internet, offrendo a circa 40 
milioni di «navigatori» della rete la possibilità di in- 
tervistarla. E‘ accaduto al terminedell'incontro vinto 

la tedesca contro l'austriaca Judith Wiesner nei 
Quarti di finale a Leipzig, in Germania. 


Pugilato: Coggi denuncia Randall 
per consumo di cocaina 


BUENOS AIRES — Il pugile argentino Juan Martin 
Coggi, sconfitto nettamente ai punti il 16 agosto scor- 
50 a Buenos Aires dallo statunitense Frankie Randall 
Per il titolo mondiale dei welter junior, ha presentato 

‘a denuncia in tribunale contro il suo avversario 
Per consumo di cocaina e presunta truffa. 


MILANO — La situazio- 
ne dello sport azzurro, 
la rinnovata Nazionale 
di Sacchi, la crisi della 
Federcalcio avviata ver- 
so soluzione, le polemi- 
che sul tennis italiano. 
Sono alcuni dei temi 
toccati ieri a Milano dal 
presidente del Coni, Ma- 
rio Pescante, a margine 
della presentazione del 


Comitato Regionale 
Sport per Tutti. 
Pescante, con. orgo- 


glio, ha fatto notare che 
sommando i risultati ot- 
tenuti alle Olimpiadi di 
Atlanta (azzurri sesti 
nel medagliere) e a quel- 
le invernali di Lilleham- 
mer (terzi), nessun pae- 
se supera l'Italia: «A li- 
vello politico siamo abi- 
tuati a prendere torte 
in faccia dai colleghi eu- 
ropei e ora anche la... 
Paella. Questo nello 
sport non accade. Co- 
munque se non verran- 
no risolti i problemi 
strutturali sarà impossi- 
bile ripetere o migliora- 
re questi risultati. Ab- 
biamo bisogno di inter- 
venti legislativi: il go- 
verno, la prossima setti- 
mana, dovrebbe presen- 
tare un decreto legge 
sulle società dilettanti- 
stiche. E' un intervento 
che riguarda oltre 
70.000 società e .che 
aspettiamo da 30 anni. 
Speriamo che in Parla- 
mento non ci siano veti 


Pescante promuove lo sport italiano. 


incrociati a mettere i 
bastoni tra le ruote». 
Per quanto riguarda 
gli impianti e la diffu- 
sione della pratica spor- 
tiva, Pescante si aspet- 
ta molto dalle Regioni: 
«Senza scomodare il fe- 
deralismo penso che le 
Regioni possano essere 
un soggetto trainante. 
Attualmente milioni di 
persone non hanno la 
possibilità di praticare 
sport. I Comitati Regio- 
nali Sport per Tutti na- 
scono con l'intento di 
realizzare. in accordo 
con gli enti di promozio- 
ne un progetto di decen- 


SCIDIFONDO/ALLO STELVIO DOPO L'INCIDENTE STRADALE 


La grande scommessa della Paruzzi 
è restare tra le prime dieci del mondo 


Servizio di 7 
ZO UT 
Matteo Contessa 


PASSO DELLO STELVIO 
— Dopo l'incidente stra- 
dale di cui è rimasta vit- 
tima nello scorso maggio 
forse Gabriella. Paruzzi 
non.immaginava neppu- 
re che dopo qualche me- 
se sarebbe già stata nuo- 
vamente sugli sci in pie- 
na preparazione, pronta 
a forzare i ritmi di lavo- 
To e con un sensibile mi- 
glioramento generale ri- 
spetto agli anni scorsi. 
«Adesso mi sento di esse- 
re al sessantacinque-set- 
Sta: Der no della for- 

ma la verifica vera è 
quella della gara, dove 


non è sufi 


Sl: corsa, 
ficiente stare 


beni nt Ì sto curando molto il pas- 
B uri fisicamen- so alternato, che SIR 

di 1 SE e la capaci- mente avevo trascurato. 
ente alta ro Sostante- . Allo Stelvio resteremo 
Zione, la reg concentra- ancora la prossima setti- 
Sforzo che eiStenza allo mana, poi andremo a cer- 


sultati». 

La campi 
siana è allo WoSa tarvi. 
la preparazione gt0 Per 
le della nazionale Be: | zia 
gruppo non fan Ly 
Di Centa e Belgpan® stabipai è 
che lavorano con i loro î consi 
staff personali). «Stiamo ai Prime gi 
aumentando progressiva- 
mente i carichi di lavo- ni 
To, alternando lo sci in 
Pista allo ski-roll, alla 


Ortano ai ri- 


1°) 


Personalmente 


care neve'in Finlandia, 
dove resteremo fino al- 
l'esordio in Coppa del 
Mondo, previsto per il 
23 e 24 novembre in Sve- 


in pianta 
Stabile; per FERRARIO 
lerazione, tra 

eci fondiste 
ne ed ha gy Da è giova- 
di +Reora margi- 
dov'è post o amento: 
limite? suo 


La tarvisiana 
non s'accontenta 
«Farò di tutto 
per migliorare» 


«Realisticamente non 
credo di poter mai aspi- 
rare ad una Coppa del 
Mondo, già piazzarmi al- 
la fine terza o quarta sa- 
rebbe un sogno. Direi 
che posso ambire a resta- 
re stabilmente tra le pri- 
me dieci atlete al mon- 
do. Comunque conto di 
migliorare ancora)». 

Ma i fondisti sono 
molto longevi e lei è 
ancora giovane; e poi, 
comunque si allena e 
corre spesso insieme 
ad una certa Manu Di 
Centa: come dire, stu- 
diare da campiones- 
sa. 

«Sì, è vero, anche se 
lei si allena per conto 
suo è sempre disponibile 
nei nostri confronti, per 
darci consigli, aiutarci. 
La sua vicinanza ci aiu- 
ta soprattutto al video, è 


un ottimo metro di con- 
fronto per valutare la no- 
stra sciata, per capire do- 


ve e come migliorare la 


tecnica. D'altra parte, pe- 
TÒ, può essere contropro- 
ducente doverti misura- 
Te. costantemente con 
chi è molto più forte di 
te, ti fa sentire sempre 
inferiore, ti toglie un po' 
alla volta prima la sere- 
nità, poi il morale. Io 
punto senza mezzi termi- 
ni ad imitare Manuela, 
ma è giusto lavorare in 
gruppi separati, come 
facciamo noi». s 

Andate ad iniziare 
‘una stagione importan- 
te, ci sono la Coppa del 
Mondo e i mondiali di 
Trondheim. î 

«Come squadra, in 
Norvegia puntiamo al- 
l'impresa storica in staf- 
fetta, anche perchè con 
Manu che non continue- 
rà ancora per molto que- 
sta dovrebbe essere l'ul- 
tima possibilità che ci ri- 
mane per fare grandi co- 
se. Personalmente vor- 
rei fare qualcosa di buo- 
no sulle lunghe distanze, 
che preferisco rispetto 
alle brevi. Ma non pon- 
go limiti alla Provviden- 
za, in fondo i recenti 
test fatti a Sondalo han- 
no detto che sono miglio- 
rata parecchio». 


tramento sportivo. Sia- 
mo pronti ad aiutare 
concretamente le Regio- 
ni, abbiamo proposto 
che parte dei proventi 
del totoscommesse va- 
dano a loro per gli im- 
pianti sportivi», 

E Pescante, da «inna- 
morato della Naziona- 
le», così giudica le ulti- 
me convocazioni di Sac- 
chi: «Vedo molte inno- 
vazioni, mi sembra che 
Sacchi abbia ceduto al 
discorso che vengano 
chiamati i giocatori più 
in forma. Le sue scelte 
mi sembrano condivisi- 
bili e condivise da tutti. 


La prossima settimana il governo presenterà un decreto legge sulle società dilettantistiche 


Dagli azzurri mi aspet- 
to la qualificazione ai 
Mondiali in Francia, 
dobbiamo prenderci 
una rivincita e sarebbe 
bello farlo dai nostri cu- 
gini d'Oltralpe». Rima- 
nendo al calcio, Pescan- 
te si è anche detto sod- 
disfatto di come si sta 
risolvendo la crisi della 
Federazione e ha anche 
parlato delle novità tele- 
VIsIVe di quest'anno: 
«E' scontato che ci sia 
un calo di spettatori al- 
lo Stadio, ma per le so- 
Cietà non ci sono proble- 
mi se: cresce l'audience 
televisiva. Questo feno- 
meno se dovesse dilaga- 
Te mi preoccuperebbe. 
Per ora lo teniamo sotto 
monitoraggio». E la tv 
come prova? «Ritengo 
che bisogna affidarsi al- 
la cultura sportiva, co- 
munque gli organismi 
internazionali stanno 
esaminando il proble- 
ma. Mi domando però 
come si farebbe per le 
partite di serie B e C». 

Sulle polemiche in vi- 
sta delle elezioni ai ver- 
tici del tennis italiano, 
Pescante ha detto: «Ho 
sfogliato i giornali e ho 
preso atto che esiste 
una controcandidatura 
a quella di Galgani. Le 
elezioni sono un proces- 
so democratico e non 
prendo posizione così 
come ho assistito in si- 
lenzio alle vicissitudini 
del calcio». 


BASKET /EUROLEGA: STOP ALLA STEFANEL 


@ Bussa Burtt junior 


e Forlì «taglia» Bol 


TRIESTE — È stato il 
Croatia Line (leader del 
campionato croato) a ta- 
stare ieri il polso alla 
Pall. Trieste Generaltel, 
proiettata all'incontro di 
domenica a Chiarbola 
contro il Forlì. La squa- 
dra di Steffè si è presen- 
tata al rodaggio dopo 
un'intensa settimana di 
allenamento atletico. 
Ma i muscoli dei bianco- 
rossi non sono apparsi 
imballati, soprattutto 
quelli di un tonico Harri- 
mann, che sta risponden- 
do al meglio alle solleci- 
tazioni del lavoro di po- 
tenziamento. I triestini 
hanno relegato da subito 
i croati nel semplice ruo- 
lo di spettatori, grazie al 
solito superbo Burtt ben 
supportato ancora da un 
Robinson, mentre Guer- 
ra ha confermato i pro- 
gressi personali in regia. 
Emblematico il parziale 
di 21-10 al 6‘ del primo 
arto di gioco. Poi Stef: 

è ha avvicendato la ro- 

sa provando diverse so- 
luzioni tattiche soprat- 
tutto in difesa. La parti- 
ta si è conclusa sul risul- 
tato di 121-101 per la Ge- 
nertel. Questo il tabelli- 
no: Gori 6, Gironi 2, La- 
ezza 12, Tonut 6, Guerra 
14, Harrimann 7, Viani- 
ni 15, Pol Bodetto 6, Ro- 
binson 23, Burtt 29. Nel- 
l'amichevole Steffè ha ri- 
visto i due americani in 
gran lustro, un Harri- 
mann più determinato e 
il solito commovente Pol 
Bodetto. E mentre l'ami- 
chevole con i croati era 
in atto, in un'altra pale- 


stra si esibiva in allena- 
mento il figlio di Burtt, 
Steve junior, che que- 
st'anno giocherà con il 
Poggi basket nel torneo 
Propaganda. I tecnici as- 
sicurano che il cucciolo 
è cotanto padre e Baigue- 
ra sembra non abbia per- 
so l'occasione per opzio- 
narlo, per far perdurare 
l'illustre sagra dei Burtt 
ancora a Trieste. 

E da Forlì è rimbalzata 


BASKET 


Domani 
il tabloid 
sulle serie 
«minori» 


TRIESTE — Sedici 
pagine per conoscere 


i segreti e le ambizio- 
ni delle squadre pro- 
tagoniste del basket 


cosiddetto minore, 
ma che in realtà ri- 
chiama un vasto inte- 
resse tra gli sportivi. 
E' quanto i lettori 
troveranno nel ta- 
bloid che verrà distri- 
buito domani con Il 
Piccolo, e che è dedi- 
cato alle serie A2 
femminile, B2, Cl e 
C2 maschile. 


ieri una notizia piutto- 
sto clamorosa. Infatti, è 
durata solo 50 giorni 
l'avventura italiana di 
Manute Bol, il giocatore 
di basket più alto (232 
centimetri) mai arrivato 
in Italia, ingaggiato ad 
agosto dalla Montana 
Forlì. La società roma- 
gnola ha comunicato che 
«domenica prossima Ma- 
nute Bol non sarà in 
campo a Trieste, in 

anto la Montana ha 
eciso di non attivare 
l'opzione in scadenza». 

Il giocatore, originario 
del Sudan, 33 anni, era 
stato ingaggiato infatti 
con un contratto a termi- 
ne di due mesi. La socie- 
tà, visti gli scarsi risulta- 
ti sin qui forniti da Bol, 
ha deciso di anticipare 
di qualche giorno il ta- 


-glio. La Montana ha co- 


munque precisato che «è 
in via di conclusione la 
trattativa del giocatore 
che sostituirà Bol). _ 
‘L'altissimo pivot mila- 
nese, che ha militato per 
anni nella Nba e che è 
impegnato nell'assisten- 
za agli abitanti delle zo- 
ne più povere delSudan, 
nei giorni scorsi aveva 
sfilato a Milano come in- 
dossatore. La partita di 
domenica, in program- 
ma a Chiarbola alle 18, 
sarà arbitrata da Zanca- 
nella e Tola. hi È 
Questi infine i risultati 
del terzo turno dell'Eu- 
rolega: Kinder Bologna- 
Csf 93-75; Estudiantes- 
Teamsystem 66-75; Mac- 
cabi. Tel Aviv-Stefanel 


78-68. 
Fr.Card. 


IPPICA / DOMANI PRIME CORSE NEL NUOVO IMPIANTO DI ONDOLINA 


Al galoppo fino in Slovenia 


La struttura gestita da un triestino comprende una scuola di equitazione e un agriturismo 


TRIESTE — A soli nove chilometri dal valico di Pe- 
se, in località Ondolina, è sorto un piccolo impianto 
per il galoppo che sarà inaugurato domani con una 
mini riunione internazionale di corse in piano che 
comincerà alle 13. La pista, che è stata recentemen- 
te omologata dal Jockey Club sloveno, si trova nel- 
l'area della scuola di equitazione (c'è anche un agri- 
turismo) gestita dal triestino Fulvio Bonazza. . 

E' stato lui ad adoperarsi in questi anni per crea- 
re un allevamento di purosangue arabi e per ottene- 
re tutte le autorizzazioni necessarie dalle autorità 
locali per poter organizzare gare regolari. «Ho ini- 
ziato questa attività - racconta - nel 1991 importan- 
do una decina di cavalli dalla Tunisia». Ora l'alleva- 
mento è cresciuto, tanto che nei box di Ondolina 
(una piccola valle a due chilometri da Materja, nel 
comune di Cosina) ci sono 35 cavalli, tra arabi e pru- 


TORINO — 


questo tipo 


fronte a un Vero rebus. 
Premio 


de, corsa Tris. 


sic School 


HIT PROGRESSIVE POKER 


Erlbos@l5 0000 


153.150.000 DI LIRE È IL MONTEPREMI PROGRESSIVO DEL NUOVO CARIBBEAN POKER. REALIZZANDO UNA SCALA REALE 


POTRAI AGGIUDICARTI IL FANTASTICO PREMIO DELL’H.P.P, RICORDATI CHE IL MONTEPREMI 


AUMENTA GIORNALMENTE DI OLTRE 1 MILIONE DI LIRE. 


Hit CASINÒ KRANJSKA GORA, APPUNTAMENTO CON LA FORTUNA. 


FIT CASINÒ Kranjska 


Tris. incerta questo 
pomriggio al «Tesio» torinese. In di- 
ciannove al via per una prova sui 
2200 metri che ha richiamato parec- 
chi specialisti in materia. Captain Le 
Saux, Pellegatti, On Strike, Shaleel e 
Glassic Society sono espertissimi di 
Corse, ma non è detto 
che la faranno da protagonisti. A noi, 
infatti, piace di più quel Palamos, 
che ha il peso giusto e si avvale della 
monta di un fantino lanciatissimo 
quale Mirko Demuro- Anche Referro 
e Gold in ‘The Wind ci stanno (e non 
sono i soli), quindi ci troviamo di 


Tavernier, lire 
59.730.000, metri 2,200 in pista gran- 


1) Gold in The Wind (61 E. Botti); 
2) Claro Que Si (60 1/2 L. Panici); 3) 
On Strike (59 1/2 E. Baldacci); 4) Clas- 
I (59 1/2 M. Esposito); 5) 
Amado Mio (58 M, Gonnelli); 6) Pelle- 
gatti (57 M. Tellini); 7) Lavarone (56 
1/2 M. Planard); 8) Looks Good (56 G. lire. 


IN 19 AL VIA SUI 2200 METRI 
Al «Tesio» torinese 
Palamos e Pellegatti 
conla marcia in più 


Forte); 9) Classic Society (55 N. Mu- 
las); 10) Captain Le Saux (55 L. Sor- 
rentino); 11) Shaleel (53 1/2 G. L. Ver- 
12) Pedro Alvarez (53 P. 
Agus); 13) Peter Coyote (51 1/2 A. 
Marcialis); 14) Palamos (50 M. Demu- 
ro); 15) Referro (52 S. Landi); 16) No- 
dampro (51 P. S. Perlanti); 17) Reb- 
bio (47 E. Ferrari); 18) Vehara (47 P. 
Tolentino); 19) Rio Don Claudio (48 


ricelli); 


R. Opazo). 


ROMA — 


Ora Sbvenija 


I nostri favoriti. Pronostico base. 
14) Palamos. 6) Pellegatti. 10) Cap- 
tain Le Saux. 
che: 15) Referro. 4) Classic School. 
1) Gold in The Wind. 


Tris di Trotto a Taranto: 
combinazione vincente 15-7-4 


879.500 lire i 4.301 scommettitori 
che hanno indovinato la combinazio- 
ne vincente (15-7-4) della corsa Tris 
di ieri (Taranto, trotto). Il movimen- 
to globale è stato di 11.888.213.000 


Aggiunte sistemisti- 


m.g. 


Vincono un milione 


HIT PROGRESSIVE POKER € 


Tosangue. 


«Per far correre i mie cavalli avreri dovuto portar- 
li fino a Grosseto o a Novi Ligure, unici due ippodro- 
mi in cui possono garreggiare gli arabi. Allora ho 
pensato che si poteva creare un impianto anche 
qui, dove non esistono impianti per il galoppo». 

Per la riunione inaugurale sono stati invitati equi- 
ni croati, austriaci e italiani di stanza a Treviso e a 
Merano. Sulla pista in erba, i cavalli si daranno bat- 
taglia sulla distanza dei 1000, 1100 e 1600 metri. 
Proprio sul miglio saranno in lizza purosangue in- 
glesi che si contenderanno un premio di quasi tre 


milioni e mezzo. 


Per ogni corsa saranno iscritti almeno cinque sog- 
getti e comunque non più di dieci. Non potranno 
partecipare i fantini senza licenza. In questo primo 
convegno sperimentale non ci saranno allibratori, 
per cui non dovrebbe esserci gioco. Almeno a livello 
ufficiale. «Ma è una lacuna a cui ovvieremo - dice 
l'organizzatore - già la prossima volta. Vogliamo 


metteci in buone mani». 


UNIOIA FHAISSHNDONI LIH È 


m.c. 


Idea Italia 


Sport 


Venerdì & ottobre 1996 
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TRIESTE — Superata ie- 
ri quota 320 iscritti alla 
28.a Coppa d'Autunno, e 
sembra che le previsioni 
sui partecipanti (grosso- 
modo una cifra simile lo 
scorso anno) verranno ri- 
spettate, se l'afflusso 
continuerà come in que- 
sti giorni. Intanto la Cop- 
pa d'Autunno diventa 
sempre più «multimedia- 
le», in primo luogo gra- 
zie al sito Internet, che 
offre informazioni, curio- 
sità, la storia della rega- 
ta e le classifiche delle 
precedenti edizioni. 

Attivo anche un servi- 
zio di posta elettronica, 
al quale giungono mes- 
saggi piuttosto interes- 
santi: non si può non ci- 
tare, in particolare, quel- 
lo di un noto velista trie- 
stino, Pietro Perelli, at- 
tualmente in Australia 
per questioni di lavoro: 
nel suo messaggio via 
«e-mail» augura buon 
vento a tutti, e in parti- 
colare a suo padre. 

Utile a far conoscere 
la Barcolana è stata an- 
che un'iniziativa edito- 
riale, organizzata in col- 
laborazione con la Came- 
ra di commercio e l'Apt, 
‘un inserto tirato in venti- 
mila copie e distribuito 
con l'«Espressoy la setti- 
mana scorsa, nonché 
‘una serie di pagine pub- 
blicitarie sull'inserto’del- 
la Gazzetta dello Sport. 

Molto meno multime- 


ALLENATORE 
Antonio Podgornik 
VICE ALLENATORE 
Gianni Fontanot, 
PRESIDENTE 
Silvestro Coren 
DIRETTORE SPORTIVO 
Mario Zupin 
COLORI 
Bianco azzurro 
CAMPO 
San Dorligo 


Portieri: Lorenzo 
Cecchini (69), Paolo 
D'Agnolo (67). 
Difensori: Federico 
Botteri (77), Mitja 
Laurica (74), Alessan- 
dro Maiorano (62), Pa- 
olo Paoletti (61). 
Centrocampisti: Pe- 
ter  Chermaz (76), 
Franco Naldi (52), Sil- 
vano Olenik (68), Giu- 
liano Prasel (69), Re- 
nato Sancin (71), Lo- 
renzo Slavez (71), 
Maurizio Somma 
(66), Luca Svab (74), 
Roberto Vuk (72). 
Attaccanti: Sandro 
Buzzi (73), Alessan- 
dro Canelli (73), Ful- 
vio Granieri (66), Va- 
sijan Mauri (74), An- 
drea Sircelli (73). 


ALLENATORE 
Maurizio Sciarrone 
PRESIDENTE 
Gino Barut 
DIRIGENTE ACC. 
Antonio Bianco 
VICE PRESIDENTE 
Mauro Ferucio 
COLORI 
Bianco verde 


Portieri: Fabio Can- 
ziani (62), David Bilo- 
slavo (65). 
Difensori: Paolo Bur- 
sich (76), Fabio Bian- 
co (70), Massimiliano 
Bagattin (70), Piero 
Benna (76), Denis Fu- 
caro (66). 
Centrocampisti: Fa- 
bio Notarstefano (76), 
Paolo Ursic (71), Tul- 
lio Pagliaro (65), Mar- 
co Cherin (74), Alan 
Colli (76), Stefano Vi- 
mali (70), Paolo Zul- 
ia (77), Matteo Ritos- 
sa (74), Manuele Va- 
lentini (77). 
Attaccanti: Mauro 
Bursic (76), Fabrizio 
Bagattin (74), Gianlu- 
ca Rossi (73), Santo 
Fazio (76), Giuliano 
Porcoratto (71), An- 
dreja Stefani. 


CONTINUANO LE ISCRIZIONI 


Superata quota 320 
Nella classe Zero 


approda Stradivaria 


diale, ma altrettanto effi- 
cace, il tradizionale Cer- 
co-Offro imbarco appeso 
all'entrata della società 
velica di Barcola-Grigna- 
no: per il momento sono 
circa una decina le ri- 
chieste, che provengono 
non solo da Trieste ma 
praticamente da tutta 
Italia. A disposizione de- 
gli armatori alcuni neofi- 
ti, un fotografo e qual- 
che velista rimasto «ap- 
piedato», con barca cioè 
già in rimessaggio: 

Tornando infine alle 
iscrizioni, ieri si è note- 
volmente allungata la li- 
sta dei classe Zero: si è 
già iscritto, in particola- 
re, Stradivaria, dell'Asso- 
vela Percoto, con il trie- 
stino Franco Ferluga al 
timone. Per il momento, 
comunque, le categorie 
più numerose restano la 
terza e la quarta, con 
una sessantina di iscritti 
ciascuno. 

La febbre pre-Barcola- 
na comunque è già co- 
minciata. E nella società 
velica Barcola-Grignano, 
a nove giorni dal giorno 
clou, è tempo di super la- 
voro. Anche per que- 
st'anno l'obiettivo da 
raggiungere riguarda le 
iscrizioni che «devono» 
superare quota‘ 1000; 
obiettivo di certo alla 
portata, alla luce dei nu- 
meri che contraddistin- 
guono questa lunga vigi- 
lia della regata. 

Pesco 


VELA 
Trofeo 
Bernetti, 
siscaldano 
le barche 


MONFALCONE — Dome- 
nica, sul percorso Trie- 
ste-Sistiana si svolgerà la 
XXV.a edizione della tra- 
dizionale regata 
«II°Trofeo Guido Bernet- 
ti». Le imbarcazioni sa- 
ranno suddivise per lun- 
ghezza fuori tutto con 
esclusione di timone bom- 
pressi ed aste mobili. So- 
No stati istituiti premi 
per le diverse categorie e 
classi. 

Il «Trofeo Bernetti» sa- 
rà assegnato al primo as- 
soluto nella classifica 
Overall tra gli Ims ed Ims 
semplificato.. Le iscrizio- 
ni si effettuano alla socie- 
tà nautica «Pietas Julia», 
a Sistiana Mare, o allo 
Yacht club Adriaco a Trie- 
ste. 

Lo Yacht Club Hanni- 
bal e l'A. V. Windsurfing 
Marina Julia organizza- 
no per domani, alle 18, 
nella sala riunioni del Ma- 
rina Hannibal, a Monfal- 
cone, un incontro con 
Emanuela Sossi e Federi- 
ca Salvà, olimpioniche ad 
Atlanta 96 nella classe 
470 femminile e Arianna 
Bogatec, olimpionica di 
Barcellona 92 e Atlanta 
96 nella classe Europa. 


TENNIS ) 


TRIESTE — Ricco il 
montepremi, coppie 
d'eccezione al memorial 
Gimmi Faganel. Ci sono 
proprio tutti i migliori 
tennisti nc della regione 
al Tc Muggia per dar vi- 
ta al più importante tor- 
neo di doppio della sta- 
gione. Non poteva quin- 
di mancare il friulano 
Bernardini, che dopo i 
grossi risultati tra i clas- 
sificati nell'estate, è ac- 
creditato assieme a Dori- 
go nella prima testa di 
serie. 

Fabio Sambaldi e Giu- 
seppe Oppenheim dopo 
la vittoria al Circolo ma- 
rina mercantile hanno 
conquistato i quarti nel- 
la parte bassa eliminan- 
do in due set Zugna-Vi- 
sintin. Novello-Pizzutti 
sono i loro prossimi av- 
versari, avendo sconfit- 
to con il punteggio di 
6-4 6-2 Nola-D'Orso. 
Tra le coppie favorite 
troviamo anche il duo 
goriziano Sestan-Felicia- 
no, mentre nella parta 
alta Stefano Emili e An- 
tonio Quintano soffren- 
do forse più del previsto 
hanno raggiunto i quarti 
alle spese di Alfredo Pro- 
centese e Nino Sain, bat- 
tuti per 7-5 6-4. 

Dallo scontro degli ot- 
tavi di finale fra Surian- 
Tognon e Carli-Capponi 
potrebbe nascere il pri- 
mo ostacolo per i favori- 
ti Bernardini-Dorigo. 


TORNEO DI DOPPIO AL TC MUGGIA 


Bernardini-Dorigo 
coppia da battere 


L'ultimo quarto di fina- 
le della parte alta del ta- 
bellone vede di fronte 
Emili-Quintano e Tono- 
ni-Dordoni. La coppia 
del Ca Generali si è qua- 
lificata per i quarti recu- 
perando al 10’ game del 
set finale Lazzara-Baldi- 
ssera. La finale è previ- 
sta per domenica pome- 
riggio. 
Risultati: Bernardini- 
Dorigo:b. Viezzoli-Roma- 
gnolo 6-1 6-0; Pribaz 
P.-Grando b, Shisà-Rion- 
tino 6-4 6-0; Surian-To- 
gnon b. Nardini-Mezza- 
villa 6-1 6-1; Garli-Cap- 
poni b. Venturini-T. Pe- 
rini 6-2 6-1; Emili-Quin- 
tano b. Persi-Eutichiano 
6-1 6-1; Procentese 
A.-Sain b. Alpin-Del Pie- 
ro 6-2 6-2; Lazzara-Bal- 
dissera b. Lovriha-Ma- 
rin per ritiro; Tononi- 
Bordoni b. Brusadin-Var- 
nier 6-2 6-1; Sestan-Feli- 
ciano b. Gustini-Eriaja- 
vaz 6-3 6-1; Moselli-Vi- 
sintini b. Colonna-Stefa- 
nini 7-5 6-2; Miani-Fasa- 
no b. Sulini-Zangrando 
7-5 6-1; Lauritano-Quar- 
gnal Varljen-Olivo 
6-2 6-3; Novelli-Pizzutti 
b. Crevatin-Tonnini 6-1 
6-2; Nola-Dorgo b. Zala- 
teo-Del Neri 6-7 7-5 
6-1; Zugna-Visintin b. 
Flego-Peruzzo 6-0 6-2; 
Sambaldi-oppenheim b. 
Maranzana-Falzari 6-1 
6-0. 

Sebastiano Franco 


DOMENICA PARTE LA SECONDA E TERZA CATEGORIA 
Nove «corazzate» alabardate 
pronte ai blocchi di partenza 


TRIESTE — Cominciano 
domenica anche i cam- 
pionati di Seconda e Ter- 
za categoria. Nove le for- 
mazioni triestine al via 
suddivise in due dei cin- 
que gironi di 14 squadre 
ciascuno. 

Nel girone D, con Primo- 
rec, Ggs, Portuale, Kras e 
il Latte carso di Duino, 
ci sono Mariano, Pro Cer- 
vignano, Pro Romans, 
Torre, Villesse, Villano- 
va, Moraro, Pro Farra e 
Medea. 

Nel girone E, con Breg, 
Chiarbola, Domio, Olim- 
pia, ci sono Piedimonte, 
Poggio, Serenissima Pra- 
damano, Sagrado, Azzur- 
ra Premariacco, Natiso- 
ne, Turriaco, Aurora, Au- 
dax e Ancona. 

Per la promozione in Pri- 
ma categoria ci saranno 
a disposizione da cinque 
a 10 posti a seconda del- 
le retrocessioni dalla se- 
rie D di squadre regiona- 
li. Retrocederanno in 
Terza, in ogni caso, le ul- 
time due classificate di 
ciascun girone. 

La carovana delle triesti- 
ne ripone nelle ambizio- 
ni e nella caratura del 


‘Latte Carso le prospetti- 


ve migliori. La neo socie- 
tà di Pelloni non nascon- 
de le sue mire e intende 
inaugurare il fatidico ci- 


ALLENATORE 
Corel Valdevit 
PRESIDENTE 
Domenico Centrone 
VICE PRESIDENTE 
Edoardo Skabar 
COLORI 
Bianco rosso 
CAMPO 
Rupingrande 
Portieri: Michele 
Opatti (73), Walter Re- 
bez (68), Paolo Viva 

(68). 

Difensori: Luca Mo- 
dolo (77), Mariano 
Berljavaz (72), Cristia- 
no Surez (71), Willy 
Vatta (72), Stefano Sa- 
lice (73), Roberto. Ri- 
dolfo (60), Roberto 
Bratovich (76). 
Centrocampisti: 
Walter Macor. (69), 
Stojan Succi (70), Ste- 
fano Norberdo (71), 
Marco Lepore (69) 
Alex Vlah (68), Diego 
Chies (74). 
Attaccanti: Giuliano 
Rebetz (71), Vassili 
Vodopivec (75), Giu- 
liano Angelini (68), 
Alessio Mauro (73), 
Mjtia Emili (75), Mau- 
rizio Indiano (72). 


clo. Sulla carta le risorse 
non mancano (vedi ele- 
menti come Rabacci, Cot- 
terle, Sambaldi e il tecni- 
co Di Benedetto), grazie 
anche alla imponente 
struttura societaria in at- 
to, ma le insidie che la 
stagione può offrire so- 
no notevoli. Un occhio 
di riguardo soprattutto 
per il Portuale, annida- 
to anch'esso nel girone 
D, affidato alle cure di 


‘Roberto Cheber, giovane 
e rampante tecnico ani. 
mato dalla voglia di ri- 
portare i biancocelesti 
nei salotti buoni del cir- 
cuito dilettantistico. Me- 
no velleità da parte di 
Primorec e Cgs. Per i 
primi l'obbiettivo perma- 
ne una salvezza scevra 
da affanni mentre Otta- 
vio Vatta, alla guida dei 
suoi «studenti», insegue 
il medesimo obiettivo 


COLORI 


Simionato (71). 


van (71). 


LATTE CARSO 


ALLENATORE 
Gianni di Benedetto 
PRESIDENTE 
Gualtiero Pelloni 
PRESIDENTE ONORARIO 
Pierto Clon 
SEGRETARIO 
Sergio Milos 
COLORI 
Bianco rosso 
CAMPO 
Visogliano 
Portieri: Roberto Pa- 
vesi (63), Massimilia- 

no Gruden (73). 
Difensori: Claudio 
Rados (59), Paolo No- 
to (67), Alessandro Pe- 
rich (69), Francesco 
Di Stasi (69), Alessan- 
dro Zetto (66), Corra- 
do Urbisaglia (71), 
Garlo Ceppa. 3 
Centrocampisti: 
Maurizio Cotterle 
(66), Giuliano Milos 
(72), Silvio Cappelli 
(74), Paolo Sannini 
(67), Paolo Novati 
(71), Daniele Angelot- 
ti (69), Maurizio Gru- 
den (71), Fabio Sam- 
baldi (63). 
Attaccanti: Marco 
Visintin (69), Andrea 
Rabacci (74), Stefano 
Butti (71). 


ALLENATORE Ottavio Vatta 
PRESIDENTE Michele Brandmay 
VICE ALLENATORE Marino Lusetich 
VICE PRESIDENTE Fabio Padovan 
DIRIGENTE ACC. Bruno di Castri 

Verde arancio 


Portieri: Paolo Cazzato (71), Davide Finelli 
(72), Marcantonio, Papagni (70). 

Difensori: Mauro Caretta (75), Paolo Mondo 
(70), Corrado Brez (71), Lorenzo Compara (68), 
Andrea di Castri (71), Dario Zulian (72), Gerry 


Centrocampisti: Carlo de Pangher (62), Stefa- 
no Casula (71), Antonello Finelli (73), Paolo 
Fontana (71), Paolo Weber (68), Michele Valen- 
tinuzzi (71), Davide Tenace (73), Fabio Pado- 


Attaccanti: Andrea Turchi (69), David Loka- 
tos (72), Marco Bernobi (79), Massimiliano Mo- 
ratto (67), Luigi Codognotto (72). 


| OLIMPIA 


ALLENATORE 
Egidio Ghersetic 
DIRIGENTE 
Silvio Benci 
COLORI 
Giallo blu 
GAMPO 
Statale 202 (Opicina) 


Portieri: Fulvio 
Benci (66), Marco 
Pranzo (77). 
Difensori: Gianlu- 
ca Novel (74), Mar- 
co Michelj (71), Lui- 
gi Piergianni (73), 
Marco Ludovini 
(76), Alessio Brandi 
(75). 
Centrocampisti: 
Andrea Cotide (77), 
Cristian Sabini (74), |, 
Fabrizio Benci (73), 
Camillo Rondinella 
(71), Stefano Seba- 
stianutti (68). 
Attaccanti: Danie- 
le Sebastianutti 
(68), Andrea Mosca 
(76), Loreno Manfè 
(77), Marco Netti 
(75), Stefano Udina 
(77): 


ma con l'eventuale corre- 
do di alcuni guizzi tipici 
dell'allenatore gentiluo- 
mo. Il Kras Rota e 
Valdevit anela a consoli- 
dare — con incetta di 
esperienza — la buona 
struttura di base già 
emersa nella SCOrsa sta- 
gione. Nel girone E il Do- 
mio appare in grado di 
ripetere l'ottima passata 
annata. È rimasto alla 
guida Sciarrone con il 
nugolo di protagonisti ro- 
dati. È tra i favoriti, Il 
Chiarbola vive da tem- 
po solo nel clima della al- 
ta graduatoria. Il tecnico 
Gurzolo ha perso alcuni 
«senatori» ma rimplazza- 
ti a dovere da Milinko e 
Jugovac. Due i volti nuo- 
vi alla corte di Podgor- 
nik, allenatore del Breg: 
sono Granieri, punta, 
fo dal Primorec, e 
“ex chiarbolino Canelli, 
attaccante anch'egli. La 
mira è naturalmente 
una salvezza senza so- 
verchi rischi. Le sorti 
dell'Olimpia sono pale- 
semente legate allo scon- 
forto e al disagio cagio- 
nato dalla scomparsa del 
presidente Bottaro. Ora 
senza l'anima e la guida 
sono molti gli interroga- 
tivi per la giovanissima 
formazione allenata da 
Ghersetic. 

Francesco Cardella 


PORTUALE 


ALLENATORE 
Roberto Cheber 
PRESIDENTE 
Fulvio Benedetti 
* COLORI 
Bianco celeste 
CAMPO 
Ervatti 
Portieri: Mauro Niz- 
zica (72), Alessandro 
Sincovich (72). 
Difensori: Maurizio 
De Stasio (77), Diego 
Ingrao (73), Riccar- 
do Pugliese (77), An- 
drea ‘Troiano (73), 
Fulvio Zgur (63). 
Centrocampisti: 
Carlo Gimolino (72), 
Denis Daris (78), Ra- 
mon Fonda (72), Ro- 
berto Franco (60), 
Paolo Gurtner (68), 
Lorenzo Metulio 
(76), Andrea Pertan 
(68), Fabrizio Sestan 
(67), Gianfranco Zoc- 
co (65). i 
Attaccanti: Giusep- 
pe Coslevaz (62), 
Emanuela Di Vita 
(72), Paolo Pase (65), 
Andrea Steiner (80). 


SCI D’ERBA/ SCI CAI TRIESTE 
Doglia sempre al top 
La neo-azzurra Stacul 
non delude le attese 


TRIESTE — Sono ancora Marco Doglia e Giulia Stacul, 
come lo scorso anno, i campioni triestini di sci d'erba, 
vincenti di una sfida tra lo Sci Cai Trieste, il sodalizio 
che ospitava la gara, e i bellunesi di Ponte nelle Alpi. So- 
no scesi in pela 21 atleti, dai Dear ai giovani, che si sono 


dati battag 


la per tre manche di s. 


‘alom gigante. Due vali- 


de per il campionato triestino e una per prolungare, oltre 


la gara, la sfida tra i ragazzini. 


La gara maschile è vissuta sulle belle prestazioni di 
Marco Doglia e del suo avversario più agguerrito, Davide 


Fonda. Marco si è imposto con un totale 


4679 e Davi- 


de si è accontentato della seconda piazza per soli 22 cen- 
tesimi. Terza piazza assoluta e prima tra gli allievi per il 


bellunese Patrick Benvenuti, 


traguardo in 49'62. La 


sfida, anche tra gli allievi, è stata strenua e Benvenuti si 
è imposto sul compagno di club Luigino Fornasier. Bella 
prova tra i ragazzi per il «solito» Matteo Starri, al tra- 
ardo in 53"16, con ben 1‘'62 di vani aggio sul secondo, 

0. 


Il veneto Alessandro Mares. Tra i cucci 


‘a vittoria è an- 


data a Federico Maracchi, primo in 1‘01'96, 

Tra le atlete, la migliore è stata Giulia Stacul, neoac- 
quisto della nazionale azzurra. Giulia ha concluso le due 
manche in 1‘00'25. Alle sue spalle nella classifica gene- 


rale, ma svantaggiata anche dal fatto di essere più piova- 
ne, la veneta Valentina Mel (1'06'13).e terza Artalisa 
Liuni, anche lei della categoria ESRAZza (1'08”31). Quat- 


tro atleti del gruppo agonistico de. 


lo Sci Gai Trieste (Do- 


glia, Vascon, Fonda e Coloni) prenderanno parte a un 
test, insieme ai migliori atleti della categoria giovani 


d'Italia, ad Asiago. 


Anche allo Sh Club 70 si è tenuta una gara di sci d'er- 
ba. Sono scesi in pista, infatti, tutti i giovani atleti della 
luricampionessa mondiale Cristina Mauri, allenatrice 
Belle giovani speranze «in erba» del 70. Nel gruppo giova- 
nissimi (nati tra il 1988 e il 1990) affermazione tra le 
bambine per Federica Toffuro e tra i maschietti per Davi- 
de Fabbietti. Tra i più grandi vittoria femminile per Mi- 
chela Manzani e in campo maschile prima piazza per l'al- 


lievo Giuliano Zivoli, 


_catcio _) 
Gi 


CHIARBOL 


ALLENATORE 
Giorgio Curzolo 
PRESIDENTE 
Adriano Mattia 
COLORI 
bianco azzurro 
GAMPO 
Via Carnaro 2/A 


Portieri: Alessan- 
dro Francioli (69), 
Stefano Gregori (73). 
Difensori: Michele 
Apollonio (73), Stefa- 
ni Cociani (70), Pao- 
lo Gambini (69), 
Christian Frisenna 
(76), Alex Sossi (74), 
AndreA Del Bello 
(75), Alessandro Zan- 


cotti (66). re 
Centrocampisti: 
Pierpaolo -  Belich 


(74), Marco Cadel 
(72), Fabrizio Hono- 
vich (74), Marco Zac- 
cai (72), Armin Cur- 
zolo (70), Mitja Mlin- 
co(/6) sen 

Attaccanti: Massi- 
mo Favretto (72), Da- 
vide Jugovac (76), 
Alessio Keleman 
(69). 


PRIMOREC 


ALLENATORE 
Luciano Leone 
PRESIDENTE 
Bogdan Carli 
COLORI 
Bianco rosso 

CAMPI 


Trebiciano 


Portieri: Aldo Coro- 
na (66), Massimiliano 
Balzano (75). 
Difensori: Stefano 
Frasson (71), Gabriele 
Girardi (70), Stefano 
Trevisan (76), Sergio 
Svara (75), Max Poli- 
cardi (72), Stefano 
Puzzer (76), Gianfan- 
co Vilturno (59). 
Centrocampisti: Ste- 
fano Santi (71), Sabi- 
No Esteban (72), Stefa- 
No Srebenic (71), Ema- 
nuele Naperotti (72), 
Dimitri Ferluga (70), 
Flavio. Peres (72), Ro- 
bert Bulich (67), Max 
Gorona (70), Massimo 
Procentese (73). 
Attaccanti; Alex Pre- 
donzan (75), Matteo 
Apuzzo (69), Stefano 
Birsa (69), Fabrizio 
Perliz (64), Fabio Si- 
monetti (68), Gian- 
Tenoo Vallepulcini 
(71). 


Anna Pugliese 


MARCIA /ENNESIMO SUCCESSO 
Ruzzier «brucia» 
anche la 50 km 

di Spittal Andrau 


TRIESTE — L'inossidabi- 
le marciatore triestino Fa- 
bio Ruzzier, ogni volta 
che mette il naso fuori 
dalla Penisola, fa sfraceli. 
Dopo essersi vestito d'iri- 
dato nei Mondiali vetera- 
ni belgi e aver vinto i 
campionati svizzeri 
Open, stavolta il 43.enne 
(ma ancora arzillo) atleta 
è andato a far manbassa 
nella vicina Austria, assi- 
curandosi la 50 km di 
Spittal Andrau, valida 
quale campionato nazio- 
nale del Paese a noi limi- 
trofo. A furia di vittorie 
nei campionati esteri, a 
Ruzzier sarebbe giusto af- 
fibbiargli d'ufficio quan- 
to meno il titolo di «cam- 
pione delle Alpi»: 

Sul massacrante trac- 
ciato austriaco, il portaco- 
lori dell'atletica pianura 
bergamasca si è bevuto 
d'un fiato i 50 km, co- 
prendo la distanza in 4h 
24'16” e lasciandosi die- 
tro di oltre 3' il compa- 
gno di squadra Roberto 
Defendenti. Terzo e nuo- 
vo campione nazionale 
austriaco, si è laureato 
Stephan Wogerbauer. Di 
apprezzabile valore il se- 
sto posto finale dell'altro 
triestino. Silvio Dorigo 
(Goin Mestre), che, alla 
sua prima esperienza sul- 
la. più lunga distanza 
olimpica, ha chiuso la 
prova in un buon 4 h 
52/06”. ; 

Sfortunato, invece, l'al- 
tro concittadino Claudio 
Giancotti, bravo a scorta- 
Te Ruzzier per circa 36 
km, ma poi costretto al ri- 
tiro causa un guaio fisico. 

a. rl. 


CALCIO 

Al Luchetta 
finalissima 
tra Ponziana 
e Koper 


TRIESTE — Si svolgerà 
nel pomeriggio di dome- 
nica la giornata conclusi- 
va del Memorial Marco 
Luchetta di calcio, riser- 
vato alla categoria pulci- 
Di. Le partite che hanno 
tenuto banco in queste 
ultime settimane si sono 
disputate sul campo di - 
calcio a sette di via Fel- 
luga 58. 

La «finalina» per il 3.0 
e 4.0 posto si disputerà 
alle 15.30 e vedrà oppo- 
ste il San Sergio e la com- 
Pagine dell'Esperia; la fi- 
nalissima avrà luogo, su- 
bito dopo, con inizio alle 
16.30, e vedrà il confron- 
to tra la portacolori del 
Koper e il Ponziana. 

In semifinale l’Esperia 
era stata eliminata per 
1-0 (rete di Viller) dal Ko- 
per; il San Sergio invece 
era stato messo al palo 
dal Ponziana con un 801 
di Gherbaz, 

Domenica infine, al 
termine degli incontri, 
attorno alle 17.30, si ter- 
rà la premiazione degli 
atleti e delle squadre. 


TERZA CATEGORIA /GIRONEG 


di marca giuliana 


TRIESTE — Dove i 
derby sono di casa, È 
il girone G,della Terza 
categoria animato | 
dodici formazioni giu- 
liane, due delle quali, 
il Latte Carso e il 
Breg, nelle vesti di 
rappresentative B, 
non in lizza in classifi- 
ca e protese a foraggia- 
re le rispettive forma- 
zioni titolari militanti 
nella categoria superio- 
te. Ambizioni e pre- 
messe di rilievo non 
mancano tuttavia per 
colorare la vigilia del- 
l'inizio delle ostilità di 
alcune compagini, so- 
prattutto le retroces- 
se. In tale ottica scalpi- 
ta il Sant'Andrea di 
Allegretto che intende 
subito risalire la chi- 
na. 
Sulla stessa lunghez- 
za d'onda anche il 
Gampanelle Prisco; i 
biancoazzurri non in- 
tendono sostare molto 
nei meandri dilettant!- 
stici. Qualche seria am” 
bizione alla stregua 
del Venus. L'arma dei 
biancoblù di Guido 
Tron dovrebbe essere 
essenzialmente l'attac- 
cante Miclaucich, sce- 
so dalla Promozione 
(lo ricordiamo la Scor- 
sa stagione con il Pri- 
morje) sino alla Terza 
non sappiamo se per i 
fatidici e ritriti «muovi 
stimoli» 0 per meglio 
conciliare l'altro suo 
amore sportivo, il bi- 
liardo. Con il rientro 
.Vengust anche il 
Gaja non disdegna di 
accarezzare l'obiettivo 
promozione, un tema 
che rientra anche nei 
piani della Roianese 
di Beorchia. li 
Il Gus è la compagi- 
ne veterana della cate- 
goria e ancora affidata 
a Roberto Morelli, il 
Lord della panchina. 
Molte incognite o, me- 
glio, nessun proclama 
da parte di Montebel- 
lo Don Bosco, Union 
e Servola, ma dal maz- 
zo delle sorprese po- 
trebbe spuntare il San 
Vito di Codagnone, 
molto ringiovanito nei 
ranghi. { 
Per quanto riguarda 
la promozione in Se- 
conda saranno disponi- 
bili da sette a undici 
posti, a seconda delle 
retrocessioni di squa- 
dre regionale dalla se- 
rie D. 
f.c. 


CAMPIONATO DILETTANTI 
Il pupillo Pellaschiar 
segue il maestro 

fino a Pieve di Soligo 


TRIESTE — Maurizio Costantini, attuale tecni- 
co della Pievigina nel campionato nazionale di- 
lettanti, sembra noN aver scordato affatto i 


suoi pupilli con i AU: 


a lavorato nella scor- 


sa annata a Trieste, nella stagione di Eccellen- 


za alla guida del 


San Sergio. 


L'allenatore Costantini ha voluto infatti 


puntellare 


Proprio reparto offensivo otte- 


nendo dalla società presieduta da De Bosichi 
l'attaccante Andrea Pellaschiar, classe 1978, 
«prodotto» tra i più prestigiosi del vivaio gial- 
loross0; uno dei pochi vivai del capoluogo giu- 
JHano in grado di vantare alcuni autentici ta- 
lenti e concrete promesse, tra i quali, oltre a 


Pell. 
ri Ribaric. 


aschiar, Godas, Lovullo, Martinuzzi e i va- 


Andrea Pellaschiar incarna il tipo di attac- 
Cante moderno, agile, votato al movimento e 
Im grado quindi di adattarsi agli schemi calci- 
Stici più consoni ai dettami di Costantini. La 
giovane punta approda alla compagine di Pie- 
ve di Soligo con la formula del prestito annua- 
le; farà compagnia dunque a Vascotto, l'altro 
triestino che risponde all'appello di Costanti- 


DI. 
1 Colavec- 
Stanislao 
Kalc 


COLORI: Giallo verde 
CAMPO: Prosecco 


ALLENATORE: Tron 
PRESIDENTE: Gianni Ca- 


nario ___, 
COLORI: Bianco blu 
CAMPO: San Luigi 


LATTE CARSO 


ALLENATORE: Maranza- 


na 
PRESIDENTE: Gualtiero 
Pelloni 

COLORI: Bianco rosso 
CAMPO: Aurisina 


| SANT'ANDREA | 


ALLENATORE: Allegretto 
PRESIDENTE: Franco Tre- 
visan ce 

COLORI: Bianco celeste 
CAMPO: Villaggio del Fan- 
ciullo 


| SERVOLA | 


ALLENATORE: Caputo 
PRESIDENTE: Guido Be- 


na 
COLORI: Rosso blu 
GAMPO: Opicina 


ALLENATORE: Morelli 
PRESIDENTE: Romano 
Isler 

GOLORI: Giallo blu È 
CAMPO: Polisportiva Opi- 
cina 


ALLENATORE: Beorchia 
PRESIDENTE: Giuseppe 
Cumin 

GOLORI: Bianco nero 

jan Sergio 


ALLENATORE: Gaeta 
Garmelo. 


COLORI: Giallo blu 
CAMPO: Guardiella 


MONT./DON BOSCO | 


ALLENATORE: Nino del 
Vecchio 
PRESIDENTE: 
Modolo 
COLORI: Nero azzurro 
CAMPO: Villaggio del Fan- 
ciullo 


Giobatta 


ALLENATORE; samez 
PRESIDENTE: Roberto 
Prisco 

GOLORI: Bianco azzurro 
GAMPO: Campanelle 


ALLENATORE: Codagno- 


ne 
PRESIDENTE: Gianni Va- 
scotto 

COLORI: Azzurro 
CAMPO: Aquilinia 


BREGB 


COLORI: Azzurro 
GAMPO: San Dorligo 


SABATO 5 OTTOBRE 
GRANDE FESTA PER LA NUOVA VESPA. 


EMILIA ROMAGNA 
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LA POPOLARE NON SARA” PIU” IL PARTNER DELL’ISTITUTO DELLA MINORANZA SLOVENA 


Brescia lascia la Kreditna 


Aveva investito 74 miliardi per una quota del 44% su invito di Bankitalia - Pesa la vicenda Querci 


Servizio di 


Fulvio Gon 


TRIESTE — La Banca 
Popolare di Brescia sbat- 
te la porta e se ne va, ab- 
bandonando al suo desti- 
No la Banca di credito di 
Trieste-Trzaska Kredit- 
na banka. E'un fulmine 
a ciel sereno che fa ridi- 
ventare fosche le nubi 
che si erano ammassate 
all'orizzonte dell'istituto 
di credito sloveno, recen- 
temente rasserenato pro- 
prio dall'ingresso dei bre- 
sciani nel capitale, avve- 
nuto a fine giugno del 
1995: 

Se, in tempi brevi, gli 
azionisti confermati non 
Tiusciranno a trovare un 
altro partner e il bilan- 
cio dovesse far registra- 
re perdite tali da intacca- 
Te decisamente il capita- 
le sociale, sull'istituto di 
Credito triestino potreb- 
be gravare nuovamente 
l'ombra del commissaria- 
mento. 

| Cos'è successo? Per- 
Shè i nuovi soci, entrati 
Nella Kreditna a fine giu- 
gno de] ‘95 su precisa in- 
dicazione della Banca 
d'Italia, con l’ indicazio- 
ne perentoria di prender- 
la a braccetto e guidarla 
Verso il risanamento 
hanno deciso di abbando- 
nare la nave quando il 
Porto sembrava essere 
n vista? Due sono le 
chiavi di lettura. La pri- 
ma è l'acquisto da parte 
della Popolare, che con- 
ta 23 mila soci ed è quo- 
tata alla borsa di Mila- 
no, dei Cinquanta spor- 
telli - tutti situati nel 
hord-Italia - messi sul 
mercato dal Banco di Na- 
poli dopo il clamoroso 
buco di bilancio manife- 
statosi nei mesi ‘scorsi. 
L'altra, la vicenda che 
contrappone la Kreditna 
al cosiddetto «gruppo 
Querci), una querelle 
estremamente comples- 
sa che ha già portato al- 
la rimozione dagli incari- 
chi di alcuni dirigenti 
della banca. Una faccen- 
da legata principalmen- 
te al fallimento della so- 
cietà Cantieri Trieste e 
che ha trascinato in guai 
giudiziari il professore li- 


Ù 


E 
‘vornese attualmente 
agli arresti domiciliari. 
Francesco Alessandro 


Querci, che ha sempre 
seccamente smentito di 
essere. coinvolto, chiede 
alla banca, ‘attraverso 
una serie di cause una ci- 
fra che si aggira sui 180 
miliardi. 

Il primo segnale di di- 
saffezione della Popola- 
re nei confronti della 
banca triestina è venuto 
il 26 settembre scorso, 
quando il consiglio di 
amministrazione del 
l'istituto bresciano ha 
svalutato - in occasione 
della presentazione del 
bilancio semestrale - per 
40,7 miliardi (ne aveva 
investiti 74 per una per- 
centuale del 44 per cen- 
to) la sua partecipazione 
nella Kreditna. Ha cioè 
preferito segnare a perdi- 
ta la partecipazione resi- 
dua piuttosto che conti- 
‘nuare a rimanere in una 
banca che poteva venir 
Violentemente investita 
da un debito potenziale 
di 180 miliardi. Per «but- 
tare a perdita» una parte- 
cipazione ci vuole infatti 
perlomeno la presunzio- 
ne che la società parteci- 
pata avrà un bilancio in 
perdita. 


Tutto questo, come si 
diceva, mentre la stessa 
Popolare si è trovata a 
gestire proprio a Trieste 
uno sportello del Banco 
di Napoli (che dal 1.0 no- 
vembre dovrebbe cam- 
biare nome per diventa- 
re proprio Popolare di 
Brescia). Un altro spor- 
tello è a Udine, a soli 70 
chilometri di distanza. 
Hanno altri pensieri, in- 
somma, a Brescia, tanto 
da far loro decidere di 
abbandonare una situa- 
zione che potrebbe di- 
ventare difficile. A_que- 
sto si è sommata certa- 
mente la delusione delle 
fallite trattative con la 
Llubljanska Banka che 
avrebbero potuto aprire 
interessanti prospettive 
in Slovenia. 

Ora per la Kreditna i 
tempi sono strettissimi., 
Trovare un altro partner 
con questa spada di Da- 
mocle sulla testa non è 
cosa che sì risolva in 
una settimana. Sarà im- 
portante vedere cosa de- 
ciderà di fare la Banca 
d'Italia. All'orizzonte 
non si prospetta niente, 
a meno di imposizioni 
dell'ultima ora da parte 
della banca centrale, che 
sembrava del resto rico- 
noscere gli sforzi fatti 
dalla. nuova dirigenza 
per risanare la banca. 
C'è un aumento di capi- 
tale în pectore per venti 
miliardi - deliberato - in 
primavera da realizzare 
entro il 15 dicembre. A 
giugno la Banca d'Italia 
ne aveva suggerito un al- 
tro, ma ora la Kreditna 
non può realizzarlo se il 
socio di maggioranza re- 
lativa dà questi segnali 
di insofferenza. 

È possibile, si chiedo- 
no all'interno della ban- 
ca triestina, trovare un 
partner locale che con- 
senta di controbattere i 
colpi portati dalle Popo- 
lari venete (che hanno 
già messo le mani sulla 
Popolare di Trieste) e 
delle Casse di Risparmio 
venete? L'economia re- 
gionale sembra talmente 
frammentaria e debole 
che fa presagire - in que- 
sto momento - una rispo- 
sta negativa. 


TRIESTE — Nel quadro 
del sistema creditizio le- 
gato alla comunità slo- 
vena ai confini orienta- 
li, la Banca di Credito di 
Trieste / Trzaska Kredit- 
na Banka, ha avuto sem- 
re una posizione a sé, 
egata più ai grandi traf- 
fici internazionali Est- 
Ovest che al piccolo ri- 
sparmio locale. Quello 
che, per esempio, ali- 
mentava - e alimenta 
tuttora - la Cassa Rura- 
le / Kmecka Banka di 
Opicina. L) 

‘A differenza di que- 
st’ultima, fondata sotto 
l'Austria (1909), la Ban- 
ca di Credito ha una sto- 
ria relativamente recen- 
te, circoscritta al secon- 
do dopoguerra. E' una 
storia strettamente lega- 
ta ai rapporti italo-jugo- 
slavi e, in parte, anche 
alla necessità del siste- 
ma comunista di trova- 
re una sua base finan- 
ziaria in Italia capace di 
operare nel mercato. 

Formalmente, la ban- 
ca nasce come atto di ri- 
parazione e di risarci- 
mento per i danni gra- 
vissimi fatti dal fasci- 
smo al sistema crediti- 
zio della minoranza. 
Nell'ottobre 1954 il Go- 
verno Militare Alleato - 
alla. vigilia della sua 
smobilitazione - dà il 
nullaosta per la costitu- 
zione di una banca slo- 
vena, ma è solo col Me- 
morandum di Londra 
che tale atto viene reso 
ufficiale. 

L'atto di fondazione è 
del.22 luglio del ‘57, e 
la banca inizia operare 
su piazza due anni do- 
po, nel 1959. Come ra- 
strellamento di rispar- 
mio locale, l'istituto 
non si espande più di 
tanto. Molto più «pesan- 
ti» sono i capitali inter- 
bancari. Molto presen- 
te, fin dall'inizio, è la 
Tjubljanska Banka. E' il 
segno di un'attenzione 


BANG 


UNA FORTUNA COSTRUITA SUGLI SCAMBI CON L'ESTERO 


Fu creata per la minoranza 
col Memorandum di Londra 


Un'immagine della Kreditna banka a Trieste. 


non solo economica, ma 
duce politica, da oltre 
confine. 

Il colpo gobbo la Kre- 
ditna lo mette a segno 
all'inizio degli anni Ses- 
santa, quando - grazie 2 
pressioni diplomatiche 
- riesce a ottenere da 
Bankitalia il nullaosta 
per fare intermediazio- 
ne con l'estero. Diven- 
ta, cioé, banca «agente». 
E' il più piccolo istituto 
di credito della Penisola 
a poter fregiarsi di un si- 
mile titolo. Ma la sua 
posizione strategica e il 
«disgelo» imminente de- 
gli scambi bilaterali 
sembrano motivare ab- 
bondantemente la scel- 
ta. 

E difatti arrivano, 
per la Jugoslavia, gli an- 
ni d'oro della. prima 
grande liberalizzazione: 


la prima di tutti i Paesi 
comunisti dell'Est. A 
partire dal 1963 Tito va- 
Ta una serie di riforme, 
tra cui la liberalizzazio- 
ne degli scambi, dei 
viaggi all'Ovest, e la fi- 
ne del monopolio di Sta- 
to sul commercio este- 
TO. Trieste viene lette- 
ralmente inondata. di 
compratori e di interme- 
diari d'affari. Una man- 
na. per il commercio, 
ma anche e soprattutto 
per il sistema bancario 
triestino. 

Grazie alla sua posi- 
zione privilegiata e ‘ai 
suoi rapporti «eccellen- 
ti) con Belgrado e Lubia- 
na, la Banca di Credito 
vede crescere in modo 
fenomenale il suo volu- 
me di affari. Passare at- 
traverso la Trzaska nei 
rapporti commerciali 
con la vicina repubblica 


IL TITOLO A UN MINUTO DALLA CHIUSURA GUADAGNA IL 9,3 PER CENTO 


Generali, ore 17: balzo sulla sedia 


assa da 33.300 a 35.500 lire, ma non è una scalata, sembra soltanto un 


TRIESTE bj 

lo ieri pomenis olo gial- 
Borsa di Milano alla 
Generali a pochi miaul® 
dalla chiusura delle 19 DI 
volato da 33.300 4 
35.500 lire per effetto di 
‘un ordine eseguito all'ul- 
timo minuto. L'aumento 
è stato del 9,3 per cento 
(livello al quale è stato 
congelato) e ha fatto fa- 
Te un balzo in avanti a 
tutto il listino che si av- 
Vlava a chiudere con un 
aumento di circa lo 0,8 
Per cento. Il progresso fi- 
Dale è stato dell’1,5 per 
cento. 

L'ultimo prezzo delle 
Generali è stato fissato, 
SR Tinvio per ecces- 
relAtivaeo soniscambi 
(2,1 milioni dz 
un controvalore di 
74 miliardi e 


LA SOCIETA” DI TVREA CALCOLA DI OTTENERE D 


La Olivetti vende icom 


MILANO — La cessione 
della Lisa company 
dell'Olivetti avverrà en- 
tro la fine dell'anno. Lo 

a dichiarato l'ammini- 
Stratore delegato del 


ru) x 
no, nel” Roberto Colanin- 


- 3 riportare 
Inanziari 
Non con un aumento di 
Capitale che non sott 
seriverebbe Nessuno, da 
con soluzioni Tie : 
Cioè dismissioni che (o 
gano conto anche dei po- 
Sti di lavoro, Entro la fi- 
ne dell'anno cederemo 
la Pc company, la Tec- 


to a un ordine di acqui- 
sto di poche decine di mi- 
Sliaia' di. pezzi inserito 
pochi secondi prima del- 

ore 17. Secondo alcuni 
SI essersi 


8 Te. Il denaro 
tolo della (aOVuto sul ti. 
estina anche LAgnia tri. 
alleggerimenti gefi® agli 
zioni sulle Eni. ù Rosi: 
del cane a sei zan tolo 
sceso ieri con decisione è 

Anche la segreteria fi 
nanziaria delle Generali 
dà una spiegazione squi- 
sitamente tecnica del. 
l'accaduto. «Sul mercato 
telematico: - dicono in 
azienda - che è un libro 
dove da. una parte c'è 
chi vuol vendere e dal- 
l'altra chi vuole compra- 
re, C'era un pacchetto di 
azioni, diecimila, vendu- 


Danziario globale di que- 


ste .Cessioni sarà di 800 


£ Presentazione colanin- 
no ha anche o 
la cessione dell'8% di 
Omnitel sistemi Tadiocel- 
lulari al gruppo tedesco 
Mannesmanni 

Le dismissioni, ha ag 
giunto Colaninno, prose- 
guiranno nel 1997 con la 
vendita delle attività 
non commerciali extra- 
europee del gruppo e 
con la quotazione della 
Lexikon. La divisione 
Olivetti. operante nelle 
macchine per ufficio sa- 


«entrare nel cas 


te a 33.250 lire. Da un'al- 
tra parte un altra tran- 
che con cifra di riferi- 
mento a 35.500. Quando 
hanno acquistato a 
33.250 è stato assorbito 
tutto quanto, poi il mer- 
cato si è bloccato, C'era 
pochissimo movimento 
e il libro era semivuoto. 
La media dei prezzi del- 
la giornata è stata infat- 
ti di 33.389 lire». 

Un fatto squisitamen- 
te tecnico dunque, che 
Oggi dovrebbe automati- 
Camente  risistemarsi. 

On è certo il caso che 
Saro piccolo azioni- 
E plluda di «arricchir- 
dere ooritandosi a ven- 

a speranza di 
Un dieci 


tà resa autonoma. dal 
ppo entro fine anno, 

a spiegato Colaninno, e 
sarà quindi possibile 
otarla negli Stati Uni- 
ti, collocando una quota 
rilevante del capitale, 
pur senza perderne il 
controllo. Le cessioni del 
1997 frutteranno al 
gruppo circa 400 miliar- 
x portando a 
1,000-1.200 miliardi gli 
effetti finanziari positivi 
nel periodo 1996-97, Un 
altro fronte su cui Cola- 
ninno ha detto di voler 
Intervenire tempestiva- 
mente è quello dei flussi 
di cassa: «E'impellente 
È flow 
delle aziende sottostan- 


La prima cosa che si è 
pensata nei giornali - do- 
ve si è sempre a caccia 
della notizia - è stata: 
«scalata in corso»? Ma 
l'eccitazione è svanita 
dopo pochi attimi. Le Ge- 
nerali non si scalano nè 
con 74 miliardi nè con 
740. 

Tornando con i piedi 
per terra, un giudizio po- 
sitivo è stato espresso ie- 
ri dagli analisti della Gol- 
.dman Sachs sulle Gene- 
rali dopo la diffusione 
del semestrale. I dati del 
primo semestre sono in- 
fatti leggermente miglio- 
ri di quelli attesi, anche 
senza considerare le po- 
ste straordinarie. In uno 
studio datato 30 settem- 
bre, la Goldman Sachs 
conferma quindi sul tito- 
lo del gruppo triestino il 
giudizio di outperfor- 
mer, prevedendo quindi 


ti, nel ‘97 il cash flow do- 
essere in pareggio, 
Nonidoli o È 
cassa più mangiare 
, ba situazione finanzia- 
ria è stata al centro delle 
onande degli analisti. 
Rispondendo, il diretto- 
re finanziario Luciano 
La Noce ha rilevato che 
le fonti di finanziamento 
Dal corso degli ultimi 
due anni si sono sposta- 
te dalle obbligazioni ai 
PES bancari a causa 
lella scadenza di emis- 
sioni —obbligazionarie. 
«Per il ‘96 non ci saran- 
no più scadenze di obbli- 
gazioni - ha detto La No- 
ce.- ma ce ne saranno 
nel ‘97. Queste posizioni 


una rivalutazione supe- 
riore alla media di mer- 
cato. L'utile consolidato 
atteso per il 1996 è di 
742 miliardi (+7 per cen- 
to), esludendo. però Ja 
plusvalenza da 650 mi- 
liardi realizzata per la 
cessione della ‘quota 
Axa. ROVSE 

Per gli analisti è infat- 
ti difficile dire quanto la 
plusvalenza inciderà sul 
conto economico, soprat- 
tutto per gli effetti fisca- 
li. L'utile per azione sen- 
za Axa è stimato în g4] 
lire, e il dividendo lordo 
in 360 lire. e 

Secondo l'analisi, l'uti- 
le per azione potrebbe 
salire di un Massimo di 
altre 590 lire per azione 
nell'ipotesi che sulla plu- 
svalenza Axa pesasse 
un'incidenza fiscale del 
20 per cento 


fig. 


obbligazionarie andran- 
no rifnanziate». Il clima 
col sistema bancario, ha 
sottolineato la noce, è 
buono: «Abbiamo avuto 
con le banche solo incon- 
tri individuali, e abbia- 
mo riscontrato un atteg- 
giamento Vo di sup- 
porto a Olivetti, ma an- 
che di attesa perchè era 
rima della diffusione 
ella semestrale». Gli 
analisti hanno chiesto 
anche chiarimenti sul va- 
lore di libro delle parteci- 
pazioni. Da 
Il direttore ammini- 
strazione e controllo Cor- 
rado Ariaudo ha ammes- 
so che nel caso delle due 
controllate Olivetti Inter- 


piccolo «incidente» tecnico 


Gianfranco Gutty 


ALLE DISMISSIONI CIRCA 800 MILIARDI DI LIRE 


Puter e non aumenta il capitale 


national e Olivetti Sy- 
stem and Network Nv 
c'è una disparità tra il lo- 
ro valore e il capitale 
netto delle società che 
CRIEAEORO: ma che que- 
sta differenza appare so- 
lo nel bilancio civilistico 
di Olivetti. Il bilancio 
consolidato - ha sottoli- 
neato Ariaudo - ha inve- 
ce valori di carico perfet- 
tamente allineati 
all'equity delle controlla- 
te. Il dirigente ha giusti- 
ficato, questa differenza 
spiegando che .a_ fine 
1995 l'avvio del piano di 
ristrutturazione consen- 
tiva di ritenere non defi- 
nitiva la perdita di valo- 
re delle due società. 


significa un viatico sicu- 
To per il successo del- 
l'operazione. E' una con- 
dizione di favore che 
non verrà mai meno, fi- 
no all'inizio degli anni 
Novanta. 
Un altro 


rosso rega- 
lo la Banca.di Credito lo 
ottiene ando riesce 
ad avere da Roma, qua- 
si in monopolio, la ge- 
stione delle pensioni 
che il governo decide di 
agare, attraverso 
‘Inps, agli ex cittadini 
italiani (ovviamente nu- 
merosi in modo partico- 
lare in Istria). E' una 
massa di denaro impo- 
nente, che arricchisce 
di nuova linfa le casse- 
forti dell'istituto, In teo- 
ria, i beneficiari potreb- 
bero anche cambiare 
sportello, ma oltre confi- 
ne sono le autorità stes- 
se a «consigliare viva- 
mente» la Kreditna. 
Alla fine degli anni Ot- 
tanta la Jugoslavia dà i 
rimi, allarmanti segna- 
i di collasso. Trema, di 
conseguenza, la rendita 
di posizione di tutto il 
sistema commerciale e 
creditizio legato al rap- 
porto tra i due sistemi. 
I flussi di denaro cam- 
biano direzione. Gli ju- 
GIO del Sud portano 
Il loro denaro a Nord, 
nella Ljubljanska, cre- 
dendosi più ‘al riparo 
del marasma bancario 
federale. I più avveduti 
rifugiano i loro capitali 
nel Nord Est d’Italia, a 
Trieste, ma stavolta sen- 
za fare preferenze. E 
gran parte degli sloveni 
Bor uo i loro marchi e 
ollari in Austria, prote- 
si già allora verso l'area 
el marco. 
Crolla la Jugoslavia, 
e con essa il ruolo di in- 
termediario privilegiato 
della Kreditna. Nel '91 
Bankitalia ispeziona 
l'istituto triestino, e tut- 
to risulta ancora «ok». 
Ma è l'ultima volta. 


p.r. 


li""neneve MO 
Banco di Napoli: 

buone «chances» 
peristituti italiani 


NAPOLI — L'interesse per l'acquisizione del Banco 
di Napoli sarà dimostrato, secondo il direttore gene- 


rale 


ell'istituto di credito partenopeo, Federico Pe- 


pe, da grandi banche italiane. «Sono più vicine al 
problema - ha detto ‘durante la stipulazione di una 
convenzione con gli industriali - perchè ne hanno 
una migliore comprensione e vedono anche le possi- 
bilità di sviluppo. È più difficile, oggi, attirare l'at- 


tenzione delle 


anche estere che, comunque, sareb- 


bero benvenute; in ogni caso esse saranno abilitate 
a partecipare all'asta con pieno diritto». Secondo Pe- 
pe, però, una banca italiana è dotata di caratteristi- 
che tali da dare «una ulteriore spinta al lavoro di 
riavvio del Banco a servizio dell'economia». Pepe ha 
riaffermato il suo «ragionato ottimismo» per il futu- 
ro del Banco ribadendo che si avvia a conclusione 
l'attuale «gestione straordinaria». Il direttore genera- 
le del Banco ha poi detto che «per il momento» non è 
stata considerata la possibilità di un trasferimento 
di alcune partecipazioni (Finmeccanica, Sanità, ecc.) 
In Reviban la società alla quale saranno assegnati i 


crediti «difficili». 


Istat: ad agosto le retribuzioni 
sono aumentate del 4,4% annuo 


ROMA — Nello scorso mese di agosto le retribuzio- 
ni contrattuali dei lavoratori dipendenti sono au- 
mentate dello 0,5% rispetto al precedente mese, por- 
tando la variazione tendenziale al 4,4%. Nello stes- 
so mese il tasso tendenziale di inflazione era giunto 
al 3,4%. Tra le cause degli aumenti anche la crescita 
dei contratti nel settore dei servizi appaltati dalle 


Ferrovie. 


Omnitel: confermata la crescita 
Sono oramai 560 mila i clienti 


MILANO — Il capitale sociale di Omnitel ha raggiun- 
to a fine settembre i 1000 miliardi di lire interamen- 
te versati e la rete è arrivata a coprire il 55% del ter- 
ritorio pari all'82% della popolazione con 560 mila 
clienti. Secondo Silvio Scaglia, amministratore dele- 
gato di Omnitel, la percentuale di clienti che abban- 
donano il servizio (il cosiddetto churn rate) è pari 


all'1,1% mensile. 


Isvap: ridotto iltasso massimo 
delle polizze vita dal 10 all’8,5% 


ROMA — In considerazione dell'attuale tendenza dei 
mercati finanziari verso una contrazione dei tassi di 
rendimento, l'Isvap è intervenuto sulle modalità di re- 
dazione delle note informative delle polizze vita riva- 
lutabili, riducendo dal 10% all'8,50% il tasso massimo 
di rendimento finanziario utilizzato dalle assicurazio- 
ni come ipotesi di base per illustrare all'assicurando 
il prevedibile sviluppo delle prestazioni nel tempo. 


Tlc Nokia: contratto miliardario 
sottoscritto con il colosso At&t 


STOCCOLMA — La Nokia si è ETRE un 


contratto del valore di 240 milioni 


dollari con 


la At&t Wireless Services Inc. L'intesa, della du- 
rata di tre anni, riguarda la fornitura di telefoni 
a doppia banda. La British Telecom, invece, ha 
scelto la società americana Global Telesystem 
Group come distributore dei servizi «Concert» 


in Ungheria. 


«PROPOSTE INACCETTABILI» 


Metalmeccanici: Fossa 
non firmerà il contratto 


MILANO — «Il contratto 
dei metalmeccanici a que- 
ste condizioni è assoluta- 
mente inaccettabile. Nel 
momento in cui il gover- 
no dice nella sua Finan- 
ziaria che tutti i calcoli 
sono stati fatti preveden- 
do una crescita del costo 
del lavoro per il prossi- 
mo anno del 3, 8%, Prodi 
e i suoi ministri si devo- 
no rendere conto che que- 
sta finanziaria è già salta- 
ta se noi dovessimo accet- 
tare questo accordo». 

Secondo il presidente 
della Confindustria Gior- 
gio Fossa (che è interve- 
nuto parlando a Milano 
all'inmaugurazione della 
ventesima Bi-Mu) data la 
situazione di emergenza 
in cui versa il paese è ne: 
cessario trovare una solu- 
zione provvisoria, che va- 
da al di là dell'accordo 
del luglio ‘93 e che possa 
avere vigore per due an- 
ni: «Data la situazione di 
difficoltà - ha spiegato 
Fossa - darò disposizione 

er quello che riguarda 
‘a mia struttura e Indica- 
zione se possibile anche 
a Federmeccanica, di stu- 
diare una soluzione alter- 
nativa che possa magari 
andar bene per due anni. 
Siamo in una situazione 
di emergenza, abbiamo 
esto contratto che è 
‘ondamentale per noi, 
peri lavoratori, per il pa- 
ese, quindi dobbiamo tro- 
vare una soluzione. Pen- 
so che sia necessario tro- 
vare qualcosa che vada 
al di là dell'accordo del 
luglio ‘93, pur rispettan- 
dolo». 

Il governo Prodi, ha 
dunque sottolineato il 
presidente della Confin- 
dustria, dovrà. rendersi 
conto «che questa Finan- 
ziaria è già saltata se noi 
dovessimo accettare que- 


«Se lo facciamo 
salta subito 
la Finanziaria 
di Prodi» 


sto accordo. Quindi non 
capisco neanche. come 
mai i rappresentanti sin- 
dacali dei metalmeccani: 
ci abbiano chiesto al go- 
verno di intervenire per 
risolvergli il problema)». 
Per Fossa, di governo 
può anche intervenire, io 
Titengo che debba farlo il 
più tardi possibile, ma si- 
curamente non può inter- 
vegnire accogliendo le ri- 
chieste dei metalmeccani- 
ci». 

.Servono quindi «solu- 
zioni alternative che non 
smentiscano l'accordo 
del luglio 1993». Fossa 
ha infatti ribadito che 
l'accordo «rimane valido, 
ma data la situazione del 


Paese non possiamo per- 
mettercelo: abbiamo l'in- 
flazione che dobbiamo 
far scendere per far parti- 
re la discesa dei tassi 
d'interesse, e se questa 
non parte salta un'altra 
volta la Finanziaria per 
cui in Europa non entria- 
mo. Dobbiamo trovare 
‘una soluzione accettabile 
da parte dei lavoratori, 
ma che non metta le im- 
prese in ginocchio». E 
Fossa torna sull'accordo 
del luglio ‘93: «Secondo 
me - ha spiegato - in 
quell'accordo c'è tutto 
perchè sia ancora utiliz- 
zabile ma è anche vero 
che ci sono dei passaggi 
che il sindacato sembra 
voler leggere in una ma- 
niera e gli imprenditori 
sembrano voler leggere 
in un'altra». 
Se necessario, ha prose- 
guito Fossa, «giriamo pa- 
ina, rendiamoci conto 
i qual è la condizione 
del Paese in questo mo- 
mento e troviamo una so- 
luzione, anche tempora- 
nea, che possa però evita- 
re che le imprese diano 
oggi quattrini che non po- 
trebbero dare e siano poi 
costrette tra qualche me- 
se a tagliare drasticamen- 
te e ulteriormente i posti 
0 È 
' in questo quadro 
che il presidente della 
Confindustria lancia la 
sua proposta: «Sediamoci 
con grande responsabili- 
tà tutti attorno a un tavo- 
lo e cerchiamo di affron- 
tare i problemi veri per- 
chè di venditori di fumo 
in questo paese ne abbia- 
mo visti troppi, soprat- 
tutto negli ultimi mesi», 
Le dichiarazioni del 
presidente della Confin- 
dustria Giorgio Fossa so- 
no state accolte con un 
coro di critiche dai sinda- 
cati dei metalmeccanici. 


Il Piccolo 


Radio e Televisione 


Venerdì & ottobre 1996 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 (7-7.30-8-9) 
6.45 UNOMATTINA 96-97. Con Maria Teresa Ruta e 
Ludovico Di Meo. 
7.35 TGR ECONOMIA 
8.30 TG1 FLASH (9.30) 
9.55 DA ASSISI: S. MESSA E OFFERTA LAMPADA 
VOTIVA 
‘11.55 SPECIALE SETTIMO GIORNO 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "La fossa dei 
serpenti" 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA 
14.05 L'ARMA DELLA GLORIA. Film (western ’56). Di 
Roy Rowland. Con Stewart Granger, Rhonda Fle- 


ming. 

15.40 SOLLETICO ESTATE. Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 

16.00 SPIDERMAN 

16.30 LE AVVENTURE DI TIN TIN 

16.55 ORSON E OLIVIA 

17.15 BIKER MICE DA MARTE 

17.35 LE SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TGI 

18.10 ITALIA SERA. Con Giorgio Cazzella e Luca Giura- 
to. 

18.50 LUNA PARK. Con Giancarlo Magalli. 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TGi SPORT 

20.35 LE TORRI DELLA ZINGARA. Con Cloris Brosca. 

20.50 LA BELLA VITA. Film tv (commedia ’94). Di Paolo 
Virzi. Con Claudio Bagagli, Sabrina Ferilli, Masi- 
mo Ghini. 

22.35 TGI 

22.40 DA MILANO COLLEZIONI: PASSERELLA DI LU- 
NA 


23.30 HOTEL BABYLON. Con Benedetta Mazzini. 


RAIDUE 


6.45 VIDEOCOMIC 
‘7.00 QUANTE STORIE! 
7.00 IL FANTASTICO MONDO DI RICHARD SCAR- 
RY 
7.30 PINGU 
7.55 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
8.20 POPEYE 
8.55 IL RITORNO DEL CACCIATORE. Film (dramma- 
tico 74). Di Harald Reinl. Con Gerlinde Doebert, 
Alexander Stephan. 
10.15 AL DI QUA DEL PARADISO. Telefilm. "Voce 
dell'anima" 
11.00 MEDICINA 33 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI. Con Massimo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA’ 
13.50 METEO 2 
14.00 IL COMMISSARIO KRESS. Telefilm. "Chi ha uc- 
ciso Ingrid" 
15.00 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.30 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.15 TG2 FLASH (17.15 - 18.25) 
16.20 ...E L'ITALIA RACCONTA 
18.05 TGS SPORTSERA 
18.20 METEO 2 . 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.45 UN CASO PER DUE. Telefilm. "L’incendiario” 
19.55 GO - CART. Con.Maria Monse'. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 E.R. MEDICI IN:PRIMA LINEA. Telefilm. "Buon 
Natale" 
22.30 TG2 DOSSIER 
23.30 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO (7.00 - 7.80) 
8.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 IN FAMIGLIA E CON GLI AMICI. Telefilm. "Lonta- 
nanza" 
13.05 VIDEOSAPERE 
13.05 COMUNQUE CHIG 
13.15 L'ORDITO DI LEONARDO 
13.25 IL PIACERE DEL BEL CANTO 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR LEONARDO 
15.00 TGR MEDITERRANEO 
15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.40 GOLF: CAMPIONATO NAZIONALE PROFESSIO- 
NISTI 
16.00 HOCKEY SU PRATO: ITALIA - USA 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.35 TER TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 BLOB 
20.30 L'ALTRA DONNA. Film tv (thriller). Di Douglas 
Jackson. Con Nancy McKeon, Chelsea Field. 
22.05 BRIVIDI "ULTIMO MINUTO" 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 IL VIAGGIATORE. Con Natasha Hovey. 
23.30 LA LEGGE DI BIRD. Telefilm. "Al ladro al ladro" 
0.30 TG3 NOTTE 
1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
2.55 MA LA NOTTE... PERCORSI NELLA MEMORIA 
2.55 QUALCUNO BUSSA ALLA PORTA. Scenegg. 
3.55 L'ITALIA DELLE REGIONI: LOMBARDIA. Docu- 
menti. 


0.00 TG1 NOTTE 


1.05 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 


(O)EMG 


6.00 EURONEWS 
7.00 BUON GIORNO ZAP ZAP. Con 
Con Giancarlo Longo. 
8.35 EURONEWS 
9.45 TELEFONATA A. TRE MOGLI. 
Film (drammatico ’52). Di Jean Ne- 
gulesco. Con Bette Davis, Gary 
Merrill. 
11.45 LA VOCE DEL SIGNORE. Teleno- 
vela. 
12.45 TMC ORE 13 
13.00 TMC SPORT 
13.15 STRETTAMENTE PERSONALE. 
Con Marco Balestri. 
14.00 ACAPULCO. Telefilm. 
15.00 TAPPETO VOLANTE. Con Lucia- 
no Rispoli e Rita Forte. 
17.00 SE IO FOSSI SHERLOCK HOL- 
MES 
18.00 ZAP ZAP 
19.30 TMC NEWS 
19.50 TMC SPORT 
19.55 SEI FORTE 
20.30 TIMECOP - INDAGINE DAL FU- 
TURO. Film (avventura '94). Di Pe- 
ter Hyams. Con Jeanne Claude 
Van Damme, Mia Sara, Ron Sil- 
ver. 
22.30 TMC SERA 
22.45 ALL'IMPROVVISO UNO SCONO- 
SCIUTO. Film (thriller ’88). Di Ka- 
ren Arthur. Con Diane Lane, Mi- 
chael Woods. 
0.45 TMC DOMANI 
1.00 SE IO FOSSI SHERLOCK HOL- 
MES (R) 
11.50 TMC DOMANI (R) 
2.00 CNN 
4.00 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA’ 
A DISTANZA. Documenti. 


0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.30 VIDEOSAPERE: CULTURA NEWS SPECIAL 


1.20 CUORE DI CANE. Film (fantastico '76). Di Alberto 
Lattuada. Con Max von Sydow, Cochi Ponzoni. 


0.20 TGS NOTTE SPORT 
0.30 STORIE 
1.35 APPUNTAMENTO AL 


1.40 SOKO 5113 - SQUADRA SPECIALE. Telefilm. 


"Veleno a domicilio" 


{ato | 
ES CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
(R). Con Maurizio Costanzo. 

11.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 

13.00 TG5 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 UOMINI E DONNE. Con Maria De 
Filippi. 

15.30 SISTERS. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI- 
MATI 

16.00 MAGICA, MAGICA EMI 

16.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM 

16.30 C'ERA UNA VOLTA POLLON 

17.00 UN FIOCCO PER SOGNARE, UN 
FIOCCO PER CAMBIARE 

117.25 INVESTIGATORI INVISIBILI 

17.30 THE MASK 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina Parodi. 

18.45 TIRA E MOLLA. Con Paolo Bono- 
lis. 

20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Ezio 
Greggio e Enzo lacchetti. 

20.40 ANNI 90. Film (commedia '92). Di 
Enrico Oldoini. Con Christian De Si- 
ca, Andrea Roncato, Massimo Bol- 
di. 

22.45 TG5 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 

0.00 TGE5 (ALL’INTERNO DEL PRO- 
GRAMMA) 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 4 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Ezio 
Greggio e Enzo lacchetti. 

2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 UN PAPA' DA PRIMA PAGINA. Te- 
lefilm. "Il pettirosso della discordia" 


"2.25 MA LA NOTTE... PERCORSI NELLA MEMORIA 


4.45 UN INCONTRO CON: ARTISTI DEL NOVECEN- 
. 


CINEMA TO 


ITALIA 1 


6.10 CIAO CIAO MATTINA 
9.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm. 
9.45 GLI AMICI DI PAPA”, Telefilm. 
10.20 A-TEAM. Telefilm. 
11.25 PLANET (R) 
11.30 MC GYVER. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 
13.00 DENNI 
13.30 BATMAN 
14.00 IL CAVALIERE MASCHERATO 
14.25 NIENTE PANICO 
14.30 COLPO DI FULMINE. Con Alessia 
Marcuzzi. 
15.00 PRIMI BACI. Telefilm. "Le supplen- 
ti" 
15.30 SWEET VALLEY HIGH. Telefilm. 
"Dirsi addio" 
16.00 PLANET 
16.15 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm. 
16.45 BEVERLY HILLS, 90210. Telefilm. 


17.55 HELENE E | SUOI AMICI. Tele- 
film. "Il matrimonio! 
18.30 STUDIO APERTO 
18.55 STUDIO SPORT 
19.00 BAYWATCH. Telefilm. 
20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Telefilm. "Prima del battesimo" 
20.30 L'OMBRA DEL LUPO. Film tv (av- 
Ventura ’93). Di Jacques. Dorf- 
mann. Con L. Diamond Phillips, 
Donald Sutherland. 
22.30 8 MILLIMETRI. Con Paolo Calissa- 
no e Sabrina Donadel. 
23.00 HIGHLANDER. Telefilm. "L'inflazio- 
tig 
0.00 FATTI E MISFATTI 
0.10 ITALIA 1 SPORT. 
0.15 STUDIO SPORT 
0.25 ITALIA 1 SPORT 
1.05 SPECIALE CINEMA 


5.35 SEPARE': R. FRATELLO, N. DI BARI, D. MODU- 
GNO 
6.05 IL POETA E IL CONTADINO. Scenegg. 


RETE 4 


6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 

7.00 COMMISSARIO CORDIER. Tele- 
film. "Una testimone affascinante" 

8.40 TG4 NIGHT LINE 

9.00 KASSANDRA. Telenovela. 

9.50 PESTE E CORNA 

10.00 ZINGARA. Telenovela. 

10.30 AROMA DE CAFE”. Telenovela. 

11.30 TG4 

11.45 CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 

12.25LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Con Mike Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00 CASA DOLCE CASA. Telefilm. 

14.30 SENTIERI, Telenovela. 

15.30 FRANCESCO D'ASSISI. Film (bio- 
grafico '61). Di Michael Curtiz. Con 
Stuart Whitman, Dolores Hart. 

17.45 0K IL PREZZO E' GIUSTO. Con 
Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.25 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 

19.35 CALIMERO E IL PAPERO PIERO 

19.50 GAME BOAT 

19.55 SAILOR MOON E IL MISTERO DEI 
SOGNI 

20.20 GAME BOAT 

20.25 | PUFFI 

20.30 GAME BOAT 

20.40 BRAVO BRAVISSIMO. Con Mike 
Bongiorno. 

22.40 | SOLDI DEGLI ALTRI. Film (dram- 
matico ‘91). Di Norman Jewison. 
Gon Danny De Vito, G. Peck. 

0.30 CIAK 

1.00 TG4 NIGHT LINE 

1.20 PESTE E CORNA 

1.25 FRANCESCO GIULLARE DI DIO. 
Film. Di Roberto Rossellini. Con Al- 
do Fabrizi, Arabella Lemaitre. 

3.00 MAI DIRE SI. Telefilm. 

3.50 MANNIX. Telefilm. 

4.40 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

5.10 KOJAK. Telefilm. 


.-. 5 
TELEQUATTRO 


14.00 LA SELVICOLTURA NATURALISTICA. Docu- 
menti. 

14.40 VESTITI USCIAMO 

14.45 AMORE GITANO. Telenovela. 

15.35 NOTIZIE DAL VATICANO 

15.50 CARTONI ANIMATI 

16.05 TRA CIELO E MARE: DEFILE DI MODA 

16.15 BEVERLY HILLIBILLIES. Telefilm. 

16.45 FATTI E COMMENTI FLASH 

17.00 IL POSTINO SUONA SEMPRE DUE VOLTE. 
Film (drammatico 46). Di Tay Garnett. Con La- 
na Turner, John Garfield, Cecil Kellaway. 

19.00 ZOOM 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 VESTITI USCIAMO 

20.05 PRO SIEBEN - TELEGIORNALE IN LINGUA 
TEDESCA 

20.05 TEMPO FUTURO 

20.30 PERSONAGGI E OPINIONI 

21.00 TRA CIELO E MARE: DEFILE DI MODA 

22.30 BEWERLY HILLBILLIES. Telefilm. 

22.50 AMORE GITANO. Telenovela. 

23.00 FATTI E COMMENTI 

23.30 ZOOM 

23.50 ANDIAMO AL CINEMA 2 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 GIGI LA TROTTOLA 
8.00 FORZA SUGAR 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 GIGI LA TROTTOLA 
13.30 FORZA SUGAR 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 UNA RAGAZZA AMERICANA. Scenegg. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 WALTON. Telefilm. 
18.30 ESSENZIALE 
18.45 VACANZE, ISTRUZIONI PER L'USO 
19.00 NEWS LINE 
19.35 HE MAN 
20.05 KEN IL GUERRIERO 
20.35 RAGNO ROSSO. Film tv (giallo). Di Jeremy Ja- 
meson. Con James Farrentino, Jennifer 
O'Neill. 
22.30 SEVEN SHOW 
23.30 A TUTTO GAS 


0.00 NEWS LINE 

0.15 ANDIAMO AL CINEMA 

0.30 AUTOBAZAR 

1.15 FIRST AND TEN. Telefilm. 

1.45 SPECIALE SPETTACOLO 

1.55 AMERICAN EAGLE. Film (azione ’90). Di R.J. 
Smawley. Con A. Brauner, R.F. Lyons. 

3.45 NEWS LINE 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.00 ZONA SPORT 

16.00 MERIDIANI 

17.30 PETER PAN CLUB 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 
18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 BABA MALU' E LE CENTO FIABE RUSSE 
20.00 TG ATTUALITA” 

20.20 BRICIOLE AMARCORD 

20.30 VIAGGIO IN GERMANIA. Documenti. 
21.30 MEDITERRANEO 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 FOLKEST ’96 

23.15 DOTTORI CON LE ALI. Telefilm. 

23.45 TUTTOGGI - PREVISIONI DEL TEMPO (R) 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
15.00 TGA FLASH / DI TASCA VOSTRA 
15.30 SHOPPING CLUB 
18.30 MOTOR NEWS 
18.45 SHOPPING CLUB 
19.00 60 MINUTI 
19.10 PC FAMILY IN TV / METEO / ECONOMIA 
19.30 TGA OGGI / RIFLESSIONE DI FINE ORA 
20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.45 AVVENNE...DOMANI. Film (fantastico ’44). Di 
Ren, Clair. Con Dick Powell, Linda Darnell. 

8.00 EIS CAFE' (R) 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 SHAKER 

12.30 L’EDICOLA DI TELEFRIULI 

12.40 SLOT MACHINE 

112.55 SPRINT 

13.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 

13.40 UNDERGROUND NATION 

14.10 VIDEO SHOPPING 

18.05 SHAKER 

19.11 TELEFRIULI SPORT 

19.25 TELEFRIULI SERA 


20.05 MOTO E MOTORI 
20.30 VIENI A_VIVERE CON ME. Film (commedia 
'41). Di Clarence Brown. Con James Stewart, 
Hedy Lamarr, lan Hunter. 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 TELEFILM. Telefilm. 
0.00 TELEFRIULI SPORT 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 
0.45 VIDEO SHOPPING 
1.45 MATCH MUSIC MACHINE 
2.15 UNDERGROUND NATION 
2.45 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUTTO SULLA 
DANCE 
3.15 SHAKER i; î 
3.45 AVVENNE...DOMANI. Film (fantastico ’44). Di 
Ren, Clair. Con Dick Powell, Linda Darnell. 
5.05 TELEFRIULI NOTTE 
5.35 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.05 SET ENTERTAINMENT (R) 

10.00 CLASSICA (R) 

13.00 MTV EUROPE 

19.05 +3 NEWS 

19.10 SET ENTERTAINMENT 

20.40 SET - IL GIORNALE DEL CINEMA 

21.00 CLASSICA 

21.05 J. BRAHMS: SINFONIA N. 1 OP.68 

22.00 O. SHOSTAKOVICH: QUARTETTO PER AR- 

CHI N.3 OP. 110 

22.25 B. BARTOK: CONCERTO PER ORCHESTRA 

0.00 MTV EUROPE 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV 
11.10 BILL COSBY SHOW. Telefilm. 
11.45 IL FANTASTICO MONDO DI MR. MONROE, 
Telefilm. 
12.30 RALLY MANIA 
13.10 SPRINT 
14.05 NETWORK JUNIOR TV 6 
18.00 LA GRANDE RICERCA. Documenti. 
18.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDIZIONE 
20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 
21.00 OLTRE OGNI LIMITE 
22.30 TG REGIONALE SECONDA EDIZIONE 
23.15 HAPPY END. Telenovela. 
23.45 COPERTINA 
0.30 SUPERPASS 
1.00 TG REGIONALE TERZA EDIZIONE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


Radiouno 


6.00: GRI; 6.15: Italia, istruzioni pet l'uso; 6.34: 
leri al Parlamenti 6.41: Bolmare; 7.00; GRi; 
7.20: GR Region Questione di soldi; 
7.42: L'oroscopo; 8.00: GR1; 8.38: Radio 
anch'io; 9.00: GR1 Ultimo minuto (12,00); 
10.07: RadioZorro; 10.35: Spazio aperto; 11.0! 

Radiouno musica; 11.11: Il rotocalco quotidia- 
no; 11.98: AUTO zapping; 12.10: Voci dal 
mondo; 12.38: Il pianeta immigrazione; 13.0! 

GRI1; 13.30: La nostra Repubblica; 14.11: Rubri 


i e interpreti 
16.32: EE VANTO gli 
affari; 17. istruzioni per 
l'uso; 1 Î 


Cinema alla 


radio-E .30: GRI Ul 
timo minuto; 22.48: Bol si Oggi al Par- 
lamento; 23.10: Le indimenticabili; 24,00: Il gior- 


nale della mezzanotte; 0.33: Stereonotte. 


Radiodue 


Il buongiorno di Radiodue; 6.30: GR2; 
lomenti di Pace; 7.30: GR: Ro 
Selvascura; 9.10: Golem; 9.30: Ruggito 

10.3 Cick 


MS50), 19.30: GR2; 20.02: Il grande torneo del- 
a musica; 21.00: Planet rock; 22.30: GR2 
22.40: Panorama parlamentare; 24.00: Rai il 
giornale della mezzanotte; 0.33: Stereonotte. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del mattino; 6.45: 
GR8 Anteprima; 7.30: Prima pagina; 8.45: GR3; 
9.00: Mattino Tre; 9.30: Prima pagina; 9.40 
Mattino Tre; 10.30: Terza pagina; 10.41 Trage 
dia di Roncisvalle con bestie; 10.45: Archivio 


peo poetica 


dall di... 
12.3 dio 


Notturno italiano 
24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 0.30: 
Notturno Italiano; 1.00: Notiziario in italiano (2 
- 4 - 5); 1.03: Notiziario in inglese (2,03 - 3,03 
- 4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario in francese (2,06 - 
3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in tedesco 
(2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai II giornale 
del mattino. 


Radioregionale 


7.20: Tgr Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia; 
11.30; 


Radioattività 


7, 8,9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16,17, 18,19, 
20: Notiziario; 8.80, 12/30, 18.60: Gr Oggi Gaz: 
Aule) Giuliano; 


-30: Radio Trafic e meteo; 
37: Radio Trafic - viabilità; 9.80: | titoli del Gr 


—— FF - 
Radioattività Sport 
7: Il buongiorno italiano; 8,30: Gr Oggi Gazzetti- 
no Giuliano, giornale radio locale; 9.30: Obietti- 
vo sport, l'intervista al personaggio sportivo - 
Questa emana 10.30; Notiziano sporto, 
tutti gli avvenimenti sportivi nazionali e in! - 
ET 11.90: Sport on Tv, tutto lo sport che po- 
tete vedere alla televisione anche via satellite; 
12.90: Gr Ogg Gazzettino Giuliano, giornale ra- 
dio locale; 13.30: Oroscopo; 14: Disco time, la 
mitica disco musicI; 14.30; Notiziario sportivo 
tutti gli avvenimenti sportivi nazionali e intern: 
zionali; 15.30: Leggende dello sport, riviviamo 
assieme le gesta è] risultati dei grandi campioni 
e delle grandi squadre; 16.30: Obiettivo sport, 
l'intervista al BorSonsogio sportivo; 17.30: Leg- 
FEE dello sport (r); 18.30: Gr Oggi Gazzettino 
iuliano; 19.30: Sporton Tv (n. °° — DALE 
Ogni lunedì. 19: Sportivamente, i risultati e i 
commenti sui campionati dello sport triestino (re- 
lica martedì alle 18). te 
)gni venerdì. 17: Anteprima sport, le anticipa” 
zioni e le anteprime sulle squadre triestine (reP' 
ca sabato alle 11). 


—_——_—_ TT ® 
Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura delle Autovie Ve- 
nete dalle 7 alle 20: Rassegna stampa locale e 
nazionale alle 8.45; Gazzettino trive alle 


Sabato dalle 10 alle 11; Wind Programma ni xi 
Une: 


bato alle 16 e alle 22, domenica alle 19; Hit 101 
la classifica ufficiale con Mad Max dal martedì 
al venerdì alle 14 e alle 21 e i sabati e domeni 
che in replica pomeridiana; Zero juke box dedi- 
che e richieste 040/661555 dal lunedì al sabato 
dalle 15 alle 17 con Giuliano Rebonati; Arrivano 
i mostri programma demenziale a cura di Andro 
Merkù; Serandro Serandro linea aperta alle tele- 
fonate 040/661555 dal lunedì al venerdì con An- 
dro Merkù. 


Radio Cuore 


Supercuore 
1,2, 3,4, 5, 12, 15, 19, 23: Fortissime, la classi- 
fica dalle discoteche; 8, 10, 17, 21: Giovani cuo- 
ri, la classifica della musica italiana; 8.05, 
10.05, 12.05, 14.05, 16.05, 18.05, 20.05, 22.05: 
Cinema a Trieste; ‘9.05, 13.05, ‘17.05, 21.0 
Cuore News. 


Da TRIE CINEMA |M 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE . VERDI». 
Stagione sinfonica 
d’autunno 1996. Vendi- 
fa dei biglietti per tutti i 
concerti. Oggi venerdì 4 
ottobre ore 20.30 (turno 
A) e domenica 6 ottobre 
ore 18 (turno B) concerto 
diretto dal m.o John Ne- 
schling; pianista Jean 
Louis Steuerman. Musi- 
che di Schumann. Orche- 
Stra e coro del Teatro 
Verdi. Biglietteria della 
Sala Tripcovich. Orario 
9-12, 18-21. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Ore 20.30, Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giu- 
lia presenta Vittorio Gas- 
sman in «Anima e cor- 
po». Talk show d'addio, 
testo e regia di Vittorio 
Gassman. In abbona- 
mento: spettacolo 1. Tur- 
ho prime. Durata 2h e 


TEATRO STABILE - PO- 
SUS ROSSETTI. 
ragione di rosa 
1996/97. Oggi NES pre- 
notazioni riservate agli 
abbonati per «A me gli 
occhi, please!» di e con 
Gigi Proietti (dal 5 al {0 
novembre). Prevendita 
per i non abbonati da 
martedì 22 ottobre. Conti- 
nuano le sottoscrizioni 
abbonamenti presso. Bi- 
lietteria del Teatro 
(69019 e 16-19, fra 
iglietteria Centrale Gall 
Protti (8.30-12.30 e 
16-19, feriali) e presso 
aziende, scuole e univer- 
sità. 

TEATRO CRISTALLI 
CONTRADA. EEOA 
gna abbonamenti Stagio- 
ne di Prosa 1996/97: sot- 
toscrizioni presso azien- 
de, associazioni, scuole, 
sindacati, Utat e Teatro 
Cristallo. 


‘1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 16, 
18.05, 20.15, 22.30: 


«The fan» (Il mito). Un 
grande film con un gran- 
de Robert De Niro. Dolby 
digital. 
ARISTON. Nixon. Ore 
16.30 (unico spettacolo): 
« Gli intrighi del potere - 
Nixon» di Oliver Stone, 
con Anthony. Hopkins. 
Candidato agli Oscar 
1996. Ultima replica a Tri- 
este. x 
ARISTON. Ken Loach. 
Dalla Mostra di Venezia 
il nuovo capolavoro del 
Maestro del cinema d'im-. 
pegno, civile. Ore 20 e 
ore 22.30: «La canzone 
di Carla» di Ken Loach 
(GR 1996), con Robert 
‘arlyle, Oyanka Cabe- 
zas, Scott Glenn. Un’av- 
venturosa e appassio- 
nante storia d'amore dai 
quartieri popolari di Gla- 
sgow al Nicaragua sandi- 
nista. infiammato dalla 
guerriglia. «Nei miei cin- 
que anni alla Mostra di 
Venezia ho visionato cen- 
tinaia di film... quello che 
mi ha emozionato di più 
Sta :Senzone di po) 
illo Pontecorv9)*. 
ARISTON. Bambini. Do- 
menica mattina ofe 10 e 
ore 11.30: Pocahon- 
tas» | (Walt Disney, 
1995), Per l'ultima volta 
sul grande schermo. In- 
resso. 5000, popcorn 
ratis al minori di 10 anni 
SALA URRA. Ore 
14.45, 17.15, 19.45, 
22. «Independence 
day». Dolby stereo. 
EXCELSIOR. Ore 15, 
17.30; 20, 22.30: «Inde- 
endence day» di Ro- 
and Emmerich. Dis digi- 
tal sound. Domani spetta- 
colo notturno all'una. 
MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Olinka porca 
e puttana». 
NAZIONALE 1. 16.30; 


18,20, 20.15, 22.15: 
«Trainspotting». L’irrive- 
rente «cult movie» dei 
iovani di tutto il mondo. 
)olby digital. V.m. 14 an- 


ni. 
NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Mission 
impossible», con Tom 
Cruise. Impossibile per- 
dere questo film! Sonoro 
digitale Dis. 
NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Qualcosa 
di personale». Con Ro- 
bert Redford e Michelle 
Pfeiffer. Dal regista di 
«Pomodori verdi fritti» un 
altro «imperdibile». Dol- 
by stereo. 2.0 mese. 
NAZIONALE 4. 17.30, 
19.45, 22: «The rock» 
con Sean Connery e il 
premio Oscar 1996 Ni- 
cholas Cage. Dolby ste- 


reo, 
NAZIONALE. Anteprima. 
Domani alle. ‘23.30: 
«Classe mista 3.a A». In- 
resso solo L. 8.000. 
ratuito per gli abbonati. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. 15.30, 18, 
20.30, 23: «Independen- 
ce day» di Roland 
Emmerich. | visione. 
CAPITOL. 16, 18, 20, 


22.10: «Strip-tease» con 
Demi Moore. 
LUMIERE —FICE. Ore 
18.45, 20.30, 22.15: «I 
Misteri del convento» di 
Manoel de Oliveira, con 
Catherine Deneuve e 
John Malkovich. Ultimo 
giorno. Domani: «Ilona 
arriva con la pioggia». 
LUMIERE. Speciale bam- 
bini. Domenica ore 10, 
11.30, 15: «Toy story», 
Walt Disney prod. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 21:30: 
Spettacolo unico in pri- 
ma nazionale «Indepen- 
dence day», il film più 
atteso! 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione cinematogra- 
fica ’96/'97. Ore 18, 20, 
22: «Bambola» di Bigas 
Luna con Valeria Mari- 
ni, Stefano Dionisi, Jor- 
ge Perugorria, Manuel 

andera. In Dolby ste- 
reo. Presentato alla Mo- 
sira del Cinema di Vene- 
zia. V.m. 18 anni. Pros- 
simo film: «L'ottavo gior- 
no, di Jaco Van Dorma- 


el. 
TEATRO COMUNALE. 
Stagione di prosa’ e 
concerti ‘96/97. Cam- 
Pagna abbonamenti: ri- 
conferma dei posti e tur- 
ni di abbonamento (ad 
eccezione dei miniabbo- 
namenti) fino a domani 
Pero la Biglietteria del 
eatro (ore 10-12, 
17-19), Utat - Trieste; 
Appiani - Gorizia; Disco- 
tex - Udine. Nuove sot- 
toscrizioni dall’8 ottobre 
pv. 


CORSO. 17.30, 20, 
22.30: «Independence 
day. - Il giorno della ri- 
Scossa». 


LA CANZON 


A, 


Il meglio del Loden 
Austriaco e non solo... 


Udine-Vic. Pulesi, 6 
(Lat. Via Mercatovecchio) Tel.0432/26646 


Venerdì 4 ottobre 1996 


Spettacoli 


Il Piccolo 


TEATRO /TRIESTE-1 


Gassman si dà ancora, anima e corpo 


Stasera al Rossetti il «talk-show d'addio» nel quale l'attore ripercorre le tappe di una vita spesa al servizio della parola 


Vittorio Gassman con Attilio Cucari durante le prove di «Anima e corpo», che debutta oggi a Trieste. 


MUSICA: MILANO 


Servizio di 


Carlamaria Casanova 


MILANO — Potrebbe essere un 
gioco di parole, ma il chiamarsi 
Nessuno è coinciso stavolta col 
non esserci, quasi una Némesi 
omerica. Così «Outis», cioè Nes- 
suno (il nome millantato da Ulis- 
se per sfuggire a Polifemo). 
L'«azione musicale» in due tem- 
pi di Luciano Berio che avrebbe 
dovuto inaugurare il Festival 
omonimo indetto da Milano Mu- 
sE: È stata Dian la sera del- 
a prima assoluta da uno sciope- 
ro. E ad alto rischio sono le ui 
che successive. Prevedendo i di- 
Sguidi, il Teatro aveva comun- 
OE generale alla 
diamo relazione: SISSI 

«Outis»: non opera né Storia. fe. 
Berio lo presenta come «emozio. 
ni in musica», Il testo è del greci- 
Sta Dario Del Cerno, Anche se.co- - î 
Struito in modo fantasioso e 
astratto sul mito dell'Odissea, 


Pullen), 


una polifonia». 


prio carattere. 


I MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI CINEMA 


INBASCIANIAA 


Di 


sca] (Et) Dr) 
FILM CON UN GRANDE DE NIRO 


SECCHI GORI 


E NIRO WESLEY SNIPES 


Lr 


IL MITO 
BN FILM DI TONY SCOTT 


sno 20 
TRE LIII ZIO NINE RTTPIMINICECONIGORI. COR 


G 


DISERIBUZIONE] 


SINEMA MULTISALA E 
SDDI Fan] TR 


VIVRETE OUELLO CHE VEDRETE! 


L'IRRIVERE 
DEI GIOVANI DI FUSULT MOVIE», 


TRAINSPOTTING 


un film di Danny Boyle 


con una struttura drammaturgi- 
ca che ignora continuità di tem- 
‘po e di azione, Outis è soprattut- 
to un grande spettacolo visivo in 
cui hanno un ruolo determinan- 
te regìa (Graham Vick), scene (Ti- 
mothy O'Brien), costumi (Janice 
coreografia 
Howell). Berio riconosce d'al- 
tronde l'interdipendenza dei fat- 
tori — musica, testo e realizzazio- 
ne scenica — «come tre voci di 


Divisa in cinque cicli, tutti 
con lo stesso punto di partenza 
(Outis.- Ulisse ucciso d: 
con la stessa nota di inizio, la 
composizione rielabora i mate- 
riali musicali assegnando alle im- 
magini di ciascun ciclo un pro- 


Molteplici, spesso contorti i ri- 
rimenti letterari, dall’Esodo a 
Joyce, in una stratificazione di 
piani paralleli legati dall'elemen- 
0 mare a far da cerniera. Lo si 
ritrova come sfondo alla morte 
di Ulisse, unica immagine rassi- 


Ma «Nessuno» sciopera... 


Salta la prima di «Outis» di Berio per l'omonimo Festival 


(Ron 


figlio) e 


rola. 


curante e vera nel folle dipanar- 
si di situazioni, luci, oggetti, mo- 
vimenti, colori, invenzioni a vol- 
te bellissime, ma troppo affolla- 
te (allestimento, a quel che pare, 
di costo astronomico). 

. Outis è anche voce (quattordi- 
ci cantanti, 
Alan Opie e l'intervento dei cele- 
bri Swingle Singers); ma è so- 
prattutto composizione strumen- 
tale portata a buon fine dal diret- 
tore David Robertson con l'aiuto 
della proiezione del suono del 
Centro Tempo reale di Firenze. 
Il testo, importante, conviene 
leggerlo dal libretto: la vocalità 
delle opere contemporanee non 
consente di intercettare una pa- 


All'esecuzione in prova genera- 
le i cultori del genere sono anda- 
ti in estasi; 
dramma tra 
sultato con sollievo gli allettanti 
titoli di repertorio ch 
me stagioni liriche incominciano 
a proporre. 


con protagonista 


li amanti del melo- 
zionale hanno con- 


e le prossi- 


TRIESTE — Vittorio Gas- 
sman si presenta stasera 
sul palcoscenico del Poli- 
teama Rossetti, Il grande 
attore ritorna al teatro, 
dopo alcuni anni di as- 
senza, per la nuova pro- 
duzione dello Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia che 
inaugura così la propria 
quarantatreesima stagio- 
ne di prosa. «Anima e 
corpo) - questo lo spetta- 
colo, dal significativo sot- 
totitolo «Talk-show d'ad- 
dio» - è stato definito dal- 
lo stesso Gassman come 
«il mio ultimo soggiorno 
in palcoscenico, da Ioni 
care anche per quindici 
anni». 

Assieme all'attore, re- 
sponsabile oltre che del 
testo anche della regia, 
ad animare la pièce sa- 
ranno Luciano Lucigna- 
Di, scrittore e critico non- 
ché il più vecchio amico 
di Gassman; e gli attori 
Attilio Gucari, Marco 
Alotto, Emanuele Salce e 
Antonetta Capriglione. A 
firmare le scene e i costu- 
mi lo Stabile ha chiama- 
to Bruno Buonincontri; 
le luci sono di Claudio 
Schmid, la consulenza 
musicale di Germano 
Mazzocchetti. Le musi- 
che sono state eseguite 
all'organo da Padre Gra- 
ziano Mengozzi, di quel 
monastero di Camaldoli 
dove Gassman ha steso 
gran parte del copione. 

«Anima e corpo», dun- 
que. Un titolo che vuole 
esprimere la pienezza di 
ogni avventura. umana, 
Îl suo sacro e il suo profa- 
no, la sua grandezza uni- 
ta alla faticosa quotidia- 
nità. «Anima e corpo) 
però, anche per dire 
modo generoso e appas? 
sionato con cui darsi alla 
Vita. Tanto più se la vita 
Stessa è al servizio della 
parola. Lo spettacolo di- 
venta allora il viaggio 
nella carriera di un atto- 
Te - Gassman, appunto - 
che al teatro ha saputo 
darsi «senza cautele € 
senza ritegno», 

Punto di partenza del- 
la rappresentazione 
l'incontro con Ja trage- 
dia antica, quell'«Edipo 
re) che Gassman ha più 
volte frequentato e di 
cui ripropone ora le sce- 
ne finali: quelle del di- 
svelamento, quelle in cui 
il Fato si abbatte in tutta 
la sua tragica crudeltà 
su Edipo che acquista co- 
sì la solenne € amara 
consapevolezza del tri- 
ste destino dell'uomo, 
della sua colpa e della 


possibile catarsi nel- 
l'espiazione e nel dolore. 
Quelle di Sofocle sono 
parole piene di umanità, 
stridenti con il rumore 
vuoto e indistinto del no- 
stro presente. Ecco per- 
ché Gassman ha pensato 
allora, per esto suo 
viaggio, al talk-show di 
stampo televisivo: quasi 
per operarne un rovescia- 
mento di prospettiva, 
usando un genere di in- 
trattenimento e comuni- 
cazione di grande popola- 
rità - Ina troppo spesso 
sacrificato alla chiacchie- 
Ta - per dire parole vere, 
per agitare emozioni pro- 
fonde. E allora, dopo. i 
Versl senza tempo del 
grande greco, ecco l'arra- 
attarsi un po’ comico e 
un po malinconico attor- 
no a un'idea da rappre- 
sentare, una storia da 
raccontare, un'invenzio- 
ne cui dare vita in palco- 
scenico. Sono allora alcu- 
ne fra le pagine più di- 
vertenti scritte da Ennio 
Flaiano sul mondo dei ci- 
nematografari, cui fa eco 
una bella poesia di 
Taylor Mead su Marilyn 


TRIESTE — Luis Sepùl- 
veda arriva oggi a Trie- 
ste. Lo scrittore cileno 
(nella foto) festeggerà 

suo compleanno al 
Rossetti assistendo alla 
prima di «Anima e cor- 
po. Talk show d'ad- 

CDA 

Intanto, Vittorio Gas- 
sman sarà protagoni- 
sta nei prossimi giorni 
di alcuni incontri: uno 
all'Università, dove il 
Mattatore sarà presen- 
tato martedì alle 12, 
dal vicesindaco e presi- 
dente dello Stabile Ro- 
berto Damiani, nell'Au- 
la della facoltà di Eco- 
nomia e commercio; e 
uno con il pubblico, al 
Rossetti, nel pomerig- 
gio di giovedì prossi- 
mo. In quell'occasione 
il sindaco Illy consegne- 
rà a Gassman il Sigillo 
trecentesco della città. 


CINEMA: PORDENONE 


E’ tempo di Festival. Muto 


Presentate le «Giornate» in programma dal 12 al 19 ottobre 


ROMA — Quindici film 
dell'irlandese Herbert 
Brenon, la produzione 
sovietica fra il 1919 e il 
‘24, le prime opere degli 
ungheresi Bela Lugosi, 
Michael Curtiz, Alexan- 
der Korda, i cinegiornali 
sùi primi giochi olimpici 
dell'era moderna , «Il se- 
polcro indiano» girato 
nel ‘21 su sceneggiatura 
di Fritz Lang. Questi al- 
cuni degli appetibili piat- 
ti del ricco menù delle 
«Giornate del cinema 
Tuto» di Pordenone che 
Sì svolgeranno dal 12 al 
9 ottobre, 
il manifestazione, 
Biunta alla 15. edizione 
Presentata ieri nella se- 
ci omana della Regi 
Friuli-Venezia a egione 
direttore ela Giulia dal 


Jacob, ha Sgtistico Livio 


z n : 
circa 200 tra poogramma 


Corto e lun- 


gometraggi: tutti Ra 


dare nuovi fermenti 


TEATRO: PROGETTO 
Insieme, per contare di più 


PASSARIANO — Quattro teatri di pro- 
duzione della regione - Stabile di pro- 
sa, Verdi e Contrada di Trieste, Centro 
servizi e spettacoli di Udini i 
associati per crescere, contare di più, 
alla vocazione tea- 
trale del Friuli-Venezia Giulia e affron- . l' 
tare sinergicamente i problemi dello 
Spettacolo. Motivazioni e obiettivi, 
riassunti in una pubblicazione distri 
buita oggi con i quotidiani regionali, 
sono stati espressi nella presentazione 
dell'iniziativa, a Villa Manin. 

«E' un traguardo significativo che 
Speriamo di poter esportare in altre 
parti d'Italia», ha rilevato l'assessore 
regionale alla Cultura Alessandra Guer- 
Ta sottolineando tanto l'importanza gere gli squilibri presenti fra le diverse 
dell'associazione per il superamento di aree $ 


molto rari, sono stati re- 
cuperati nelle cineteche 
pubbliche e private di 
tutto il mondo, accurata- 
mente restaurati e ri- 
stampati secondo i crite- 
ri scientifici che contrad- 
distinguono da sempre il 
Festival. 

Ad aprire le proiezioni 
sarà Herbert Brenon, di 
cui verrà presentato fra 
l'altro «Beau Geste», del 
1929, commentato musi- 
calmente dalla Zerorche- 
stra. 

La sezione «Nella ter- 
ra dei Soviet 1918-1924» 
comprende la produzio- 
ne sovietica con melo- 
drammi, film d'avventu- 
Ta, satira e cartoni ani- 
mati. L'omaggio al cine- 
ma magiaro consiste nel- 
le prime opere dei suoi 
cineasti destinati a di- 
ventare celeberrimi: in- 
trodurrà le proiezioni 


© - si sono 


atteggiamenti spesso ancora provincia- 
listici, quanto le possibilità per l'asso- 
ciazione stessa di inserirsi in UN circui- 
to privilegiato, in collegamento anche 
con attività temporanee quali il Mittel- 
fest: «Proprio tramite il Mittelfest e 
associazione cercheremo di far cresce- 
Te e maturare quanto di meritevole in 
campo teatrale viene dal territorio», 
Significativi i dati emersi da una ri- 
cerca della Swg in merito, I 
teatrale in regione: l'attività dei teatri 
Tiunitisi è in grado di movimentare in 
una stagione un milione di spettatori. 
Un numero che in tre anni potrebbe 
crescere di un 50%, anche se Sarà im- 
portante riuscire - si è detto - a Correg- 


lel territorio. 


Istvan. Szabo, premio 
Oscar per «Mephisto», E‘ 
collegata a questa sezio- 
ne la mostra di vecchi 
manifesti e pubblicità ci- 
nematografiche unghere- 
si curata dallo storico 
britannico David Robin- 
son. 

Il programma delle 
«Giornate» COmprende 
poi una selezione di cor- 
tometraggi di animazio- 
ne di Gregory La Cava, 
una selezione di «comi- 
che» di Max Davidson, 
un omaggio alla star 
americana Blanche Swe- 
et e diversi ritrovamenti 
recenti firmati Méliès. 
Infine, una serie di cine- 
giornali girat! nei primi 
anni dei Giochi olimpici 
dell'era moderna. 

A completare il tutto, 
la prima mostra-merca- 
to del libro e del collezio- 
nismo cinematografico, 


consumo 


Si vedrà anche un film 
sceneggiato da Lang. 


PARIGI — Sharon Sto- 
ne presto sarà la signo- 
ra Benesera, convolan- 
do a nozze con il mi- 
liardario francese che 
l'ha conquistata con la 
sua allegria. La notizia 
del matrimonio della 
bellisima attrice ameri- 
cana (38 anni) con Mi- 
chel Benesera (47 an- 
ni) è data per certa da 
due settimanali france- 
si ‘informatissimi in 
campo mondano-amo- 
roso, «Paris-Match» e 
«Gala», che pubblicano 
ampi servizi fotografi- 


TEATRO/TRIESTE-2 
Oggi arriva Sepùlveda 
E al «mattatore» 

il Sigillo trecen 


CINEMA: RIVELAZIONI 
Sharon Stone presto sposa? 
In Francia dicono: è sicuro 


Monroe, mito dello spet- 
tacolo di tutti i tempi, 
simbolo e vittima di un 
mondo luccicante solo in 
apparenza. 

Da qui al tema del sen- 
so autentico della vita il 
passo è breve: e la di- 
scussione fra i parteci- 
panti al talk-show si ani- 
ma di pagine particolar- 
mente significative di 
Khalil Gibran, Karl 
Kraus, Friedrich Nietz- 
sche, Emile Cioran, Jor- 
ge Luis Borges, Soren 
Kierkegaard. Per conclu- 
dersi con «Una lettera a 
Dio (fermoposta)», una 
delle tante che Gassman 
invia al Padreterno nel- 
l'attesa di una risposta il- 
luminante, combattuto 
com'è fra i dubbi e la vo- 
glia di credere nel Miste- 
ro. Quel mistero cui dà 
voce Luis Sepùlveda 
con il monologo - scritto 
apposta per Gassman - 
intitolato appunto «La 
spazio del mistero», dove 
natura e uomini sembra- 
no fondersi in un'unità 
panica, atemporale e mi- 
tica. Un sottrarsi, quasi, 
alla Storia i cui insegna- 
menti non sempre esauri- 


tesco 


Due proposte per i cinefili: nella gior- 
nata di San Francesco Retequattro re- 
cupera l'idilliaco «Francesco d'Assi- 
si» di Michael Curtiz (alle 15.30) e il 
realistico «Francesco, giullare di 
Dio» di Roberto Rossellini (alle 1.25). 
Raitre rilancia invece il talento tra- 
sgressivo del giapponese Kitano con il 
suo film più celebre, «Sonatine», in 
onda all'1.10 nell'ambito di «Fuori ora- 
rio». Questi gli altri film di oggi: ; 
«La bella vita» (1994) di Paolo Vir- 
zì, in prima tv (Raiuno, ore 20.50). Mi- 
rella, una bella cassiera di supermerca- 
to (Sabrina Ferilli) è sposata-con Bru- 
no (Claudio Bigagli). Il ménage va in 
crisi quando Bruno finisce in cassa in- 
tegrazione e Mirella incontra il presen- 
tatore di una tv locale Gerry Fumo (un 


esilarante Massimo Ghini). 


«L'ombra del lupo» (1993) di Jac- 
ques Dorfmann (Italia 1, ore 20.30). 
Avventure vicino al polo per l'esqui- 
mese Agakuk (Lou Diamond Philips) e 
i bianchi cattivi e sfruttatori, Una sto- 
ria per famiglie da un best seller cana- 


dese. Con Toshiro Mifune. 


ci sulla coppia ritratta, 
mano nella mano, men- 
tre fa shopping nelle 
più lussuose boutique 
di Parigi. Î 
Proprio uno di que- 
sti acquisti sarebbe, se- 
condo i due settimana- 
li, la ‘provà che il flirt 
nato l'estate scorsa a 
New York si conclude- 
rà con i fiori d'arancio. 
Sharon sfoggia, infatti, 
nell'anulare sinistro 
un favoloso diamante 
che dovrebbe essere 
stato il'dono di fidan- 
zamento di Michel, 


scono le domande attor- 
no all'esistere, come di- 
mostrano con ironia e un 
po' di amarezza una poe- 
sia di Jacques Prévert 
dedicata alla dinastia dei 
Re Luigi, una di Bertolt 
Brecht, «Mio figlio mi 
chiede», e una composi- 
zione di Konstantinos 
Kavafis, «I barbari». 

Ma com'è allora la vi- 
ta dell'uomo, quale il 
suo destino? Una poesia 
scherzosa - ma non per 

esto meno profonda - 

i Giuseppe Gioacchino 
Belli, e il monologo del- 
l'Amleto di William 
Shakespeare, pronun- 
ciati da Gassman, posso- 
no offrire delle risposte o 
almeno indicare qualche 
percorso di riflessione... 
Ma «Amleto» è anche tea- 
tro; e teatro sono soprat- 
tutto gli attori. A conclu- 
sione del primo tempo ec- 
co allora una esemplifica- 
trice scena dal «Keany di 
Alexandre Dumas. E' 
Edmund Kean, un genio 
del teatro, un campione 
della recitazione tutto 
sregolatezza e fantasia, 
prototipo di quella conce- 
zione romantica dell'at- 


TEATRO 
Pochissimi 
i biglietti 
ancora 
disponibili 


TRIESTE — Dopo la 
rima nazionale di oggi 
ore 20.30) «Anima e 

corpo» si replicherà al 

Rossetti fino al 13 otto- 

bre. Ultimi biglietti di- 

sponibili (per domenica 

6 e 13 ottobre sono libe- 

re poltrone in platea e 

in galleria) alla bigliet- 

teria del Politeama (fe- 

riali 8.30-13 e 16-19, 

tel.54331) e alla Centra- 

le di Galleria Protti (fe- 

riali 8.30-12.30 e 

16-19, tel.630063). A 

questi indirizzi ci si 

può rivolgere anche 
per sottoscrivere gli ul- 

timi abbonamenti di- 

sponibili. Intanto si 

apre oggi agli abbonati 
la prevendita del secon- 
do titolo in cartellone, 

«A me gli occhi please», 

di e con Gigi Proietti, 

in scena dal 5 al 10 no- 

vembre. Per i non abbo- 
nati, la vendita inizierà 

il 22 ottobre. 


tore il cui fascino non è 
stato intaccato da anni 
di ricerche o sperimenta- 
zioni teatrali. Kean, pie- 
tra miliare nella carriera 
di Gassman, il modello 
d'attore cui forse si è av- 
vicinato di più. 

A Franz Kafka e alla 
sua «Relazione accademi- 
ca» spetta invece il com- 
pito di aprire la seconda 
parte di «Anima e cor- 
po»: teatro mentale e ro- 
manzesco, quello di 
Kafka, così fascinosa- 
mente animato di fanta- 
smi, trame di dubbi e an- 
gosce che assillano il no- 
stro presente. 

Ma ogni talk-show che 
si rispetti ha bisogno del- 
le sue interruzioni pub- 
blicitarie. Si apre così 
uno spiraglio all’improv- 
visazione, al coinvolgi- 
mento degli spettatori 
nei quiz di rigore (ma in- 
soliti e ironici) che fini- 
sce per regalare alla pla- 
tea un breve saggio atto- 
rale di dizione. Si tratta 
di una vera e propria mi- 
scellanea di poeti con- 
temporanei: dalla provo- 
catrice disamina del «Ma- 
trimonio) di Gregory 
Corso al Pierpaolo Paso- 
lini di «Una disperata vi- 
talità); da «Poesia, Tu 
non morirai» e «Non ab- 
biamo congegni» di Pa- 
dre Turoldo a una lirica 
religiosa di John Don- 
ne; da una poesia d'amo- 
re di Pedro Salinas a un 
brano di «Donna di dolo- 
ri» di Patrizia Valduga. 
Per terminare questo in- 
tenso intermezzo .poeti- 
co, la «Trieste» di Um- 
berto Saba e uno scher- 
zo in vernacolo napoleta- 
no, «Taniello», del Mar- 
chese di Caccavone. 

Dopo un altro fram- 
mento di poesia con Jo- 
sip Brodskj, si finisce 
con l'autore più amato, 
più studiato, più recitato 
e pur sempre nuovo e 
sorprendente: il Dante 
del canto quinto dell'«In- 
ferno». Sono Paolo e 
Francesca i personaggi 
con i quali congedarsi, 
con i quali suggellare 
«anima e corpo» un rin- 
novato e vigoroso atto 
d'amore per un modo di 
comunicare e di stare 
con gli altri: il teatro, ap- 
punto, in questi tempi 
chiassosi e vuoti sempre 

iù minacciato. Un atto 
d'amore, ancora, per ri- 
badire la necessità di 
ella parola vera che sa 
Hiro il silenzio intorno e 
arrivare alla mente e al 
cuore di chi la sa e vuole 


ascoltare. 


Due registi per un santo: 
dal Francesco di Curtiz 
al giullare di Rossellini 


sesso e t 


Italia 1, ore 19 


«Anni ‘90» (1992) di Enrico Oldoini 
(Canale 5, ore 20.40). Otto episodi di 
Truffa ambientati a Milano. 
Gon Christian De Sica e Massimo Bol- 
di. 


Un misterioso omicidio a «Baywatch» 
La spiaggia più popolare della tv si tin- 

‘e di giallo. Mitc 

lurante un pic nic in riva al mare ve- 
de un uomo gettare in acqua una don- 
na che viene poi ripescata priva di vi- 
ta. L'assassino tenterà di uccidere an- 
che lo scomodo testimone. 


Tele 4, ore 20.30 


(David Hasselhoff) 


mazione de: 


nale. 


vich, la Stagione s 


il «Nach 
0p.92. Solista il pianista 


Steuerman, rivelatosi nel ‘72 come vincitore del 
Concorso Bach. Il concerto si replicherà domani 
al Palasport Carnera di Udine e domenica alle 18 
in Sala Tripcovich, per gli abbonati del turno B. 

È le 21 nella Chiesa della Beata 
Vergine del Rosario în Piazza vecchia, a Trieste, 
nell'ambito della 18,a Rassegna corale interna- 
zionale «Alpe Adria» si esibirà lo Szombatelyi 
Madrigalkorus di Szombately (Ungheria), accom- 
pagnato dal gruppo vocale della Cappella Tergesti- 


Intanto, stasera 


na di Notre Dame de Sion. 


MUSICA: TRIESTE 
Stagione sinfonica del Verdi 
al via con un raro Schumann 


TRIESTE — Con il concerto diretto da John Ne- 
schling si inaugura cegl alle 20.30 in Sala Tripco- 
A infonica d'autunno del Tea- 

tro Verdi. Oltre alla Prima sinfonia di Schumann, 
saranno piscia rare pagine dello stesso autore: 
:htlied» op.108 per coro e orchestra, l'«In- 
troduzione e allegro» op.134 e il «Konzertstueck» 


Parliamo della nuova sanità 


Il programma di Massimiliano Finaz- 
zer Flory tratta oggi il tema della sani- 
tà: limiti e CORNER dopo la trasfor- 

l'assetto organizzativo vi- 
sto alla luce dell'efficienza, efficacia e 
qualità dei servizi. Ospite di turno 
Massimo Tosini, esperto di politica sa- 
nitaria e responsabile della Uil nazio- 


brasiliano Jean-Louis 


TRIESTE - VIA IMBRIANI, 7 
MA HAI VISTO 


LA cn 
IMMA 710,11 12,15 


[ela libreria delle bambine e dei bambini l@YMNg9):: RE 


2ela libreria delle ragazze e dei ragazzi | 

ela libreria dell’h Î 
ritrae posse GRANDE FESTA 
Sela libreria dei viaggi 


6*ela libreria del tascabile SEI I N VI 1y AT O 


7ela libreria dell’arte 


8ela libreria della musica | Sa A N C, H, E i TU, J 


9ela libreria delle novità 


10*la libreria del fantasy e della fantascienza ® 
11->la libreria del segno e del colore : 
12-la libreria dell’homo spiritualis 

15*la libreria dell’homo technicus 


TANTI SPAZI DENTRO UN GRANDE SPAZIO 
OLTRE 12.000 TITOLI, 200.000 VOLUMI 


orario 
Lunedì: 15/19,30 Giovedì: 9,15/12,45 - 14,30/19,30 
Martedì: 9,15/19,30 Venerdì: 9,15/12,45 - 15/19,30 
Mercoledì: 9,15/19,30 Sabato: 9,15/12,45 - 15/20 


MARTEDÌ e MERCOLEDÌ 
ORARIO CONTINUATO 


Venerdì & ottobre 1996 


MOZZARELLA 
S. LUCIA GALBANI 


gr 100 al kg 8.600 
1 confezione 1.720 
2 conrezioni AGO 


gr 700 


sapone VENUS 


gr 150 
1 conrezione 1.900 


2 conrezioni «3800 


TRIESTE: VIA DE JENNER, VIA VIDALI, VIA CORONEO, VIA BAIAMONTI, VIA GAMBINI, VIA MULINI A VENTO - 


PASSATA SANTAROSA 


al kg 1.425 
1 conrezione 1.990 


2 conrezioni -B:980 


OLIO EXTRA VERGINE D'OLIVA 
ROCCA DELL'ULIVETO BERTOLLI 


ml 750 


YOGURT IN VETRO COMPATTO 
TORRE IN PIETRA 

Gusti assorlifi gr 125x 2. al kg 5.000 
1 confezione 2.500 

2 confezioni 5000 


gr 140 


I conrezione 11.850 
2 conrezioni .23:700° 


all 7.900 


Biscotti RINGO 
ALLA VANIGLIA TUBO 
alkg 6.610 
1 conrezione 1.850 
2 CONFEZIONI Fs F007 


MAIONESE KRAFT tuo 
gr 150 
1 confezione 1.650 


2 conrezioni 33007 


al kg 5.500 


> DENTIFRICIO 


3pz. ml150 
] conrezione 4,770 
- 2conrezioni L25407 


ToNNO A'S DO MAR LAVORATO FRESCO gr200 


1 conrezione 5.500 
2 conrezioni 110007 


al kg 13.750 


ACQUA MINERALE FRIZZANTE SAN BENEDETTO 11,5 
1 conrezione 710 


2 conrezioni 14207 


GORIZIA: P.ZZA MUNICIPIO - MONFALCONE - VIA DUCA D'AOSTA - RONCHI DEI L. - PLE VIII MARZÒ 


BOCCONCINI PER GATTI 
LILLO & PUSSY 


Manzo, coniglio e pesce 
1 conrezione 1.180 


2 conrezioni 2,360" 


PROPAGANDA ADV. (PD) 


all 235 


<1 prezzi possono subire variazioni nel caso di eventuali 


gr-405 


sportodi quantitativi ad uso famii 


Offerta limitata al 


Mobiliare Canal 
040/662277. (A11222) 


FRESCOBALDI, ‘soggiorno, 2 
camere, doppi servizi, cucina, 
balcone, cantina, posteggio 
coperto. Tel. 040/662277. 
(A11222) 


GORIZIA Gradisca apparta- 
menti 2/3 camere soggiorno 
cucina servizi cantina garage 


Continuaz. dalla 4.a pagina Grande 
st Calla 4.a pagina — 


CASAFFARI 040/21 3366 AU- 
RISINA, villa accostata primo 
Ingresso, mq 170, disposta su 
tre livelli, giardino. Prezzo inte- 
lessante. 

CASAFFARI 040/21 
OPICINA, palazzina in I 
zione, appartamenti da mq 
120 a mq 200 con giardini 


esclusivi, taverne, mansarde giardino privato da L. 
ca auto. i 25.000.008 dilazionati vendi- 
AFFARI 040/21 : ta diretta. Valdadige Costru- 
AIICIANO, Ville in coRoLA | zioni Spa 0481/81698. 
Tiniture (S© Nel verde, ottime —GORIZIA impresa vende in 


Via Brolo ville a schiera tel. 
0431/919585. (A00) 


AZIENDE MUN CIPALIZZATE GORIZIA 


Via x Agosto DE 
ESTRATTO % Web N. 15 - Gorizia 


Si rende noto che sul SURR dona ESPERITA 

38 del 18/9/06, è stato pubblicato Wiul-Venezia Giulia n. 
ta relativo alla licitazione privata per l'a di gara esperi- 
zione di lavori di manutenzione @ resipalto dell’esecu- 


Opere relativi a impianti di elettricità, gas e azione nuove 
3 i ua. 
Il direttore: ing. Carlo Mistretta 


3 , ampie m £ 
SPoste su due GO di- 


SASAFFARI — 040/213366 
3AN GIACOMO, mq 60 otti- 
giano ristrutturato, termo- 
SONOMO, soggiorno, ampia 
SENO bagno, malfimoniale, 
IVIGNANO zona residen- 


GORIZIA. piazza RE 
prestigiosi uffici e ap, sggnicipio 
ti 1/2/3/4 camere soggiome 
cucina servizi cantina GERE 
da L. 150.000.000 dilazionar 
vendita diretta. Constructa srl 
Valdadige 0481/316983, 
GRADO TEKNOIMMOBILIA- 


li ‘omo cantina RE 0481/413103 appartamen- 
148 1/920.000 000. ABACUS to centralissimo bicamere ri- 
DOSTIERA, , scaldamento. Ottimo investi- 


A, 3 
)artamento di aporemico ap 


azza e posti auto, RELA 


mento. 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 bella villa indi- 
Pendente, bipiani, totali mq 


nare. Trattative riservate, Im 


È indetta licitazione privata 

a IIC 3 er |? È 
zio di revisione e aggiornamente deo del servi. 
TI Mobili comunali, al miglior Offerente Sniario:dei 

€ richieste di ammissione dovrann 7 

lo ; 
Mente bollate e corredate da apposita arie aonita- 
menciata dagli Enti per cui è stato svolto POSIime 
del ie analogo servizio in conformità alle norme 
Protogt9S 77/95 e dovranno pervenire all'Ufficio 
1996, Clo del Comune entro il giorno 11 ottobre 
Non ; 
Pervenge nno prese in considerazione domande 
sente avvisa eriormente la pubblicazione del pre- 
Ulteriori informaz; ili î 
azioni ichiedi IPUffi - 

nomato (tel. n. cas Rsa edi al cio Eco 


Gorizia, 4 ottobre 1996 
IL SEGRETARIO GENERALE 


IL DIRIGENTE 


240, riscaldamento enti sepa- 
rati, giardino, garage, ottima 
bifamiliare, buone condizioni. 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centrale. allog- 
gio secondo piano, ascenso- 
re, biletto. Altro, perfetto, ri- 
scaldamento autonomo, canti- 
na. 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centralissimi uffi- 
ci, varie metrature, 
Vendesi/affittasi. 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Ronchi apparta- 
mento ampia metratura, bilet- 
to, riscaldamento autonomo, 
cantina, posto macchina, giar- 
dino condominiale, ottimo sta- 
to. 


MONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481/413103 
PRESTIGIOSO INTERVEN- 
TO IN VILLA CENTRALE AP- 
PARTAMENTI CON GIARDI- 
NO O BIPIANI CON MAN- 
SARDA. ESENTE PROVVI: 
GIONE. 

MONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481/413108 vil- 
le singole da L. 200.000.000. 
Altra recente ampia metratura 
a Ronchi o bifamiliare. 


GORIZIA ADRIA 
0481/413150 centro luminoso 


appartamento 1.0 piano in sta- , 


bile d'epoca. Ingresso soggior- 
RE letto servizio ampio ter- 
‘9 poggiolo. (A00) 
GORIZIA ALFA 0481/798807 
Ntrale prestigiosa ristruttura- 


S 
Scalda, PPartamento autori 
servizio 


Soggion 
soppelco, (Gatura — camera 
GORIZIA ALFA È 
villaschiera TRO [798807 
doppi servizi sala 9 GENS: 
verna giardino mq 500. i 
GORIZIA ALFA 0481/792007 
zona stazione alloggio libero 
mq 60: camera grande pog- 
giolo cantina posto auto. 
(C00) 
GORIZIA centro appartamen- 
ti ristrutturati ottime. finiture 
vendonsi Socina tel. 
0481/537585. (B00) 
GORIZIA centro casa con 
giardino soggiorno cucina 4 
camere 2 bagni 370.000.000. 
Elletre 0481/33362. (B00) 
GORIZIA impresa vende in 
via Brolo ville a schiera tel. 
0431/919585. (A00) 
GORIZIA KRONOS zona Ca- 
Stello, in corso di restauro, ap- 
IERI Varie metrature, ot- 
{la] 
(C00) Ure. 0481/411430. 


GORIZIA semicentrale fecen- 
te due camere Soggiorno ser- 
Vizi riscaldamento autonomo 
Vendesi o affittasi anche am- 
mobiliato. Socina tel. 
0481/537585. (B00) 


GRADISCA villa indipenden- 
te quadricamere giardino pian- 
tumato Vero affare 
0431/835886 Dolce . casa. 
(A00) 

IL Faro Navali (adiacenze) re- 
cente salone doppio (possibili- 
tà terza camera due camere 
cucina abitabile doppi servizi 
terrazza balconi termoautono- 
mo 370.000.000. Possibilità 
due box auto. 040/639639. 


moniali, cucina, bagno, riposti- 
glio, due balconi, cantina dî 16 
Mq, termoautonomo, perfette 
condizioni 235.000.000. dop- 
pio box auto 45.000.000. 
040/639639. 

IL Faro Università perfetta 
mente ristrutturato soggiorno 
due camere cucinotto bagno 
soffitta parcheggio condomi- 
niale 149.000.000. 
040/639639. 


mansarda signorile: salone, 
matrimoniale, cucinotto, ba- 
gno come  primingresso 
ascensore, riscaldamento au- 
tonomo. 160.000.000. 

(A00) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 in palazzo Liberty 
zona tribunale piano alto per- 
fette condizioni: cinque stan- 
ze, cucina; doppi servizi, pog- 
gioli. (A00) 


TERME 


ISO 
PALACE Portorose Slovenia 


Elimina lo stress e tonifica la vita! 
Programma Relax 3 giorni / 2notti a 98.000 Lire. 

2 pernottamenti in camera doppia con prima colazione, libero ingresso centro termale. 
2 saune, ingresso Casinò, parcheggio custodito. 

Informazioni e prenotazioni: Hoteli Palace Portorose, Slovenia. 


Tel.: 00386/66/747-380, 747-041. 


IL Faro Fiera casetta con corti- 
le ottimamente restaurata zo- 
na giorno al piano terra due 
camere cameretta bagno e 
terrazza al primo piano box e 
posto auto coperto termoauto- 
nomo 295.000.000. 
0040/639639. È 

IL Faro in signorile villa d’epo- 
ca appartamento su due livelli 
‘ampia zona giorno con terraz- 
za tre camere tripli servizi ripo- 
stigli 200 mq commerciali da 
restaurare internamente 390 
mq. Due posti auto scoperti in 
parco condominiale 
25.000.000. 040/639639. 

IL Faro nuova acquisizione 
Corgnoleto superpanoramico, 
in piccola e recente palazzina, 
soggiorno, due camere matri- 


AUTUNNO TARVISIANO > 


IL Faro Barcola in casa trifami- 
liare soggiorno due camere 
cucina bagno scorcio panora- 
mico 10.000.000. 
040/639639. 


IL Faro nuova acquisizione 
periferico recente in signorile 
palazzina soggiorno con ve- 
randa abitabile dotata di ter- 
mosifone cucinino Camera ba- 
gno con doccia idromassag- 
gio e sauna perfette condizio- 
ni 150 milioni. 040/639639. 


IMMOBILIARE — BORSA 
040/368003 adiacenze via 
Carducci piano alto tranquillo 
in palazzo semirecente: due 
stanze, cucina, bagno ascen- 
sore, 120.000.000. (A00) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 centralissima 


Loaioi 


DA DOMENICA A DOMENICA 


SOGGIORNI E WEEK-END INOFFERTA PRESSO 


SPORT HOTEL BELLAVISTA 


VIA SELLA 143 
33010 CAMPOROSSO-TARVISIO (UD) 
TELEFONO 0428/63025-63136 
FAX 63329 


DAL VENERDI' ALLA DOMENICA 
2PERNOTTAMENTI, 2 COLAZIONI, 2 CENE £, 130.000 A PERSONA 


DAL SABATO ALLA DOMENICA 
1 PERNOTTAMENTO, 1 COLAZIONE, 1 CENA 


7 GIORNI PENSIONE COMPLETA 


£. 70.000 A PERSONA 


£. 420.000 A PERSONA 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Colleoni pri- 
mingresso vista mare: salonci- 
no, due stanze, cucina, due 
bagni, terrazzino riscaldamen- 
to autonomo possibilità posto 
auto. (A00) 


IMMOBILIARE 
040/368003 via del Dittamo re- 
sidenziale piano alto: tre stan- 
ze, cucina, doppi servizi, ripo- 


BORSA 


stiglio, terrazzino 
200.000.000. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 via Mazzini otti- 
me condizioni: salone, tre 
Stanze, cucina, tripli servizi ri- 
scaldamento autonomo. 
235.000.000. (A00) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 via Orlandini pri- 
mingresso vista mare: salone, 
tre stanze, cucina, due bagni, 
terrazzo abitabile riscaldamen- 
to autonomo possibilità posto 
‘auto. 397.000.000. (A00) 


L’IGLOO lussuoso Ponteros- 
so canale esclusivo ‘apparta- 
mento al piano nobile in un 
perfetto palazzo d'epoca. La 
totale ristrutturazione è stata 
fatta eseguendo un radicale 
intervento di smantellamento 
delle strutture preesistenti e di 
un ripristino che ha previsto fi- 
niture di extra lusso quali: stuc- 
chi, marmi, impianti di condi- 
zionamento a soffitto, caminet- 
ti, vetrate, specchiere, arma- 


diature fatte ad hoc. Si compo- 
Ne di elegante ingresso, sala 
da pranzo, salone, grande stu- 
dio con camino in marmo, cu- 
cina con dispensa, doppi ser- 
vizi, matrimoniale con vestibo- 
lo e bagno padronale. Trattati- 
Ve riservate previo appunta- 
mento nei ns. uffici. 
040/661777. 

L’IGLOO mansarda primo in- 
gresso Corso Umberto Saba 
tranquillissima immersa nel 
Verde. In piccola ed elegante 
palazzina completamente e fi- 
nemente ristrutturata, propo- 
niamo splendida mansarda 
dal soffitto molto alto con fine- 
stre ed abbaini e un’incantevo- 
le terrazzino esposto sul ver- 
de. Si compone di ampio in- 
gresso da cui è possibile rica- 
vare una matrimoniale, prezio- 
sa cucina aperta sull'ampio sa- 
lone, stanza matrimoniale, raf- 
finato bagno rifinito lussuosa- 
mente in marmo, ripostiglio. 
Termoautonomo, impianto di 
condizionamento, porta blinda- 
ta, travi a vista rifiniture di pre- 
gio. Lit, 275.000.000. 
040/661777. 

MEDIAGEST 040/661066 af- 
fare rifinitissimo soggiorno cu- 
Cina arredata camera came- 


letta bagno autometano 
106.000.000. 
MEDIAGEST. 040/661066 


Burlo stabile recente ultimo 
piano ottimo soggiorno cuci- 
notto arredato matrimoniale 
bagnò ripostiglio terrazzino 
98.000.000. 

MEDIAGEST 040/661066 Ca- 
podistria recente soggiorno 


poggiolo cucina due stanze 
bagno ripostiglio 
159.000.000, 

MEDIAGEST 040/661066 


Giulia luminosissimo soggior- 
no terrazzo cucina veranda 
camera, cameretta bagno 
.000.000. 
MEDIAGEST 040/661066 se- 
miperiferico attico bipiano vi- 
sta mare salone cucina due 
matrimoniali terrazze bagno 
idromassaggio 245.000.000. 
MEDIAGEST 040/661066 Si- 
stiana recente nel verde salon- 
cino terrazza cucina due matri- 
moniali bagno 215.000.000. 
MEDIAGEST 040/661066 S. 
Giovanni casetta accostata su 
due piani più mansarda giardi- 
no 173.000.000. 
RONCHI dei Legionari ville in 
costruzione, con giardino, im- 
presa vende. Na ia più RR; 
rage e porticati, pri n- 
VO lire 298.000.000. 
Mutuo concesso fino a lire 
190.000.000, contributo regio- 
nale approvato fisso annuo di 
lire 6.290.000. Per informazio- 
ni e visite in cantiere. Tel. 
040/3809105 - 0481/474298 
Edilstyl. (A00) 


SANTA Croce tipica casetta 
carsica con ballatoio tristanze 
soggiorno cucina bagno ven- 
desi 160.000.000 DieBi. Tel. 
040/299137. (A11421) 

SPAZIOCASA 040/369950 
Gretta ultimo piano panorami- 
cissimo cucina saloncino 2 
stanze bagni posto auto. 


SPAZIOCASA 040/369950 
Villa panoramica (adiacenze) 
Rossetti da rimodemnare 2 pia- 
ni mansarda cantina. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369960 
Capitolina rinnovatissimo pia- 
no alto cucina soggiorno salot- 
to 2 stanze terrazzi. (A00) 
SPAZIOCASA 0040/369960 
Piazzetta Cavana bellissimo 
primingresso cucina salonci- 


VIA Bellosguardo 
470.000.000 trattabili vendo 
‘appartamento signorile in giar- 
dino condominiale salone 
quattro stanze cucina tripli ser- 
vizi terrazza abitabile box. Tel. 
040-3054138. (A11424) 

VIA Besenghi vendesi appar- 
tamentino 40 mq inintermedia- 
ri. Tel 305108 pasti. 
(A11243) 

145.000.000, via D'Azeglio, lu- 
minoso appartamento di 86 
mq, riscaldamento autonomo. 
Tel. 040/662277. (A11222) 
57.000.000, Scala. Stendhal, 
luminoso, cucina abitabile, ca- 
mera, doccia, wc, ripostiglio. 
Tel. 040/662277. (A11222) 


ENERGY PROJECT 


ADDORMENTARSI MEGLIO 


CERA UNA VOLTA UN COLIBRÌ CHE SUONAVA IL FLAUTO COSÌ BENE CHE UNA 


FANCIULLA SENE ]NNAMORÒ. UN GIORNO IL COLIBRI LE DISSE “VIENI A CASA MIA! 


MA QUANDO FURONO ALLA /° 


CASA, LA FANCIULLA VIDE CHE 
n i 
ERA COSÌ PICCOLA CHE NON CERA POSTO PER LEI: TRISTE SE 


NEANDO. DA QUEL GIORNO, IL COLIBRÌ NON SMISE DI SUONARE IL SUO FLAUTO: 


FOGNI GIORNO PENSAVA ALLA FANCIULLA. 


IFAVOLA BOLH/IANA] 


IRA 


MA I BAMBINI 
CREDONO. ANCOR è 


ALLE TAegna 


FANNO TENEREZZA I BAMBINI. PER. È &® 
LORO TUTTO È UNA FAVOLA DA SONO CONTENTI SE LI AIUTA 
INVENTARE. ANCHE UN LETTINO... A SOGNARE. MENTRE NOI, 


GHE STIAMO PIÙ COI PIEDI PERCHÉ SAPPIAMO CHE 
PER TERRA, SIAMO CONTENTI ANCHE COSÌ Loro 
CHE COSTI SOLO £. 798.000. POTRANNO CONTINUARE A 
SOGNARE. E ANCHE SOGNARE 
AIUTA A VIVERE MEGLIO. 


OVVIO 


VIVERE MEGLIO 


VICENZA, CENTRO ACQUISTI LEPR&MDI, TORRI DI QUARTESOLO - TEL. 0444-390811 - ORARI: LUNEDÌ 14.00-20.30 - DAL MARTEDÌ AL VENERDÌ 10.00-20.30 - SABATO 9.00-20.30 - DOMENICA CHIUSO 
PORDENONE, VIA PIONIERI DELL'ARIA 86/B - ROVEREDO IN PIANO - TEL. 0434-388111 - ORARI: DAL MARTEDÌ AL VENERDÌ 9,30-19,30 - SABATO 9,30-20 - DOMENICA E LUNEDÌ CHIUSO 


